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Agli Amici dell'Unità 
e a tutti i compagni 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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SOLENNE IMPEGNO DELL' URSS CON 

UNA DELEGAZIONE DI HANOI 

Volontari sovietici nel 

Cari compagni, 

desidero rivolgere a voi, a 
tutte le organizzazioni del 
Partito e della FGCI, a tutti 
i compagni, un augurio e un 
Incitamento per un grande 
successo nella diffusione del 
numero speciale dell'Unità per 
Il 25 aprile, ventesimo anni
versario della Liberazione. • 
• So che vi slete proposti de
gli obiettivi • ambiziosi, • ma 
pienamente realizzabili se tut
te le nostre organizzazioni e 
tutti I nostri compagni si Im
pegneranno In modo adeguato 
all'Importanza di questa data. 
Fate giungere l'Unità, il 25 
aprile, nelle mani di tutti I 
milioni di Italiani che per la 
libertà hanno combattuto e 
che l'hanno salutata come un 
passo decisivo verso la crea
zione di un'Italia diversa, pro
fondamente rinnovata politi
camente e socialmente. Fate 
giungere l'Unità. Il 25 aprile, 

nelle mani del giovani che 
sono nati In quegli anni In
fuocati, e che oggi si affac
ciano alla vita con I loro di
ritti, le loro rivendicazioni, le 
loro speranze. Fate giungere 
l'Unità, il 25 aprile, nelle ma
ni di tutti gli uomini e le 
donne, qualsiasi sia la loro 
fede, che alla Resistenza si 
richiamano come al momento 
più alto della storia d'Italia 
in questo secolo, e la vogliono 
condurre avanti per creare, 
nella più larga unità di tutte 
le forze antifasciste e demo
cratiche, un'Italia nuova, più 
giusta, più libera, più mo
derna. 

A voi tutti, compagne e 
compagni, un augurio affet
tuoso e un fraterno saluto. 
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Questa Pasqua 
RISCHIO di d i s t rugge re il q u a d r o idillico offer

toci , come al solito, da l la televisione e dai g rand i 
giornal i , d i c i amo subi to che non pe r tut t i ques t a 
P a s q u a è una g io rna ta di festa . Non lo è pe r gli 
eroici combat ten t i del Vietnam, sui villaggi dei quali 
non la benedizione m a il napa lm degli imperial is t i 
s c e n d e r à anche nella g io rna ta di oggi ; non lo è p e r 
i 375.000 lavora tor i espuls i da l la produzione negli ulti
m i mesi a causa del la cong iun tu ra . P ropr io pe r non 
a r r i c c h i r e u l t e r io rmen te ques ta lunga sch ie ra , c h e 
suona vergogna pe r il nos t ro governo , gli opera i del la 
SIRMA di Venezia a v e v a n o annunc ia to che a v r e b b e r o 
ce l eb ra to la P a s q u a in piazza San Marco . Nel 1961 
toccò ai lavora tor i di Guspini , in S a r d e g n a , di t r a 
s c o r r e r e . la P a s q u a in fondo ai pozzi del le min ie re 
p e r d i fendere cont ro la Montecat ini i loro dir i t t i . 

E ' ve ro . Oggi cen t ina ia di mig l ia ia di m a c c h i n e 
l asc iano le ci t tà d i r e t t e a l m a r e , ai laghi , in c a m p a g n a . 
Ma il r i t r a t to che una p a r t e della s t a m p a e la televi
s ione c e r c a n o di p r e s e n t a r e , quello di tut to un popolo 
felice e in festa, non può n a s c o n d e r e la r ea l t à , che 
ha c o m e sua componen te fondamenta le le sofferenze, 
le ingiustizie, l ' angoscia c h e por ta con s é una socie tà 
b a s a t a sul profitto e sul lo s f ru t t amen to , che il governo 
in c a r i c a non sa far a l t r o che a c c e t t a r e cosi com 'è , 
r e sp ingendo la sp in ta a l r innovamento del la g r a n d e 
m a g g i o r a n z a degli i ta l ian i . La poli t ica e l ' incapac i tà 
del governo a g g r a v a n o l e cose . Non sol tan to p e r quelli 
c h e s t a n n o peggio di tu t t i , i d i soccupat i , gli e m i g r a t i , 
ì pensionat i , p e r i qual i l a g io rna t a od ie rna , c h e è 
p e r g rand i m a s s e la p r i m a festa di p r i m a v e r a , sotto
l inea a n c o r di più il d r a m m a , la t r a g e d i a de l la loro 
condizione, ' m a p u r e p e r quei cet i de l la popolazione 
c h e negli anni del mi raco lo a v e v a n o c redu to nel la 
bon tà e nel la solidità de l s i s t ema , e oggi non nascon
dono la profonda preoccupaz ione p e r le difficoltà 
od ie rne e pe r ciò c h e r i s e r v e r à loro l ' avven i r e . 

J Y I A C E ' un a l t ro , a n c o r a più g r a v e , motivo di 
preoccupaz ione nel c u o r e di tut t i , la p a c e . E il governo 
c h e è incapace di a f f rontare i g r a n d i p roblemi dello 
svi luppo economico e del le r i fo rme , è quel lo s tesso 
governo c h e con i suoi a t t i di polit ica e s t e r a non s a 
o non vuole con t r ibu i re c o n c r e t a m e n t e a e l imina re i 
focolai di g u e r r a . 

P a s q u a nella t rad iz ione vuole e s s e r e u n a g io rna ta 
ded ica ta al la p a c e . F u propr io in occas ione della 
P a s q u a 1963 c h e Giovanni XXIII indirizzò a l mondo 
l a s u a « P a c e m in T e r r i s » p e r d a r e a l l ' u m a n i t à nuove 
bas i di comprens ione , di in tesa , di un i tà , p e r po te re 
megl io , con la pace , d i fendere il d i r i t to fondamenta le 
de l l 'uomo, quello a l la v i t a . 

Questo dir i t to è oggi ca lpes ta to nel Vie tnam, con 
u n a b a r b a r i e e u n a c rude l t à c h e ci r ipo r t a a i moment i 
peggior i del la seconda g u e r r a mond ia l e . L e incursioni 
degli ae roplan i d a b o m b a r d a m e n t o USA e i plotoni 
di esecuzione comanda t i dagli a m e r i c a n i , c h e semi
n a n o di lutti e distruzioni il sud-est as ia t ico , r i cordano 
a tut t i c h e la lot ta an t imper i a l i s t a , p e r c h è la coesi
s tenza v inca , cont inua ad e s se re il compi to pr inc ipa le 
d i chi vuole la p a c e . 
' P a s q u a di lot ta p e r la pace , quindi , a n c h e quel la 
dì ques t ' anno . Se la m a r c i a an t i a tomica del '62 gui
d a t a d a B e r t r a n d Russel l , c h e p rop r io nel giorno di 
P a s q u a si concluse a Londra , ci p a r e abbia p r e p a r a t o 
l e nuove s p e r a n z e e l e nuove possibil i tà di vi t toria 
de l la c a u s a del la p a c e r e c a t e da l l 'Enc ic l i ca p a p a l e 
del la P a s q u a success iva , così oggi nel le immagin i 
del la g r a n d e mani fes taz ione di Bologna p e r la p a c e 
e la l iber tà del Vie tnam ved iamo un segno tangibi le 
del le possibilità di un movimento s e m p r e più ampio 
e vigoroso, c a p a c e di m e t t e r e la camic ia dì forza 
a l l ' imper ia l i smo c h e m a s s a c r a in Asia e ins ieme mi
nacc ia la vi ta di tu t t i . 

NCHE oggi quindi , come è nos t ro c o s t u m e in ques te 
c i rcos tanze , d i r e a i nos t r i compagn i , a tutt i i nostr i 
le t tor i , buona P a s q u a , i nv i a r e a tut t i il nos t ro augur io 
in ques ta g iorna ta c a r a a l la t radiz ione di cent ina ia di 
milioni di uomini , significa pe r noi rinnovare un impe
gno di lot ta . E* ques to d ' a l t r onde il solo modo s e n o di 
f a re gli augur i . P e r c h è , lo d i c i amo s e m p r e , il des t ino 
ci r i s e rbe rà quello c h e con la lotta s a p r e m o s t r a p p a r e 
e cos t ru i r e . 

Non invano i l avora tor i di Venezia avevano minac 
c ia to di s cende re in piazza c o m e non invano ieri in die
c ine di migliaia hanno sfilato p e r la p a c e pe r le vie di 
Bologna. Sono grandi moment i di una lotta che conti
n u a . così come cont inua m a l g r a d o l 'opposizione di 
u n a p a r t e del le più a l t e g e r a r c h i e ecc les ias t iche il 
p rocesso uni tar io , il d ia logo in a t t o t r a comunist i e 
cattolici cui la parola di P a p a Roncal l i ha offerto 
nuove bas i . 

S e m p r e più ch ia ro d iventa oggi , a n c h e a quel le 
forze che hanno c redu to nel centro-s in is t ra e cioè nel le 
possibilità di d a r vita a una politica di svi luppo eco
nomico e democra t ico senza , e a n c h e cont ro , i comu
nist i . che la condizione pe r a v v i a r e in I ta l ia un nuovo 
discorso di politica in te rna e in te rnaz iona le è c h e 
questo governo s e ne vada e si dia vita a una nuova 
m a g g i o r a n z a . Deriva da i grandi moviment i di m a s s a 
in corso e dai progress i del la coscienza un i t a r i a la 
nos t ra s e rena fiducia: pe rchè è nel l 'uni tà e nel la lotta 
l a possibilità e la cer tezza di una P a s q u a buona dav
vero p e r tu t t i . 

Elio Quercioli 

se sarà 
necessario 
/ volontari partiranno se richiesti 
dalla Repubblica democratica del 
Vietnam - Riconfermate l'osservan
za degli accordi di Ginevra e la fine 
dell'aggressione USA come condizio
ni per una soluzione della questione 
vietnamita -Auspicata la convocazio
ne di una conferenza internazionale 

Sartre : 
Sia l'Europa 

a imporre 

agli USA il 

negoziato 
Jean Pa il Sartre ha in

viato ai giovani comunisti, 
socialisti e socialisti uni
tari, riuniti a Bologna per 
la grande manifestazione 
per la pace e la libertà 
del Vietnam. Il seguente 
messaggio. 

e Mi dispiace profonda
mente di non potermi tro
vare oggi insieme al miei 
amici Italiani: ma voglio 
esprimere la mia completa 
solidarietà con la loro ma
nifestazione. Con la sua 
aggressione criminale e fol
le contro II Nord Viet Nam 
il governo di Johnson mette 
in pericolo la pace mon
diale. Incapaci di vincere 
un esercito popolare che un 
popolo Intiero sostiene, gli 
imperialisti americani cre
dono di salvare la faccia 
bombardando un paese vi
cino: ciò significa che il 
presidente Johnson si è 
messo nelle mani del mili
tari il cui sogno e di met
tere a fuoco tutta l'Asia e 
di trovare un pretesto per 
attaccare la Cina popolare. 
L'offerta di trattative sen
za condizioni, fatta pompo
samente dal capo del go
verno, non è che una mi
stificazione destinata a in
gannare gli americani e i 
loro alleati, giacché egli ha 
tenuto a precisare che è 
disposto a negoziare con 
chiunque « I v o che con com
battenti del Viet Cono. 

e Noi abbiamo commesso 
a lungo lo stesso errore 
durante la guerra d'Alge
ria: Anche abbiamo potuto, 
abbiamo rifiutato di consi
derare l 'F.UN. come un in
terlocutore valido; piuttosto 
che negoziare con esso, ab
biamo bombardato Saktet e 
organizzato la pietosa (mi
serabile) spedizione di Suez, 
che il governo degli Stati 
Uniti di quell'epoca ha cosi 
giustamente condannato. Le 
proposte di Johnson cerca
no di mascherare setto un 
veto di ipocrisia puritana 
la volontà di continuare e 
di estendere la guerra. Ma 
le forze del Viet Cong non 
sono scosse: bisognerà pure 
che un giorno esso sia con
siderato — quale che sia la 
forma di negoziato — come 
un interlocutore valido, co
me è stato necessario, in Al
geria, che il governo france
se trattasse con il G.P.R-A. 

« L'opinione americana, 
preoccupata soprattutto dai 
problemi razziali e mistifi
cata da lungo tempo con 
i miti deir anticomunismo, 
non ha purtroppo, nella sua 
immensa maggioranza, pre
so coscienza del problema. 
Spetta alle forze democra
tiche dell'Europa di affret
tare il momento In col sa
ranno avviati del negoziati 
reali con I combattenti del 
Sud Viet Nam, obbligando 
i governi europei, con una 
pressione costante, • toglie
re pubblicamente la loro 
solidarietà • questa politica 
assurda: è di qui che viene 
l'importanza della vostra 
settimana di lotta, lo la 
considero come il punto di 
partenza di un movimento 
che dovrebbe estendersi a 
tutti I continenti >. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17. 

« J>e l'aggressione americana 
contro il Vietnam del nord ver
rà intensificata, il governo so
vietico. in caso di necessità e 
in seguito ad appello del go
verno di Hanoi, consentirà la 
partenza per il Vietnam di cit
tadini . sovietici che hanno 
espresso il desiderio di com
battere per la giusta causa del 
popolo vietnamita >: questo 
impegno, che potrebbe costitui
re una svolta nell'attuale si
tuazione internazionale, è stato 
preso dal governo sovietico nel 
corso di una settimana di col
loqui con una delegazione di 
partito e di governo della Re
pubblica democratica del Viet
nam del nord che ha soggior
nato nella capitale sovietica 
dal 10 al 17 aprile. 

Il comunicato congiunto, dif
fuso nella tarda notte di oggi. 
sintetizza le decisioni prese 
dalle due parti e è la più netta 
risposta al discorso pronuncia
to da Johnson all'università di 
Baltimora, discorso che viene 
del resto più volte rievocato nel 
comunicato, come una dimo
strazione della volontà degli 
Stati Uniti di proseguire nella 
loro politica di allargamento 
del conflitto. 

Alle tesi di Johnson. l'Unio
ne Sovietica e la Repubblica 
democratica del Vietnam ri
spondono che per una soluzio
ne del problema vietnamita è 
necessario: 1) la immediata 
cessjizione delle azioni aggres
sive americane contro la Re
pubblica democratica del Viet
nam del nord: 2) la evacuazio 
ne delle forze militari e delle 
armi americane dal Vietnam 
del sud. in conformità agli ac
cordi di Ginevra del 1951: 3) 
la cessazione dell'aggressione 
americana contro il Vietnam 
del sud e delle violazioni del
l'integrità territoriale della Re
pubblica democratica del Viet
nam: 4) la scrupolosa osser
vanza degli accordi ginevrini 
del '5i e del '62 per il Laos 
e la Cambogia, cioè la non in
gerenza degli Stati Uniti ne 
gli affari interni dei due paesi. 

A questo scopo, dice ancora 
il comunicato, «sarebbe utile 
la convocazione di una appro
priata conferenza internazio
nale >. 

Ai colloqui sovietico-vietna-
miti hanno partecipato, da par
te smietica. Breznev. Kossi-
ghin. Podgorni. Andropov. Grò 
miko. il ministro della Difesa 
Malinovskì e Skackov: da par
te nord-vietnamita il Primo se
gretario del partito del lavoro 
vietnamita Le Duan. il Primo 
vice ministro e ministro della 
Difesa, generale Giap. il \ice 
primo ministro e ministro de
gli Esteri Nguien Guy Trinh. 
membri dell'Ufficio politico del 
partito. 

Ije recenti dichiarazioni del 
presidente americano John
son — afferma il comunicato 
congiunto — dimostrano che 
« gli Stati Uniti mantengono 
la linea di estensione dell'ag
gressione e non cercano le vie 
per una soluzione del proble
ma vietnamita creando una 
grave minaccia alla pace non 
solo nel sudest asiatico ma 
in tutto il mondo, e aumentan
do il pericolo di guerra con 
disastrose conseguenze per 
tutti i popoli >. 

Partendo da queste premes
se. le due parti hanno preso 
le decisioni da noi indicate al
l'inizio. e fissato le condizioni 
che esse ritengono indispensa-

Augusto Pancaldi 
(Segue in uhi ma pagina) 

30 MILA A BOLOGNA 
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Mobilitazione sulle strade 

BOLOGNA — La marcia della pace' sfila per le vie della città.' 

LIBERTA'E PACE 
(Telefoto) 

, I 

PER IL VIETNAM! 
Cortei e comizi 

anche in America 
Johnson costretto nel suo messaggio pasquale a 
tentare di giustificare l'aggressione al Vietnam 

WASHINGTON — Diecimila studenti hanno manifestato alla Casa 
Bianca per la fine dell'aggressione americana nel Vietnam, con 
cartelli che dicevano: e Basta uccidere! », e Combattere la fame, 
non i popoli 1 » e t Si ai negoziati senza condizioni I ». Altre voci di 
dissenso dalla politica del governo e dei circoli dominanti si sono 
levate nel paese, cosi che il presidente Johnson, nel suo messaggio 
di Pasqua, è apparso costretto a un tentativo di giustificar* le gravi 
decisioni da lui prese per il Vietnam, e a fornire le ragioni, che 
tuttavia non sono apparse né nuove né valide. 

(Il resoconto del messaggio di Johnson in ultima pagina) 

Grande corteo e comizio 
unitario ieri a Bologna 
Balzamo: «L'alleato na
turale del Terzo Mondo 
è il movimento operaio 
occidentale » - Luporini: 
« Il Vietnam resiste an
che per noi»-Il discorso 
di Pupillo a nome delle 
organizzazioni giovanili 

Dal «ostro inviato 
BOLOGNA, 17. 

Oltre la /olla che si accalca 
m piazza Maggiore si scorgo
no — contro il muro di Palaz
zo d'Accursio — le foto dei 
partigiani caduti, custodite nel 
loro sacrario; sono foto di ven
ti anni fa e portano ad un im
mediato accostamento: qui. 
venti anni fa. la guerra finiva. 
aveva i suoi ultimi — anche 
se sanguinosi — sussulti. J gio
vani. che sono la maggioran
za della folla (30.000 persone) 
che al termine della marcia 
della pace che si è mossa nel 
pomeriggio dalla « Montagno
la* va riempiendo la piazza e 
ascolta i discorsi di Luporini, 
Balzamo e Pupillo, allora non 
erano ancora nati: sono diven
tati bambini, sono andati a 
scuola, si sono fatti adulti, 
stanno — a loro volta — per 
cedere 0 passo ad una nuova 
generazione; ma i giovani che. 
in quegli stessi anni, nasceva
no nel Vietnam, sono cissuft e 
oggi stanno combattendo la più 
giusti delle guerre contro il 
colonialismo, non hanno cono
sciuto altro che questo: la 
guerra, e si preparano ad af
frontarne una ancora più du
ra, ancora più spietata. 

Qui, venti anni fa, la guer
ra finiva e nessuno pensava 
che dopo venti anni si sareb-

Kino Marzolle* 
(Segue in ultima pagina) 

«Pasqua sicura» 
col tempo 

incerto: esodo 
a tutti i costi 

Record di turisti stranieri -1 treni straordinari de
gli emigranti • « Esaurito » negli alberghi romani 

Occhio incollato al televisore 
fino a tardi, venerdì sera, in 
attesa della rubrica delle pre
visioni meteorologiche: decine 
di migliaia di famiglie atten
devano il responso definitivo 
sulla sorte della loro aita p«-
squale. Alla fine l'annuncio 
che « una perturbazione di ori
gine atlantica si sposta verso 
sud est accentuando le condi
zioni di instabilità in atto sulle 
regioni meridionali » ha indot
to molti a rinviare ogni deci
sione al giorno successivo ed 
è accaduto che solo nella tar
da mattinata di ieri il traf
fico sulle strade di grande co
municazione ha toccato la mas
sima intensità, alimentato dal 
cielo sereno che. un po' do
vunque, si è poi andato an
nuvolando nel primo pome
riggio. 

E' cominciato quindi il gran 
lavoro per le migliaia di uo
mini ai quali è affidata < la 
operazione Pasqua sicura *: 
tutte le forze della polizia stra
dale sono state impiegate. 
compresi gli addetti agli uffi
ci compartimentali; le prefet
ture hanno disposto la mobili
tazione di agenti di PS; anche 
i carabinieri sono impegnati 
nell'opera di controllo e dire
zione del traffico. Saranno im
piegati autoradio, elicotteri. 
motociclette dotate di radio
trasmettitori. come al solito: 
ma ancìte — in orari numero 
— rivelatori fotografici e a ri
presa cinematografica per la 
rilevazione delle infrazioni. 
Molti, anche, i « trafficorder » 
dislocati nei punti ove il ri
svetto dei limiti di velocità è 
indispensabile alla sicurezza 
della circolazione: i e trafficor
der * sono in grado di regi
strare al metro la velocità di 
qualsiasi automezzo. Gli auto
mobilisti se ne rammentino. 
prima di effettuare un sorpas
so azzardato. L'obiettivo della 
operazione « Pasqua sicura » è 
quello di contenere il numero 
degli incidenti entro i limiti 
dell'anno precedente, che ha 
fatto finalmente registrare per 
la prima volta una lieve dimi
nuzione dei sinistri sulle stra
de italiane. 

Il movimento di questo week
end pasquale 1965 si manife
sta, comunque, nel suo com
plesso, più vasto e più inten
so di quello del 1964: la sca
denza avanzata della festivi
tà, pur nella incertezza delle 
vrevisioni meteoroloqiche. ha 
incoraggiato l'esodo dalle gran
di città verso le più vicine ed 
accessibili stazioni climatiche, 
ove si registra (riviera ligu
re. laghi, montagna piemonte

se, Dolomiti, riviera adriatica, 
Appennino abruzzese) il tutto 
esaurito nelle pensioni e negli 
alberghi. Prenotatissimi i ri
storanti dei Castelli romani. 

Roma e Napoli sono le gran
di città dove il fenomeno si 
manifesta con parecchie ecce
zioni. Per Roma la fuga — 
anche di poche ore — è una 
tradizione pasquale; ma vi cor
risponde un afflusso di turisti 
— italiani eK soprattutto, stra
nieri — che quest'anno ha toc
cato punte mai raggiunte. Sa
bato gli stranieri erano non 
meno di settantamila e trovare 
una stanza in albergo si è ri
velato un vero problema per 
chi ne avesse necessità. Al
berghi al completo anche a Na
poli, che soprattutto domani 
sarà sosta d'obbligo per le gi
te alle isole del golfo. L'eso
do dei napoletani affollerà le 
località della penisola sorren
tina e vesuviana. 

Anche qui. comunque, pro
tagonisti saranno i turisti stra
nieri, per i quali — dopo Ro
ma — la tappa preferita è 
ancora Napoli. Se ne attendo
no circa cinquantamila. Se
condo i dati ricavati dai pas
saggi alla frontiera, nella set
timana di vigilia oltre 160 mi
la hanno attraversato i con
fini per entrare nel nostro pae
se. Centoventimila hanno se
guito la via del Brennero: 66 
mila persone sono transitate 
nella sola giornata di venerdì 
sul valico stradale e 7 mila $u 
quello ferroviario. 

Per molte regioni e paesi. 
soprattutto del sud, questi — 
più che giorni di partenza — 
sono giorni di arrivi: arrivi 
pure questi dalla Francia, dal
la Germania, dalla Svizzera. 
Di gente che torna per dui e 
tre giorni a rivedere la fami
glia, lasciata con una promes
sa, che oggi viene mantenuta. 
a prezzo di grandi sacrifici. 
Ventimila sono passati ieri da 
Milano su 78 treni speciali: 
con te loro valige di emigran
ti. legate con lo spago. 

Domani 

i l giornale 

non esce 
In occasione delle feste pa

squali, domani resteranno chiu
se tutte lo edicola • non « e t r i 
nessun quotidiano: pertanto, nei-
l'augurare al nostri lettori ano 
buona Pasqua, diamo tara ap
puntamento per il giornale di 
martedì. 

In tutte le edicole 
il terzo fascicolo 
36 pagine 250 lire 

Editori Riuniti 
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Settimana politica 

Nuova maggioranza 
e «dialogo» 

Conclusa alla Camera la di
scussione sul a superdecrelo o 
per la cosiddetta a ripresa eco
nomica », e approvato dal 
Consiglio dei Ministri il com
promesso raggiunto fra i quat
tro partiti del , centro-sinistra 
per l'Università (su „ tale que
stione Il lettore troverà in altra 
parie del giornale un'ampia 
Informazione), il dibattito po 
litico è slato dominato soprat
tutto dal problema della crisi 
del centrosinistra e della pos
sibilità di pervenire ad una 
nuova maggioranza ad esso al
ternativa, e dal problema del 
« dialogo a fra comunisti e cat
tolici. Questi temi — sui qua
li l'attenzione è slatti attirata 
ancora una volta do un'impor
tante intervista ilei compagno 
Longo alla rivista a Astrola
bio a da un lato, e, «l;iH'iillr<>, 
dal tentativo della stampa di 
destra di utilizzare alarne re
centi preso di posizione di 
Papa Paolo VI e di organi del
la slampa cattolica allo scopo 
di dimostrare elio il dialogo 
fra comunisti e cattolici è 
(t impossibile », anzi è addirit
tura « inesistente n — sono de
stinati ad acquistare un rilievo 
ancora maggiore nei prossimi 
giorni, dato che essi saranno 
al centro del dibattito del CC 
del nostro Partito, convocato 
per i giorni 21-23 oprile; e 
data, comunque, la loro bru
ciante attualità. Senza convin
zione. o dettala unicamente da 
convinzioni personali o di 
gruppo che non corrispondono 
al reale stato d'animo del par
tito, appare infatti la reaziono 
della destra estrema socialista, 
che tenta ancora di arroccarsi 
a difesa del contenuto a inno-
valore a del centro-sinistra. Ta
le contenuto a innovatore » ol
tre che dai fatti (si pensi alla 
linea di politica economica 
sancita dal a siiperderreln a 
che. oltre tutto, come ha sot
tolineato il compagno Amen
dola nella d i c h i a r a t o n e di vo
to alla Camera a nome del 
PCI. rischia di spingere l'e
conomia italiana in una fase 
di a stagnazione protratta nel 
tempo a, che aggraverà la pia
ga della disoccupazione e pre
giudicherà la nostra rapacità 
competitiva sul mercato inter
nazionale) è ormai apertamen
te contestato, messo in dubbio, 
guardalo con sospetto da set
tori sempre più larghi della si
nistra italiana. Mentre via via 
si attenuano, sulla destra, l e 
resistenze e le critiche (quanto 
significativa l 'astensione del 
PLI sul « superdecreto » ! ) . E' 
di qui che nasce l'esigenza di 
una nuova maggioranza, che 
non è da noi concepita affat

to come a un allargamento del 
centro-sinistra ai comunisti a, 
ma come l'esigenza d'un pro
gramma alternativo a quello 
neo-centrista imposto oramai 
al governo Moro dalla destra 
economica J politica . interna 
ed esterna alla I)C. / 

Ed è di qui che nasce anche 
l'esigenza di quel dialogo fra 
il PCI e quella parte del mon
do cattolico, e della stessa DC, 
ancora animata da propositi di 
rinnovamento, dialogo che prò-
prio perchè nasce da un'esigen
za oggettiva, reale, nessun 
<r monito a o nessun a richiamo 
all'ordine a potranno alla Pine 
soffocare. So mai. c'è da dire 
che il terreno su cui tale esi
genza è maturata va ben oltre 
il terreno strettamente econo
mico-sociale. Il a dialogo i> e 
slato aperto da noi guardando 
a tutta la prospettiva di svi
luppo del mondo contempora
n e o : ed è sluto aperto non da 
singoli cattolici ma dalla Chie
sa stessa, attraverso Papa (Gio
vanni XXIII , guardando appun
to a tutta la collocazione del
la Chiesa cattolica nel mondo 
contemporaneo. Del resto, ci 
sono alcuni dati precisi che 
non è possibile ignorare. Nella 
Europa orientale, e specialmen
te in granili paesi cattolici co
me la Polonia e l'Ungheria, la 
Chiesa cattolica non può rifiu
tare come proprio interlocuto
re il comunismo. Nei maggio
ri paesi cattolici ilell'Kuropa 
Occidentale — l'Italia, la Tran
cia, la Spagna — i partiti co
munisti influenzano la maggio
ranza della classo operaia e 
del mondo del lavoro e costi
tuiscono forze polit iche deter
minanti. Nell'Americo Latina, 
che è l'altra granilo arca geo
grafica omogenea dell'influen
za cattolica, c'è un fermento 
rivoluzionario nel cui manife
starsi i partili comunisti eser
citano. a seconda del le situa
zioni, un peso maggiore o mi
nore, ma che comunquo nosco 
da istanze rinnnvalrici assai 
profonde e radicali. Ciò pone 
la Chiesa cattolica dinanzi ad 
una scelta di carattere genera
le, di fronte alla quale certi 
invili a rimuovere gli anatemi 
antichi e recenti contro il co
munismo — avanzali con tan
ta petulanza ricattatoria dagli 
organi di stampa della destra 
italiana (dal Corriere della Se
ra alla Nazione di Firenze ni 
Messaggero di Roma, per non 
parlare della stampa dichiara
tamente fascista o para-fascista) 
— puzzano, oltre tutto, di pro
vincialismo. 

ITI» a. 

Davanti all'Alta Corte 
impugnato il bilancio 
della Regione siciliana 

PALERMO. 17 
Un nuovo grave attentato alle 

prerogative della Regione sici
liana è stato messo in atto. La 
legge del bilancio regionale 65. 
approvata otto giorni fa dal par
lamento siciliano, è stata impu
gnata davanti alla Corte costitu
zionale dal commissario di Stata 
La giustificazione del provvedi
mento sta nel fatto che tra 
le entrate previste nel bilan
cio. è segnata la cifra di 200 
milioni derivanti dai proventi del 
Casinò di Taormina, attualmente 
chiuso per ordine della Procura 
della Repubblica di Messina, tn 
attesa che venga definitivamen
te sancito il principio che l'at
tività di gioco nella cittadina è 
lecita e non In contratto con 
norme penali. 

La notizia dell'impugnativa — 
ha colto di sorpresa la giunta 
siciliana di centrosinistra che si 
orienterebbe tuttavia a non te
nere conto del provvedimento e. 
quindi, a disporre la pubblicazio
ne della legge sugli stati di pre
visione dell'entrata e della spe
sa sul prossimo numero della 
Gazzetta Ufficiale della Regione. 

La « voce » incriminata era 
stata iscritta in bilancio durante 
il dibattito parlamentare della 
settimana scorsa su richiesta 
dell'assessore socialista al bilan
cio il quale aveva presentato e 
fatto approvare un emendamento 
con il quale da una parte si di
minuivano di 200 milioni i pro
venti dell'imposta di ricchezza 
mobile e dall'altro si istituiva. 

per somma eguale, un capitale 
relativo ai proventi del Casinò 
rhe, comunque vadano le cose. 
sono già assicurati alla Regione 
per la gestione dei mesi scorsi. 

L'elemento particolarmente gra
ve della decisione del commis
sario di Stato sta nel fatto che 
l'impugnativa è stata preparata 
tenendo completamente all'oscu
ro di ogni cosa il governo regio
nale, che potrebbe quindi essere 
costretto a ripresentare all'as
semblea la legge di bilancio per 
un nuovo voto se la Corte costi
tuzionale dovesse ordinare l'eli
minazione della voce incrimi
nata. 

Ora, a parte il fatto che. nei 
venti anni di vita regionale au
tonoma un fatto cosi grave co
me l'impugnazione del bilancio 
non ha precedenti- (tranne che 
nel 1959. quando il governo Se
gni fece impugnare alcune va
riazioni al bilancio del primo 
governo Milazzo, ma per eviden
ti motivi di polemica) il nuovo 
ricorso degli organi dello Stato 
alia Corte costituzionale per una 
questione che riguarda la regio
ne siciliana, mentre da un lato 
riapre tutto il problema dei rap
porti Stato-Regione, dall'altro 
minaccia di far piombare la Si
cilia nel caos economico e am
ministrativo. Dopo es<*rc an
data avanti per un bimestre con 
l'esercizio provvisorio. la Re
gione si trova infatti ormai da 
im mese e mez7o priva dell'indi
spensabile strumento del bi
lancio. 

Telegromma 
a Moro e Nenni 

del Consiglio 
della Resistenza 

di Livorno 
LIVORNO. 17 

La medaglia d'oro Giotto Ciar
di a nome del Consiglio provin
ciale della Resistenza di Livor
no. ha inviato un telegramma al 
presidente ed al vice presidente 
del Consiglio in cui esprime la 
« sorpresa e l'amarezza » nel 
constatare che a chiusura delle 
manifestazioni per il Ventennale 
della Resistenza la RAI-TV abbia 
ignorato l'avvenimento. Il te le 
gramma chiede l'apertura di una 
inchiesta parlamentare « intesa 
ad individuare e allontanare ìm 
mediatamente da posti di respoa 
sabilità funzionari dimostratisi 
inconcepibilmente tanto insensi
bili verso più alti valori morali 
e patriotitei ». e sollecita, inol 
tra, la programmazione di fUms 
sulla Resistenza, 

Buoni affari 
per le grandi 

imprese 
(malgrado la 

ff congiuntura ») 
L'annata più nera del padro

nato italiano, il 1964 con la sua 
< congiuntura difficile >. si pre
senta assai meglio s e guardata 
attraverso lo specchio dei bi
lanci delle grosse società per 
azioni. 

La Edison denuncia un au
mento patrimoniale di sedici 
miliardi e le obbligazioni di 23 
dopo la fusione con altre so-

! cietà elettriche: il profittto dichia
rato. pur diminuendo, arriva 
quasi a 21 miliardi, che consen
tono un dividendo inalterato agb 
azionisti. La Montecatini annun 
eia un utile di ben 17 miliardi. 
dopo che 13.8 miliardi sono stati 
destinati ad ammortamenti. 

Mentre cresce la protesta per l'aggressione USA. 
> '• 

Martedì a Washington 

i primi colloqui di Moro 
• - • ' - . * • • . l • -

e Fanfani con Johnson 
i / 

Anticipazioni di fonte americana sul contenuto degli incontri — Rinno
vate pressioni sul PSI per l'unificazione a breve scadenza col PSDI 

L'attività politica della 
prossima settimana si presen
ta particolarmente intensa. 
Oltre al viaggio di Moro e 
Fanfani negli USA, che ha 
inizio domani, sono previste 
numerose riunioni nell'am
bito dei partiti: mercoledì 21 
è fissata quella del CC del 
PCI, che si protrarrà com'è 
noto fino al 23; negli stessi 
giorni dovrebbe cominciare 
i suoi lavori la commissione 
costituita dal PSI per discu
tere sulla proposta De Mar
tino per il congresso a tesi; 
sempre mercoledì si riuni
sce la direzione del PIÙ. In
fine, giovedì 22 avrà luogo la 
prima riunione della commis
sione speciale del Senato che 
ha il compito di esaminare il 
e superdecreto > anticongiun
turale già approvato dalla 
Camera. 

Circa il viaggio del Presi
dente del Consiglio e del mi
nistro degli Esteri a Washing
ton che si svolge mentre cresce 
in Italia la protesta per l'ag
gressione USA nel Vietnam 
le % uniche anticipazioni fi
nora diffuse sul contenuto 
dei colloqui — il cui inizio 
è stabilito per martedì — 
che i due uomini politici 
avranno con Johnson e gli al
tri dirigenti americani sono 
venute da una nota della As
sociated Press. Secondo la 
nota, che fa risalire questo 
giudizio ad « ambienti re
sponsabili americani >. non 
sarebbe stata fissata nessuna 
agenda per i colloqui, ma tra 
gli argomenti che verrebbero 
sollevati da parte italiana sa
rebbe in particolare l'esigen
za di un nuovo accordo sui 
trasporti aerei civili- Moro-e 
Fanfani esprimerebbero inol
tre l'interesse dell'Italia per 
il nuovo progetto di legge 
per l'immigrazione, che si 
trova attualmente di fronte 
al Congresso USA. Sulla po
litica estera, la nota dell'-A-P. 
si limita a prendere atto che 
il governo italiano • ha ap
poggiato l'atteggiamento di 
Washington sulla questione 
del Vietnam, « sebbene il mi
nistro degli Esteri abbia ve
latamente criticato Washing
ton per il ricorso ai gas non 
letali contro i guerriglieri ». 
Per quanto riguarda la NA
TO, l'agenzia aggiunge infi
ne che l'attuale « sosta nel 
dialogo tra l'America e l'Eu
ropa - apparirebbe gradita 
al governo italiano, a causa, 
in particolare, della larga op
posizione incontrata nel no
stro paese dal progetto di for
za multilaterale. • . 

E' anche da segnalare, 
sempre sul tema del viasgio a 
Washington, quanto scrive a 
proposito del Vietnam il gior
nale cattolico L'Avvenire 
d'Italia, il quale nota che an
che dopo il discorso di John
son a Baltimora « resta aper
to il problema del sino a che 
punto la strategia eletta ab
bia efficacia, nonché il pro
blema più vasto di pensare 
al futuro ». Il quotidiano bo
lognese afferma che cono
scere • alla fonte, una valu
tazione dei fatti e l'indica
zione delle prospettive, è cer
tamente un punto essenziale. 
per eliminare equivoci, e in
dirizzare su basi più concre
te, meno emotive, l'opinione 
pubblica di un paese amico 
dell'America, che non rinun
cia per questo alla propria 
autonomia di giudizio, anche 
se questo giudizio potrà ave
re un'influenza relativa ». 

PRESSIONI SUL PS! Il tema di 
una unificazione a breve sca
denza tra PSI e PSDI conti
nua ad essere battuto massic
ciamente dagli esponenti so
cialdemocratici. Ieri è stata 
la volta di Orlandi, il quale 
ha condotto una grossolana 
e slanca polemica con l'in
tervista di Longo ad Astro
labio, e del ministro Preti. 
Secondo quest'ultimo, la pro
posta di liste unificate tra 
PSI. PSIUP e PSDI fatta da 
De Martino nel recente Co
mitato centrale socialista è 
da scartare, e quello che bi
sogna fare è l'unificazione tra 
PSDI e PSI subito dopo t con
gressi dei due " partiti che 
avranno luogo nel prossimo 
autunno. I tempi, per Pre
ti, sarebbero maturi, perchè 
« quelli che nella base del 
PSI odiavano i socialdemo
cratici se ne sono usciti al 
90% » e la polemica contro 
il PSDI « viene fatta solo da 
elementi intellettuali » sen
za seguito. 

m. gh. 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei senatori comunisti 
è convocalo per martedì 20 
aprile alle ore 1? a palazzo 
Madama. 

La morte del compagno 

Giovanni Carsano 
TORINO. 17 

E' morto stamane a Torino il 
compagno Giovanni Carsano, at
tualmente segretario provinciale 
del sindacato pensionati della 
CGIL Aveva 74 anni, essendo nato 
a Balzola Monferrato (Alessan
dria) il 16 settembre 1891. Militan
te del partito socialista, partecipò 
all'occupazione delle fabbriche e 
nel '21 fu tra i fondatori del PCI. 
Nel 1925. braccato dalla polizia 
e dai fascisti, fu obbligato a espa
triare e in Francia per due anni 
diresse il gruppo dei comqnlsti 
emigrati. Nel '27 tornò a Torino 
ma fu arrestato e condannato dal 
tribunale speciale a 2] anni di 
carcere. Dopo dieci anni di ga
lera. Carsano fu inviato al confino 
dove si trovava il 25 luglio 194J. 
Partecipò alla Resistenza nelle fi
le del PCI e dopo l'insurrezione 
diresse il sindacato dei metallur
gici torinesi fino al 1949. Fu eletto 
tre volte consigliere comunale e 
ricopri la carica di assessore du
rante la giunta popolare. Dal '53 
al '57 diresse l'Unione interna
zionale dei sindacati dell'Alimen
tazione e al suo ritorno gli fu affi
dato il sindacato dei pensionati. 
Ultimamente, avvertendo i sinto
mi di un male inguaribile, ha 

tentato di resistere al suo posto 
di lavoro e solo alla fine ha do
vuto arrendersi, lui che non si 
era mai piegato di fronte alle più 
gravi difTicoltà della vita. Lascia 
tra quanti lo conobbero un vuoto 
incolmabile. 

Alla famiglia Carsano U com
pagno Longo ha inviato il se
guente telegramma: 

« Profondamente colpito dalla 
scomparsa del caro compagno 
Carsano vi porgo le più com
mosse condoglianze del Comitato 
Centrale e mie personali. Lo ri
corderemo come un valoroso or
ganizzatore e dirigente della lot
ta per gli interessi della classe 
operaia e delle masse lavoratrici. 
come un combattente fermo e co
raggioso per la libertà, la demo
crazia. la pace e il socialismo. 
II suo nome resterà nella storia 
del movimento operaio di Torino 
come quello di un compagno che 
è stato tra i primi ad unirsi a 
Gramsci e a Togliatti e che alla 
lotta contro il fascismo ha dato 
un grande e prezioso contributo 
dì sacrifici, di intelligenza e di en
tusiasmo. Con un fraterno ab
braccio. 

LUIGI LONGO » 

IL PARLAMENTO 
— — H A D E C I S O -

Soltanto la Camera, dei due 
rami del Parlamento, è stata 
aperta, dovendo concludere l'esa
me del * superdecreto >. Di con

seguenza soltanto tre sono sta
te le € leggine* varate dalle 
commissioni. 

Associazione invalidi civili 
E" terminato con l'approvazio-

ne 'della commissione Interni 
l'iter parlamentare • della pro
posta di legge per la trasforma
zione della LANMIC in Associa
zione nazionale mutilati e inva
lidi civili avente personalità giu
ridica. Approvata nell'ottobre 
1964 dalla Camera, la proposta 
era stata modificata in alcune 
sue parti dal Senato. Ora i di
ventata legge. 

L'esame di questa legge è sta
to accompagnato, nei due rami 
del Parlamento, da una vivace 
discussione e da un ampio mo
vimento nel Paese, da parte dei 
mutilati civili, che rivendicava
no piuttosto che la trasforma
zione della LANMIC (voluta 
dalla DC per consolidare ti pro
prio potere), il rispetto dal go
verno denti impegni assunti per 

le pensioni ed altre rivendica
zioni. E il governo si è ben 
guardato dal tener fede ai pro
pri obblighi. 

La stessa legge peraltro, è 
stata approntata, e imposta, al 
solo scopo di dare veste legale 
all'Associazione ed una struttu
razione dei suoi organi dirigen
ti che poco hanno di democra
tico. Invece in poche generiche 
espressioni (art. 2 e 3) sono 
stati contenuti I compiti istitu
tivi dell'ente (tassistenza morale 
e materiale » e « tutela degli 
interessi degli invalidi > presso 
gli enti e istituti che hanno per 
scopo l'assistenza, l'educazione 
e il lavoro degli stessi). Per 
essere considerato invalido oc
correrà avere almeno un terzo 
di ridotta capacità lavorativa. 

Contributi per l'Unione ciechi 
La commissione Interni della 

Camera, in sede legislativa, ha 
approvato la proposta di legge 
del socialdemocratico Paolo Ros
si che fissa disposizioni m fa
vore dell'Unione italiana dei 
ciechi. 

Con queste disposizioni si fis
sa che sia devoluta a favore 
dell'Unione una trattenuta di 
100 lire mensile, da effettuarsi 
sulla pensione corrisposta ai cie
chi O minorati della vista in base 

alle leggi 9 agosto 1954. n. 632 
10 febbraio 1962 n. 66. Analoghe 
trattenute vengono fatte in fa
vore di associazioni di altri mi 
noratt. Le trattenute, che do
vranno essere versate all'Unio
ne allo scadere di ciascun eser
cizio finanziario, dovranno fa
cilitare i compiti di assistenza 
che l'Unione svolge, a diversi 
livelli, in favore dei ciechi. La 
leone passa ora al Senato. 

Contributo all'Opera invalidi di guerra 
Lo Stato ripianerà i bilanci 

deficitari (dal 1959 60 al 1962 63) 
dell'Opera nazionale degli inva
lidi di guerra. Lo ha deciso la 
commissione Interni della Ca
mera, che ha approvato il di
segno di legge del governo. Il 
contributo sarà dt 1 miliardo e 
S00 milioni. -

Negli anni che abbiamo indi
cato. il passivo della Associazio
ne è stalo di quasi cinque mi
liardi. e già lo Slato dovette 
mterceniTt all'inizio del 1963 con 
un contributo straordinario di 
3 miliardi e 50 milioni. 

Purtutlarta. come in altre oc
casioni (il Parlamento o la Cor
te dei conti) precisi nltevt sono 
stati fatti dallo stesso relatore. 
il de Ruggero Lombardi, al fatto 
che non esistano per l'Opera i 
necessari conti consuntivi. Pur 

non sottovalutando il fatto che 
la natura di molte prestazioni 
dell'ONIG non consente un pre
ciso calcolo della spesa annua 
soggetta ad eventi aleatori — 
ha rilevato Lombardi, ed a lui 
si sono associati diversi depu
tati fra i quali il compagno 
Borsari — è opportuno evitare 
i forti divari tra previsioni e 
relativi stanziamenti per spese 
effettive e consuntive. Il gover
no. perciò, dece assicurare il ri
spetto della norma di legge (che 
regola anche la vita dell'ONIG) 
la quale vuole che al bilancio 
di previsione sia allegato anche 
il bilancio consuntivo dell'anno 
precedente. 

La proposta di legge passa ora 
al Senato per la definitiva ap 
provazione. 

a. a. m. 

Calendario degli 
esami di Stato 

E" stato fissato il calendario 
degli esami di Stato per la matu
rità classica, scientifica ed ar
tistica e per le abilitazioni tec
niche e magistrale. Per tutti i tipi 
di esame le prove scritte comin
ceranno il primo luglio in prima 
sessione e il 15 settembre in se
conda sessione. L'orario è fissato 
per le otto e trenta. 

Ecco il diario delle prove: 
MATURITÀ' CLASSICA: ita

liano 1° luglio (15 settembre); 
latino-italiano 2 luglio (16 settem
bre): italiano-latino 5 luglio (17 
settembre). 

MATURITÀ' SCIENTIFICA : 
italiano 1° luglio (15 settembre): 
latino-italiano 2 luglio (16 set
tembre): disegno 3 luglio (18 
settembre): matematica 5 lu 
glio (17 settembre); lingua stra
niera 6 luglio (20 settembre). 

ABILITAZIONE MAGISTRALE: 
italiano !•-• luglio (15 settembre): 
latino-italiano 2 luglio (16 set

tembre): matematica 5 luglio 
(17 settembre). 

ABILITAZIONI T E C N I C H E 
commerciali amministrative e 
mercantili: lettere italiane 1° lu
glio (15 settembre): ragioneria 
2 luglio (16 settembre): merceo
logia (per l'indirizzo mercantile) 
3 luglio (18 settembre): tecnica 
commerciale 5 luglio (17 settem
bre): lingua straniera 6 luglio 
(20 settembre). 

Gli esami di Stato per la ma
turità artistica e per tutti gli 
altri istituti tecnici ad indirizzo 
industriale avranno inizio con la 
prova scritta di italiano e si i 
svolgeranno secondo le partico
lari esigenze delle singole spe
cializzazioni seguite dai candi
dati. 

I-e prove orali si svolgeranno 
con inizio al secondo giorno non 
festivo successivo a quello in cui 
saranno terminate le prove 
scritte. 

Tesseramento 1965 

1.636.984 già tesserati 

al Partito e alla FGCI 

M 

La rilevazione nazionale dei 
dati sul tesseramento al par
tito e alla FGCI. effettuata 
il 15 aprile, ha fornito i se
guenti risultati: la tessera 
del 1965 è stata finora riti
rata da I G36 984 compagni, 
di cui 1.489829 del partito 
(pari al 90.7 %) e 147.155 del
la FGCI (pari all'84.7 «*). 

Il numero dei reclutati è 
salito a 133 72G. di cui 92 7.16 
al partito e 40 990 all'orga
nizzazione giovanile. 

Hanno superato il 100 %, 
negli ultimi giorni, la fede
razione di Avellino, il Co 
mitato cittadino di Fogcla e 
le federazioni giovanili di 
Alessandria. Como. Lecco. 
Ferrara. Prato. Grosseto. R o 
ma. Cagliari. In complesso 
si trovano al 100 % ed oltre 
quattro federazioni di partilo 
e ventinove ciovanili Nel 
frattempo hanno superato fili 
iscritti del 1964 oltre 523 se
zioni di partito, il che porta 
le sezioni al 100 % ed oltre al
la cifra complessiva ri! 4.181. 

Quattordici federazioni di 
partito e sessantasei federa
zioni giovanili contano più 
iscritti che alla stessa data 
dell'anno scorso. 

Nelle ultime tre settimane. 
un numeroso gruppo di fede
razioni del CentroNord si è 
portato a ridosso del 100 % 
mentre un certo numero di 
organizzazioni meridionali è 
riuscito a effettuare recuperi 
significativi. Non si può tut

tavia dire che si sia regi
strata quella generalizzazio
ne della ripresa del lavoro 
di tesseramento che appariva 
necessaria già il mese scorso. 

, Nonostante ciò. nella prima 
• metà di aprile si è registrato 
. un afflusso, ogni giorno, di 

circa 500 nuovi compagni, as
sieme al ritesseramento di 
circa 2.000 compagni già 
iscritti. Sono, queste, cifre 
non sufficienti, ma che co
stituiscono tuttavia la testi
monianza di quanto siano tut
tora ampi I margini di tes
seramento e quanto favore
voli siano le condizioni poli
tiche per un ampio recluta
mento soprattutto fra le gio
vani generazioni 

La « Leva > ha già regi
strato i primi significativi ri
sultati come testimonia l'ulte
riore aumento della percen 
tuale dei reclutati sul totale 
delle tessere fatte. Ma essa 
è destinata a svilupparsi an
cor più. via via che si mol
tiplicheranno le iniziative pò 
litiche attorno al Ventennale 
della Liberazione, cosi che 
dovrebbe avere i suoi mo
menti di maggiore intensità 
attorno alle giornate del 25 
aprile e del 1° maggio Per 
un gruppo di federazioni e 
per centinaia di sezioni que
ste due date costituiscono il 
traguardo della attività per 
raggiungere e superare gli 
iscritti del 1964. 
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P.C.I. - GRADUATORIA PER FEDERAZIONI 
Trieste 
Avellino 
Aosta 
Monza 
Venezia 
Siena 
Reggio Emilia 
Rimini 
Livorno 
Ravenna 
Pesaro 
Imola 
Prato 
Rovigo 
Aquila 
La Spezia 
Bologna 
Bolzano 
Parma 
Verona 
Ferrara 
Gorizia 
Savona 
Crema 
Firenze 
Verbanla 
Bergamo 
Pisa 
Torino 
Teramo 
Forlì 
Terni 
Grosseto 
Modena 
Pistola 
Ancona 
Belluno 
Melfi 
Trento 
Genova 
Alessandria 
Ascoli Piceno 
Como 
Sondrio 
Arezzo 
Taranto 
Caltanisetta 
Setacea 
Campobasso 
Udine 
Lecco 
Vicenza 
Ctiletl 
Imperla 
Viareggio 
Potenza 
Piacenza 

101.6 
100,7 
100,0 
100.0 
°»,3 
99.1 
99.0 
98.8 
98,3 
98.1 
97,8 
97,7 
97.7 
97,6 
97,6 
97,5 
97.3 
97,1 
97,1 
96,8 
96,5 
96,1 
95.9 
95,8 
95,5 
94,7 
94.6 
94.4 
94,0 
94.0 
93,8 
93,3 
93.2 
93,0 
93,0 
93.0 
92,6 
92,6 
92,4 
92,0 
91,9 
91,7 
91,6 
91.5 
91.2 
91,1 
91,1 
91.1 
91.0 
90.8 
90.7 
90,6 
90.6 
90.4 
90,3 
90.3 
90.2 

Bari 
Cremona 
Treviso 
Macerata 
Carbonla 
Asti 
Fermo 
Viterbo 
Caserta 
Brescia 
Cassino 
Pavia 
Milano 
Varese 
Mantova 
Pordenone 
Siracusa 
Messina 
Padova 
Biella 
Massa Carrara 
Agrigento 
Novara 
Avezzano 
Enna 
Trapani 
Sassari 
Cuneo 
Nuoro 
Vercelli 
Perugia 
Cagliari 
Prosinone 
Napoli 
Rieti 
Matera 
Salerno 
Palermo 
Tempio 
Crotone 
Catanzaro 
Pescara 
Roma 
Oristano 
Benevento 
Termini Imerese 
Foggia 
S. Agata Mllltello 
Cosenza 
Lucca 
Lecce 
Catania 
Latina 
Brindisi 
Ragusa 
Reggio Calabria 

90,1 
90,0 
88,9 
88,7 
88,7 
88,5 
88,5 
88,2 
88.0 
87.8 
87,4 
87,2 
87,1 
87,0 
86,7 
86,6 
86,4 
86,1 
85,9 
85,4 
85,4 
85,4 
«5,2 
85,2 
85,0 
84,9 
84,7 
84,6 
843 
84,4 
84,2 
84,2 
84,1 
83,0 
82,5 
82,4 
82,3 
82,2 

82,2 
81 ,5 
81,2 
80,8 
80,6 
80,3 
80,2 
78,0 
77,9 
77.9 
75.3 
74,8 
71.9 
68^ 
67,6 
67,2 
64.9 
64.1 I 

F.6.C.I. • GRADUATORIA PER FEDERAZIONI I 
Benevento 200,0; Potenza 

185,9; Brindisi 132,0; Porde
none 127,6; Teramo 125,9; 
Termlnl I. 124,7; Tempio 
124.6; Cassino 120,8; Ragusa 
120,4; Gorizia 118,8; Lucca 
1183; Chletl 117.0; Lecco 
115,3; Nuoro 112,2; Catanza
ro 111,6; Cagliari 110,3; Cro
tone 109,4; Trapani 106,7; 
Reggio C 1063; Avellino 
104,2; Sondrio 103,2; Gros
seto 1023; Como 102,2; Sclac-
ca 102,1; Alessandria 100,0; 
Ferrara 100,0; Pisa 100.0; 
Prato 100,0; Roma 100,0; Co
senza 99,6; Caltanisetta 98,9; 
Caserta 973; Rovigo 96,1; 
Siena 95,6; Napoli 95,3; Va
rese 94,6; Melfi 94,6; Pistola 
94,2; Parma 93,9; Salerno 
933; . Livorno 933; Rimlnl 
93.1; Viareggio 92.9; Forlì 
92,7; Verbanla 924; Brescia 
91,7; Aquila 91,4; Padova 
903; Viterbo 90,1; Vicenza 
90,0; Modena 88,9; Fermo 
88,4; Verona 883; Asti 87.2; 
Pesaro 86,0; Latine 85,7; Ra

venna 85,1; Palermo 85,1; | 
Trieste 85,0; Agrigento 84,7; ' 
Carbonla 84,4; Venezia 83,9; i 
Foggia 833; Bergamo 82,4; I 
Torino 82.0; Belluno 81,0; Rie
ti 80,8; Reggio Emille 803; I 
Avezzano 80.0; Mantova 79,1; I 
Firenze 773; Masse Carré- . 
ra 77,4; Ancone 76,9; Beri I 
76,7; Imola 76,6; Lecce 76.0; ' 
Campobasso 75,7; Taranto I 
74,7; Arezzo 743; Macerata | 
743; Enna 743; Savona 74,1; 
Monza 74,1; Sassari 73,7; Fro- I 
slnone 713; Siracusa 70,9; » 
Genova 70.6; Milano 70,4; • 
Vercelli 69,9; Perugia 693; I 
Pavia 68.9; Crema 68.2; No
vara 66,9; Udine 66,4; S. Aga- I 
te M. 65,4; Cremona 643; I 
Catania 633; Ascoli P. 62.4; . 
Terni 61,7; Bologna 60,6; lm- I 
perla 60.3; La Spezia 60,2; ' 
Piacenza 563; Pescare 53,4; I 
Aosta 53,0; Messina 523; I 
Trento 51.7; Biella 513; Ma- . 
ter» 50.6; Treviso 493; Ori- I 
stano 46,8; Bolzano 44,9; Cu- • 
neo 32.2. • 

Ogni giorno 

un'auto FIAT 

in premio ! 

I 
LU «I 

CD 
D a» 

I 

M 4 
Questo tagliando sarà valido se. I 
compilato, perverrà alla sede del I 
giornale entro le ore 24 del giorno 
28 4 65 

La pubblicità Influenza la sua scelta 
negli acquisti? 

Quali settori la interessano maggior
mente? 
elettrodomestici 

SI NO 

I alimentari dolciumi 

abbigliamento 

I libri • dischi 

I 
I 

mobili arredamenti 
auto • moto • cicli 

NOME 

| V I A 

COMUNE 

PHOFESSIONE 

I 
"• I 
, , , < f i i i t i i i I 

I t t l l l l l l U l I 

, , . iiiHHH | 

, . . n a u t i » 

, t i i H i i l i l t | 

- I 
ANNI. 

Partecipate anche voi al t Grande Concordo del Let
tor** » 

* Inviate oggi stesso u t l'Unita ». Via del Taurini IV, 
Roma ti niellando di partecipazione COMPILATE b 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAI-
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare anche più tagliandi alla stessa data 
uno oer cartolina 

« Suranno nulle le schede In cut nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chlarnmi'nte leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postulo 

* A Komu presso la Federazione Italiana Editori Gior
nali. con le garanzie previste dBlla legge, ogni giovedì 
verrà estratto il nome di «et quotidiani 

4 Se « l'Unità • Bara tra Rll estratti, ti nostro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga
ranzie di leRRe. II nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto FIAT. 

+ II premio sarà consegnato la domenica successiva 
+ Non possono partecipare al concorso I dipendenti del

l'azienda editrice del giornale. 
Autorlztminnm AflnUttro Finanza n. 10019Ì del M-I-88. 
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IL INTURIST: 
j vi offre la possibilità di V I S I T A R E : 

!/ UNIONE I 
! SOVIETICA! 
! 1t potrete viaggiare comodamente: ' 
• con Aerei, • 
* con vetture ferroviario diretta (Roma • Mosca), • 
« con Pullmans, o macchina privata, • 
• con le navi della linea mari t t ima Genova • Napoli • 
• . O d e s s a • oppure Venez ia • Bari - Odessa . m 

l ir nell'Unione Sovietica 
potrete andare con lo scopo di : 
— turismo 
— viaggi d'affari 
— curare la Vostra salute 
— assistere al Festtvals d'arte 
— caccia 

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI 
ALLE SEGUENTI AGENZIE DI VIAGGIO. AGENTI 
E CORRISPONDENTI DELL'INTURIRT IN ITALIA 

• ITALTURIST • 
ROMA - V IV Novembre, US 

- T. «88-233 
MILANO - V BaracchlnL 10 -

T 872 «72 
TORINO - P-zzn Carlgnano. 4 

. T- 528.568 
PALERMO - Via Martano Sta

bile. 222 - T. 248.027 
• I GRANDI VIAGGI • 
MILANO . P.xza Diaz. 3 -

T Bufi 604 
ROMA - V. del Tritone. 62 . 

T. B84 460 
• C.I.T. » 
ROMA • Piazza della Repub

blica, «8 - T. 463 941 e tutte 
le Filiali 

• WAC.ON8-I.ITS/COOK • 
ROMA . Via Nizza. 123 • 

T 855 541. 
ROMA . Via Veneto, 9 -

T. 479 441 e tutte le Filiali 
• G O N D R A N D • 
MILANO • Pzza della Repub

blica 32 - T. K53041 

ROMA - V. Barberini. 47 • 
T- 470.485 • tutte le fi l ial i 

« TRAN8ITAL1A • 
TORINO - Pzza Solferino. 1 -

T. 578.282 
« MONDIALTUR » 
ROMA - Via Veneto. 171 -

T. 48A83» • tutte le Filiali 
« MALAN VIAGGI • 
TORINO - Via Accademia de l . 

le Scienze. 1 - T. 811.677 
. U T R A S . 
MILANO - V. Manzoni. 38 -

T. 702.867 
« 8AG1TAL» 
GENOVA - Via di Sottort-

pa. I-A • T. 200.751 
. CAMST VIAGGI • 
BOLOGNA - Piazza Marti

ri. 10-A - T. 237.532 
• CHIARI SOMMARIVA • 
MILANO - Via Dante. 8 -

T. 8R7 431 e tutte le Filiali 
o anche alle altre Agenzie turistiche Italiane * 

e Vostra preferenza * 
RICORDATEVI CHE NELL'UNIONE SOVIETICA • 
C U ITALIANI SONO SEMPRE BENVENUTI I • 

• 

RAPPRESENTANTE DELL ' I N T U R I S T ; 
(S.p.A. dell'U.R.S.S. per il turismo straniero) in Italia : 
Oott. Remo DlEV - ROMA, via Clitunno 48. teL 887.749 • 

4 MACHINOEXPORT 

FRESATRICI 
Disponibili tipi in isbalzo orizzontale, verticale e universale con un tavolo 
da lavoro di 320 • 250 mm. di larghezza, a a vasta gamma di valecità e 
alimentazione. Assicurano un'alta produzione « una lavorazione accurata. 
Usata per fresare le sponderuole di pezzi di macchina di vario tipo par 
mezzo della diverse frese. 

MACHINOEXPORT offre anche: 
LIMATRICI S H 2 
SEGHE DA METALLI CONTROLLATE IDRAULICAMENTE XH 2 5 
PRESSE A MANOVELLA EP 2 0 e EP 6 0 
MARTELLI PNEUMATICI VCH-160, VCH 2 5 0 e VCH-400 

RAPPRESENTANTE: 
Slhttnex «r.l . • Lugano (Svizzera) 
Slhlcnes «.r.l. . Milano (Italia) 
PUtr* Diaz. 1 
Tel. SUO 22* 

ESPORTATORE: 
Impresa Commerciale di Stato 
MACIIINOF.xrOKT - Sofia 

5. A k n k o v Street - Bulgaria 
Telegrammi; M A r i l l N o h x P O R T - sofia 

FIERA DI MILANO 
Pad. 17 • Stand 17207/209 

i 
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l ' U n i t à '/> domenica 18 aprii* 1965 PAG 3 / a t tua l i tà 
Una lettera di Tristano Codignola 
e la risposta di Rossana Rossanda 

- • ^ \ . f T • ì 

t ( 

L'Università del 

centro - sinistra 
Ecco il testo della lette

ra inviata dal compagno 
on. Tristano Codignola al 
nostro giornale: 

« Caro Alleata, 
permetti che li esprima 

la mia sorpresa che un 
giornale * come l'Unità si 
presti con tanta disinvol
tura a disinformare i pro
pri lettori su una questio
ne come quella scolastica 
che interessa così da vi
cino milioni di lavoratori. 
Non contesto ovviamente al 
PCI di assumere respon
sabilmente posizioni criti
che motivate nei confronti 
delle discussioni e delle de
cisioni politiche in corso in 
tema di riforma della scuo
la; ma debbo deplorare che 
in luogo di queste critiche 
motivate si faccia ricorso 
ad affermazioni gratuite, 
che non trovano riscontro 
alcuno nella verità. 

L'Unità di giovedì scor
so, sotto l'allarmante tito
lo a 4 colonne e Negativo 
compromesso fra i quattro 
sui problemi dell'Universi
tà » dà ai suoi lettori le 
seguenti informazioni: . 

1) l'accordo è stato rag
giunto non sulla legge fi
nanziaria, bensì su una 
questione istituzionale: l'or
dinamento universitario. In
fatti, la tesi del PS1 con
divisa dal mondo universi
tario (e, mi pare, anche 
dall'Unità di qualche set
timana addietro), era che 

la spesa dovesse essere ac
compagnata contestualmen
te dalla riforma; 

2) i termini del com
promesso sono estremamen
te negativi ed eludono le 
proposte di riforma, ecce
tera... Disponeva la reda
zione dell'Unità — quando 
sono state scritte queste ri
ghe — del testo del disegno 
di legge? E se non ne di
sponeva, su quali basi fon
da le sue asserzioni?; 

3) sono state accanto
nate perché troppo spino
se, le questioni relative al 
diritto allo studio e alla 
programmazione scolastica: 
esattamente al contrario, ta
li questioni sono previste 
all'ordine del giorno nel ca
lendario delle future trat
tative per concordare le ri
spettive leggi di riforma. 
Siccome da qualche parte 
si deve cominciare, si è 
data la precedenza alla 
legge di riordinamento del
le strutture universitarie, 
che non è certo meno < spi
nosa » delle altre; 

4) l'accordo tiene in pie
di i tre livelli dei titoli di 
laurea: la istituzione di 
questi tre titoli distinti era 
una proposta della Com
missione di indagine, a cui 
parteciparono a suo tempo 
i commissari comunisti, che 
non mi pare avanzassero 
obiezioni di fondo. Da parte 
socialista si è sempre insi
stito per impostare la ri
forma sulla base delle con

clusioni di detta commis
sione. secondo gli accordi 
di governo. Le preoccupa
zioni e riserve avanzate da 
varie parti circa la istitu
zione del diploma universi
tario di primo livello sono 
state costantemente tenute 
presenti, proprio allo sco
po di non scindere attivi
tà professionale da attivi
tà culturale. E allora?; 

5) il compromesso ri
fiuta l'abolizione delle cat
tedre da sostituire coi di
partimenti, che «saranno fa
coltativi: il « pastonista » 
dell'Unità deve avere idee 
piuttosto confuse quando 
parla di « abolizione delle 
cattedre »•' quanto ai dipar
timenti, si consiglia il su 
lodato t pastonista » a rileg
gersi di nuovo la relazio
ne della Commissione di in
dagine, le cui conclusioni 
al riguardo furono unanimi 
(dunque comunisti compre
si). Aggiungo che il dise
gno di legge prevede, per 
facilitare la istituzione dei 
dipartimenti, una serie di 
incentivi che rappresentano 
un progresso assai conside
revole rispetto alla stessa 
Commissione di indagine; 

6) circa la democratiz
zazione, ci si è limitati ad 
una timida apertura: a par
te le inesattezze di infor
mazione. si osserva che an
che in questo caso si è te
nuta per base l'impostazio
ne della Commissione di in
dagine; 

7) altri due punti mi
nori riguardano gli • istitu
ti aggregati e il Consiglio 
nazionale universitario: ma 
questi due punti sono da 
giudicare positivamente o 
negativamente? Da tale se
rie di argomentazioni l'Uni
tà trae infine la conclusio
ne che € il compromesso va 
giudicato del tutto negati
vamente ». 

Ora ti domando, caro All
eata, a chi serve tutto que
sto? Sono ben lontano dal 
ritenere che l'accordo con
seguito sulle strutture uni
versitarie sia l'optimum e 
che soddisfi per intero tut
te le esigenze di rinnova
mento di cui il PSl si è 
fatto decisivo interprete, ma 
giudico egualmente l'accor
do un passo decisivo nella 
direzione giusta, anche se 
in questa direzione resterà 
da camminare. Che siano 
messe in evidenza le caren
ze o le insufficienze nulla 
di male: è compito della 
opposizione farlo. Ma che 
una serie di affermazioni 
del tutto vuote di contenu
to siano raccolte sotto un 
vistoso titolo a quattro co
lonne per impartire una pa
rola d'oidine di propaganda 
fondata sulla disinforma
zione e sull'equivoco, que
sto non mi pare serio né 
giusto: nell'interesse dei la
voratori che hanno diritto 
di sapere la verità. Abbili 
i miei saluti. 

TRISTANO CODIGNOLA 

~l 

_l 
Se, in tu t t a ques ta v icenda, qua lche cosa è s o r p r e n d e n t e , è la le t te ra del compagno Codignola. Egli ci 

ch iede sulla ba se di qual i informazioni l'Unità ha f o r m u l a t o il suo pr imo giudizio: sulla ba se di quelle che 
il dep recab i l e s i s t ema in v igore fra i par t i t i — che d i scu tono e decidono e x t r a p a r l a m e n t a r m e n t e e passano 
poi private informazioni ai loro organi di partito — ci consenti vano. Se i trentanove articoli della legge fossero stati resi 
pubblici, invece che confidati al solo Avanti!, la stampa sare bbe stata più precisa — nelle Iodi (per le quali il compagno 
Codignola, vengano dal Corriere o dalla Stampa, non invoca la necessità di una informazione preliminare) e nelle critiche. 
Ma andiamo avanti. Forse che 
l'Unità ha falsato o equivocato 
sui pochi elementi, ufficiosa
mente diffusi dopo l'accordo? 
Abbiamo scritto che il discorso 
sulla e riforma » è stato sepa
rato da quello sulla spesa, sul 
quale non c'è accordo: Codi
gnola lo conferma. Che esso è 
stato separato dalla questione 
del diritto allo studio, degli or
ganici e della programmazio
ne: Codignola lo conferma. 
Che sono stati varati i tre ti
toli di laurea: confermato. Che 
i dipartimenti non sono obbli
gatori: confermato. Che la de
mocratizzazione accoglie solo 
in misura parziale le richieste 
del movimento universitario: 
confermato. 

E allora? Qui sta il punto. 
Non nella ,< disinformazione ». 
ma nel giudizio di merito. E su 
questo, per il rispetto che dob
biamo a Codignola. alla rifor
ma scolastica e a noi stessi, ci 
preme essere chiari. Non en
treremo in dettagli tecnici, fin
ché questi non ci saranno be
nevolmente forniti. Ma siamo 
in condizione di dire fin d'ora 
che una riforma dell'Universi
tà è tale soltanto se ne mo
difica totalmente la base socia
le (diritto allo studio), il ca
rattere scientifico-didatticn le
gando strettamente ricerca e 
formazione professionale (Di
partimenti). i rapporti interni 
(nieno impiego e democratizza
zione del complesso scicntificn-
didattico) e se ne imposta 
chiaramente i ranvorti con ìa 
società e con lo Stato (autono
mia. programmazione, direzio
ne ed entità della spesa ouh-
bliea). 

Questo discorso non è sepa
rabile. nò nel metodo nò nei 
trmDi. tanto perchè — come di
ce il compagno Codignola — 
da qualche parte bisogna pur 
cominciare. Si comincia dal-
l'cnunciare quale Università si 
vuole, per quanti, e quale ti
po di formazione le viene ri
chiesto di impartire. E' infatti 
assai diverso, se sì assicura 
concretamente a chiunque di 
accedere agli studi universita
ri. o no: se sì considera l'im-
•pegro del docente e dello stu 
dente presso l'Università come 
un lavoro sociale a pieno tem
po. o no: se l'UnivM-^Hà deve 
preparare alla professione e 
alla ricerca, oppure alfa prò 
fessione o alla ricerca: se il 
governo ha la volontà e in 
tende predisporre i mezzi por 
creare onesto o quel tipo di 
Università. 

Perche di due Università sì 
tratta: a seconda di come si 
risponde a Queste domande, sì 
ha una riforma o un nrud<*nto 
riordino Ma seconda definizio
ne è di Ermini. e sa ouindi di 
IntcrpTtazìnne autentica degli 
accordi di questi giorni). 

Prendiamo la questione del 
diritto allo studio, che. secon 
do il compagno Codignola. si 
vedrà in un secondo temoo Ma 

• diritto allo studio significa pre
salario. mutata entità della 
spesa. imposta7Ìone ernovo 
delle dislocazioni universitarie: 
e significa anche, necessaria-

modifica dell'intera 

strutturazione scientifico didat
tica, nelle forme e nei tempi. 
Lo stesso modello non può va
lere per pochi o per molti, in
grandendosi o rimpicciolendosi. 
senza produrre questioni di 
funzionalità qualitativamente e 
quantitativamente diverse. Una 
struttura è sempre scelta in 
riferimento a un ordine di 
grandezza. 

Ancora. O l'Università è 
uno studio-lavoro, dove a pie
no tempo insegnanti e studen
ti vivono nel Dipartimento. 
con poche ore di lezione col
lettiva e molte di esercitazio
ne. seminari, ricerca indivi
duale e di équipe, e quindi con 
una modifica oggettiva del 
rapporto fra cattedratico, in
caricato. assistente e studen
te (per cui l'Unità, forse ab
breviando. ma con sostanziale 
esattezza, parlava di sparizio
ne della tradizionale cattedra) : 
oppure noi manteniamo una 
Università a temni di inse
gnamento e di studio ridotti, e 
comunque largamente facolta
tivi. col professore che. per 
essergli consentite altre atti
vità professionali, contìnua a 
frequentarla solo parzialmente. 
e quindi soprattutto a impar
tire le lezioni piuttosto che a 
seguire un collettivo. 

E ancora. O il carattere di 
« laboratorio > dell'Università 
viene dal ruolo che la società 
le richiede, di formare scien
tificamente alla professione, e 
quindi di legare strettamente 
professione e cultura, ruoli ri 
chiesti dallo sviluppo sociale 
e ricerca scientifica a tutti i 
livelli, e allora tutto l'insegna-
mento universitario si articola 
quotidianamente e obbligato 
riamente nel Dipartimento: 
oppure la ricerca è concepita 
come uno dei gradi, quello pri
vilegialo. della formazione: 
non obbligatorio, non legato al
la formazione professionale. 
che è degradata a ruolo sociale 

inferiore secondo le richieste 
del mercato, e allora si capisce 
che i dipartimenti sono facol
tativi non più che forme di 
coordinamento e incentivate » 
di istituti e di cattedre. 

E infine, o l'Università è 
quel collettivo di studiosi, ri
cercatori, discenti che noi in
dichiamo, che a pieno tempo 
vive un'esperienza che è un 
momento non solo didattico. 
ma di creatività scientifica co 
mune. e allora la partecipa
zione di tutti i protagonisti al 
governo dell'Università, dal 
professore allo studente, si ve
rifica, naturalmente e non for
malmente a tutti i livelli: op 
pure — se questo carattere 
fondamentale non si modifica 
— è comprensibile che le rap
presentanze studentesche e dei 
gradi inferiori degli insegnanti 
mantengano soprattutto un ca
rattere di contestazione, e 
quindi si tenda a ridurle e ad 
affidare loro ruoli consultivi 
man mano che si sale alle istan 
ze decisive. 

E' abbastanza evidente la 
direzione in cui sembrano es
sersi S'erificati — in questi 
campi fondamentali che abbia
mo indicato — gli accordi di 
governo. Di qui il nastro giù 
dizio negativo: saremo lieti di 
correggerlo, se tutta la stam
pa italiana. Aranti! compreso. 
risulterà male informata. In 
realtà, questo è il nocciolo del 
la pretesa riforma universi
taria. 

Codignola ci obietta: è un 
primo passo. Non siamo d'ac 
cordo. Primi o secondi, i passi 
vanno sempre in una qualche 
direzione: e quel che noi av
vertiamo. al fondo di questi 
provvedimenti, è una conce
zione per noi non accettabile 
dell'Università. Su tutta una 
serie di questioni si potrà ar 
rivare a miglioramenti e ad 
accordi, ma un punto è discri
minante: il proposto ammoder
namento dell'Università italia 
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na nella divisione programma
tica fra momento professiona
le e momento culturale-scien-
tifico; divisione così esplicita. 
che quando saremo ai secon
di passi noi non avremo più 
una Università: ma da un lato 
una specie d'istituti professio
nali superiori, sbocco degli ag
gregati e relativi diplomi, e 
dall'altro l'Università, quella 
vera, beninteso, che con la pro
fessione ha poco da spartire. 
quella fatta per gli intellet
tuali e gli scienziati. Abbiamo 
appena ottenuto la media uni
ca. che ci affrettiamo a spac
care tutto il resto dell'istru
zione. fino ai vertici, in due 
livelli: la preparazione al me
stiere, che ha da essere pra
tica e tecnicistica, e quella 
scientifico culturale, la repub 
blica dei filosofi. 

Noi in questa direzione non 
vogliamo andare. Non credia
mo alla correttezza metodolo
gica di questa distinzione fra 
professione, cultura e scienza. 
Basta, del resto, guardare in 
Francia, per vedere che essa 
getta tutta l'Università in una 
crisi profondissima. Essa non 
viene da nessuna impostazione 
culturale difendibile, ma dalle 
cosiddette « esigenze > dell'at
tuale sviluppo capitalistico. 
Essa svilisce la formazione 
professionale, e nello stesso 
tempo restringe la base univer
sitaria della ricerca scientifi
ca: e con questo, non ci siano 
dubbi in merito, rinvia sine 
die una solida strutturazione 
pubblica della ricerca nel no
stro paese, che continuerà a 
non farsi, né nell'Università 
né fuori. Essa è, infine, alla 
base di quella concezione par
ziale e paternalistica della de
mocrazia — come diritto allo 
studio e come autogestione — 
che traspare dai provvedimen 
ti adottati. 

Certo, questa — chiamiamola 
cosi — filosofia risponde a 
quella della Commissione par
lamentare di indagine, le cui 
conclusioni, per di più. posso
no anche essere interpretate 
in senso restrittivo. Ma noi 
comunisti votammo allora con
tro le conclusioni della Com
missione di indagine, motivan
do proprio quelle ragioni di 
linea che oggi risultano ampia
mente verificate. Non fummo 
in grado, in quella sede, di 
delineare con sufficiente chia
rezza l'Università che voleva
mo? E' ima critica che accet
tiamo volentieri, perché — dal 
nostro convegno nazionale sul
la scuola del febbraio 19&4 ad 
oggi — ci ha spinto ad un im
pegno rigoroso nell'elaborazio
ne delle nostre proposte di ri
forma. Siamo cresciuti noi. so
no cresciuti i problemi, è cre
sciuta la coscienza, la mobi
litazione. l'elaborazione del 
mondo universitario. Se-il PSI 
deve stare arroccato ad un ac
cordo di maggioranza, noi pre 
feriamo arroccarci alla realtà 
del Paese ed alle soluzioni che 
essa matura e chiede: ci creda 
il compagno Codignola, essa 
è il solo interlocutore di cui 
meriti tenere conto. 

Rossana Rossanda 

Punta sui beni di consumo la Campionaria di Milano 

La Fiera-nuo va-forn,ula attende 
Il giudizio del 

Un tentativo di rinnovamento dettato dalla con
correnza delle esposizioni specializzate (26 nella 
sola metropoli lombarda nel corso del 1964) 

MILANO — L'interno di uno stand. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17. 

Come giudica il pubblico la 
43. edizione della Fiera cam
pionaria? Lo sapremo nelle 
prossime ore. Domani e lune
dì. giornata di festa, potran
no in un certo senso anche es
sere le giornate decisive, quel
le che decreteranno il trionfo 
o meno della manifestazione 
mercantile milanese. Della sua 
nuova formula, perlomeno. Si 
attendono con interesse le 
grandi masse popolari. Negli 
anni scorsi ogni giorno festi
vo ha portato in Fiera anche 
mezzo milione di persone. Sarà 
così anche questa volta? E. se 
com'è probabile, la partecipa
zione popolare non mancherà, 
quale giudizio verrà dato? 
Perchè questo è il punto. Se 
il giudizio sarà positivo, que
sta 43. edizione della Fiera 
passerà alla storia come il più 
grande dei mercati che si sia
no mai svolti nel nostro pae
se. Mercato che si rivolge di
rettamente al pubblico dei con
sumatori per presentargli tut
to quel che c'è di nuovo sotto 
il sole. 

E' la Fiera dei beni di con
sumo, dove i mezzi di produ
zione passano in seconda linea 
o scompaiono del tutto. Si fa 
presto a rendersene conto. Se 
si esclude il settore delle at
trezzature per l'edilizia, che è 
forse l'unico ad avere mante
nuto le caratteristiche di un 
tempo, tutti gli altri appaiono 
completamente trasformati. 
Nel mastodontico padiglione 
della meccanica, seppure pie
no di macchine utensili, un 
grande cartello avvisa che pa
recchie decine di ditte impor
tanti, di cui vengono elencati i 
nomi, non sono presenti per
chè impegnate a prepararsi al
la partecipazione del Salone 
della macchina utensile che 
si terrà fra qualche mese a 
Bruxelles. La FIAT, nel suo 

• padiglione particolare, pre
senta soltanto una bella serie 
di fotografie a colori; a parte 
nell'apposito settore, ha por
tato la sua produzione di elet
trodomestici. che non è cer
tamente quella fondamentale. 
Anche la Montecatini, con la 
sua « Casa tutta di chimica », 
non compie che un'azione di 
propaganda nei confronti del 
consumatore. 

Il risultato è evidente fin da 
questi primi giorni di vita 
della manifestazione: una parte 
degli operatori economici che 
tradizionalmente guardavano a 
Milano per la conclusione di af
fari importanti, non si è neppu
re fatta vedere. Si tratta di co
loro che hanno ribattezzato, la 
campionaria, sia pure parados
salmente, come € la fiera dei 
gelati ». 

Sembrano, insomma, tramon
tati i tempi in cui la grande 
industria italiana dava con la 
sua produzione il tono alla 
Fiera. Gli espositori poteva
no anche essere migliaia; ma 
l'attenzione di tutti, fossero 
essi operatori o visitatori pie
ni soltanto di curiosità, veni
va irresistibilmente calamitata 
dagli stand di un centinaio di 
case. Non di più. 

Ora la Fiera campionaria ha 
dato campo libero a chi diret
tamente o indirettamente ha 
bisogno del grande pubblico. 
Massiccia è la partecipazione 
delle case produttrici di elet
trodomestici di ogni tipo, di 
televisori, apparecchi radio. 
registratori, giradischi, mobi
li e articoli di arredamento. 
Non meno imponente quella 
dei fabbricanti di prodotti ali
mentari. delle case vinicole e 
olearie. L'ottica, la fotografia. 
la cinematografia e l'editoria, 
hanno ugualmente un posto 
importante. Ma forse ancora 
più vistosa è la presenza del
la piccola industria e dell'ar
tigianato. Sono artigiani o pic
coli industriali la maggior par

te dei produttori di tende per 
campeggio, di imbarcazioni, di 
roulottes, di attrezzature per 
le vacanze e per gli sport, di 
cui la campionaria è stipata. 

I prodotti esposti, spesso di 
altissima qualità, sono centi
naia di migliaia. Ma che cosa 
fa spicco in questo mare di 
cose più o meno utili, più o 
meno indispensabili? E' diffi
cile dare una risposta alla do
manda, perchè in Fiera pare 
di essere davanti ad una co
lossale vetrina zeppa di ogni 
ben di Dio: il particolare, ov
viamente, finisce con l'essere 
perso di vista. 

Anche la partecipazione 
straniera è sostanzialmente 
cambiata. 1 grandi paesi, co
me l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti, hanno quest'anno 
una partecipazione « invisibi-
le ». Pochi prodotti, sparsi qua 
e là nei vari settori merceolo 
gici. In compenso, nel grande 
palazzo del centro internazio
nale degli scambi operano si
lenziosamente agguerrite dele
gazioni commerciali. Non si 
vende, né si compra; ma si 
stabiliscono i presupposti per 
incontri che potranno domani 
dare i loro frutti. 

La Fiera di Milano sta cer
cando la sua nuova strada. 
Dovendo fare i conti con le 
manifestazioni specializzate 
che ogni anno si svolgono (sol
tanto a Milano sono state que
st'anno ventisei) e con la pre
ferenza che ad esse viene ac
cordata dagli operatori econo
mici non soltanto italiani, la 
vecchia campionaria sta cer
cando di mutare volto. Le in
certezze sono palesi: ma l'o
rientamento è quello di crea
re un mercato in cui in pochi 
giorni milioni di consumatori 
possano, come è stato scritto 
dall'Ente Fiera, conoscere le 
nuove tecniche e le nuove ap
plicazioni e i venditori « senti
re » il polso del pubblico a cui 
i loro prodotti sono diretti. 
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La replica conclusiva 
di Pietro Secchia 

Celebrazione 
e storia 

Caro Alicata, 
dispiace veramente anche a 

me di dover ancora replicare, 
ma sono tirato per i capelli. Il 
compagno Pertini mi fa col 
pa di aver fatto dare tanta 
evidenza alla « famigerata » 
dichiarazione di don Bicchie
rai. Tu sai che non c'entro 
minimamente con l'evidenza. 
l'impaginazione, ecc.; nò mi 
sono mai sognato di dare con 
sigli in inerito. Intervenni 
soltanto per chiederti di non 
pubblicare la seconda parte 
della mia replica. Il compa
gno Peri ini. al quale per la 
amicizia che ci lega e per 
abituale correttezza avevo 
inviato la mia lettera in tem
po. mi aveva pregato di pub 
liticarla sino ad un certo pun 
to, tralasciando la seconda 
parte. « Per amor della veri
tà. egli scrive, non vorrebbe 
incrinare amicizie tanto ca
re ». Ed io proprio in consi
derazione dell'amicizia avevo 
immediatamente acconsenti
to alla sua richiesta di non 
pubblicare per intero la mia 
lettera onde non richiamare 
la testimonianza di altri coni 
pagni. Sono perciò rimasto ol 
tremodo sorpreso nel leggere 
l'immeritato rimprovero di 
aver citato la testimonianza 
di don Bicchierai. Non mi so
no mai sognato di citare la 
testimonianza di don Bicchie
rai od altre analoghe. Ma ac
consentendo alla richiesta del 
compagno Pertini di fermarmi 
a quel punto della mia repli
ca. è chiaro che. pur da me 
smentito, finiva di apparire 
soltanto il Bicchierai, men
tre la testimonianza da me 
richiamata era quella del 
compagno Riccardo Lom
bardi. 

Il quale controbattendo ener
gicamente alla pubblicazione 
del cardinale Schuster. sul 
numero 12 de ZI Ponte del 12 
dicembre 194G aveva scritto: 

€ Noterò di passaggio come 
qualche lume può essere forni
to su tale ornamenta dal rias
sunto delle posizioni dei diversi 
partiti del CLNAì contenuto in 
una relazione del sacerdote dot
tor Bicchierai, fiduciario del 
cardinale Schuster. ove si affer
ma (e dell'affermazione lasciamo 
intera la responsabilità all'esten
sore del memoriale) che ad un 
piano vero e proprio di armisti 
zio con i tedeschi si sono dimo 
strati « favorevoli con qualche 
riserva i democristiani, i libera
li e socialisti »; poiché detto pia
no avrebbe significato né più né 
meno che la rinuncia all'insurre
zione e — cosa ancor viù gra
ve — la stipulazione di un ar
mistizio senza il consenso delle 
forze militari alleate, né ci ri
sulta che almeno pubblicamente 
i rappresentanti autorizzati di 
quei tre partiti abbiano mai ap
poggiato siffatta stipulazione. 
\orremmo che i tre partiti provo
cassero un chiarimento che per
suada ». 

L'uomo e 
il partito 

Non c'era d'altronde in me 
alcuna intenzione di andare 
a risollevare polemiche così 
antiche, mi ero limitato, rias 
sumcndo i lavori della Dire
zione del Partito comunista a 
Milano del marzo 1945. ad af
fermare che l'insurrezione c'e
ra stata perchè \oIuta ad ogni 
costo soprattutto dal partito 
comunista e dal partito d'azio
ne. Dire soprattutto non si
gnificava affatto far pensare 
che i compagni socialisti non 
la volessero. (Mi ero affretta
to ad aggiungere che il com
pagno Pertini faceva parte del 
Comitato insurrezionale). In 
quel soprattutto vi era si una 
sfumatura, subito afferrata 
dalla ipersensibilità del compa
gno Pertini. il quale si ostina 
a voler impersonificare in sé 
tutto il partito. Ognuno di noi 
per quanto possa aver dato al 
suo partito tanti anni ed il 
meglio di sé non può conside 
rarsi tutto il partito. Al tribù 
naie speciale, a Ventotene. e 
dopo, c'era Pertini con tutto il 
suo coraggio e la sua dirittu 
ra politica e morale che sem 
pre abbiamo ammirata e rico 
nosciuta; egli pon era il solo 
socialista, d'accordo, ma il 
compagno Pertini per amore 
dell'amicizia non può chiederci 
di identificare tutto un movi 
mento con la sua persona. 
Comprendiamo il forte attacca 
mento al suo partito, ma egli 
deve allora comprendere anche 
il nostro al partito comunista. 

Lasciando da parte queste 
qucstioncclle che possono ap 
parire personali ed accettando 
le fraterne esortazioni del com 
pagno Pertini, lo assicuriamo 
che stanno altrettanto a cuore 

a noi, come a lui, e l'amicizia 
sua e l'unità dei partigiani. Ma 
non si tratta qui delle nostre 
povere persone. 

La Resistenza è sì un patri
monio di tutto il popolo italia
no: per questo nel corso di di
scorsi celebrativi nessuno si 
mette a fare distinzioni ed a 
dosare sul contributo degli uni 
e degli altri, tutti egualmente 
meritevoli nel sacrificio. Ma in 
sede storica i problemi devono 
essere posti secondo obbietti
vità. senza concessioni alle 
congiunture del momento. 

Ad esempio, chi scriverà tra 
vent'nnni sulle vicende di que
sti giorni, comunque saranno 
le contingenze di allora, non 
potrà non dire che nel 1964 
a torto od a ragione il partito 
socialista era al governo col 
centro sinistra ed i comunisti 
erano all'opposizione. 

Chi giustiziò 
Mussolini 

Nei miei lavori sulla Resi
stenza ho sempre messo in ri
lievo il contributo dato da tut
te le correnti ìwlitiche antifa
sciste ed in modo particolare 
dai compagni del partito d'a
zione e del partito socialista, 
ma non ho mai messo tutti i 
partiti sullo stesso piano. Per
chè se la Resistenza è patri
monio di tutto il popolo, è al
trettanto vero che non tutte 
le classi sociali e non tutti i 
partiti politici vi hanno contri
buito in egual misura. Non si 
tratta qui di coraggio personale 
o di volontà di singoli uomini, 
ma vi sono ragioni storiche e 
politiche per le quali determi
nate classi ed i loro partiti 
si sono trovati ad assolvere 
una funzione di primo piano 
piuttosto che un'altra. Se non 
si facessero queste distinzioni, 
che sul terreno storico hanno 
la loro ragione di essere, se in 
uno slancio di « generosità » si 
finisse per considerare tutto e 
tutti sullo stesso piano, senza 
alcuna distinzione, finiremmo 
col dire che la Resistenza l'han
no fatta le forze conservatri
ci. liberali e democristiane 
(nessuno dice siano state as
senti. ma non furono certo nò 
le forze principali, nò quelle 
dirigenti). Abbiamo sempre 
sostenuto che forza motrice, 
principale e dirigente della Re
sistenza è stata la classe ope
raia. sono stati i contadini, i 
lavoratori, gli intellettuali di 
avanguardia. In una parola 
proprio quelle forze che sino 
ad oggi si è voluto escludere 
dalla direzione della vita dello 
Stato e che l'attuale governo 
per mezzo degli strumenti di 
cui dispone: stampa, radiotele
visione. celebrazioni ufficiali, fa 
di tutto per mettere dietro le 
quinte, per non farle appari
re. per negare addirittura quel 
contributo dei comunisti che 
tutti gli studiosi e storici ae
ri hanno riconosciuto essere 
stato decisivo. 

Ho rilevato che la polemica 
è ora andata a finire sulla riu
nione tenuta all'Arcivescova
do. su chi quella sera disse 
questo e chi disse quello. Non 
sono in grado in proposito di 
testimoniare nulla perchè a 
quella riunione non c'ero. Ma 
posso dire che tra chi disse una 
cosa e chi ne disse un'altra, 
Mussolini dall'Arcivescovado e 
da Milano riuscì a tagliare la 
corda. Fu catturato e giusti
ziato per merito di chi a quella 
riunione non c'era e precisa
mente per merito dei garibal
dini della 52. Brigata e da chi 
tempestivamente ed energica-
camente come Walter Audisio e 
Aldo Lamprcdi seppe adempie
re il mandato, malgrado i ra-
diotelegrammi degli angloame
ricani, anche questi, per la ve
rità storica, da noi pubblicati. 

Pietro Secchia 

- Con questa messa a punto 
del compagno Pietro Secchia. 
dal cui articolo ha preso le 
mosse la discussione che s'è 
sviluppata anche fra i com
pagni Pertini e Lombardi. 
l'Unità ritiene che i diverti 
punti di vista sulla delicata e 
complessa vicenda siano stati 
ormai espressi in modo da 
esaurire completamente almeno 
la polemica giornalistici im
mediata. 
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Il manifesto affisso Ieri: i miliardi risultano « approvali » 

I 

l 

Roma ha 2718 anni e l'am
ministrazione di centro-sini
stra si prepara a festeggia
re la ricorrenza con una 
chiassosa serie di inaugura
zioni. C'è di tutto in pro
gramma. Ma anche dall'e
lenco delle « realizzazioni » 
reclamizzate si ricava li 
senso di che cosa è diven
tata Roma in 270O e rotti 
anni di storia (cioè di che 
cosa l'hanno fatta diventa
re). Per il Natale della cit
tà. il sindaco taglierà alcuni 
nastri: verrà aperto al traf
fico un tratto del discusso 
sottovia di corso d'Italia; di
venterà transitabile un ca
valcavia. quello di via Lau
dani, che finisce nel nulla 
(esattamente in una sorta 

di tortuoso e strettissimo 
trattura chiamato anche -~ 
si fa per dire — via dei 
Monti di Pietralata e che 
per ora non risolve nessun 
problema agli automobilisti 
costretti a transitare ogni 
giorno per Portonaccio. 

La ridicola febbre propa
gandistica di questi giorni 
non conosce limiti. E' stata 
inventata perfina (dopo il 
e superdecreto ») la « super
delibera » della amministra
zione capitolina per una se
rie di opere pubbliche che 
avrebbero dovuto essere 
realizzate da tempo. La DC 
e il PSI hanno fatto a gara 
a sbandierare sui muri con 
manifesti di tono elettorale 
stanziamenti fondati sulla 

precaria consistenza delle 
finanze capitoline e degli 
aiuti promessi. Petrucci (ol
tre al giardino di villa Laz
zaroni che attende da tem
po — tra un annuncio del 
Comune e l'altro — di es
sere aperto al pubblico) 
inaugurerà anche il nuovo \ « 
dormitorio pubblico di Pri-
mavalle. esemplare monu
mento eretto in omaggio a 
una situazione nuova che 
perfino il sindaco e gli as
sessori ritengono non sarà 
molto diversa a quella vec
chia: sono sicuri, insomma. 
che il problema dei sema 
tetto è ben lungi dall'essere 
destinato a scomparire nel 
prossimo futuro, e i barac
cati, gli sfrattati, i nuovi 
immigrati sanno fin da ora 
che cosa li attende. 

E la metropolitana? Non 
ne verrà inaugurato neppu
re un pezzettino d'assaggio? 
Sembra proprio di no. Per 
il primo tratto di tunnel (na 
turalmente senza binari e 
senza carrozze) si dovrà at
tendere forse il trimillena-
rio di Roma. Intanto, tutta 
Cinecittà — è stato annun
ciato — verrà bloccata (e 
svegliata) la mattina alle 5 
dalle imprese che stanno 
scavando il terreno a forza 
di mine. Natale di Roma 
con i botti, con i buchi, con 
i viadotti senza sbocco, con 
i dormitori pubblici invece 
delle case. Auguri! U 

Sconcertante conferenza stampa del sindaco 

Ma esiste davvero 
la superdelibera : 

Ridda di miliardi per mutui e progetti ancora 
da definire - Sulle tariffe il sindaco non esclu
de di voler scavalcare il Consiglio comunale 

? 

Ma esiste davvero questa> fa
mosa « superdelibera »? Dopo 
aver ascoltato quanto ha detto 
ieri mattina il sindaco Petruc
ci nella conferenza stampa te
nuta in Campidoglio, siamo 
tentati da più di un dubbio. 
Già. quando un sindaco fa una 
conferenza stampa e, nella stes
sa giornata, la città è tappez
zata da manifesti propagandi
stici multicolori fatti affiggere 
dai partili che sostengono la 
Giunta, non c"è bisogno di es
sere dei Machiavelli per capi
re il gioco e per diffidare. Se 
poi questo sindaco è il nostro 
e la Giunta è quella capitoli
na, che deve far dimenticare 
il recente abbraccio con i libe 
rali e con i fascisti e si ap 
presta a varare gli aumenti ta
riffari ATAC e STEFER sca
valcando i poteri del Consiglio. 
allora il dubbio, la cautela e 
il sospetto diventano un me
todo di interpretazione da cui 
non si può deroga rp. 

Questo stato d'animo, misto 
di scetticismo e di prudenza. 
era quindi giustificatamente 
presente nella maggioranza dei 
giornalisti che hanno parteci
pato alla conferenza stampa. 
e lo era in proporzione tale 
che la famosissima e superdeli
bera » è stata praticamente 
« snobbata >. Dopo la brevissi

ma relazione del sindaco, due 
o tre domande l'hanno ridi
mensionata. e l'interesse dei 
più è stalo rivolto ad altre que
stioni: tariffe, legge 167. buche 
nelle strade, tutti argomenti 
sui quali, evidentemente, i par
titi del centro sinistra non so
no in grado di far stampare 
manifesti progandistici. 

Brevissima la introduzione 
di Petrucci. con questa sostan
za: siamo di fronte a un pia
no mai visto, kolossal. e per di 
più abbiamo ottenuto un mu 
tuo di altri 10 miliardi e mez
zo per il quartiere di Spinace
lo. II Consiglio comunale sarà 
investito subito delle prime de
libere. 

Poi sono fioccate, secche e 
maliziose, le domande. Dalle 
risposte si ricava quanto se
gue. Degli 86 miliardi sbandie
rati nei giorni scorsi, coi qua
li dovrebbero essere finanziate 
le opere da realizzarsi con la 
e superdelibera >. il Comune. 
per ora, ne ha in cassa solo 
21 di cui sei circa come fondi 
non ancora utilizzati «per moti
vi tecnici», cioè come residui di 
mutui già contratti e non spe
si (cioè il Comune aveva da 
tempo questi soldi, ma non è 
riuscito a impiegarli). Gli al
tri 15 sono il fruito del recente 
mutuo con il Consorzio di ere-

Corso d'Italia 

Il primo 
sottovia 

* * 
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Tra due giorni, martedì alle 
ore 18. sarà inaugurato il primo 
dei sottovia di Corso d'Italia. Si 
tratta del più brc\e dei tre, con 
i suoi 113 metri di lunghezza 
(ili altri misureranno rispcttiva-
wisat» 130 e 1.050 metri) ma qual-

t che miglioramento al traffico 
della zona doxrebbe portarla 

In seguito anche i percorsi 
delle vetture pubbliche subiranno 
alcune modifiche. 
Nella foto: un aspetto del sot
tovia. 

dito delle Opere Pubbliche. Gli 
altri miliardi dovrebbero esse
re reperiti con mutui da con
trarre sulla base della recente 
legge approvata dal Parlamen
to che prevede la possibilità di 
ottenere in cinque anni 150 mi
liardi. di cui 100 dalla Cassa 
Depositi e Prestiti e 50 da isti
tuti o gruppi finanziari nazio
nali o esteri. Ma. questo è 
il punto, nessuno di questi mu
tui è stato ancora contratto e 
la cosi detta « superdelibera » 
si fonda solo su speranze, al
cune delle quali potranno an
che verificarsi (contatti sono in 
corso con banche estere per ot
tenere finanziamenti pari a 16 
miliardi e mezzo), ma su cui, 
nel complesso, non si sa nulla 
di preciso. 

Lo conferma il fatto che. al
la ripresa dei lavori del Con
siglio comunale, saranno di 
scusse solo proposte di delibe
razioni pari ad una spesa di 32 
miliardi (cioè i 15 ottenuti dal 
Consorzio di credito delle ope
re pubbliche, e quelli che si 
spera di ottenere dai gruppi 
esteri, fra un mese). Per il re
sto tutto è. come si dice, nelle 
mani della provvidenza. 

Questo sul piano finanziario. 
Esistono poi altre difficoltà. I 
progetti per le opere da rea
lizzare con i 32 miliardi di 
cui sopra sono — si afferma — 
già pronti o quasi. Per il re
sto. non solo mancano i quat 
trini, ma ì progetti sono anco 
ra nella fase di studio. Che 
tutto vada in porto entro la 
fine dell'anno, cioè che entro 
tale data i lavori possano es 
sere appaltati, ci pare abba
stanza azzardato. 

Infine, per quanto riguarda 
la « 167 ». si è saputo che i 
dieci miliardi e mezzo ottenu
ti per Spinaceto saranno in 
gran parte spesi per pagare 
il debito contratto dal Comu 
ne por acquistare, anni fa. il 
terreno. 

Dalla e superdelibera » agli 
aumenti tariffari ATAC e STE 
FER. Cioè dalle speranze ( m 
see) . alla realtà (nera). Inter 
rogato da un nostro redattore. 
il sindaco non ha escluso che 
la Giunta possa adottare il 
grave provvedimento assumen
do. illegittimamente, i poteri 
del Consiglio. E. rispondendo 
a un altro giornalista, ha af
fermato che la Giunta propor
rà di modificare il regolamento 
del Consiglio comunale per 
sfoltirne i lavori. 

Poi l'assessore Tabacchi è 
<=tato t bombardato » sulla que 
stionc delle buche. Il termine 
dato dal Consiglio comunale 
alla commissione d'indagine è 
scaduto. Secondo l'assessore 
la colpa è tutta del Co asigi io 
che ha fissato termini troppi 
vicini. Il sindaco ha poi pre 
cisato: « Che volete, il Consi 
glio vota... poi !e cose seguo 
no il loro corso ».• 

Dopo una sottolineatura del 
l'assessore Di Segni sul piano 
idrico per il quale ci sarebbe 
tutto, quattrini e progetti, il 
dialogo giornalisti sindaco ha 
avuto termine. Ancora una bat
tuta. «Cosa fa fi Comune per 
l'obelisco di Montecitorio? ». 

« Ma non è nostro » rispon 
de il sindaco. 

Commento di un giornalista: 
t Esatto: infatti, è libero da 
mutui ». 

g. be. 

La giovane operaia della Sir investita dallo scoppio di una bombola 

E'morta dopo nove giorni di agonia 
i „ * * - »% ~ \ • * . - ' - *• * 

Lavorava in fabbrica 

1 Aveva 22 anni ed è morta do
po 9 giorni di atroce agonia per 
le ustioni riportale nello scop 
pio in fabbrica; doveva sposare 
in settembre e lavorava per 
mettere da parte, insieme al 
fidanzato, i soldi del corredo. 
Rosina Andreotti. questo il suo 
nome, era rimasta ferita. 1*8 
scorso, insieme ad altre tre per
sone por lo scoppio di una bom
bola di butano nel laboratorio 
chimico biologico SIR. in via di 
Tor Cervara: ma ha lottato inu
tilmente contro la morte fino 
all'alba di ieri, all'ospedale 
Sant'Eugenio, senza mai ripren
dere conoscenza. Vanamente il 
padre Italo, un operaio, e la 
madre Esperanza l'hanno amo 
revolmente sorvegliata per nove 
interminabili giorni, sperando 
di cogliere un lieve migliora
mento. l'accenno di un sorriso: 
« Le fiamme, le fiamme. Debbo 
scappare... aiuto ». non ha fatto 
che ripetere nel delirio. Rosina 
Andreotti. 

La ragazza — che abitava in 
via Filarete, 59 — lavorava da 
quasi quattro anni nello stabi
limento farmaceutico SIR. in 
via Tor Cervara 282. « Avrebbe 
fatto quattro anni il 12 — ha 
ripetuto il padre con la voce 
rotta dal pianto — : quando lo 
ho accompagnato, era al suo 
primo impiego, non mi hanno 
fatto neanche entrare nello sta
bilimento. Lei poi non parlava 
quasi mai del suo lavoro: sa
pevo soltanto che stava nel re
parto addetto alla confezione e 
all'imbottigliamento dei medi
cinali. Non avevamo bisogno 
dei soldi che guadagnava: ades
so che da apprendista era pas
sata operaia pigliava meno di 
quarantamila lire al mese, però 
lei voleva lavorare lo stesso. 
Voleva sposarsi a settembre e 
voleva aiutare il fidanzato ». 

La tragedia è avvenuta nove 
giorni or sono, poco dopo le 
14, quando le quattro ragazze 
addette al reparto avevano ap
pena ripreso il lavoro. « Quella 
bombola non doveva stare nel 
reparto, dovevano tenerla fuo
ri — ha saputo dire soltanto. 
dopo l'incidente. Gabriella Sa-
brini. un'operaia sfuggita alle 
fiamme —: noi sapevamo che 
era guasta, che fuoriusciva del 
gas. Ma ci avevano detto di 
non preoccuparci che non sa
rebbe successo nulla ». 

Improvvisamente invece, per 
un corto circuito avvenuto nel 
reparto, da un teleruttore è sca
turita una scintilla, che ha fat
to esplodere la bombola. Lo 
scoppio è stato violentissimo ed 
ha mandato in frantumi gran 
parte dei vetri dello stabili
mento: mentre gli impiegati ac
correvano da altri reparti, le 
ragazze e l'operaio addetto alla 
bombola, che erano stati inve
stili in pieno dalla fiammata, 
sono rimasti al suolo, orribil
mente ustionati. Tutti sono stati 
adagiati su auto di passaggio 
e su due autoambulanze dei vi
gili. accorsi per evitare che 
l'incendio si propagasse a tutto 
lo stabilimento, e portati al 
Sant'Eugenio. 

Qui la giovane Andreotti e Le
lia Cordaci di 21 anni, abitante 
in \ i a Casale di Santa Maria. 
erano state ricoverate in os
servazione. mentre Giuseppina 
Cifola. 22 anni, via Bastiancl-
li 53. e Armando Brandimarte. 
34 anni, via Rasati, venivano 
giudicati guaribili rispettiva
mente in 40 e 7 giorni per ustio
ni al Uso e alle gambe. 

Poi ieri la Andreotti è morta. 
mentre le condizioni della Cor
daci sono sempre molto gravi. 

Sul luogo dell'incidente oltre 
ai Vigili del fuoco, si erano 
anche recati gli agenti del com 
missartato per accertare le re 
sponsabilità della direzione del
lo stabilimento e soprattutto 
come mai la bombola si trovas
se all'interno del reparlo, in
vece che all'esterno. Un rap 
porto sul tragico infortunio sarà 
inviato all'autorità giudiziaria. 

Il congresso 

della sezione 

Trastevere 
' Nei giorni 14 e 15 aprile si è 
tenuto il congresso della sezio
ne di Trasteiere. Alla relazione 
del comnaeno Mario Mancini, che 
<i è soffermato sulla situazione 
politica attuale con particolare 
riferimento alla situazione nel 
sudest asiatico riconfermando la 
nostra solidarietà con il popolo 
del Viet-Nam e il nostro im
pegno nella lotta per la coesi
stenza pacifica, sono seguiti ph 
interventi di numerosi compagni 
e le conclusioni di Cesare Fred 
duzzì. \ ice segretario della Ee 
dera7ione romana del PCI. 

II congresso ha approvato alia 
unanimità la relazione di atti
cità del comitato direttivo 'iseen 
te e ha eletto all'unanimità ' il 
nuovo comitato direttivo comno 
Mn dai compagni Poeta. Cervelli. 
Silvestri. Fiore. Marcellini. M. 
Mancini. Ridotti Carrani. Lina 
Caratelli. Foglietti. Santucci. 
Vitali. Martuscelli. Foschi e Por-
carelli. Nel collegio dei prooi-
viri sono stati eletti all'unanimità 
i compagni Romani. Mongale. 
Brighenti. Casini e Evangelisti. 

Rosina Andreotti 

Si schiarila con la moto 

contro un albero e muore 
Tragico incidente ieri, dopo le 21. al ventottesimo chilometro 

della via Pontina: un giovane di 20 anni si è schiantato con la 
sua moto contro un albero ed è morto mentre lo trasportavano 
all'ospedale. Angelo Feliziani, abitante al ventiseiesimo chilometro 
della via. stava ritornando a casa quando, all'uscita di una curva. 
per cause imprecisate, ha perso il controllo della moto, che è sban
data. finendo contro un albero. II giovane è stato scagliato dalla 
violenza dell'urto nella scarpata dove alcuni automobilisti lo hanno 
soccorso e trasportato al Sant'Eugenio: il giovane però è giunto 
cadavere all'ospedale. 

Ritirata la patente 
ali7 investitore della spider 

La polizia stradale ha ritirato ieri la patente a Giuseppe Perano. 
l'autista del camion contro il quale ieri pomeriggio si è schiantata 
sul GRA la Innocenti spider nella quale sono morti i due giovani 
fidanzati Patrizia Fabriani di 19 anni e Luigi Ronadio di 26 anni. 
Il tragico incidente è avvenuto alle 14, sul raccordo anulare, all'in
crocio con via della Pisana. La Innocenti condotta dal Bonadio si 
è schiantata contro il muso del pesante 682 semiarticolato, condotto 
dal Perano. che stava svoltando per immettersi in via della Pisana. 
rimanendoci incastrata. 

/ ladri si vestono: 2 negozi svaligiali 
Primavera: è ora di rinnovare il guardaroba anche per i solili 

ignoti e i loro amici. Per questo, da qualche tempo, sembra che i 
negozi di tessuti siano particolarmente presi di mira. L'altra notte 
sono stati svaligiati quello di Serafino Stefani, in via Principe Ame
deo 170 (il bottino vale 5 milioni) e quello di Alessandro Di Giuli 
in via Tripolitania 106, do\e sono stati rubati tessuti per due milioni. 

Schiacciato dal trattore: è grave 
Un bracciante di 28 anni. Bruno Gordiani, abitante a Moncone. 

è rimasto incastrato ieri pomeriggio sotto il trattore che stava 
guidando e che si era ribaltato nell'interno della tenuta Antonelli. 
a Valle Petronella. Soccorso dalla moglie e da altri contadini, il 
Gordiani è stato trasportato al Policlinico, dove i medici Io hanno 
ricoverato in osservazione. 

Truffavano le Kodak: arrestati in tre 
Truffavano il deposito regionale della Kodak, di piazza della Bal

duina 49. con un sistema semplicissimo: telefonavano a nome di un 
grosso negozio e richiedevano della merce, dicendo che sarebbe 
passato un fattorino a ritirarla. Quindi il fattorino apponeva in calce 
alla fattura un nome fasullo. A lungo andare però i tre. Angelo 
Fcis. Gonario Loddo e Salvatore Cherchi. sono stati scoperti e ieri 
mattina arrestati. Su una 600 gli agenti hanno anche recuperato 
parte del materiale fotografico sottratto. 

Volontà soccorre un ferito 
L'attore Gian Maria VcJontc ha soccorso ieri mattina un turista 

rimasto ferito in un incidente stradale. L'austriaco Jose Streibl di 
29 anni ha infatti tamponato cai la sua auto, in viale Tiziano, una 
600 che lo precedeva. In quell'istante è sopraggiunto Volonté che 
Io ha soccorso e trasportato al San Giacomo, dove è stato giudi
cato guaribile in pochi giorni 

Marie Rotschild si ferisce 
Mane Rotschild. 54 anni, residente nello Jowa. parente del noto 

banchiere, si è ferita la notte scorsa cadendo da uno sgabello, nel 
night « Il pipistrello » La donna è stata soccorsa da alcuni avventori 
e trasportata al San Giacomo: si è fratturata l'omero e guarirà in 
40 giorni. 

Vigile spara contro i ladri 
Un virn'le notturno ha mesv> in fuga la notte scorsa due ladri, a 

colpi di pistola. ConsaKo Lepirsi, verso le 23 di ieri, in \ ia della Ra
nocchia ha notato due giovani, uno dei quali reggeva un grosso sacco. 
che camminavano con fare sospetto. U vigile ha cercato di fermarli. 
poi ha estratto la pistola ed ha sparato alcuni colpi. I due sono riu 
sciti a fuggire lasciando cadere il sacco: dentro c'erano 38 galline 
rubate poco prima. 

Sacerdote muore in chiesa 
Un sacerdote di 31 anni è morto stanotte d'infarto nella sua ca 

mera nella casa parrocchiale della chiesa di Gesù Lavoratore, in 
via Odcnsi da Gubbio. Il sacerdote. Michele Quarta è stato trovato 
cadavere dal parroco il quale era andato a chiamarlo, in quanto 
avrebbe dovuto recitare la Messa serale. 

| Il giorno | 
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le (108-257). Onomastico: I 
Amedeo. Il sole sorge al- • 

I ' le 5,35 e tramonta alle • 
' 19,11. Luna: ultimo quar- I 

•_ ii %« . • to II 21. 
J 

piccola 
cronaca 

Cifre della città 
Temperature: massima 17. 

minima 5. Per ogni i meteoro
loghi prevedono cielo poco nu
voloso con schiarite e tempera
tura stazionaria. Mari poco massi. 

Villa d'Este 
Villa D'Este aperta, oggi e do

mani. anche di sera: dalle 20.30 
alle 23.30 sarà aperta al pubblico. 
con le fontane il parco e il pa
lazzo completamente illuminati. 
anche nei giorni 25, 27 e 29. Il 
prez7o nei giorni festivi è di 
500 lire, nei giorni feriali. C00 lire. 

Villa Lazzaroni 
Villa Lazzaroni sarà aperta al 

pubblico da martedi: l'inaugura
zione avrà luogo alle ore 16. 
nella villa, sulla via Appia. 

Mostre 
Alla galleria t 11 fante di spa

de » via Margutta 54. Ennio Ca
labria espone, fino ai 27 aprile. 
i suoi dipinti del '65: alla galle
ria « Trevi », piazza Poli 45, per
sonale di Antonio Scordia; al 
Palazzo delle Esposizioni di via 
Milano espongono fino a martedì. 
Faisa Agiani. Dante D'Andrea. 
Dimitri Godycki-Cwirko. Romolo 
Pontecorvi: nella Galleria 88. via 
Margutta 88. personale del pit
tore australiano JefTrey Smary; 
alla galleria « Quantas » via Bis-
solati. collettiva dei pittori Fre
schi, Piervittori Consoli. Ciglietti: 
alla galleria « Stagni ». via Bru
netti 23. personale di Lorenzo De 
Fabritiis. fino al 25 aprile: alla 
galleria « Rivetta ». largo Ripetta. 
espone fino alla fine del mese 
la pittrice Pasquina Bassi: alla 
« Odissia » via Ludovìsi 16. col
lettiva dei pittori Adami, Angeli. 
Aricò. Castellani. Del Pezzo. Fe
sta. Mari. Pozzati. Recalcati. 
.Schifano: al «Girasole»». via Mar
gutta 62-a. personale di Giovanni 
Checchi. 

Solidarietà 
Un bambino, gravemente am

malato alle gambe, rischia di 
rimanere infermo perché i ge
nitori. entrambi disoccupati, non 
hanno la possibilità di farlo cu
rare. Si chiama Giovanni Batti
sta Frosio ed ha 7 anni. Chi 
vuole aiutarlo può rivolgersi a 
largo degli Osci 63. o telefonare 
al nostro giornale. , % 

Farmacie 
oggi e domani 

Acllla: largo C. da Montesar-
chio 11. Boccea: via Calisto II. 6. 
Borgo-Aurelio: piazzale Gregorio 
Settimo 26. Cello: via S. Giovanni 
I.aterano 159. Centocelle-Quartic-
dolo: piazza dei Mirti 1; via Tor 
dei Schiavi 281 : piazza Quarticcio-
lo 11-12; via Prenestina 423. 
Esqullino: via Carlo Alberto 32: 
via Emanuele Filiberto 126: via 
Principe Eugenio 54: via Principe 

• Amedeo 109: via Merulana 208. 
I Fiumicino: via delle Gomene. Fla

minio: via Fracassini 26. Garba-
lella-S. Paolo-Cristoforo Colombo: 
via Al. Mac. Strozzi 7 9: via G. 
Chiabrera 46 Gianlcolense: via 
Abate Ugone 21-23. Magllana-
Trullo: via del Trullo 290 Marconi 
(Stai. Trastevere): via Gerolamo 
Cardano 62 Mazzini: viale Ange
lico 79: via Settembrini 33. Meda
glie d'Oro: via ('eolio Stazio 26. 
Monte Mario: via Trionfale 8764. 
Monle Sacro: corso Sempione 23: 
viale Adriatico 107: piazzale Io
nio 51. Monte Verde Vecchio: via 
G. Carini 44. Monte Verde Nuovo: 
piazza S. Giovanni di Dio 14. Mon
ti: via Agostino De Pretis 76: via 
Nazionale 160 Nomentano: piazza 
Lecce 13: viale XXI Aprile 42: 
via Lanciani 55 Ostia Lido: piaz
za Della Rovere 2: via Stella Po
lare 41. Parioli: via G. Ponzi 13: 
via di Villa S Filippo 30. Ponte 
Milvio-Tordiquinto-Vigna Clara: 
corso Francia 176. Portonaccio: 
via Tiburtina 437. Portuense: via 
Portuense 425. Prati-Trionfale: 
via Attilio Rettolo 89; via Germa
nico 89; via Candia 30; via Cre
scenzio 57: via Gioacchino Bel
li 108: via della Giuliana 24. Pre-
nestino-Labicano: via A. da Gius-
sano 24. Primavalle: via Federico 
Borromeo 13 Quadraro-Cinecitlà: 
via dell'Aeroporto 6: via Giusep-

f 
Negozi 

,i 

| Oggi solo i forni, le droghe-. 

I
ne e le nvendite di vino ri-| 
marranno aperti, fino alle 15 • 
mentre saranno chiusi tutti i 

Igli altri negozi, i mercati c o | 
perti e «coperti. I forni, che 

' domani non apriranno, effet-1 

I tueranno oggi la doppia pani I 
fitazione per permettere i l . 
n forni mento at gitanti di Pa-1 

I squetta. Le latterie e le pa- ' 
sticcene osserveranno il nor-1 

Imaie orano di apertura fé | 
stiva. 

Domani, invece, nmarran-1 
Ino aperti fino alle 1.1 i nego-1 

zi di alimentari e i mercati. 
rionali. I 

I I fiorai lavoreranno duran-' 
I te tutte e due le giornate fé-1 

I stive: oggi dalle 8 alle 15 e | 
domani dalle 8 alle 13.30. 
ininterrottamente. I 

I I 

I Trasporti 

I Funzioneranno regolarmen 
te 

I 
oggi e domani, tutti gli I 

autobus e i tram, ad ecce | 
zione delle lince di Zeppien. 
il cui personale, in sciopero I 

I da len. continuerà ad aste ' 
ncrsi dal lavoro durante tut • 

Ite e due le giornate festive. I 
L'ATAC la Stefer e la Ro ' 

ma Nord assicureranno, ime I 
Ice. il normale «orvizio festi-1 

vo per oggi, mentre domani 
il servizio sarà intensificato I 

I per permettere ai citanti di • 
• spostarsi con facilità. i 

r 
Una gita ogni domenica 

DUE GIORNI IN UMBRIA 

PERUGIA 
ASSISI 

fabbro 

--km 53 

Per chi ha 
la possibilità 
di passare 
questi due 
oiorni di festa 
fuori casa 
ecco un iti
nerario - base 
più lungo del 

I consueto, ma 
che può esse-

Ire agevolmen
te accorciato. 
L'obiettivo è 
l'Umbria. Si 
può raggiun
gere con l'Au
tostrada del 
Sole Orvieto, 

I per visitare la 
città e pran
zare, e ripren-

I fiere l'Auto
strada fino al-

Ila Stazione 
per Città del
la Pieve. Do-

Ipo una nuova 
sosta, si può 
p r o s e -

I n u i r e ver
so il Trasime-

Ino e, senza 
anatrarlo, pun
tare diretta-

I mente su Pe
rugia. Lunedì, 
viaggio di ri-

I torno, puntan
do su Terni e 
Numi, o pas
sando per To
di oppure per 
Assisi. Foligno 

I
e Spoleto. Si riprenderà, quindi. l'Autostrada del Sole verso • 
Roma alla Stazione di Orte. E' superfluo dilungarsi a descri- I 
vere le bellezze artisticìie e naturali che si incontrano nel corso 

Idi questa gita, tanto sono noti gli ampi panorami sulla mera- I 
vigliosa componila umbra die si possono godere dalle graziose | 
cittadine, pittoresche nel loro aspetto medioevah: Basta accen
nare ad Orvieto con il celebre Duomo nella caratteristica piazza I 
e il Pozzo di S. Patrizio; la rinascimentale Città della Pieve ' 

I
cori le opere del Perugino cui ha dato i natali. • 

Di Perugia basterà ricordare i monumenti di piazza IV I 
Novembre: la Fontana Maggiore, la Cattedrale e il Palazzo 

Idei Priori sede della Galleria Nazionale dell'Umbria: e ancora I 
fa suggestiva Vta delle Volte e il magnifico panorama dalla \ 
terrazza di piazza Italia, il Collegio del Cambio, il Palazzo del . 

I Capitano del Popolo. A Todi si potrà sostare in piazza del I 
Popolo sulla quale si affacciano stupendi Palazzi. Si potranno • 

I visitare le belle chiese di Assisi e di Foligno, dopo esser* i 
passati alle Fonti del Clitunno. si ammirerà il Duomo di Spoleto | 
dalla maestosa facciata. 

I Le Cascate delle Marmore e il lago di Piediluco non sono I 
da dimenticare tra i dintorni di Terni. I 

Dappertutto, poi. si trovano ottimi ristoranti e alberghi di , 

I oani categoria, locali tipici con giardini e terrazze-belvedere, I 
cucine semplici o più ricercate, in grado di offrire le specialità ' 

Ipiù ghiotte: cannelloni, agnolotti con tartufi, vincisgrassi. polla- i 
stretti alla griglia o al cartoccio, petti di pollo al marsala con \ 
tartufi, abbacchio, capretto allo spiedo, porchetta perugina, cac-

Iciagione, carni bovine di ottima qualità: bistecche alla fioren- I 
lina, magri di manzo e di vitella alla griglia. Si possono gustare I 
vini orvietani, chiantigiani e locali assortiti. . 

I— — —— —• — ^ ^ — —— — — —— —•— —J 
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pe Salvioli 5. Regola-Campitelll-
Colonna: corso Vittorio Emanue
le 170: Corso Vittorio Emanue
le 343; largo Arenula 36. Salarlo: 
viale Regina Margherita 63; cor
so Italia 100. Sallustiano-Castro 
Pretorio-Ludo visi: via XX Settem 
bre 25: via Goito 13; via Sisti
na 29: via Piemonte 95; via Mar
sala 20 e; Salita S. Nicola da To 
lenti no 19. S. Basilio: via Casale 
S. Basilio 209. S. Eustacchio: via 
dei Portoghesi 6. Testaccio-Oslien-
se: via Ostiense 43: viale Aven
tino 78: via L. Ghibcrti 31. Tlbur-
tlno: via dei Sardi 29. Torplgnat-
tara: via Torpignattara 47. Torre 
Spaccata e Torre Gala: via dei 
Colombi 1: via Torvergata 4L 
Trastevere: piazza S. Maria in 
Trastevere 7: via di Trasteve
re 165. Trevi-Campo Marzio-Co-
lonna: via del Corso Hi; piazza 
S. Silvestro 31: via del Corso 263; 
piazza di Spagna 64. Trieste: cor
so Trieste 78: piazza Crati 27; via 
Magliano Sabino 25: viale Li
bia 114. Tuscolano-Applo Latino: 
via Orvieto 39: via Appia Nuo
va 213; piazza Epiro 7; via Li
dia 49: via Magna Grecia, ang. 
via Corfinio: piazza Cantù 2; via 
Enna 21. 

Officine oggi 
Orsini (riparazioni, elettrauto, 

carburatori), Circonv. Nomenta-
na 290. tei. 425 219: Cocl (elet
trauto). via Como 23. tei. 864 749; 
Malfari (riparazioni automoto e 
carrozzeria), via Vetulonia 50. 
tei. 755 032; Zanoli (elettrauto). 
via Casihna 535. tei. 278889: Mar-
coni e Marsill (riparazioni), via 
Fulcien Panlucci de Calboli 20 
(piazza Mazzini): Carar di P«-
gnanelli (riparazioni • elettrau
to). via Paolo Caselli 9 (Porta 
S. Paolo), tei. 570919: Delle 
Fratte e Ceccarelli (nparazim • 
elettrauto), largo Angelicum 5 
(già salita del Grillo), telefo
no 670.878; Baiocco (riparazioni). 
via Livorno 78. tei. 420306; Tor-
tosa (riparazioni - elettrauto • 
carrozzeria), via Prenestina 366; 
Ferrozzoli (elettrauto), via Monti 
di Primavalle 183. tei. 62 75 823. 

Officine domani 
Seguiti (elettrauto), viale Gori

zia 21. tei. 860 029: Organizzazio
ne Primavera 'nparazioni - elet
trauto e carrozzeria), via Val 
d Ossola 39. tei. 842 518 - 893 544; 
Cirillo e Francesco (riparazioni). 
Circonv. Appia 79. tei. 727 394; 
Autofficina Velo (riparazioni e 
carrozzeria), via Veio 12-c, tei. 
776 811; Orsini (riparazioni 
elettrauto e carburatori), via 
Claudia 19 (Celio), tei. 736.745; 
Mattoni (riparazioni • elettrauto 
e carrozzeria), via Tiburtina 819. 
tei. 430124: Di Glosafatte-Reina 
(riparazioni - elettrauto - -carroz
zeria). via Giovanni poh 135: via 
Leonardo da Vinci 73 (S Paolo). 
tei. 5.132 646: Masiero (ripara
zioni). via Treviso 36b. trlefo-
no 841 263: Lupaioli (riparazioni 
e carrozzeria), via del Crocifis
so 50 (Porta Cavalleggen). tei. 
634 66.1; Gobbi (elettrauto, auto
radio). via Pineta Sacchetti 60. 
teL 6.22164!. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Untimene cnaoico pei i» aura 
delle isole* aufuaxioni • da» 
hoiezze «ciwuali di orujto* oer» 
VOM. palcnlca, endocrina (nao-
riuitnla. deficienze ad anoma
lie •eMuatl) VUlta prematrl-
monlMll Don. V. MONACO, 
Kotna. Via Viminata. M <Sta
tion* 1 ertomi - Scala etnlatra. 
piano secondo, ini. 4. Orarlo 
u-12, IB-18 a per appuniamanta 
escluso li «an«to pomeriuio • 
oel ciornl featin e) riceve aolo 
per appuntamento. Tel 471.110 
lAut Com. Htìtnm IMI» dal 
?«• aitrtnrr I W * I 

il partito 
Direttivo 

Martedì 20 alle ore 9 è con
vocato il Comitato direttivo della 
Federazione. 

Zona Salaria 
Martedì 20 alle ore 19.30 presso 

la Sezione Valmelaina, riunione 
dei segretari delle sezioni della 
zona Salaria. 

UlSt UNZIONI e. ULBOLfcZ/B 

SESSUALI 
tir. L, COLA VOLPE, Medico Pre
miato Università Partfl . Danno 
Specialista Università Rota* . via 
uiohcrti o. 3U. KOMA <Sindone 
lermini) «cala B, piano prtaxx 
mt 3 Orarlo H-12. 1B-I». Nel fiorai 
'estivi e fuori orarla, et riceva aolo 
per appuntamento • Tel.: 73.1U9H. 

(A.M5. 991 - 6-2-1*64) 

ERNIE 
CURA «ENZA OFE-
KAZIONK CON INIE
ZIONI LOCAU 
t Metodo americano I 

0*a Mia s<a»a a »• om O-v-iffaV} 
Il Unti. VITO QUARTANA riceva 
per appuntamento a: MILANO . 
Via Torino M . Tel. N J U i dal 
l' ai 13 — ROMA • VI* Voltar
ne i . Tei ««4SJt« dal II al la. 

EMORROIDI 
Cara rapide lodatori 

nel Centro Medica KsqalUna 
VIA CARLO ALBERTO. «3 

STROM 
Medico epeelallft* dermatolofa 
DOTTOR 

DAVID 
Cara sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) della 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cara delle cnmpllcsstont: rafadL 
flebiti, eciemt, ulcere varfeoaa 

DISFUNZIONI «EStUALI 
V E N E R E E , r i t t i 

VIA COU DI RIENZO n. 152 
Tel. SM sai . Ore E-»: festivi S-ll 

(Aut. M. San. n. T7t/»lBv 
•M E» ~ " 

h. V 
* — • jf -k • i 

. i:w*i»V 
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Ecco, In poche cifra, Il traffico sulle grandi arterie che si Irraggiano dalla Capitale. La grandezza 
del cerchi rossi dà il senso della varia dimensione delle correnti di traffico. Insieme a quello della 
velocità media, è riportato anche II dato del numero delle macchine che passano In un'ora 

La prima «ondata» 

I turisti fanno fa fila dinanzi al monumenti. SI tratta della prima grande e ondata > dell'anno: 
tutto esaurito negli alberghi. Nella foto: un aspetto del piazzale antistante l'arco di Settimio Severo 

Vigili in elicottero 
Polizìa stradale mobilitata al 

gran completo, fin da ieri, per 
« reggere > al confronto con le 
migliaia di automobilisti che han
no invaso le consolari. Tutti i 
550 uomini del compartimento ro
mano, chiusi gli uffici e lasciate 
per quattro giorni le pratiche rei 
cassetti, sono scesi sulle strade. 
Sono sempre pochi, per le esi
genze del traffico da grandi oc
casioni. ma non ce ne sono, al
tri. Gli ufficiali, per ridurre al 
minimo perdite di tempo e in
gorghi. hanno disposto che anche 
sei delle dieci e squadre infor
tuni ». sostino sulle strade di 
maggior traffico, per poter inter
venire. nel deprecabile caso di 
incidenti gravi, nel più bre\e 
tempo possibile. 

Come già negli anni scorsi, un 
elicottero è stato messo a dispo
sizione della « stradale » per 
controllare dall'alto i e serpen
toni > di veicoli e comunicare 
alle pattuglie a terra (tutte ra-
diocollegate) i non improbabili 
intralci della circolazione. lì veli 
volo. per quanto utile, non è cer
to il toccasana per tutti i mali 
del traffico e quindi gli automo
bilisti che <;i mettono in viaggio 
portino con loro, insieme ai ce
stini da pie me. una buona dose 
di pazienza e di reciproca tol
leranza e rispetto. 

Gli uomini della < stradale » 
sono pronti, a lavorare duro in 
questi giorni di festa, ma spe 
ratto di non dover intervenire 
par i « rilievi tecnici > di scru
tina. 

Inforno ai romani che abbandonano la città ogni settimana si stende una fitta rete 
di interessi: dalla grande industria che produce oggetti da campeggio, alle tratto
rie, alle rosticcerie et per automobilisti », agli alberghetti per il « week-end lungo » 

L'elicottero della Stradale 

< E domenica dove andia
mo? ». La litania settimanale, 
alla quale sembra oramai im
possibile non dare una rispo
sta rassicurante e precisa, co
mincia a rifiorire — con l'in
calzare della primavera — in 
tutte le famiglie romane. Co
mincia l'ossessione del week-
ende, l'ansia di scoprire un 
posto nuovo, di organizzare fa
miglia ed amici; ritorna la 
grande speranza di partire. 
una volta tanto, abbastanza 
presto da trovare le strade 
ancora sgombre e sicure. 

E rifiorisce, intorno a que
sta recente tradizione che tra
volge ogni settimana almeno 
un milione di romani, l'indu
stria del ujeefc-end: i negozi 
che vendono « articoli da cam
peggio » hanno rifatto le scor
te: vecchie e nuove trattorie 
di campagna si sono rimesse 
a nuovo dopo la parentesi in
vernale; i benzinari riorganiz
zano le file per la grande of
fensiva del « pieno >: la poli
zia stradale mobilita tutti gli 
uomini ed i mezzi disponibili: 
interi paesi attendono con an
sia per sapere se la nuova 
stagione li riporterà sull'onda 
dell'effimero successo dell'an
no precedente o se l'altalena 
delle curiosità lancerà nuovi 
centri in pasto ai romani, af
famati di un po' di verde e 
di illusorio riposo settimanale. 

Sembra che non si possa fare 
a meno di questa fuga dome
nicale (o « esodo ». secondo il 
gergo imposto dai giornali); 
e che da sempre mezza città 
abbia avuto l'abitudine di in
vadere le campagne del Lazio 
(quando non si arriva più lon
tano) in cerca di un panorama 
diverso dal consueto caos cit
tadino. 

La moda del week-end. è In
vece recentissima, legata allo 
sviluppo della motorizzazione 
ed al boom turistico che, por
tando in città centinaia di mi
gliaia di turisti, costringe 1 
romani a cercare altrove un 
po' di pace. Dieci, quindici 
anni fa. la domenica era un'al
tra cosa. 

Oggi una fìtta rete di oste
rie. trattorie e ristoranti cin
ge la Capitale: ed il suo svi
luppo, malgrado la relativa 
pausa di quest'ultimo anno, è 
sempre impetuoso. Le cifre so
no eloquenti: 22 « centri di ri
storazione > (secondo il lin
guaggio tecnico) ad Anguiilara 
Sabazia. 81 ad Anzio. 18 ad 
Ariccia. 23 ad Artena. 37 a 
Bracciano, 11 a Campagnano. 
30 a Castelgandolfo. 24 a Cave. 
25 a Cerveteri, 12 a Cesano. 22 
a Colleferro. 15 a Fiano Ro
mano. 73 a Frascati. 19 a Ge-
nazzano. 27 a Genzano, 39 a 
Guidonia. 60 a Marino. 34 a 
Montecompatri. 39 a Montero-
tondo, 10 a Morlupo. 13 a Ne-
mi. 45 a Nettuno. 21 a Palom-
bara. 64 a Pomezia, 45 a Rocca 
di Papa. 34 a Santa Marinella. 
22 a Segni, 91 a Tivoli. 31 a 
Valmontone. 92 a Velletri. E 
non abbiamo citato che i cen
tri più grossi: soltanto una 
piccola parte di un lungo elen
co che ogni mese si arricchi
sce di nuovi nomi (ed ogni 
mese, purtroppo, conosce la 
piccola tragedia di un falli
mento). 

/ pranzi 
prefabbricati 
Una fìtta rete di interessi 

circonda dunque la città: mi
gliaia di persone vivono intor
no al teeek-end dei romani. 

Tuttavia, siamo ancora in 
una fase del week-end da con
siderarsi. pur nella sua recen
te esistenza, e tradizionale ». 
Mentre le trattorie dei Castelli 
resistono come possono alla 
concorrenza delle nuove zone 
di « piccolo turismo » (l'aper
tura dell'autostrada del Sole 
sta creando nuove abitudini: e 
quest'anno, secondo gli esper
ti, dovrebbe essere quello de
cisivo in questa modificazione 
dei gusti romani), .una minac
cia incombe su tutto il settore. 

E' la moda del picnic al
l'aperto. da consumarsi fuori 
della confusione e dei ritardi 
del solito ristorante paesano. 
E" una moda, naturalmente. 
che ha una sua precisa ragione 
commerciale: l'industria legge 
ra lancia sul mercato i cestini 
da merenda (in plastica, in 
vimini. in tela); e i tavolini 
picghe\ oli : e la tenda e per 
auto >. sotto la quale si può 
trovare rapido riparo ai raggi 
del sole. I grandi magazzini 
accrescono ogni anno le scor
te di questo nuovo genere com
merciale: i negozi specializ
zati aumentano. 

Il gitante automobilista, alla 
ricerca dell'indipendenza più 
assoluta, vuole adesso — dopo 
aver scoperto e lanciato mète 
un tempo lontane e irraggiun 
gibili — essere completamente 
autonomo. La • colazione (ri
prendendo una vecchia usanza 
del « portarsi la roba all'oste
ria ») \ iene bell'e pronta da 
casa: o si acquista con una 
rapida sosta nelle centinaia di 

rosticcerie disseminate strate
gicamente alla periferia della 
città, invitanti con la loro espo
sizione di polli prefabbricati 
allo spiedo e di crocchette (co
mode a mangiarsi senza po
sate). 

Lo slogan «vivere all'aria 
aperta » sta lentamente modi
ficando la vecchia abitudine 
del pasto domenicale consu
mato in luogo chiuso. E l'or
ganizzazione commerciale si 
adegua: già alla periferia del
la città sono sorti alcuni ne
gozi che vendono confezioni 
« pronte per l'automobilista ». 
E' un congegno strano, fatto 
di speciali vassoi in plastica 
a doppio uso (tengono in cal
do e servono da piatto), sui 
quali può essere ordinato (ma 
in anticipo) un facsimile del 
vecchio pranzo domenicale. Di 
questo pranzo prefabbricato 
non si riporta nulla a casa: 
tutto ciò che non è commesti
bile. è valido soltanto per es
sere usato una sola volta. La 
domenica successiva, si rico
mincia sempre da zero. 

Con il diffondersi di questo 
week-end sempre più in serie, 
i romani non hanno altra scel
ta — se vogliono un po' di ori
ginalità — che cercare « posti 
nuovi ». 

Alberghi 
in aumento 

Nasce, intorno a questa en
nesima necessità, una nuova 
organizzazione: il " week-end " 
lungo, all'inglese. Nel 1953 il 
Lazio ha soltanto 34,8 alberghi 
per ogni mille chilometri qua
drati. In dieci anni (ma una 
parte dell'incremento è assor
bito da Roma e dai turisti stra
nieri) gli alberghi diventano 
66.1 : l'incremento è dunque del 
90 per cento. Nella sola pro
vincia di Roma (città esclusa) 
si passa dai 37.663 ietti dispo
nibili nel 19G0 ai 43.299 del 
1964. I servizi si modernizzano 
e si razionalizzano secondo le 
esigenze dei clienti. 

La camera a un letto solo 
è sempre meno richiesta: ne
gli stessi quattro anni e per 
la stessa zona, infatti, le ca
mere aumentano soltanto di 
tremila unità (da 22.070 a 25 
mila 159); maggiore, invece. 
l'incremento dei bagni (da 10 
mila 960 a 14.915). 

Intorno a questa rete sem
pre più intricata di nuovi con
sumi e di nuovi interessi pri
vati. affannano i servizi pub
blici. La polizia stradale (che 
pure, dalla sola Roma, mobi
lita ogni domenica trecento 
agenti in servizio esterno) con
trolla con estrema difficoltà il 
traffico caotico che si inca
nala. sempre più convulso, 
sulle vecchie strade nazionali 
che fanno corona alla città. 
Le strade diventano incapaci 
a reggere il volume di auto 
che si concentra nelle ore cri
tiche del « gran ritorno » (tra 
le 17 e le 21). Anche le vie 
di comunicazione più desuete 
diventano, negli ultimi anni. 
canali di grande traffico (e il 
grafico che pubblichiamo a 
fianco è una precisa documen
tazione ufficiale). 

L'industria del week-end. a 
questo punto, rischia di soffo
care se stessa: la gita dome
nicale. diventa di settimana 
in settimana, sempre meno di
stensiva. Una fatica, tuttavia, 
alla quale non è possibile sot
trarsi per essere alla pari con 
la moda dei tempi. Una fatica, 
oltretutto, alla quale nessun 
soccorso \iene dagli organismi 
incaricati di organizzare e svi
luppare anche questa forma di 
turismo interno (cosi importan
te. per migliaia di piccole 
aziende provinciali). 

L'Ente provinciale del turi
smo romano, sembra intento a 
badare soltanto ai turisti stra
nieri (e male, anche, se è vero 
che. in questi giorni di gran
de invasione, gli uffici cen
trali hanno chiuso i battenti 
fin da venerdì mattina e ria
priranno soltanto domani). 
Mentre tutti i giornali si af
fannano a porgere consigli ai 
gitanti di fine settimana (e ì 
grandi rotocalchi femminili so
no oramai specializzati nella 
pubblicazione di « itinerari » 
per week-end più o meno ro
mantici). I' EPT di Roma ha 
spedito tre giorni or sono alle 
redazioni dei quotidiani roma
ni un ciclostilato striminzito. 
nel quale si consigliano (final
mente!) due gite, con destina
zione Ariccia e Nemi: attrat
tive particolari: il parco e Pa
lazzo Chigi e le navi romane 
di Nemi. Peccato, tuttavia, che 
il primo sia privato e le se
conde siano sistemate in un 
museo chiuso ai visitatori. 

Ma tant'è: c'è l'iniziativa 
privata che pensa a buttare 
fuori di casa i romani la do
menica mattina, costringendoli 
a lunghe corse in auto per tro
vare un poco di quel verde che 
un tempo potevano trovare an
che senza andare « fuori 
porta ». 

d. n. 

Altri tempi 

A MONTE MARIO 
IN VILLEGGIATURA 

I CONTI DI PASQUA 
"• » v 

Uova di 
lusso 

e colombe... 
-

che volano 
Un pupazzetto che costa caro - Dimi
nuite le vendite del venti per cento 

Il gioco è fatto. L'operazione ì colare quanto ha fruttato l'ope-
Pasqua è entrata in porto. Ci \ razione, basterà tener conto eh» 
spederemo oggi a tavola con le 

& 
Un aspetto tipico di una delle tradizionali e ottobrate » ! 
romane in una stampa di fine Ottocento 

Se il weekend è una invenzione recente e un tantino made-
in USA, t romani possono tuttavia vantare il primato d'anzia
nità delle gite familiari cui partecipi una intera città: le 
antiche < ottobrate » (ormai ridotte, tuttavia, a un ricordo 
dei più vecchi) le cui origini gli esperti fanno addirittura 
risalire alle feste dionisiache dell'antica Roma. 

Senza andare tanto indietro nel tempo, comunque, resta 
il fatto che fino al secolo scorso non c'era romano de Roma 
che non sentisse l'obbligo di festeggiare l'autunno portando 
famiglia e amici e fuori porta ». (E tanto maggiore era il 
numero dei partecipanti tanta maggiore era la considera
zione di cui veniva a godere il capocomitiva). Era un < fuori 
porta » in senso letterale, giacché le gite nascevano e si chiu
devano nell'arco di uno spostamento dai quartieri della Roma 
papalina (e poi umbertina) alle colline d'aperta campagna di 
Testaccio. Monte Mario, Gianicolo. ecc. 

Qui sorgevano ancora ai primi del secolo, le osterie più 
celebri della vecchia Roma: un chilometro era un viaggio, e 
il traffico — stando alle cronache dell'epoca — offriva già 
i suoi grattacapi. Ci si andava per mangiare e passare una 
giornata in e luogo salubre ». giacché le tranquille colline ro
mane — ancora immuni dall'Immobiliare — erano perfino 
considerate ottimo luogo di soggiorno per gli ammalati di 
petto, e i dottori del tempo, quando volevano isolare in luogo 
quieto un paziente, lo spedivano senza esitare a Monte Mario. 

L'Ottobrata (che originariamente si celebrava il giovedì. 
essendo dedicata la domenica alla preghiera e al riposo) è 
stata comunque distrutta dalla speculazione edilizia. 

Dopo aver resistito ai nuovi mezzi di locomozione (il tram-
vetto era diventato uno dei mezzi di trasporto più tipici), dopo 
aver superato il progressivo imborghesimento della Roma post-
unitaria (i borghesi andavano fuori-porta senza far molto 
conto di un mese particolare). l'Ottobrata è scomparsa per 
mancanza di spazio. 

La carettella è stata soppiantata, per chi può. dall'auto
mobile: e « fuori-porta » significano ormai cento chilometri 
con l'utilitaria spinta a tutto gas. 

tasche molto più leggere e ci 
mangeremo in pace un po' di 
abbacchio e una fetta di pizza. 
mentre i ragazzini si impia
stricceranno il volto di ciocco
lata. 

Pasqua magra, però, quella 
di oggi. Le statistiche ci forni
ranno, tra qualche tempo, cifre 
precise, ma le impressioni, i 
giudizi che abbiamo sentito sono 
tutti concordi: il denaro scar
seggia. 

Che cosa hanno comperato i 
romani per la Pasqua? Bisogna 
premettere che i negozianti. 
tenendo conto della riduzione 
del e monte salari ». hanno or
dinato molta merce in meno 
rispetto allo scorso anno. Una 
diminuzione che si può calco
lare del 15-20 per cento. Nes
suno ha voluto correre il ri
schio di rimanere con il ne
gozio pieno di merce inutilizza
bile. La colomba o la pizza pa
squale che non si è venduta 
per Pasqua non si vende più. 
Lo stesso ragionamento vale 
per le uova di cioccolata, che 
tuttavìa, possono sempre es
sere utilizzate per fare i gelati. 

Diminuzione delle ordinazioni, 
e quindi delle vendite. Ma an
che tenendo conto di ciò i fab
bricanti e i commerctantt han
no dovuto ricorrere ai più astuti 
allettamenti per convincere il 
cliente a comperare. 

E' noto, perchè in uso da 
anni, che molti negozi, soprat
tutto nella periferia operaia, or
ganizzano « riffe » a pagamento 
rateale e anticipato del pacco 
pasquale o dell'uovo di ciocco
lata. Cento, duecento lire alla 
settimana o anche 50 lire al 
giorno danno diritto a portarsi 
a casa per Pasqua una colomba 
e una bottiglia, o un uovo per 
il figlioletto. Quanto ai clienti 
che invece possono non ricor
rere a questo sistema l'indu
stria dolciaria e quella dei gio
cattoli hanno pensato bene di 
unirsi per cercare di spremerli 
fino in fondo. 

Facciamo un esemplo. Un uo
vo di cioccolata di primissima 
qualità, del peso di 250 grammi. 
viene venduto da solo a 1600 
lire. Se invece del solito soste
gno di cartone e del semplice 
fiocco lo si fa e abbracciare » 
da un coniglietto, da un e Pa
perino » o da un qualsiasi altro 
pupazzetto di peluche, il prezzo 
sale subito a 3000-3500 lire. Se 
il pupazzetto è poi in Lenci, to
si potrà pagare dalle quattro 
alle cinquemila lire. 

E' un colpo questo che ha per 
mira soprattutto i fidanzati. Il 
pupazzetto ricorderà « perenne
mente » il ragazzo alla ragazza 
o. appeso al lunotto della mac
china, impedirà quasi comple
tamente la visuale e renderà 
pericolosa la manovra. Per cal

lo stesso cioccolato, comperato 
in stecca, costa 17001800 lire il 
chilo. 

E passiamo alle colombe. An
che in questo caso, come in 
quello del panettone, le due fa
mose ditte milanesi tengono il 
monopolio e fanno i prezzi più 
nifi: 1950 lire il chilo. Una co
lomba altrettanto buona, ma di 
marca meno nota, costa tre, 
quattrocento lire in meno il 
chilo. Molti bar non hanno or
dinato quest'anno alle due ditte 
milanesi le colombe: o ne hanno 
vendute di altre qualità o non 
ne hanno vendute affatto. E' 
stato un tnodo silenzioso di pro
testare contro l'apertura di 
grandi e moderni bar da parte 
delle stesse ditte milanesi. Co
munque, anche in questo cam
po le vendite sono state piut
tosto basse. Enti e uffici hanno 
distribuito colombe e bottiglie 
ai dipendenti. Credete che que
ste finiscano oggi sulla favola 
di chi le ha avute? Neanche per 
sogno. « La colomba vola, no? 
— ci ha detto un impiegato — e 
cosi appena l'/ia» avuta l'ho 
mandata alla maestra di mia 
figlia. Duemila lire risparmiate. 
E chissà che anche lei non 
l'abbia, a sua volta, regalata a 
qualcuno ». Jl giro del regalo 
« regalato » è lungo e tortuoso. 

Che cos'altro hanno compera
to i romani? Oltre ai generi ali
mentari tradizionali — uova da 
fare sode, salame, abbacchi, 
capretti, polli e tanti, tanti car
ciofi (i t cimaroli » romaneschi 
superavano ieri le 120-130 lire 
l'uno) — non sì sono sbizzarriti 
molto. Scarsa ancora la vendita 
del generi di abbigliamento, se 
si fa un'eccezione per le cal
zature. Anche in questo campo, 
però, calzature di prezzo non 
eccessivo: 3000-4000 lire al mas
simo al paio. Un impulso deci
sivo all'aumento delle vendite 
lo hanno dato in questi giorni 
i turisti. 

Diminuzione nelle vendite do
vuta alla crisi congiunturale, 
abbiamo detto, e mutamento dei 
costumi. Non sono poche le fa
miglie romane che oggi se ne 
vanno a pranzo fuori, in trat
toria, magari in campagna o al 
mare. 1 grandi faticosissimi 
pranzi familiari vanno scompa
rendo gradatamente, ma ineso
rabilmente. A sentire i com
mercianti e gli esperti di queste 
cose il primo colpo alla vendita 
dei generi alimentari tradizio
nali della Pasqua è staio dato 
dalla mutata liturgia che ha 
sconvolto un'usanza di millenni. 
Ma determinante è stato l'inse
rimento in una città tradizio
nale come Roma di migliaia di 
famiglie e di persone con abi
tudini. tradizioni e necessità di
verse. 

mi. a. 

La Hodapp, guarita, attende la decisione del magistrato 

Ora Gerda legge gialli 
e cerca un lavoro fisso 

Vuole tornare in Germania a rivedere i suoi, ma intende abitare ancora a 
Roma - La polizia l'accusa di aver aiutato l'assassino di Christa Wanninger 

Gerda Hodapp 

Trovare la casa di Gerda 
Hodapp .ammesso che se ne co
nosca l'indirizzo, non è un'im
presa facile. Sembra che la gio
vane tedesca, coinvolta suo mal
grado nelle lunghissime indagini 
per l'omicidio della sua amica 
Christa Wanninger. stia facendo 
di tutto per essere dimenticata. 
Quella che la polizia continua a 
ritenere la testimone più impor
tante in un « caso » da classico 
del giallo, facendole una colpa di 
non aver udito il campanello del
la sua porta che suonava nel 
pomeriggio di quel tragico due 
maggio 1963. e accusandola, per 
questo, di aver favorito l'assas
sino, vuol solo trovare un la
voro fisso, vivere in pace. 

Per questo, appunto, per es
sere notata il meno possibile, 
è andata ad abitare all'estrema 
periferia, fai una palazzina nuova. 
ma perfettamente anonima, tra 
la Pineta Sacchetti e la via Boc-
cea. Un fabbricato come ce ne 
sono tanti, un appartamento co
me tutti gli altri. « E" una solu
zione provvisoria — tiene a pre
cisare — sono venula qui perchè 
è stata la prima casa che ho 
trovato e mi sentivo già male. 
Non ho avuto neppure il tempo — 
dice guardando le pareti nude. 
i quadri ancora accatastati sul 
pavimento — di mettere a posto. 
Sono uscita dalla clinica solo una 
settimana fa. dopotutto, e sono 
ancora convalescente. E poi ho 
dovuto andare dall'avvocato in 
Tribunale. Devo cercare di ri
solvere questa situazione ». 

Su Gerda Hodapp. come è nata, 
pende una strana denuncia par 
« aver reso false e reticenti di
chiarazioni alla polizia, aiutan
do l'uccisore di Christa Wanroa-
ger a eludere le investigazioni ». 
I poliziotti, cioè, affermai» eh* 
non sono riusciti a trovare l'c uo
mo in bleu » per colpa sua. IT 
una denuncia pesante, ma svila 
quale i legali di Gerda Hodapp 
— Carlo Striano e Luigi Cullo — 
sono certi di poter imbastire ma 
battaglia giudiziaria con buone 
probabilità di successo. 

Intanto. la giovane tedesca at
tende la decisione del magistrata. 
Dopo quasi un mese di clinica. 
dopo una pleurite, deve starsene 
tranquilla. riposare. L'hanno 
detto i medici e lei obbedisce. 
Se ne sta tranquillamente a casa. 
legge romanzi storici e gialli: 
« / romanzi — dice — me li por
to dietro dalla Germania. Ma ti 
sto leggendo solo adesso. 1 gial
li li leggo volentieri. ET meglio 
leggerli, che viverli, che trovarsi 
in mezzo a certe situazioni ». 

Sta in casa e guarda dalla fi
nestra i radi prati rimasti tra 
un cantiere e l'altro in questa 
squallida periferia romana. Forse 
ogni tanto pensa ai suoi genitori. 
che non può andare a trovar»; 
forse pensa anche a Christa Waiv 
ninger. ma non ne parla mai, 
non la nomina neppure: * Vagli» 
solo dimenticare — dice — ao» 
gìto solo uscir fuori da aajatto 
sospetto assurdo • dnacnticare 
tutto ». 
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PASQUA IN FABBRICA ALLA BOWATER 
Per domani, gli operai invitano tutti i cittadini a trascorrere con loro qual
che ora del giorno di festa — Una significativa manifestazione di solidarietà 

Pasqua In fabbrica per I 400 della Bowater, la fabbrica 
di imballaggi industriali della Salarla occupata da 18 
giorni dagli operai per evitare la sua liquidazione decisa 
dai proprietari Inglesi. Ieri sera una calda manifesta
zione si è svolta sul piazzale dello stabilimento Invaso 
dal compagni delle sezioni comuniste del Tufello, di 
Valmelalna, di Montesacro e di Vescovio che, con un 
corteo di macchine, avevano raggiunto la fabbrica re
cando agli operai viveri (carne, pesce, frutta, verdura, 
dolci, vino) e denari: 72.400 lire che vanno ad aggiun
gersi alle centinaia e centinaia di migliala di lire già 
raccolta In altre sezioni del PCI e dai giovani che sta
zionano davanti alla fabbrica. 

Un lungo applauso ha salutato le paro'e di saluto 
e di augurio lette da una compagna del Tufello e l'ap
pello « ad essere sempre più uniii, compatti e vigilami 
contro i tentativi di spezzare la vostra resistenza e II 
vostro slancio ». Per tutta la giornata nella fabbrica 
è stato un via vai Idi (visitatori: parenti, amidi, citta
dini che venivano a trovare gli operai. Particolarmente 
gradita è stata la visita di una delegazione di iscritti 
al PCI, PSI e PSIUP di Settebagnl e Castelglubileo 
che hanno portato 34 mila lire frutto di una raccolta 

Per domani pomeriggio, intanto, è stata organizzata 
la Pasquetta nella fabbrica occupata: oltre agli amici 
e ai parenti, tutti I cittadini sono invitati a recarsi 

alla Bowater, dove gli artisti del Nuo\o Canzoniere 
intratterranno gli operai e I cittadini con alcune canzoni. 

Per oggi, pranzo speciale. La capomenso e i cuochi, 
che prestano gratuitamente la loro opera, sono affac-
cendatissimi. Di tutto ciò che è stato trovato nella mensa 
della fabbrica nulla è stato toccato, nemmeno una bot
tiglia di acqua minerale. I lavoratori avevano chiesto 
Il permesso di utilizzare — pagandoli — I cinque quin
tali di carne che erano stati scaricati II 27 marzo. 
Ma la risposta del dirigenti è stata perentoria: non 
toccare nulla. E la carne, Imputridita e maleodorante, 
giace ancora nel frigorifero della fabbrica. Nella foto: 
due momenti della manifestazione di ieri sera. 

Per lo sciopero i bar sono rimasti sforniti 

La «Coca Cola» si scusa con i clienti 

ma non rinnova il contratto Nostri 

temi 
Nel 1964 le vendite sono salite del 19 per cento - Un miliardo e 600 mi
lioni di utili - Ofgni rivenditore solleva circa cento quintali al giorno ! 

Acquedotto 
Il problema del rifornimen 

I to idrico della Capitale ètor • 
nato alla ribalta nelle scorse I 
settimane in seguito alla or-

I mai rituale ispezione nelle I 
• condutture dell'acquedotto del I 
I Peschiera che ha interrotto il . 

flusso per due o tre giorni. I 

I Come stanno, in realtà, le co 
se per quanto riguarda il fu- I 

Ituro? Le novità non riguar- | 
dano purtroppo lavori in cor 
v n n » n > > n m n l ! n n n i n n l A S fl ( m i # l i so. ma semplicemente i timidi I 

. progressi delle pratiche buro- ' 
I erotiche. In conseguenze alla i 

I
rinnovata campagna di stam- | 
pa che ha fatto seguito all'ul
timo razionamento dell'acqua. I 

Inon sono mancate le reazioni I 
degli ambienti < ufficiali > I h 
piano ventennale dell'ACEA I 

|
(se ne sta parlando da parec- ' 
chi anni, e anche animata-

I mente) è stato approvato fi
nalmente nei giorni scorsi 

L'iter burocratico si è con-
I eluso. Ora il problema è quel

lo di mettere mano ai la\ori 

« Metrò » 
I senatori comunisti Mam 

mucari e Mor\idi hanno prc 

I 
I 
I sentato una interrogazione al 

ministero dell'Industria e 
Commercio e a quello dei La-

I vori Pubblici per denunciare I 
la situazione determinataci I 

I nella zona tuscolana per la • 
lentezza con la quale procede I 
la costruzione del tronco di 

I metropolitana Termini Osteria I 
del Curato. I 

I
Mammucari e Morvidi. che , 

ricordano come anche la co- I 
struzione del tronco Termini- * 

I piazzale Flaminio provocherà • 
disagi per altri negozianti. | 
chiedono ai ministri di nsar-

I cire i commercianti oppure di I 
esonerarli dal pagamento del I 

• le imposte. • 

La Coca Cola sarà la sola 
delle aziende produttrici di be
vande a non poter approfittare 
della calata pasquale dei turi 
sti stranieri e delle prime gior
nate di caldo: gli effetti dello 
sciopero articolato che da due 
settimane i lavoratori stanno 
conducendo per rinnovare il 
contratto integrativo aziendale. 
cominciano a farsi sentire. La 
stessa Coca Cola è stata co 
stretta a far inserire su alcuni 
giornali pubblicità a pagamen 
to per scusarsi con i « signori 
clienti » e gli « affezionati con
sumatori » se « in qualche caso 
non troveranno la bevanda Dre-
ferita ». 

Lo scontro, con il passare dei 
giorni, si fa sempre più aspro; 
al fondo c'è una questione di 
principio: il diritto alla con 
trattazione aziendale che la 
Confindustria nega e i sindaca 
ti rivendicano per adeguare i 
contratti nazionali alle situazio
ni particolari di ciascuna fab 
brica. La AEIB Coca Cola non 
conosce difficoltà congiunturali 
e le cifre sono eloquenti: nel 
19W l'azienda romana, a capi 
tale italo americano, ha ven 
duto 3 milioni di casse con un 
aumento di PO0OO0 (nari al 19 
per cento) rispetto all'esercizio 
dell'anno procedente: l'utile 
della Coca Cola è stato di 1 mi 
Hardo e 6ó6 milioni di lire an
che perché il prezzo all'ingros
so è aumentato di 00 lire a 
cassa. 

D'altra parte, la stessa azien 
da non cerca di nascondere il 
suo orientamento dietro il pre
testo della crisi (anche se vo 
lesse farlo, non potrebbe per 
che i lavoratori addetti alle 
vendite conoscono prrfrttamen 
te la situazione): dop^ alcun! 
giorni di sciopero la direzione 

ha proposto ai lavoratori di ri
nunciare al contratto in cambio 
di 100.000 lire date come una 
tantum. Operai e rivenditori 
hanno respinto questa offerta 
sia per difendere un principio e 
sia per migliorare la loro situa
zione in modo permanente. Le 
rivendicazioni che sono alla ba
se della lotta riguardano l'au
mento del premio di produzione 
e della indennità di mensa, il 
pagamento del cottimo e il ri
conoscimento del lavoro stra
ordinario per i rivenditori. 

L'azienda, soltanto attraver
so il disconoscimento di que
sto ultimo istituto, ha rispar
miato in un anno ben 40 mi
lioni di lire. I rivenditori, in
fatti. hanno un giro fisso di 
clienti, circa sessanta, ogni 
giorno: alla Coca Cola non in 
teressa quanto tempo impie
ghino i suoi dipendenti: tutfal 
più concede una percentuale 
sulle vendite con il fine di coin 
teressare il lavoratore e « spre
merlo » al massimo I riv cndi 
tori sono così costretti a fare 
da autista, scaricatore (ogni 
giorno sollevano 100 quintali 
a testa), piazzista e cassiere: 
dopo dicci o quindici anni di 
attività non sono più in grado 
di fare il loro lavoro per via 
dell'ernia del disco o di malat
tie renali o di strappi musco
lari. 

L'ostinazione con la quale la 
Coca Cola respinge il rinnovo 
del contratto integrativo azien
dale si spiega quando si sa che 
amministratore delegato è Gio 
vanni Telrsìo. il vicepresiden 
te dell'Unione degli industriali 
del Lazio: l'atteggiamento del
l'azienda rientra in una prc 
risa linea che il padronato si 
è ripromesso di portare avanti 

Via Belsiana, ore 15,30 

Ladro solitario 
spacca la vetrina 

Fidene 

Borgata 
priva 

di servizi 
Acqua, luce, strade, fogne- cero 

i problemi della borgata Fidene. 
TI popolare qu.ntiere è sorto per 
volontà di numerosi operai che. 
dopo aver atteso per anni un al 
loggio decente, si sono costruiti 
con i propri mezzi dei locali più 
abitabili delle misere baracche. 
Ora mancano i servizi E nato 
ralmente. le autorità competenti 
da anni non si sono on-ocrupate 
minimamente del problema 
Le proteste degli abitanti della 

borgata Fidene si sono semp'e 
infrante contro il muro :lcl|a bu 
rocrazia capitolina D'inverno le 
strade della borgata diventano 
Vieri torrenti di fango e. d estate 
la polvere entra in ogni casa. 
Inoltre, in questi ultimi giorni. 
vono state elevate numerose con 
trawenzioni perrhò alcuni abi 
t irti hanno « osato > installare 
«iolle ringhiere per le scale e ai 

Via dei Coronari San Basilio 

Bandiere 
e fiori per 
la mostra 

Via dri Coronari si prepara 
alla settima mostra del mobile 
antico La manifesta none si apri 
rà nella serata dell'8 maggio In 
tanto la Monca via si è addob-
bata a festa in occasione del Xa 
tale di Roma. Fino al 23 aprile 
tra l'altro, via dei Coronari ri 
marra chiusa al traffico Parti 
colati addobbi di piante e non. 
bandiere con i colori di Roma. 
nonché una particolare illumina 
none di alami punti caratteri 
stiri della via. danno a via dei 
Coronari un aspetto particolar 
mente suggestiva 

Gli ottanta negozi di antiqua
riato. che forniscono alla via un 
aspetto di altri 'empi, sono già 
stati preparati per rinaugurazio-
ne della mostra. I festeggiamenti 
per il Natale di Roma, per 1 
commercianti, costituiranno una 
specie di prova generalo. 

Un intero 
quartiere 

senz'acqua 
Il compagno Gino Bossi, segre

ta no della sezione del PCI di 
San Basilio, ci ha scritto per de
nunciare t'assoluta mancanza di 
acqua che affligge il quartiere. 
Già un mese fa il compagno 
Bossi ci inviò una lettera auspi
cando la soluzione di alcuni pro
blemi di prima necessità che af
fliggono San Basilio fin dalla sua 
nascita. Tuttavia, fino a oggi. 
nel popoloso quartiere non è av
venuto alcun mutamento. 

TJ caldo è ormai prossimo e fra 
pochi giorni il disagio degli abi
tanti di San Basilio crescerà ul 
teriormente. Già oggi in tutti i 
palazzi l'acqua arriva appena alle 
abitazioni del secondo piano. Gli 
abitanti dei terzi piani e di quel
li ancora superiori, per procu
rarsi un po' d'acqua, sono co
stretti a fare lunghe file davanti 
alle poche fontanelle del auar-
ticre. 

Paurosa avventura di un ragazzo a Centocelle a 

Per dieci ore grida aiuto 
nella buca della fungaia 

Lo hanno trovato a not

te i vigili del fuoco 

Era ferito e in preda a 

«choc» per lo spavento 

Per dieci ore un ragazzo 
ha gridato aiuto nella buca 
della fungaia dove era preci
pitato: ed era già notte quan
do è stato ritrovato. Roberto 
Ventriani. il protagonista ap 
pena dodicenne della paurosa 
avventura, era stremato, im
mobilizzato dal terrore, vinto 
dallo choc. Sanguinava al vol
to, alle mani e alle gambe. I 
vigili del fuoco lo hanno por
tato prima all'ospedale, poi a 
casa, dai genitori sconvolti e 
in preda all'angoscia. 

E' accaduto a Centocelle. in 
un prato ai margini dei palaz; 
zoni, nei pressi del campo di 
aviazione. Il ragazzo era usci
to dalla sua abitazione di via 
Centocelle 15 verso le 8.30 ed 
era subito corso nel prato per 
giocare al pallone'con i com
pagni di tutti i giorni. Ma le 
squadre erano già state for
mate e. cosi. Roberto è rima 
sto fuori, in attesa che qual 
runo chiedesse di essere rim 
piazzato. Ha atteso un po', die
tro una porta, formata da due 
mucchietti di pietre. Poi si è 
stancato e si è allontanato in 
cerca di un nuovo gioco. Si è 
messo a girovagare per il 
campo, assorto. Non ha vedu
to, cosi, una grossa buca che 
si apriva davanti a lui e dal
la quale si accede ad una gal
leria di tufo che viene utiliz
zata per la coltivazione dei 
funghi. 

Il ragazzo ha messo un pie
de in fallo ed è precipitato 
nella voragine. Un volo di cin
que-sei metri nel buio. Ro
berto. nella caduta, è rimasto 
ferito al volto, alle mani e 
alle gambe. Subito, spaventa
to. ha gridato aiuto con tutto 
il fiato che aveva. Ma i suoi 
compagni di gioco erano trop 
pò lontani per .sentirlo. 

Sono passate le ore. Nella 
buca Roberto continuava a 
piangere, disperato. Intanto a 
casa, i genitori — Cesare Ven
triani. un maresciallo della 
aviazione militare e la moglie 
Maddalena — incominciavano 
ad impensierirsi « Hai visto Ro
berto? » hanno chiesto più voi 
te agli amici del figlio, e Si lo 
abbiamo visto qualche ora fa, 
ma poi se ne è andato. Cre
devamo che fosse venuto a ca
sa » hanno risposto i compagni 
di gioco del ragazzo. E sono 
cominciate subito dopo le ri
cerche. Ma senza esito. 

Dopo i primi inutili tentativi. 
il maresciallo Ventriani si é 
recato (erano ormai le due del 
pomeriggio) a denunciare la 
scomparsa del figlio ai carabi
nieri e al commissariato. Le ri
cerche sono riprese, per tutto 
il pomeriggio. Stava ormai per 
sopraggiungere la sera, quan 
do sono stati avvertiti anche i 
vigili del fuoco, giunti subito 
con le torce elettriche. Il prato 
dove i ragazzi stavano giocan
do è stato percorso palmo per 
palmo. I vigili sapevano delle 
grosse buche che si aprono sul 
le caverne utilizzate per la col
tivazione dei funghi. Erano le 
19.30 e le speranze stavano co
minciando a cadere quando il 
fascio di luce di un faro ha il
luminato la figura del ragazzo. 
raggomitolalo nel fondo di una 
buca. Roberto si lamentava, 
piangendo. Inutilmente, per de
cine di volte, aveva tentalo di 
risalire, tentando anche di sca
varsi degli appigli con un tem
perino. Un vigile si è subito ca
lato e Io ha portato in salvo. 

Mentre qualcuno correva a 
casa della famiglia Ventriani 
per dare la notizia, il ragazzo 
veniva trasportato all'ospedale. 
Le ferite non erano gravi: set
te giorni di referto. Poi lo 
hanno accompagnato a casa. 
Lo spavento, l'avventura, era
no finiti. Per fortuna, dopo la 
raduta. Roberto non si è allon
tanato. Se si fosse inoltrato nel 
dedalo di gallerie, chissà quan
do sarebbe stato ritrovato. 

La tradizione è nspettata. An
che ìen hanno fatto « saltare » 
la vetrina del sabato. Questa voi 
ta è toccato al negozio di pre 
ziosi di Oreste Cifola. in via Bel 
stana 71. Durante la chiusura 
pomeridiana, alle 15.30. un gio
vane motociclista si è fermato. 
lasciando il suo mezzo con il 
motore acceso. Si è avvicinalo 
alla vetnna. nella strada piena 
di passanti, come se volesse 
guardare un oggetto da regalare 
a qualcuno, poi. improvvisa nen-
te. ha tirato fuori dalla giacca 
un tubo di ferro, ha vibrato un 
colpo secco al cnstallo che è 
caduto in pezzi. 

Quindi ha infilato una mano 
dentro e si è impossessato rapi
damente di una spilla e di un 
braccialetto: ambedue di prege 
vole fattura, che valgono più di 
un milione. Poi. pnma che qual
che passante avesse il tempo di 
intervenire, è risalito sulla sua 
moto scomparendo nel traffico 

La giovane commessa della 
oreficeria, che si trovava nell'in
terno del negozio, non ha avuto 
neppure il tempo di leggere il 
numero di targa. Ora la squadra 
mobile sta cercando di identifi 
care l'autore dell'audace colpo 

Sella foto: la vetrina spaccata 
dallo sconosciuto. 

IL MOBILIFICIO 

MARAFIOTI 
in occasione del 3(T ANNIVERSARIO 
effettuerà fino al 15 maggio p.v. una 
vendita eccezionale con sconti 
fino al 40% 

di: camere da letto, sale pranzo, 
soggiorni coloniali • provenzali • in
glesi - salotti letto classici • armadi 
guardaroba ecc. 
Garanzia - Serietà 
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La buca dove il ragazzo è precipitato. Nel riquadrato: Roberto Ventriani 

Misteriosa aggressione all'Aventino 

Accoltellato e rapinato: 

ma la polizia non ci crede 
La strana storia raccontata dal protagonista del curio
so episodio - Vane le ricerche del presunto aggressore 

Misterioso episodio stanotte 
all'Aventino: un giovane ope
raio ha raccontato di essere 
stato aggredito e accoltellato 
da uno sconosciuto, che lo ha 
rapinato del portafoglio lascian
dolo al suolo privo di sensi. 

Il giovane è stato medicato 
al San Giovanni e giudicato 
guaribile in 10 giorni: la poli
zia però non crede completa
mente alla sua versione dei fat
ti e fino a notte lo ha sotto
posto ad uno stringente inter
rogatorio per chiarire l'episo 
dio. che è avvenuto poco dopo 
le 23. 

Leonardo Niola. 31 anni, via 
Pellegrino Matteucci 41, secon 
do la sua versione si era recato 
al cinema verso le 20.30 ed ap 
pena uscito aveva deciso di fare 
due passi. 

e Sono salito sul 90 — ha rac 
contato più tardi ai poliziotti — 
volevo prendere una boccata di 
aria. Però, appena sceso dal 
l'autobus, in via delle Terme 
Deciane, sono scivolato e ho 
battuto un ginocchio. Sono ri 
masto qualche secondo per ter 
ra. quando si è avvicinato un 
giovane, con una giacca az
zurra, che mi ha sollevato e 
mi ha detto di seguirlo, che mi 
avrebbe fatto medicare lui » 
Il giovane operaio quindi, tra 
scinato dallo sconosciuto ha 
percorso un tratto della via 
poi. improvvisamente l'uomo lo 
ha spinto dentro un portone, al 
numero 13. 

« Mi ha scaraventato per ter 
ra e mi ha chiesto se avevo 
soldi — ha continuato il Nio 
la — non sapevo cosa dirgli 
Allora mi è balzato addosso e 
mi ha colpito al capo, credo 
con un coltello. Poi non ho vi 
sto più niente, ho sentito che 
mi toglieva il portafoglio, dove 
avevo ventimila lire, e che fug 
giva >. 

Dopo qualche minuto i gemi
ti del giovane sono stati uditi 
da alcuni inquilini che hanno 
avvertito la polizia. Con una 
autoambulanza l'operaio è sta
to trasportato al San Giovanni, 
dove i medici gli hanno riscon
trato una ferita da punta e da 
taglio al parietale sinistro. 

Dopo pochi minuti però sono 
giunti i funzionari della Mobile 
che hanno cominciato ad inter

rogare il giovane. E, come ab 
biamo detto, il racconto li ha 
lasciati alquanto perplessi: il 
Niola infatti è caduto in alcune 
contraddizioni, e non ha saputo 
dare nessuna indicazione che 
possa portare all'identificazione 
del rapitore. La polizia è piut
tosto propensa a credere che il 
giovane abbia litigato con un 
conoscente e che cerchi di co 
prirlo. 
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I due notissimi comici Franco Franchi e Ciccio Ingrassi* sono gli 
interpreti del film < lo uccido, tu uccidi > diretto da Gianni Puccini. 
I due comici interpretano un ruolo del tutto nuovo e danno 

prova efficace delle loro Indubbio possibilità 

Da LUNEDI' 19 aprile 
un film leggendario al 
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> Nato a Vlgarano Mainar- , 
da (Ferrara) nel 1909, An- • 
tonio Meluschi ha vissuto ; 
un'infanzia e un'adolescen- *' 
za difficili e dolorose, e di > 
queste esperienze ha fatto 
(più o meno direttamente) 
materia delle sue opere nar
rative, dagli esordi degli ' 
anni trenta a La fabbrica 
dei bambini (1955). Militan
te antifascista (è autore an- •' 
che di Epopea partigiana), , 
Meluschi è uno scrittore di 
sinceri e schietti interessi 
sociali ed umani. Tra le 
ultime cose da lui pubblica
te, si può ricordare L'ave
na del diavolo (1962), un 
gustosissimo e singolare 
t romanzo storico-gastrono
mico », che ha rappresenta
to una piacevole sorpresa 
per i suoi lettori. 
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ANTONIO MELUSCHI 

La valle, pure dove non è pre
muta dal prodigioso crescere del
le canne palustri, è come un la
birinto. anche nell'ampiezza stra
ordinaria della distesa liquida 
che, simile a un mare, si allarga 
da una sponda all'altra, e le dif
ficoltà aumentano col veloce ag
guato delle molte e sconosciute 
e strade d'acqua». Le barche, se 
non sono guidate dai comacchiesi 
o dai pescatori di frodo, possono 
essere travolte dai giri ossessivi 
dei mulinelli, o dalla nascita im
provvisa del vento che. di colpo. 
si accende come una fiammata, e 
nell'immensità assume un impla
cabile é furioso ritmo: si acca
valla. si attorciglia, striscia nel
l'aggressione simile al correre 
delle lingue di fuoco, poi ingros
sa le onde, le solleva, le slancia 
sui dossi, le golene, le schiaccia 
contro i casoni delle guardie, e il 
cielo diventa scuro, nero, si ab
bassa come se precipitasse sul pe
lo verdastro dell'acqua. Nelle ca
se, quando si scatena la violenza 
sfrenata del vento, i vecchi get
tano sui ciocchi crepitanti nel ca
mino delle foglie di ulivo, e sul
l'uscio spargono manciate di sa
le; le donne si fanno un segno di 
croce, e ripetono per sette volte 
una breve invocazione le cui pa
role incomprese forse sono anco
ra quelle degli etruschi, gli anti
chi abitatori di questa incredibi
le. splendida terra. 

* II carattere della gente delle 
valli muta da un paese all'altro. 
ma il fondo, riservato e triste. 

%si annida nei gesti, nei pensieri 
e nelle azioni, e quella acerba 
amarezza che accompagna le pa
role non viene nemmeno scompo
sta dall'irruenza ansiosa delle pas
sioni. che esplodono con una pri
mitività stupefacente. Diversi. 

'nel vivace tumulto del discorre
re, sono ì comacchiesi immersi an
cora in un'aura misteriosa, come 
è quella della città di Spina, gra
vata sotto il peso dell'acqua, con 
l'arricchimento delle leggende e 
per il - miracoloso moltiplicarsi 
delle anguille. I comacchiesi for-

1 mano una razza a parte, che non 
' ha legami con le altre popolazioni 
- rivierasche: le donne sono belle. 
hanno una maestosa dignità ma-

1 tronale. e camminano a passi len
ti, come se in testa portassero del
le anfore, simili a quelle sepolte 
nella vecchia metropoli inabissa
ta; gli uomini, invece, sono spin 
ti da una forza trascinante, istin
tiva, e parlano forte, sempre vi
cini all'urlo, drammatici, quasi 
fossero dei portatori di tragedie. 
Hanno un piede nella realtà, e 
l'altro affondato in un mondo fia
besco. in un perenne sogno stret-

'to fra la spavalderia fracassona 
e l'umiltà superba di chi. pur pa 
tendo la fame, dice di aver man 
giato a crepapancia. Quando Da 
rio decise di affidarmi il coman 
do della zona, mi disse: « Ti man 
do in un posto difficile dove c'è 

• bisogno di stabilire una discipli-
• na duramente militare. I partigia-
'• ni sono bravi, coraggiosi, ma ri-
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sentono di uno scatenato indivi
dualismo. Se riuscirai a tenerli in 
pugno, tirerai fuori una formazio
ne coi fiocchi », e mi abbracciò a 
lungo, come se dovessi andare al
la morte. 

Le scarpe, nella vita partigia
na, erano necessarie come le ar
mi. le munizioni, il mangiare e i 
medicinali: nella primavera, l'e
state e un po' dell'autunno i con
tadini. i braccianti e i pastori po
tevano andare scalzi, e suscita
vano. in quelli di città, un aperto 
senso di invidia, il segno di una 
potenza che li umiliava. Qualcu 
no. come il barbiere siciliano o 
l'ingegnere cecoslovacco, quando 
delle loro scarpe non era rima
sto che un buco enorme sotto le 
suole e le tomaie sembravano 
bocche spalancate, tentò di anda
re a piedi nudi, ma quasi ad ogni 
passo, benché l'erba fosse tenera 
e le cavedagne ammorbidite dalla 
guazza, emettevano dei piccoli 
gridolini. poi restavano fermi con 
la paura di dover camminare an
cora. L'idea di vuotare un magaz
zino di casse piene di scarponi 
che I tedeschi avevano depredato 
in una fabbrica ferrarese, fu di 
Menegotti. e nello studiare i pia
ni dell'impresa, una grande alle
gria sollevò un fluire illuminato 
di esclamazioni e di fanciullesche 
vanterie, ma tutti tacquero quan
do parlò il sardo: « Finalmente 
potrò avere un paio di scarpe nuo
ve. Ne ho avuto uno il giorno del 
la comunione, e un altro nel mo
mento che mi hanno vestito da sol
dato ». Nessuno disse più una so
la parola: si misero a pulire le 
armi, e le voci ripresero a gorgo
gliare soltanto durante la cena, 
davanti all'odore aspro, selvatico 
delle folaghe cotte in guazzetto. 

La partenza delle barche, una 
trentina con sessanta uomini, av
venne dopo il tramonto, appena 
il cielo si allividisce, poi. di col
po, si fa scuro scuro, e sulla val
le è come se calasse una coltre. 
Dopo un'ora si levò dal basso il 
fumo della nebbia, e dall'alto ca
deva dell'altra nebbia, fitta, sem
pre più fitta: si udiva soltanto lo 
sciabordìo dei remi e il plaf-Plaf 
dei paradelli che bucavano l'ac
qua. La lunga fila delle barche 
restava annodata dall'imitazione 
dei gridi rauchi dei colangeli. dei 
flchioni. dei pazzetti e delle ana
tre. che faceva Gigetto.. cui ri
spondevano Vincenzino e La Di
sperata, mentre Fernandino ag 
giungeva a tratti il fischio trivel 
lante dei fratoni Branchi enormi 
di uccelli, che dormivano cullati 
dalla corrente, si a!za\ano in volo 
spaventati. e la nebbia si chiù 
deva sempre più compatta, una 
parete alta, inviolabile, un nero 
umido, quasi oleoso, cerne se il 
mondo fosse fatto di inchiostro 
rappreso. Un parlottio sommesso 
partiva da una barca all'altra, e 
si udi distintamente la voce di 
Spada: « mi pare di essere un 
uomo del Corsaro rosso » — e una 
risata si dipanò sul Merano, che 
è un piccolo mare tempestoso in 
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mezzo alla valle immota. 
L'approdo, guidato da Gigetto. 

che conosceva la valle come le 
sue tasche, si svolse con una sba
lorditiva semplicità, e. anziché 
essere immersi in una caligine 
spessa. sconfinata. pungente. 
sembrava che ci fosse il sole. 
Cinque uomini, appostati suli'ar 
gine come in una trincea, resta 
rono di guardia alle barche, e 
Menegatli si assunse il compito 
di fare da guida: attraversammo 
a scaglioni la strada, poi incomin 
ciò una lunga marcia, faticoni. 
estenuante per il fango che si at
taccava alle scarpe simile ad una 
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Disegni di Silvio Benedetto 

presa di cemento. Ogni tanto 
Spada si metteva a scalciare, ni
triva con il tremolio di un pule 
dro. ed esclamava: € mi pare di 
essere diventato un cavallo ». Il 
fango della terra bonificata è 
vischioso, con una corposità im 
pressionante: basta guardarlo np 
pena perchè anche gli occhi sia 
no attratti dall'umido appesanti
mento che Pare si incolli addosso 
come una carta gommata. Giram
mo per più di un'ora, e c'era fan 
go. sempre fango, nero, catramo 
so. e nebbia, sempre nebbia: sol 
tanto l'abbaiare lontano dei cani 
ci assicurava che eravamo in una 
terra abitata, e non in un deserto 
riempito come un deposito di fu 
mo. Con un tono sconsolato, ad 
un tratto, Menegatli disse: « cre
do di aver sbagliato strada » — 
e tutti rimasero zitti, in una an
gosciosa attesa, e pareva davvero 
che ci fossimo perduti alla fine 
del mondo. La voce di Gigetto 
colori di speranza il buio tremen 
do della notte: < venite con me» 
— e svoltammo a sinistra, e an 
dammo incontro ad un tipo di 
verso di fango, sabbioso, scivo 
lante. poi. dopo venti minuti, una 
piccola macchia gialla fiammeg
giò nell'aria, si ingrandi, e una 
finestra, per un attimo, quasi fos 
se sospesa fra le ondate della 
nebbia, si spalancò come un gran 
de occhio. Passammo adagio sul 
l'aia, gli uomini si disposero Iun 
go il muro della casa, e Tinge 
gnere cecoslovacco, picchiando 
col calcio del mitra sull'uscio, si 
mise a gridare in tedesco. Tra 
scorsero alcuni minuti, la porta 
si aperse, ed io. Gigetto. E'Desch. 
Spada e Nordi entrammo in casa 
con le pistole in pugno: una don 
na fece un urlo, girò su se stessa 
a vite, cadde svenuta. Un vec 
chio. pieno dì terrore, azzardò: 
« chi siete? » — ma E'Desch. che 
aveva visto spuntare due piedi 
sotto il letto, cominciò a tirarli, 
e l'uomo, con le mani abbrancate 
ai ferri della rete, si lasciò tra
scinare in mezzo alla stanza. Io 

ordinai: < se non viene fuori, 
spara! » — e la testa quasi calva 
apparì sollevando un lembo della 
coperta, guardò in su, mi rico
nobbe, . disse forte: e sono parti
giani ». Strisciò sul pavimento. 
si alzò, corse ad abbracciarmi. 
mormorando: « i fascisti mi han
no condannato a morte » — gon 
fio il petto: «viva l'Italia!» e 
scoppiò a piangere. Eravamo nel 
l'abitazione del capo meccanico 
di una vastissima tenuta, molte 
migliaia di ettari, quello che pro
prio aveva le chiavi del magaz 
zeno dove erano chiuse le casse 
degli scarponi sequestrate dai te
deschi. 

L'abilità con cui Spada fasciò 
di paglia le ruote dei due carri 
da caricare con le casse, e l'im-
bragamento che fece con sacchi 
alle zampe dei cavalli, mise in 
bocca a Gigetto una domanda 
bruciante: « facevi il ladro? » — 
e Spada sorrise: e da borghese 
tiravo a vivere giocando a car
te » — rispose, e diede alla pa
rola « borghese » un senso lon 
tano. staccato, come se essere 
partigiano, per lui. fosse il vero. 
unico servizio militare. Vicino a 
noi il capo meccanico della te 
nuta tremava sbattendo i denti 
dalla paura, e poco prima, in 
casa, si era messo in ginocchio 
con le mani giunte: « i tedeschi 
mi ammazzeranno — e Menegat
li gli aveva rimproverato: t per
ché hai accettato di fare il reg 
gente del fascio? » Il capo mec 
canico aveva allargato le brac 
eia. sospirando: « se avessi rifui 
tato mi avrebbero impiccato al 
palo del telefono » — e le lacrime 
dettero una disperata lucentezza 
al suo volto grasso, bruciato dal 
sole. Quando anche i rotoli di 
pelli e di cuoio furono issati so 
pra i cassoni, diedi l'ordine di 
partenza: davanti ai « cavallan 
ti ». c'eravamo io, Gigetto, e otto 
uomini con le armi imbracciate, 
subito dietro i carri altri dieci, 
e Menegatti. con sette, stava ap
postato di fianco alla palazzina 

dell'amministrazione, per proteg 
gerci alle spalle. Dopo aver per
corso appena una trentina di me 
tri. si sgranò nel silenzio una lun
ga sventagliata dt mitra: un te
desco. udendo del rumore, ave
va aperto una finestra, e, con 
una lampada tascabile, si era 
messo a frugare nel buio: Vin
cenzino. centrato dalla luce, do 
vette « segarlo » con le pallotta 
le. come se fosse un pezzo di le 
gno. Mettemmo al trotto i cavaìli. 
poi la notte si riempi di urla, e 
il rabbioso abbaiare delle armi au 
tomatiche scavò nella valle una 
fila schioccante di echi, che risa 
(ivano lontano come se uscissero 
dalla bocca di un pozzo. 
-. Nella zona c'erano più di due 
mila tedeschi, accasermali nelle 
fattorie e nelle case dei mezza 
dri, e tutti si erano dati a spara 
re a caso dentro la nebbia: quelli 
di stanza nel fabbricato centrale 
della tenuta si gettarono fuori dal 
le porte, ma gli uomini di Mene 
gatti, col lancio di bombe a ma 
no. ne colpirono molti, e la notte-
si colmò di pianti e di lamenti 
Solo quando avemmo caricato !e 
casse sulle barche, arrivò di 
corsa il drappello guidato da Me 
negatti. e Spada, saltando sul 
« velocipede » (1). disse: «questa 
si che è una bella vita! > — e 
ci staccammo dall'argine, scuro. 
pieno di freddo, per entrare in un 
buio ancora fitto, spugnoso, dove 
non serviva nemmeno la bussola 
per orientarci, ma valevano le 
qualità straordinarie dei caccia 
tori e pescatori di frodo. 

Le casse appesantivano le bar 
che, le spingevano in giù. e l'ac 
qua arrivava sino agli orli- i par 
tigiani tacevano, quasi che le pa 
role, in quel silenzio cosi cupo e 
fondo, potessero sovrapporsi co 
me un bagaglio mutile da traspor 
tare. La nebbia stava perdendo 
il nero della notte, e. nello sbian 
care, si era fatta come stinta. 
slavata, con sfilacciature color 
piombo appena fuso gii uccelli si 
levavano in volo con uno sbatte

re disordinato di ali, e le fola
ghe. in branchi grandi come nu 
vole. passavano in alto simili a 
macchie che correvano da una 
parte all'altra della valle. Un'aria 
ghiacciata giunse dal mare, si 
mutò in vento, e si sentiva lo 
srotolare delle onde senza ve 
derle. « Se passiamo il Mezzano 
siamo a posto » — disse Gigetto, 
e il sussultante rollio delle bar 
che ci obbligò ad aggrapparci ai 
bordi tenendo cosi le mani affonda
te nell'acqua. Si udiva l'ansima 
re dei vogatori, e. a tratti, un 
sommesso bisbigliare degli altri 
Partigiani: contro di noi si rom 
pevano le folate del vento, che 
ora passava fischiando, e il suo 
fischio si ingrossava, diventava 
enorme, scompariva verso la ter 
ra dove atterriva gli alberi, fre
nava contro le case sparse, e poi 
via via all'impazzata per aggredi
re i paesi. L'alba si stava sve
gliando. forse era il momento in 
cui sbadigliava, stirandosi: la 
nebbia aveva ripreso quella uni
formità grigia, uggiosa, costarle, 
e fu allora che Gigetto gridò: 
« siamo inseguiti! » — e tutti co
gliemmo il borbottare dei motori. 
quelli grossi, da pescare in mare. 
che i tedeschi avevano riunito a 
San Giovanni di Ostellato. « Ta
gliate a sinistra, approdate allo 
Specchio » — urlò Gigetto. e le 
barche girarono a semicerchio, 
si diressero al dosso, una delle 
tante isolette in mezzo alla valle. 
Il tuff tuff dei motori cresceva. 
e con essi il giorno pareva au 
mentare di luce: da lontano, co 
me immense mani gialle, uno. 
due. tre riflettori si allungarono 
dentro la nebbia, nella caccia 
spietata per trovarci. Quando le 
motobarche apparvero a raggio 
davanti allo Specchio, avevo già 
disposto gli uomini in posizione 

di combattimento: alla mitragli*-
trice vi era E'Desch, e. nascosti 
tra l'erba alta, tagliente, bagnata. 
gli altri aspettavano l'ordine di 
far fuoco. Sulla tolda del barcone 
di contro si profilò la sagoma di 
un ufficiale, e la sua immagine 
era illividita, come una decalco
mania non sfumata. Mormorai a 
Vicenzino: « quando è a tiro, fal
lo fuori — e intanto i turioni, rul
lando. si avvicinavano: erano set
te. pieni di tedeschi, che forse 
credevano di essere riparati co
me in trincea, mentre nella val
le. per cimitero c'è un metro di 
acqua, due, tre. quattro, e anche 
dieci. Vincenzino sparò: un col
po secco, sibilante, e colpì l'uffi
ciale come una sassata. I motori 
parvero balzare, ruggire, si riac
cesero i riflettori, e E'Desch, co
me se fosse al tiro a segno, li 
centrò uno ad uno. Si levò una 
sparatoria violenta, vi fu un di
luviare di fiammate fischiatiti, e 
la nebbia sembrava tagliata dal
la veloce fosforescenza di centi
naia di fulmini. La battaglia non 
durò più di venti minuti: in piedi, 
sui barconi, con le braccia alza
te. erano rimasti tre tedeschi, e 
l'urto dell'acqua, ora che i mo
tori erano fermi, li faceva on
deggiare. Tutto finito: lascia) Gi
getto di guardia con una decina 
di partigiani, e su di noi, quan
do ci muovemmo per andare con 
le barche cariche alla base, spun
tò un sole pallido, anemico, come 
se la terra fosse ammalata. 

Antonio Meluschi 
(1) Imbarcazione strettissima, bas

sa e senza chìglia, che per la sua 
leggerezza e lunghezza, spesso oltre 
i dieci metri, risulta di una altissi
ma velocità. Per queste prerogative 
viene usata dai pescatori e caccia
tori di frodo. 

La Resistenza e 
gli «spiritualisti» 

L 

Parlando a Roma, per 
l'apertura delle celebrazio
ni ufficiali del Ventennale 
della Liberazione, il mini
stro doroleo della P.I., Gui, 
ha rivelato una singolare 
vocazione, diciamo, storici 

sta. Vediamo: < La Resi
stenza — ha detto — non 
può assumersi come una 
episodica ribellione ad una 
altrettanto episodica violen
za ». Giusto. D'accordo, an
che. con l'affermazione se
condo la quale occorre 
« lanciare un ponte di con 
sapevolezza storica verso le 
generazioni che si susseguo 
no. cnnducendole ad attin
gere alle fonti dell'indagine 
storica, e non della propa
ganda. alle idee e ai fatti 
che hanno condizionato e 
prefigurato il nostro attuale 
modo di essere uomini e 
cittadini ». Interessante in
dicazione. questa. E tutta
via, dove ruote mai arri
vare il ministro? Non illu
diamoci. Le « fonti dell'in
dagine storica », eoli sen
tenzia. portano a concludere 
che « oltre le v icende del 
19221!M5. la Resistenza si 
inferisce in un processo sto
rico del risorgimento poli
tico italiano ed europeo e 
costituisce il naturale svi
luppo delle idee espresse 
dalle correnti spiritualisti
che risorgimentali, sia lai
che. che cattoliche » (neo
guelfi e mazziniani, insomma, 
amorcrolmevte affratellati). 
Ma qui. come si suol dire. 
il Gui mostra la corda. Cer
to la Resistenza si colle
ga anche alle migliori tra
dizioni risorgimentali (a 
tutte queste tradizioni: o. 
tanto per non far nomi. Cat
taneo e Pisncane restano 
fuori dei campi d'« indagi
ne Enrica *?); ma non ne 
è un semplice e tranquillo 
€ naturale sviluppo » gra
dualistico Dall'Unità in poi. 
se proprio non ci sbagliamo 
di grosso, qualcosa è pure 
accaduto, anche in Italia. Se 
non altro, è nato, e si è dif
fuso largamente, il sociali

smo: una bazzecola, eviden
temente. Ci sono stati Costa 
e Turati, e, sempre per non 
far nomi, Labriola, e poi 
Gramsci e Togliatti. 

La promozione della clas
se operaia, dei contadini, 
dei lavoratori a protagoni
sti della vita nazionale, rea
lizzata dal marxismo e dai 
partiti che vi si ispirarono, 
e che vi si ispirano, nella 
contestazione ideale, politi
ca e culturale della società 
borghese, esula dunque dal
le « indagini » del Gui? Le 
istanze di libertà, di pro
gresso e di giustizia, la con
sapevole aspirazione ad un 
profondo rinnovamento strut
turale della società italiana 
espresse dal grande movi
mento di massa, di libera
zione e di emancipazione. 
della Resistenza dovremmo 
non considerarle? (Non sa
ranno. per caso, < propa
ganda*?). Eppure è qui, 
invece, in questa rottura. 
in questo salto di qualità. 9 
senso storico, l'attualità del
la lotta antifascista. 

Ma tutto ciò disturba an
cora troppa gente, troppi de 
e troppi ministri. E allora, 
il € neostorieista » Gui e ta
glia » quasi un secolo... a 
beneficio dello « spirituali
smo*. Ed è naturale che, 
nonostante le affermazioni 
in contrario, egli non possa, 
alla fine, spiegare il fasci
smo se non come, appunto. 
un fenomeno di e episodica 
violenza ». 

Nel Ventennale della Libe
razione. si tenta così un'ope
razione « culturale » grosso
lana. ma di cui va denun
ciato il deteriore strumenta-
lismo poliiico. Perché essa 
tente a proporre alle nuove 
generazioni un'interpretazio
ne deformata, di comodo, 
della più recente storia del 
nostro Paese (e non del 
nostro Paese soltanto): una 
giustificazione, insomma, del 
potere conservatore, clerico-
moderato. 

Till 
J 
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Il 18 aprile 1955 moriva a Princeton il fisico più geniale della nostra epoca 
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Intervista con Marcello Cini, ordinario 
di fisica teorica ali*Università di Roma 

L'opera scientifica e 
l'azione per la pace 

Ancora aperti molti dei problemi ai quali il grande scien
ziato - filosofo dedicò la sua indagine per mezzo secolo 
L'impegno civile contro il fascismo e l'uso delle «atomiche» 

Nato il 14 marzo 1879 a Utm, Albert Einstein 
trascorse l'infanzia e l'adolescenza a Monaco di 
Baviera dove la sua famiglia si era trasferita. 
Net 1894 un rovescio di fortuna costrinse la sua 
famiglia a trasferirsi In Italia ed Einstein so
spese gli studi per seguirla. Ripresi gli studi, 
frequentò il Politecnico di Zurigo laureandosi 
nel 1901; nello stesso anno assunse la cittadi
nanza svizzera e si Impiegò all 'Ufficio Brevetti 
di Berna. 

L'anno 1905 vide la pubblicazione dei fonda
mentali lavori sulla teoria della relatività e sul
l'effetto fotoelettrico che gli fruttarono la no
mina a libero docente all'Università di Berna. 
La fama di Einstein cresce rapidamente: nel 
1909 è professore all'Università di Zurigo, l'an
no dopo è professore di fisica teorica all 'Uni
versità tedesca di Praga, nel 1912 è professore 
di fisica teorica al Politecnico di Zurigo. Nel 
1913 Einstein si trasferisce a Berlino come 
membro all'Accademia di Prussia. 

A Berlino resterà circa vent'annl, fino a che 
il nazismo non lo costringerà a cercare rifugio 
prima nel Belgio e poi negli Stati Uniti; du
rante Il periodo berlinese, Einstein porta a ter
mine il lavoro sulla teoria della relatività ge
nerale (1916). Nel 1921 riceve il premio Nobel, 
ufficialmente assegnatogli per la sua teoria sul
l'effetto fotoelettrico. 

Dimessosi dall'Accademia di Prussia (1933) 
Einstein diventa professore all'Istituto di Studi 
Superiori di Princeton. In questo periodo si 
Intensifica l'Impegno sociale di Einstein In par
ticolare contro la barbarie nazista (in questo 
quadro si inserisce la famosa lettera al presi
dente Roosevelt per Indurlo a prendere in con
siderazione I progetti di produzione della bom
ba atomica) e, nel dopoguerra, per l'uso pacifico 
dell'energia nucleare. Lasciò l'insegnamento nel 
1945 senza interrompere I suoi sludi sulla < teo
ria unitaria »; mori a Princeton II 18 aprile 1955. Una delle ulti

me foto di Al
bert Einstein 

Alber t Einstein mentre concede 
battè a fondo per auspicare un 

0 A dieci anni di distanza dalla 
morte di Einstein, come può 
essere giudicato il suo con
tributo allo sviluppo della f i 
sica moderna? 

Una valutazione del molo 
fondamentale che Einstein ha 
avuto nello sviluppo della fi
sica. a dicci anni di dislan/a 
dalla sua morte, non differi
sce sostanzialmente da (ind
ia unanimemente condivisa da 
tutti i fisici ormai da alcuni 
decenni. E' noto che alcune 
delle idee base su cui poggia 
l'intero edificio della fisica nw 
derna (i principi della relati 
vita e il concetto di fotone) 
sono state esposte da Einstein 
in lavori che risalgono al 1901. 

Lo sviluppo di queste idee. 
alle quali Einstein stesso diede 
contributi importanti negli an
ni successivi, ha \eramen»e 
trasformato la nostra civiltà. 
non solo per quel che riguarda 
l'interpretazione della realtà 
del mondo fisico, ma anche 
per le applicazioni pratiche cui 
ha dato luogo, in modo più o 
meno diretto I/esempio più 
drammatico di questa inciden
za è quello della bomba ato 
mica. 

# Einstein è specialmente e ge
neralmente noto per la teo
ria della relatività; tu hai ac
cennato come a cosa fonda
mentale all'introduzione del 
concetto di fotone, essenria'e 
per lo sviluppo delle teorìe 
quantistiche. Quale è stalo 
l'ulteriore apporto di Einstein 
In questo campo? 

Dopo essere stato uno dei 
fondatori della teoria dei 
quanti (la sua teoria dei ca
lori specifici 6 un altro im
portante contributo in questo 
campo). Einstein non condi
vise l'interpretazione indeter
ministica delle leggi della fi
sica. resa necessaria da esi
genze di coerenza interna della 
teoria che si sviluppò in di 
verse formulazioni (meccani 
ca ondulatoria e quantistica) 
per opera essenzialmente di 
Bohr. de Broglie. Schròdingcr 
e Heisenberg, dalle premesse 
gettate da Planck e Einstein 
stesso 

Einstein infatti, pur accet
tando la nuova teoria come 
descrizione provvisoria dei fe
nomeni su scala atomica, non 
la riteneva concettualmente 
soddisfacente, essendo convin 
to che essa fosse un.i descri
zione approssimata di tipo «sta
tistico di una realtà, su scala 
subatomica, governata da lec 
gi essenzialmente detormini-
irtirhe 

Pertanto, a partire dal 19ii 
fi contributo di Einstein fu es 
<«*rìzia!mcn;r ima acuta criti-
r» dri vari appetti della de 
t/*rizionr> tdr-i fenomeni atomi-
ri, rn'Ka che lo stc^o Bohr. 
ma**inv» ^spnnonte della scuo 
la fin ti dr-vc la definitiva eia-
YfirnTitx*' drlla meccanica 
r, I » ' , ' I : I K » pn;<iico «un inccn 
'! '. rV\ m^^imr» valore», so 
*,-*•>'.'Vi r»T •rhiarirr l'im 
;/-.-• a*-?* tUpìt Mnirmnti di 

f» ,«• t-ae-'U, I inVrprcta/io 
*<f »..»•, t\i'$ TrvniMira della 
'•fftr in tt>%nrA\~\\i A Oggi CO 
»-,,'*•>•-**•«• n 'c f i i ; t ta I r r i tat iv i 
»ii -,t.A f'.Trri'd«/iori** d r ' r r m i 
r\i**n <nrt,*A'> l«- idre di K m 
tfr-f, %/**, t 'Af i rrimpiiif l an 
t\* i+ft-rUntfuìr- Un v\\ a l t r i 
Am A* ì'.t'-fìir- rr ir «'-n/a por
t a » m r isultat i l en i t i v i . 

un' intervista. Negl i u l t imi anni della sua vi ta , lo scienziato si 
accordo t ra le nazioni che mettesse al bando l 'arma atomica 

0 Quali sviluppi ha avuto di 
recente la teoria della relati
vità generale e il tentativo di 
Einstein di formulare una teo
ria unitaria che abbracciasse 
tutti i fenomeni fisici finora 
noti? 

Anche se gli ultimi venti an
ni di vita di Einstein sono sta
ti dedicati a questo tentativo. 
non si può dire che esso ab
bia avuto successo. 

Occorre premettere anzitut
to che la teoria unitaria che 
Einstein cercava di costruire 
doveva abbracciare l'insieme 
dei fenomeni elettromagnetici 
e gravitazionali, escludendo 
tutti i fenomeni atomici e nu
cleari. Pur restando nel cam
po «lei fenomeni che rientrano 
nell'ambito della fisica clas
sica. l'ipotesi einsteiniana che 
elettromagnetismo e gravita
zione abbiano un'origine co
mune manca "di qualsiasi prò-

Einstein 
in italiano 

Numerose sono le pubblica
zioni in lingua italiana sulla 
vita e sull'opera di Albert 
Eeinstein. 

Una det'e opere di maggior 
respiro è quella di Leopold 
Infetd, per moltissimi anni 
collaboratore e amico perso
n a l di Einstein ( Infetd: Al 
bcrt Einstein. L'uomo e lo 
««ienziato l-a teoria della re 
latività e la sua inflrenza «sul 
mondo contemporaneo (Picco
la Biblioteca Einaudi, 1962, 
pp. 150, lire 500). 

Una agile biografia roman
zata è quella di Elma Ehrlich 
Levirtger (Albert Einstein. Bi
blioteca Moderna Mondadori, 
L. 250). 

Utilissima, per una magqio-
re comprensione della vastità 
di interessi di Einstein, la 
raccolta anto'ogica, a cura di 
P. A. Schlipo, intitolata -Vlbert 
EinMein. «scienziato e filosofo. 
edita da Einaudi nel 1958. Si 
fratta di una raccolta di saq-
qt scritti da Illustri scienziati 
in occasione del settantesimo 
compleanno di Einstein; il 
grosso volume (470 pagine) 
comprende anche l'unica auto
biografia dello scienziato e 
una comp'eta bibliografia dei 
suoi scritti. 

Per quanto riguarda il va
lore scientifico dette scoperte 
einsteniane, raccomandiamo 
l'opera di Wolfgang Pauli in
titolata La icona della relati 
vita edita da Borirghieri nel 
1*159. Consigliabile anche la 
lettura, per chi ha una certa 
preparazione specialistica, del
la raccolta di saggi di autori 
var i Intitolata Cinquanta anni 
di relatività, edita da Giuntini 
e Sansoni nel 195*. 

F r a i volumi dedicali alla 
divulgazione delle teorie scien
tifiche un posto di primo pia
no occupa L'evoluzione de l l i 
fisica Sviluppo dcl'e idee dai 
concetti primitivi alla relati
vità e ai Quanti (ed. Einaudi, 
1WS). 

Per quanto riguarda I testi 
fondamentali sulla teoria del
la relatività e sui suoi signi
ficati nella fisica moderna, 
sempre in lingua italiana, con-
tiq'iamo a chi abbia una so'i-
da preparazione matematica 
Il «lenificato della relatività. 
di Alberi Einstein, ed. Einau
di, 1950. 

g.c. 

va diretta o indiretta e rap 
presenta solo un'idea sulla cui 
fondatezza è impossibile oggi 
pronunciarsi. 

La stessa teoria della rela
tività annerale, forse la più 
geniale elaborazione teorica di 
Einstein, teoria che ha avuto 
alcune significative conferme 
«sperimentali, è ancor oggi og
getto di discussioni e conti o 
versie soprattutto dal punto di 
vista della interpretazione Ti
sica della sua formulazione 
matematica. Per fare un esem
pio. l'esistenza di onde gra
vitazionali è tuttora in discus
sione. cosi come molte delle 
implicazioni cosmologiche del
la teoria 

0 Oltre che per la sua opera 
scientifica, Einstein è noto per 
la viva consapevolezza della 
funzione e della responsabi
lità dello scienziato che egli 
ha sempre dimostrato. Questo 
suo atteggiamento ha un se
guito, e in quale misura, f ra 
gli scienziati di oggi? 

E" noto che negli ultimi an
ni della sua vita Einstein, d ie 
aveva avuto una parto di pri
mo piano nello spingere il pre 
siderite Roosevelt a prendere 
la decisione di produrre le 
prime bombe atomiche quando 
pareva che i nazisti potessero 
giungere |>er primi al posses 
so di queste armi, impegnò 
decisamente il suo granfie pre
stigio nel nobile tentativo di 
spingere ad un accordo fra i 
governi delle nazioni in pos 
sesso di armi nucleari, che 
portasse ad una loro messa 
al bando. 

Anche se tale tentativo, a 
dieci anni di distanza dalla 
morte di Einstein, è ben lon
tano dal successo, è giusto ri
conoscere al movimento di opi 
nione al quale egli diede l'ap
porto della sua autorità un 
peso determinante nella con
clusione dell'accordo di Mosca' 
sulla interdizione degli espe
rimenti di armi nucleari. 

Proprio in questi eiorni. gli 
scienziati del movimento di 
Pugwash. ispirato da Einstein 
e da Russell, si riuniscono a 
Venezia per il settimo conve 
gnn annuale, per discutere, fra 
l'altro, dei metodi possibili di 
controllo di eventuali accordi 
di disarmo nucleare e generale 
L'azione che questo gruppo 
svolge è di notevole importan 
za non solo per la particolare 
competenza dei «suoi componen 
ti. ma anche per l'influenza 
che essi esercitano «ui cover 
ni e sull'opinione pubblica dei 
rispettivi paesi Es«a deve ri 
chiamare eli «scienziati, dalla 
cui opera direttamente o indi 
rettamente deriva Io sviluppo 
dei mezzi di di«struzione di mas 
sa che minacciano ogci l'urna 
nità. alla consapevolezza deila 
loro responsabilità e alla ne 
cessità di un loro impegno con 
tro l'uso di queste armi. 

Sarebbe tuttavia ingenuo e 
illusorio pensare che il prò 
blema del disarmo si riduca 
a un problema meramente tee 
nico. dimenticando che si trat
ta di un problema essenzial 
mente politico, la soluzione del 
quale è legata in modo de 
terminante al successo della 
lotta che i popoli di tutto il 
mondo conducono per spezzare 
il ricatto che l'equilibrio del 
terrore fa pesare su ogni moto 
di emancipazione e di pro
gresso. 

L'EFFETTO FOTOELETTRICO 

La scoperta per la quale ebbe il Nobel 
Timore di polemiche e limitazioni del regolamento impedirono che il 
premio Nobel fosse assegnato ad Einstein per la teoria della relatività 

// nome di Ei«s/ei» è legato 
nella mente della maggior par
te delle persone, oltre die alla 
sua figura di saggio buono e 
un po' bizzarro, alla parola «re-
latirità», 

Anclie chi non si occupa di 
scienza sa che Einstein è il pa
dre di quella cosa difficile e 
un tantino misteriosa che è la 
teoria della relatività, ma non 
molti sanno che al di fuori del
la elaborazione della teoria 
della relatività l'opera scientifi
ca di Einstein è di tale im
portanza da assicurargli un po
sto eminente nella storia della 
fisica: fondamentali sono i suoi 
classici lavori sulla teoria del
l'effetto fotoelettrico, sulla teo
ria dei 7»o'i" brotnwuii. .sin" ca
lori specifici. 

Un'idea della portata di que
sti lai-ori è data dal fatto che 
quando la fama di Einstein di
venne vastissima e parve una 
stranezza che un tale scienzia
to non avesse ancora ricevuto 
il Premio Nobel. l'Accademia 
Svedese che non poteva asse
nnare il suo riconoscimento ad 
Einstein per la teoria delia re
latività. a causa della limita
zione del regolamento del Pre
mio (che non prevedeva che 
a'ialruno creasse dalle fonda
menta una nuova fisica) e pro
babilmente timorosa di avalla
re una teorìa che accendeva 
rinlenff polemiche nel mondo 
scientifi'mo e fuori di esso, non 
trovò alcuna difficoltà a mo
tivare ufficialmente l'asseana 
ziane del Premio Nobel per la 
corretta teoria dell'effetto fo
toelettrico. 

L'effefto fotoelettrico consi
ste nel fotta che una superfi
cie mi fallica investita da una 
radiar ione luminosa di oppor
tuna lunahezza d'onda o. reci
procamente. di opportuna fre-
auenza emette elettroni (inten
dendosi per lunahezza d'onda 
la distanza fra due creste 
d'onda si/ecessirp e per fre 
auenza il numero di vibrazioni 
al secondo) Questo effetto era 
stato osservato fin dalla fine 
dell'Ottocento ma la fisica clas 
sica non era slata in qrado di 
formulare una correità inter
pretazione teorica nell'ambito 
della teoria ondulatoria della 
luce. Date le caratteristiche 
del fenomeno pareva loqico 
concludere che la radiazione 
cedesse eneraia agli elettroni. 
imprimendo loro una certa ve
locità: se l'energia acauistata 
daqli elettroni è superiore al 
l'energia che li tiene legati agli 
atomi, si ha espulsione di elet 
troni 

Secondo la concezione delle 
onde luminose della fisica clas 
sica, era logico attendersi che 
una radiazione luminosa di 
qualsiasi colore, purché di suf 
fidente intensità — e cioè ca 
pace di cedere la necessaria 
quantità di energia agli elet 
troni — potesse pror-ocare Vef 
fetta fotoelettrico Inoltre, era 
lon;cn nsretfnr.si che nuaritn più 
grande era Vinlensità della ra 
d'az'one imrtieoa'a. tnn'o maa 

! aiore dorerà essere la velocità 
degli elettroni esvulsi Ma que 
ste conclusioni che *cmbravann 
logiche e ragionevoli, cozzava 
no contro i dati sperimentali 
Una luce rossa (che è auella 
che ha maggiore lunahezza 
d'onda e pertanto minore fre 
quenza) per quanto intensa non 
provoca in genere emissione di 
elettroni, mentre una luce rio 
letta (che ha la più picco7a 
lunghezza d'onda e pertanto la 
maggior frequenza), o meglio 
ultrar'oletto. anche debole prò 
roca l'effetto fo*oelettrica Ma 
ri era di viù- irradiando un 
dato metallo con luce di una 
data frequenza, tutti gli elet 
troni emessi avevano la stesse 
energia: se si aumentava l'in 
tensità della radiazione inci 
dente, crescerà proporzional
mente il numero degli elettroni 
emessi, ma la loro energia re-

Ben Shahn, r i t rat to di Einstein 

stara invariata. 1 risultati spe 
rimentali erano dunque in net 
to contrasto con le previsioni 
teoriche. 

A questo punto si inserisce 
l'opera teorica di Einstein. 
Con la spregiudicatezza e l'ori 
ginalità che caratterizzano il 
suo genio, egli propose una ra
dicale trasformazione di tutte 
le idee allora correnti sulla na 
tura della luce. Elaborando in 
modo originale una idea avan 
zata da Planck nel 1900, se 
rondo la quale l'energia è for
mata da « granuli > o quanti. 
Einstein rivoluzionò le idee che 
si avevano sulla natura della 
luce. Molto sommariamente. 
l'idea di Einstein fu di ritenere 
che la luce anziché essere for
mata da onde continue è for
mata da € granuli » (o quanti) 
di energia, detti fotoni. L'ener
gia di ogni fotone è data da 

E = hv 

dove h è la costante di Planck 
e v è la frequenza della radia
zione. Da questa formula ri
sulta chiaro che ad ogni fre
quenza delle radiazioni corri 
spondono quanti (o fotoni) di 
una ben definita energia e che 
tale energia è tanto maggiore, 
quanto maggiore è la frequen
za della radiazione. Risulta 
perciò evidente che i fotoni di 
luce rossa (bassa frequenza) 
hanno energia minore di quelli 
della luce violetta (elevata fre
quenza). Partendo da questa 
immagine della luce (e più in 
generale di tutte le radiazioni 
elettromagnetiche), l'interpre
tazione dell'effetto fotoelettri
co diviene semplice ed elegante. 

E' in primo luogo evidente 
che se l'energia dei fotoni del
la radiazione incidente non 
raggiunge un certo valore (va
lore soglia) caratttristico per 
il metallo irradiato e per le 

condizioni nelle quali si com
pie l'esperienza, non si avrà 
emissione di elettroni. Aumen
tare l'intensità della radiazio 
ne, ciuè il numero dei fotoni, 
non serve a nulla: sarebbe 
come pretendere di scalfire 
una lastra di acciaio con una 
gragnuola di palline di bam
bagia. Per converso basta an
che un solo fotone di sufficien 
te energia per provocare la 
emissione di un elettrone. Inol
tre, impiegando radiazioni di 
una data frequenza, cioè fo
toni di una data energia, gli 
elettroni emessi avranno la 
medesima eneraia: aumentan
do l'intensità della radiazione 
incidente, aumentando cioè il 
numero dei fotoni, non aumen
terà l'energia degli elettroni e-
messi, ma il loro numero. Per 
aumentare l'energia degli elet
troni emessi, occorre aumenta
re l'energia dei fotoni incidenti. 
cioè aumentare la frequenza 
della radiazione impiegata (per 
esempio, luce ultravioletta an
ziché luce violetta). 

La teoria einsteiniana del
l'effetto fotoelettrico permise 
una coerente interpretazione 

del fenomeno e diede un solido 
fondamento fisico all'idea del 
la discontinuità dell'energia già 
prospettata da Planck, ma al 
tempo stesso apri nuovi pro
blemi derivanti dal fatto che 
la luce in alcuni fenomeni (dif
fusione. interferenza) si com
portava come se fosse formata 
da onde, mentre in altri (ef
fetto fotoelettrico) si compor
tava come se fosse costituita 
da corpuscoli Questo dualismo 
onda corpuscolo fu risolto nel
l'ambito della meccanica ondu
latoria. e della meccanica 
quantistica che di essa costi
tuisce una formulaz;one equi
valente. ammettendo che 
l'aspetto ondulatorio dei feno
meni fosse il manifestarsi del 
comportamento statistico di un 
gran numero di corpuscoli. Per 
quel che riguarda il singolo 
corpuscolo, l'intensità dell'onda 
indica la probabilità che esso 
si trovi in un determinato pun
to dello spazio. Si tratta di una 
interpretazione che per le sue 
implicazioni lasciava Einstein 
insoddisfatto, pur essendo l'uni
ca che consenta una soddisfa
cente descrizione dei fenomeni 
su scala atomica. 

Dino Platone 

Il quadro e Quattro personaggi », dipinto da Renato Guttuso nel 1H0, raffigura Albert Einstein 
(il pnmo a sinistra in alto). Sigmund Freud (in alto a destra), Ltnin (al centro) • Pablo Picasso 

MUTÒIL VOLTO 
DEL PENSIERO 
SCIENTIFICO 

L _ 

Non sono certo numerose 
le innovazioni scientifiche che 
possono vantare una « po
polarità » cosi vasta come 
quella goduta dalle teorie re
lativistiche di Einstein. Fin 
dal loro sorgere esse ebbero 
enormi ripercussioni anche in 
ambiti assai diversi da quelli 
dei fisici di meitiete. Per un 
certo periodo di tempo, anzi, 
si può dire che le interpreta
zioni e le estrapolazionni « fi
losofiche » nel senso più va
go (e spesso anche squalifica
to ) del termine pullularono. 

Molte di queste erano do
vute a uomini che della teo
ria della relatività avevano 
colto soprattutto la suggesti
va denominazione e da que
sta avevano dedotto le più 
impensate conclusioni « rela
tivistiche » nei più diversi 
settori della conoscenza e del
l'attività umane. (Analogo 
destino toccherà qualche an
no più tardi al principio di 
indeterminazione di Heisen
berg). 

Le banalità e i fraintendi
menti non devono però far 
dimenticare la serietà e l'im
pegno di altri sforzi inter
pretativi attraverso i quali le 
teorie fisiche di Einstein con
corsero. tra l'altro, in modo 
determinante a provocare 
quella trasformazione del pen
siero scientifico contempora
neo che ognuno può con
statare, sol che si dia la pe
na, in un qualsivoglia ambi
to. di istituire dei confronti. 

Va detto che non di rado 
queste interpretazioni giun
sero a risultati tra loro con
trastanti. 

Una delle caratteristiche es
senziali della relatività ri-' 
stretta, ad esempio è costitui
ta da un ripensamento dei 
concetti cinematici fondamen
tali (spazio e tempo) in ter
mini delle operazioni necessa
rie alle loro determinazioni. 
La nuova cinematica può in 
certo senso venir interpretata 
non tanto quale opportuna 
convenzione astratta capace di 
superare le difficoltà emerse 
in particolare dallo sviluppo 
dell'elettrodinamica, ma piut
tosto quale formulazione del
le condizioni soddisfacibili 
dalle misurazioni dei concetti 
cinematici L'accentuazione di 
di questo aspetto costimi la 
base per quel ripensamento 
operativistico della fisica al 
quale e indissolubilmente le
gato il nome di P. W. Bridg-
mann e che portò, tra l'altro, 
a considerare per certi versi il 
successivo passo einsteiniano 
e cioè il passaggio alla relati
vità generale quale un regres
so almeno parziale. 

La grandiosa sintesi teori
ca della relatività generale 
fu invece il punto di arrivo 
ideale per altre interpretazio
ni; per esempio per quella 
di II Reichenbach, che po
trebbe chiamarsi empirio-
convenzionalista, la quale sot
tolineò la dimensione con 
venzionalistica del punto di 
vista einsteiniano in opposi 
zione però da un lato alice 
ecssiva arbitrarietà del con 
vcn7Ìonalismo che si ispirava 
a Poincaré (per il quale al 
limite la geometria da impor 
re all'esperienza era assoluta 
mente arbitraria e dall'altra 
a quel tanto di soggettivisti 
co e « privato » che caratteriz
za al limite la posizione ope-

rativistica. 
Sarebbe errato ritenere che 

la diversità delle interpreta
zioni qui sfiorate e delle al
tre che dobbiamo passare sot
to silenzio sia soltanto dovu
ta all'arbitraria accentuazione 
di aspetti che nell'opera di 
Einstein sono indubbiamente 
compresenti ma armonicamen
te fusi nelle superiori sinte
si teoriche. La realtà è che 
nel pensiero einsteiniano que
sti diversi contrastanti aspet
ti non vengono sempre effica
cemente mediati e che cer
te ambiguità di fondo non so
no state veramente eliminate. 

Dicendo questo non si smi
nuisce in alcun modo la gran
dezza e la profondità delle 
teorie cinstenianc ma se ne 
illumina un aspetto che è ca
ratteristico del pensiero scien
tifico così come proprio Ein
stein ci ha insegnato con la 
sua opera a concepirlo: prov
visorio, condizionato e capace 
di ritrovare anche nel suo 
stesso seno teoretico le ra
gioni di ulteriore progresso. 

Quest'ultimo aspetto va 
sottolineJto. La dialettica del 
progresso scientifico è più ar
ticolata e complessa di quan
to non lascino supporre cer
te semplificazioni — comode 
e utili per tanti versi — in 
termini del « ciclo » teoria-
esperimento. Anche trascuran
do le determinazioni storiche 
più generali il cui intervento 
è spesso estremamente me
diato testa come fattore as
sai visibile in ogni trasforma
zione di una certa consisten
za l'intervento del momento 
più propriamente logico e fi
losofico. 

Caduti — e in ciò l'opera 
di Einstein ha avuto una 
parte che è difficile sopravva
lutare — i miti ottocenteschi 
della « oggettività pura » del 
sapere scientifico, il momen
to critico e metodologico nel 
senso più largo dei termini 
riacquista un'importanza vi
tale e con esso, automatica
mente, il problema dei pre
supposti e delle implicazioni 
generali della teoria. 

Che questa fosse sostan
zialmente anche la convinzio
ne di Einstein può constatarsi 
rileggendo i numerosi scritti 
che egli dedicò d.i un lato al
la diffusione delle sue e altrui 
scoperte al di fuori della ri
stretta cerchia degli speciali
sti e dall'altro al tentativo 
di enucleare egli stesso dalla 
sua teoria quella che Rei
chenbach chiamava la filoso
fia implicita della fìsica ein
steiniana Che questi ultimi 
tentativi non possano sem
pre considerarsi come i più 
felici non ha evidentemen
te, da questo punto di vista, 
particolare importanza. Quel
lo che invece ne ha è pro
prio l'alta testimonianza che 
ce ne viene intorno al modo ». 
in cui debba essere inteso 
il significato oggettivo e sog
gettivo dell'uomo di scienza • 
veramente moderno il quale 
— anche a prescindere dal
la dimensione etica della que
stione. la quale però ebbe, co
me e no:o, un enorme peso 
nella luminosa figura di Ein
stein — non può, nell'interes
se stesso del pensiero scienti
fico, isolare se stesso nelle 
proprie tecniche teoriche e 
sperimentali 

Ettore Casari 
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Le t rasmiss ioni su l la Resistenza 
» . 

» 

are alla TV 
un preciso impegno 
Troppe iniziative accettate in un primo momento 
sono state in seguito scartate - L'equivoco della 
«celebrazione della seconda guerra mondiale» 

La richiesta, avanzata dai 
decorati della Resistenza e da 
Porri a nome dell'Associazio
ne radioleleabbonati, che la 
Hai - TV renda pubblico ti ca 
Icndario completo delle tra 
smissiuni desiniate a celebra
re il ventesimo anniversario 
della Resistenza e dell'Insur
rezione, ha un'importanza de
cisiva: e per questo, non ci 
si può certo ritenere paghi del 
sommario, lacunoso, impreciso 
elenco diramato, tra l'altro in 
forma anonima, nella notta
ta di venerdì e che suona co
me segue: « Sabato 24 p.v. la 
televisione italiana metterà in 
onda la prima puntata della 
Lotta per lu libertà, un ciclo 
di quattro trasmissioni dedi
cate alla Resistenza al fasci
smo dal 1924 al 1013 A que
sta serie ne seguirà più avanti 
un'altra dedicata al periodo 
che va dal Congresso di Bari 
alla proclamazione della Re
pubblica. Nel quadro dei prò 
grammi che la televisione de
dicherà nel l'JGS alle celebra
zioni della seconda guerra 
mondiale vi sarà, tra l'altro. 
un ciclo di trasmissioni che 
illustrerà la campagna di Li
berazione combattuta dal rin
novato esercito italiano e dal
le formazioni partigiane e una 
serie di racconti sceneggiali 
ispirati alla Resistenza. La ra
dio, oltre a una serie di tra
smissioni celebrative della se 
conda guerra mondiale e a un 
ciclo di letture di testi che 
narrano episodi della lotta di 
Liberazione, trasmetterà il 9 
maggio, in diretta da Milano. 
un concerto sinfonico di mu
siche ispirate alla Resistenza*. 

E' consuetudine, intanto, ren
dere pubblici i programmi di 
una celebrazione, sia per aiu
tare l'opinione pubblica a par
teciparvi. sia per sottolineare, 
con questo atto formale, l'im
pegno dei promotori. Ma nel 
caso specifico l'esigenza della 
pubblicazione del calendario 
completo delle trasmissioni ra
diotelevisive per la Resistenza 
nasce anche da una generale, 

BARRIERE 
A ROMA 
STRIZZA 
L'OCCHIO 

AL CINEMA 

Il cantante ed attore francese 
Alain Barrière è giunto a Roma 
per partecipare ad uno show te
levisivo di Gino Paoli. Il can
tante si tratterrà nella Capitale 
alcunf giorni per incontrarsi con 
esponenti del cinema italiano In 
merito ad alcuni film che do
vrebbe interpretare prossimamen
te. Fra una settimana Barrière 
comincerà a Parigi la lavorazio
ne di un film in coproduiione 
Vate-francese, • In cui oltre ad 
essere protagonista accanto a 
Pierre Brasseur. è anche autore 
del commento musicale. Prima 
di recarti • Parigi, il cantante 
terrà wn recital a Madrid. 

legittima preoccupazione. Per 
troppo tempo, malgrado gli ac
cordi presi con il Comitato na
zionale per la celebrazione del 
Ventennale della Resistenza, 
la radio e la televisione hanno 
taciuto su questo tema. Irop 
pe sono le inizative accettate 
prima, incluse nei programmi 
poi e infine scartate. 

Troppi sono i documentari e 
i servizi già pronti, che sono 
stali archiviati prima di es
sere mandati in onda. Si è, 
dunque, quanto meno autoriz
zati a sospettare che alla Rai-
TV ci sia una volontà (sponta
nea o imposta) che mira a sa
botare le celebrazioni della 
Resistenza: e, dunque, si vuo 
le che con un pubblico impe
gno tale volontà venga smen 
tita o. se esiste, paralizzata. 
D'altra parte, la pubblicazio 
ne del calendario permetterà 
agli italiani di giudicare in 
tempo utile non solo dell'en
tità, ma anche, in linea gene 
rale almeno, dello spirito del 
l'impegno deciso dalla Rai-TV. 

Anclie in questo senso, in
fatti, non mancano affatto i 
motivi di preoccupazione. Per
chè, innanzitutto, è ormai in 
uso alla Rai-TV la formulazio
ne « celebrazioni della secon
da guerra mondiale >? Non si 
tratta, ovviamente, di una me
ra questione di linguaggio. La 
Resistenza non fu semplice
mente un momento della se
conda guerra mondiale e nem 
meno un semplice aspetto del
la sua fase finale: essa fu, al 
contrario, una rottura, una 
svolta, una scelta. Nel nostro 
Paese, essa chiuse una pagina 
e ne apri un'altra: e, nella 
campagna d'Italia, la lotta par
tigiana, acquistando una sua 
precisa fisionomia, instaurò con 
la guerra condotta dagli al
leati un rapporto complesso e, 
a volte, anche difficile (è ne
cessario ricordare il famoso 
proclama di Alexander per lo 
scioglimento delle brigate par
tigiane nell'inverno del '44?). 
Fu proprio in questo rapporto 
che si posero le premesse per 
la futura Repubblica e si ma
turarono le speranze di un di
verso avvenire. 

Ignorare tutto ciò, stempe
rando la Resistenza nel qua
dro complessivo della guerra. 
significa distorcere l'essenza 
stessa degli avvenimenti e tra
dire la storia. Ne abbiamo 
avuto una prima prova, del 
resto, nel recente documenta
rio Europa per la libertà, nel 
quale comuni episodi di guerra 
venivano indiscriminatamente 
affiancali a episodi di resisten
za e di lotta popolare, con il 
risultato che, alla fine, l'unica 
sostanza della rievocazione sta
va In una generica e ambi
gua pietà per le « vittime » e 
in un ipocrita invito a ricor
dare il passato dimenticando 
ne le radici, i motivi ideali, 
le ancor vive e attualissime 
scelte. Del resto, non è forse 
vero che nel comitato ministe
riale di vigilanza sui program
mi radiotelevisivi si sono le
vate molte voci a chiedere che 
le celebrazioni, anziché * limi
tarsi » alla Resistenza, abbrac
ciassero tutti gli episodi di 
guerra « al disopra delle ideo 
logie »? 

Su questa strada si può ar 
rivare molto lontano. Ecco per 
che è necessario che ooni. al 
meno pubblicando il colenda 
rio delle trasmissioni sulla Re 
sistema, la Rai • TV ci dica 
quanto e come essa ha inten 
zione di impegnarsi su questo 
terreno. E per questo, noi ror 
remmo che alla richiesta dei 
decorati della Resistenza e di 
* Maurizio > si associassero 
tutti i democratici, e. innanzi 
tutto, i compagni socialisti, che 
nell'Ente radiotelevisivo hanno 
oggi responsabilità di primo 
piano e che. inrece. fino a 
questo momento hanno conser 
voto sull'argomento il più as 
soluto silenzio. 

La Rai TV. è stato detto più 
volte, deve essere un servizio 
pubblico: ecco, dunque, una 
ottima occasione per rendere 
concreta questa formula, dan
do agli italiani la possibilità 
di giudicare l'opera della ra
dio e della televisione e. an 
che. di controllarne la proqrcs 
stva attuazione. 

Giovanni Cesareo 

Si è sposato 

il maestro 

Thomas 

Schippers 
NEW YORK. 17 

Il direttore d'orchestra ame
ricano Thomas Schippers ha 
sposato oggi, alla presenza di 
pochi int.mi. Elaine « Nome » 
Pnipps, appartenente a una ric
chissima famiglia di industriali. 
di imprenditori e di proprietari 
terrieri. II matrimonio si è svol
to in una piccola chiesa catto
lica di Rroadvvay: Schippers ha 
3ó anni e la moglie 2fi I-a cop
pia è partita in Maggio di nozze 
per l'Europa. 

IL FILM 
DI ROSI 

ANDRÀ A 
t f r -

CANNES? 

Sugli schermi,italiani 

LO SFERZANTE 
PARADOSSO 

DELL'EROISMO 

e II momento della verità » 
di Francesco Rosi verrà sicu
ramente presentato al X IX Fe
stival cinematografico di Can
nes. Da fonte francese si ap
prende che i dirigenti del festi
val sono fermamente intenzio
nati ad includere il film nel 
programma per cui, qualora II 
film non venisse designato a 
rappresentare ufficialmente il 
cinema italiano, la direzione 
del Festival lo inviterebbe. 

Circa II secondo film italiano 
non è stato deciso ancora nulla: 
escluso « Giulietta degli spiriti » 
di Fellini che non sarà pronto, 
sembra si debbano escludere 
anche « Vaghe stelle dell'Or
sa... » di Visconti, e Le solda
tesse P di Zurlini e e Casanova 
70 » di Monicelll, perchè anche 
questi non sarebbero pronti en
tro la data stabilita dal Fe
stival. 

Fra i proposti ed i probabili 
rimarrebbero quindi « La fuga » 
di Paolo Spinola, « Una moglie 
americana » di Polidoro, « La 
bugiarda » di Luigi Comenclni, 
« Una bella grinta • di Giuliano 
Montaldo, a Celestina P. R. » di 
Carlo Lizzani, L'antimiracolo » 
di Elio Plccon. 

Nella foto: un'inquadratura 
del Momento della verità. 

le prime 
Musica 

La Messa 
in re minore 
di Bruckner 

al Foro Italico 
Una strana « prima » per l'Ita

lia, ieri sera al Foro Italico. La 
stranezza era < nel fatto che la 
opera « nuova » aveva esatta
mente 101 anni e che non si trat 
lava di una colta riesumazione. 
ma di un lavoro che in altri pae
si. e in Germania innanzitutto, è 
di normale esecuzione: la Messa 
in re minore di Anton Bruckner, 
Una « prima ». insomma, che di
mostra ancora una volta le stra
vaganze dell'organizzazione musi
cale italiana che consente simili 
dimenticanze; dimenticanze evi
tabili non diciamo con un |K>' di 
coraggio ina più .sen«)licemente 
con un po' meno di burocratica 
* routine ». Ed ancora una volta 
è toccato ad un concerto del Ter
zo programma — il cui impegno 
culturale non sottolineeremo mai 
abbastanza — di trarre dal di
menticatoio nazionale un lavoro 
l>oco eseguito. Peccato che mo
tivi almeno per noi misteriosi 
non ne abbiano permesso la tra
smissione e m diretta » sicché la 
esecuzione è rimasta circoscritta 
agli invitati e ad un nastro ma
gnetico che ci auguriamo però la
sci presto ii suo |x>3to d'archi
vio per trovare la via degli ap
parecchi radio 

Diciamo questo perchè siamo 
con\inti che la Messa di Bru 
tkner valga bene di essere ascoi 
tata. Essa rappresenta, infatti. 
non solo l'opera che consacrò al 
success il già quarantenne musi 
cista ma anche una specie di 
prezioso e introito » all'intera ope 
ra musicale brucknenana. 

Bella nella sua serenità e nella 
sua luminosità questa Messa 
esprime appunto questo suo idea 
le in una scrittura musicale rie 
ertissima, densa, costruita e lam 
peggiante ma mai chiamata a 
sciogliere nodi drammatici o a 
porre problemi esistenziali; an 
zi tesa a sottolineare una pace 
interiore talmente assoluta nella 
tua certezza da far dubitare che 
la musici che la esprime sia 
sfata scritta lontano dai dram 
mi dell'uomo e della cua stona. 
A questo punto e nero il mate 
naie tematico e timbrico a ri 
portarci alla concretezza dei rap
inili di Bruckner con il sro 
tempo: un matenale che non di 
montica, non diciamo Beetho\en. 
ma neppure Brahms. I.iszt e 
Wagner mentre certe arditezze 
tonali sembrano addirittura dare 
Caviio a più moderni discorsi 
musicali 

L'esecuzione della e Messa > di 
Bruckner ora affidata ad Ar
mando !.a Rosa Paroli alla ic 
sti dell'orchestra della Rai e del 
Coro — ottimi la «uà mova — 
diretto da Nino Antoncllini So 
h-ti di carto la soprano Miri«a 
Xrrovo. la mezzosoprano Gema 
Las il terore Murray Dickic e 
il basso Franco Vcntriglia. 

vice 

•remo 
Io uccido 
tu uccidi 

E' una succosa antologia di 
novelle cinematografiche, varie 
nel taglio e nell'argomento, il 
regista Gianni Puccini ha rag 
giunto i risultati migliori in due 
pezzi (sui cinque complessivi) 
che. in armonia con il titolo ge
nerale. sono all'insegna del gial
lo nero. esplorando un genere 
inconsueto per il nostro cine
ma. In chiave drammatica, e 
patetica, è Lo donna che vìve
va sola: amara vicenda di una 
zitella priva di affetti, la quale 

prende in simpatia un giovanot
to di costumi discutibili, e quan
do costui viene imputato di un 
orribile delitto, fa di tutto per 
salvarlo, fino a sacrificare, nel
la trappola preparata per il 
vero col-ievole. la propria esi
stenza. L'ingranaggio poliziesco è 
funzionale, sebbene un po' com
presso entro i limiti di durata 
dell episodio: ma soprattutto il 
racconto si distingue per la toc
cante definizione del personag
gio principale, cui Emmanuelle 
Riva presta la sua spiccata sen
sibilità di attrice (nelle altre 
Darti. Jean-Louis Trintignam e 
Mario Colli). In toni di umori
smo macabro è Giochi acerbi. 
dove tre angelici bambini spedi
scono al Ci calore prima la odio
sissima nonna, poi altre persone, 
da essi ritenute parimenti cat
tive. Il tenia, gustoso ma ri
schioso. è trattato con molto gar
bo. fino alla conclusione a sor
presa; i piccoli protagonisti so
no di una disinvoltura non meno 
agghiacciante dei loro atti. 

Meno originale il plemìunio 
che verte sul caso di un'assata 
nata signora, dalle lunghe sma
nie amorose: di essa resterà vit
tima un intraprendente giovina
stro. cacciatore di donne e di 
denari. La spiritosa recitazione 
di Tomàs Miliàn. e anche di 
Eleonora Rossi Drago, si colloca 
nel quadro di una scenografia 
elegante, e su un'accorta ca
denza narrativa. Gli inevitabili 
Franchi e Ingrassia sono al cen 
tro di Una boccata di fumo, im
provvisazione scherzosa su uno 
dei più diffusi vizi del secolo: 
cosi La danza delle ore non su
pera i confini di una barzelletta 
sceneggiai.!, col tipico nipote 
spiantato che cerca di abbre
viare i giorni del non meno ti
pico zio avaro e longevo, spe 
dendogli una infermiera un po' 
particolare: gli effetti delle cui 
rure saranno tuttavia assai di
versi dal previsto Gli attori, qui. 
sono Paolo Panelli. Margaret Lee 
ed Enrico Viarisio. Pregevole, in 
generale, la fotografia di Mar
cello Gatti (bianco e nero). 

La bugiarda 
Maria, alias Silvana, è una 

bugiarda matricolata: si divide 
fra due amanti, l'aristocratico 
vaticanense Adriano e il medico 
dentisi AMuro nascondendo 
i uno all'ai*ro e la p-opria iden 
tua a i entrambi. finge infatti di 
es>ere una ho^lcs. e giustifica 
con i frequenti viaici le sue pur 
frequenti sparizioni Giacche, poi. 
là settimana è fatta di giorni 
dispari c e anche un terzo uomo 
un racazzo. cui Maria Silvana 
offre un diverso aspetto, monel 
"esco e compagnone, di se stessa. 
Succede ora che l'aereo sul qua 
le vola la vera hostess, amica e 
coinquilina della protagonista, cui 
costei ha furtivamente sottratto 
nome e personalità. s;a dato per 
disperso (ma più tardi lo ntro 

rine Spaak fa riscontro la sot
tile bravura di Enrico Maria Sa
lerno, che dà corpo al personag
gio di Adriano. Più in penombra 
Marc Michel, e quasi inesistente 
Manuel Miranda. Gustoso il com
mento musicale di Benedetto 
Ghiglia. 

Su e giù 
Ancora episodi: quattro, per la 

firma di Mino Guerrini. In Que
stione di principio, un ambizioso 
e illustre chirurgo muore nel di
fendere in duello, da un uomo 
che si crede tradito, il suo assi
stente; il quale invece fa le corna 
proprio a lui. all'emerito profes
sore (gli attori sono Daniele Var-
gas. Beatrice Altariba. Luigi 
Vannucchi. Ignudo Buzzanca). 7! 
marito d'agosto (con Paolo Fer
rari. Alida Chelli. Antonella Lual-
di) narra la fugace avventura e 
il rapido pentimento d'un indu-
strialotto che. duramente provato 
dalla giovane amichetta, si vede 
piombare in casa, all'improvvi
so. la sensuosa moglie già In 
vacanza. 7/ sogno mostra l'illu
soria evasione mentale d'un pò 
veraccio (Enrico Maria Salerno. 
azzeccassimo), oppresso dai de 
biti. dalle cambiali, dai guai, e 
folgorato dalla vista d'uno splen 
dorè di ragazza (Maria Grazia 
Buccella). 

Più consistente l'ultimo rac
contino. 7/ colpo del Icone: 
storia della lunga caduta e del
la nuova ascesa d'un contino 
squattrinato, che. giocando di 
audacia al tavolo verde e. in 
modo più bizzarro, con la bel
la moglie del suo ricco e ga
glioffo padrone, riacquista rie 
naro e prestigio Condotto con 
cura e ambientato con clcgan 
za. Il colpn del leone — gli 
interpreti «ono Marc Michel. 
Eleonora Rossi Drago. Guido 
Alberti — fa rimpiangere che 
i scoi predercsson si siano sbri
gati cosi alla lesta e in super
ficie. 

ag. sa. 

Gli indomabili 
dell'Arizona 

Tratto dal romanzo di Max 
Evans The rounders. Gli indo 
mat'iU dell' \rizona. diretto da 
Burt Kennedy, narra di d'ie 
cow-boys senza pistole, che la 
v orano come domatori di ca
valli selvatici al soldo di un 
tirchio possidente, il «ig. Love. 
I no^ri due eroi flemmatici e 
« disonorati > (come ci suggeri
sce Minuzzo, un cavallo par
lante di falsa ongine catane«o 
— nel doppiaggio — e per di 
più indomabi'e). dopo aver do
mato in quattro giorni un bran
co di cavalli, saranno messi an
cora a dura prova dal sic. Ixfve 
con una nuova fatica: il recti 
pero di dtterr.to bovini disprrci 

veranno). Anna-io e Arturo, unni s n „n atton*ano Comunque. Mi 
dal lut'o ipo'etieo. vengono a 
conoscenza reciproca, e la loro 
comune funvivi ha il suo da fare 
per sedarne !e ire. dichiarandosi 
viva e innamorata di ambedue: 
proponendo anzi, dopo una tea 
trale messinscena di s-j-cidio. di 
protrarre indefinitamente quella 
smaccata convivenza a tre. Ma 
il maschio latino ha il suo orgo
glio: tutto potrà ricominciare co
me prinr>3. è vero, ma solo a patto 
che sia Adriano, sia Arturo, eia 
scuno per *<>o conto, credano di 
avere i"e*c!.i*ività stilla donna. 

Tra'ta molto vagamen'e dalla 
commedia omonima di Die-o 
Fabbri. La bugiarda di I. ugi Co od rsasneran*"c. che alla fine si 

« Tempo di guerra, tem
po d'amore»: una sa
tira dello spirito belli
coso e missionario de
gli Stati Uniti d'America 

Tempo di aucrra, tempo d'amo 
re — ma molto meglio suona il 
titolo originale. L'americanizza 
zione di Emily — è una gradita 
sorpresa di Pasqua: il film reca 
sui nostri schermi, in questi gior 
ni festivi, un segno inconsueto di 
vitalità del cinema d'oltre ocea 
no: scritto da Paddy Chayefsky 
(l'autore di Mariti), sulla base 
d'un romanzo di William Brad 
ford Huie. e diretto da Arthur 
Miller (un regista, anche lui. di 
estrazione televisiva), si svolge 
in un clima di paradosso reali 
stico. alla Shavv. sferzando lo 
spirito bellicoso e missionario de
gli Stati Uniti con una violenza 
sardonica che ha pochi piece-
denti. 

Charlie Madison è. com egli 
stesso si definisce, un < vigliac
co praticante »: volontario nel 
Pacifico (su incitamento della 
moglie), ha scoperto d'improvvi
sa che la guerra è una casa nel 
la quale si rischia la pelle: don 
de il suo nuovo credo Divorzia 
to. e fattosi trasferire in Gran 
Bretagna dal suo superiore e 
protettore, l'ammiraglio Jessup. 
serve a puntino costui e i pari 
grado: procura loro cibi rari, be
vande. ragazze facili: si coni 
porta, insomma, da perfetto «sot
topancia». una sorta di ruffiano 
in divisa. Ne. ad incrinare la sua 
risoluta codardia, è il legame 
ch'egli stringe con un'ausiliaria 
inglese. Emilv: la quale ha per
so nel conflitto padre, fratello. 
marito e custodisce, dietro l'at> 
parente libertà del costume, una 
sostanziale rigidezza puritana. 
Sarà lei. anzi, a convertirsi alle 
idee di lui. 

Ma il diavolo ci mette la coda: 
durante una delle sue crisi ricor 
renti di follia, l'ammiraglio .les
sili) s'incaponisce a volere che il 
primo morto sulla spiaggia nor
manna — ci troviamo alla vigilia 
del fatidico 6 giugno '44 — sia 
un marinaio, e che una macchi 
na da presa ne eterni il gesto II 
novero Charlie. nonastante la sua 
ingegnosità nel cercare scappa
toie. si vede trasformato in re
gista e. quindi, in protagonista 
dell'assurdo compito Spinto a re
volverate tra le difese nemiche 
dal collega Bob — un imboscato 
affine, ma che si è fatto conta
minare dalle frenesie dell'ammi
raglio Jessup — il nostro anti
eroe vien dato per morto, ed 
esaltato come tale: poi ci si ac
corge che l'ha scampata, e sarà 
ancor meglio per il suo coman
dante (parzialmente rinsavito, nel 
frattempo), il quale potrà sfrut
tare la presenza del redivivo, or
mai famoso, al fine di chiedere 
un aumento di fondi per la ma
rina. scopo supremo della sua 
esistenza. 

Anche se. alla radice di que
sta demistificazione di tutti i più 
sacri concetti patriottici, non c'è 
una proposta rivoluzionaria (quel
la che sostiene, ad esempio, lo 
Schwejk di Brecht), ma un sor
ridente buonsenso pacifista, la 
polemica non perde il suo vigore 
e il suo sapore. Avvalorata co
m'è. soprattutto, da un dialoso 
spregiudicato senza volgarità. 
calzante, pungente, e dalla squi 
sita recitazione di James Gar-
ner. bravo quanto non ci era mai 
sembrato: di Julie Andrews (vin 
citrice dell'Oscar per Mary Pop-
pins e interprete, sulle scene, di 
.17M fair Indù), che alla sua pri
ma apparizione cinematografica 
fra noi. ci colpisce per finezza 
e perspicuità, degli ottimi Mei 
vyn Douglas e James Coburn. di 
Kcenan Wynn. in una breve ma 
fulminante caratterizzazione, e 
di tutti gli altri. 

Aggeo Savioli 

Marion Brando 
ad Atene 

ATENE. 17 
Marion Brando si trova attual

mente ad Atene in compagnia del 
regista Julcs Dassin. il quale de 
ve girare nella capitale greca il 
suo nuovo film. Pericle. 

Fsaiv!/ 
contro 
canale 

Un Rossini felice 
Anche la serata di ieri, 

come quella precedente di 
venerdì, ha ' bandito dal vi
deo i programmi di varietà 
o comunque « frivoli », pur 
senza dedicare entrambi i 
canali alla ricorrenza religio
sa: sul secondo, infatti, è 
stato trasmesso il Guglielmo 
Teli. Sul primo invece si è 
potuto vedere un vecchio 
film di Cedi De Mille, Il 
segno della Croce, che evi
dentemente aveva un nesso 
con il significato religioso di 
queste giornate, ma fino a us 
certo punto. Infatti, Il segno 
della Croce è uno di quei 
polpettoni hollywoodiani di 
moda fino a poco tempo fa. 
in cui sia il tema del Cri 
stianesimo sia la cornice del 
la Roma ncroniana sono seni 
plici pretesti per una reali: 
zazìone che punta quasi 
esclusivamente sulla quanti
tà, anziché sulla qualità, e 
che si pone come fine sol
tanto la spettacolarità, esat
tamente come oqni altra pel
licola di De Mille, benché 
questa dati dal lontano 1932. 

Ci pare, insomma, che sce
gliendo questo film la TV 
abbia cercato di conciliare 
il carattere popolare e di 
svago della serata del saba 
to televisivo con l'austerità 
religiosa di ieri. Ma l'uno e 
l'altro avrebbero potuto tro
vare ben più degna e con
facente celebrazione con una 
scelta an poco più infrlli-
gente e fantasiosa. 
' Del resto, ogni anno t pro-
grammisti responsabili della 
TV si dimostrano incapaci di 
risolvere i problemi di queste 
serate particolari, finendo 
per mettere in onda cose che 
non possono minimamente 
reggere alle peculiari esigen
ze del video e allontanando 
così da esso il pubblico: op 
pure, come ieri, scegliendo a 
vanvera un film che, salvo 
un plotone di attori famo
sissimi. non aveva molle ra
gioni per venire riesumato. 

Alquanto casuale ed equi
voca è d'altronde anche la 
scelta dei programmi musi
cali radiofonici, dove spesso 
per « serio » s'intende solo 
ciò che sa di accademico. 
Fortunatamente, decidendo 
di dedicare ieri sera alla mu
sica il secondo canale tele
visivo, la scelta, qui è stata 
felice. Guglielmo Teli non è 
infatti soltanto più « serio » 
per il suo carattere intensa
mente drammatico, rispetto 
alle altre grandi opere umo
ristiche di Rossini, ma an
che un capolavoro del cele
bre compositore e dell'opera 
Urica italiana dell'800; fra 
l'altro, esso si riallaccia al 
Mosè che in questi giorni 
viene egregiamente rappre
sentato alla Scala e che sta
sera. inoltre, sarà radiotra
smesso sul terzo programma. 

Musicalmente, il Gugliel
mo Teli di ieri, registrato a 
Pesaro, ha trovato una resa 
interpretativa pulita, se non 
eccezionale: resta semmai il 
problema di rendere credibi
le e accettabile un'opera li
rica attraverso il piccolo 
schermo. 1M ripresa televisi
va di ieri sera è stata piut
tosto attenta e corretta, ma 
non ha preteso di indicare 
una possibile soluzione del 
problema, anche se le ca
ratteristiche sceniche di que
sto lavoro rossiniano hanno 
di per sé stesse ovviato alla 
monotonia e staticità inevita
bili nelle trasposizioni del 
teatro Urico sul video. 
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niizzo rìooos»antr numerosi ten 
tativi non si riesce proprio a 
domare N*e combina di tutti i 
ro'ori. come fare all'amore al 
chiaro di lima, ubriacarsi di 
mosto, o fingersi moribondo 
dono un movimentato rodeo. 
' Burt Kennedy, rinunciando del ! 
tutto alle piccole risorse che J 
offre il « montaggio » commer- | 
ciale. ha forse tentato di destri 
vere la monotona esistenza di 
due moderni coir boy?. gusci ; 
vuoti senza linfa vitale, che non 
fanno altro che raccontarsi ha*-. 
»ellette assurde Ma lo ha fatto 
impiegando un ritmo lentissimo 

mencini è una satira di costume 
che presto decima in farsa, poi 
che. più dei caratteri obliqui e 
sfuggenti, conta in essa il prò 
ditono macchinismo degli equi 
voci e l'aperta buffonena delle 
situazioni. Nei suoi limiti, tutta 
via. il divertimento è abbastanza 
garbato e senza volgarità* alla | 
raggiante spigliatezza di Cathe i 

converte nello strumento hon-
nTuno di una descrizione ba-
r\t'n /*el corrnortargento. 

OVnn Fo'-d e H"nrv Fondi. 
"ri pi"ni logori dei due eroi 
fanno il nossibi'e ner anoanro 
sempre più stanchi e alienati. 
Colore e schermo grande 
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• partirà da L. 2 2 5 . 0 0 0 

Una strìe) maravignosa di televisori a grand* 
schermo • hitninosisaimi • di stupenda definizjv> 
na dimmagine • di finta moderna. 

MAGNADYNE 
KENNEDY stura MOOSTMC 

union/ 
ILETTIOCASA 

10,15 
11.00 
15.00 

17.00 

18.15 

20.00 

20,30 

21,00 

22.00 

programmi 
domenica 

T E L E V I S I O N E V 

LA TV DEGLI AGRICOLTORI a cura <li Menato Vertutili 
MESSA io Eurovisione Intervisione dalla t'itlà del Vaticano 
SPORT. Riprese dirette da Pau (Fr.): Incontro di rugby 
Francia Italia; da Milano, San Siro: Premio Emanuele Fi
li bei to di galoppo 
LA TV DEI RAGAZZI. < Avventure a Valiechiara >. Film 
POLONIA-ITALIA DI CÀLCIO da Varsavia in Euro Inter-
visione. Telecronista Nicolò Carosto, Nell'intervallo (19 cir
ca) : Telegiornale 

.TELEGIORNALE SPORT e Cronache italiane 
TELEGIORNALE della sera ' (seconda edizione) 
QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN. Con Paolo Stoppa 
e Rina Morelli. Testi di lì. Craveri e D. Fabbri. La puntata 
di stadera è accentrata nelle difficoltà finanziane del grande 
scrittore americano e nelle sue conseguenti disavventure. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 

18.00 LA RESURREZIONE di Cristo Oratorio IKI 
orchestra dalla Cattedrale di Lucca 

soli coro e 

21.00 

21,15 

I televisori deHe GRANDI INDUSTRIE RADIO TV-
con caratteristiche tecniche aggiornate e poten
ziate • sono quelli che prove severe hanno fatto 
giudicare: I M1GUOU TELEVlSOtt IN KAUA. 

TELEGIORNALE e segnale orano 
INCONTRI «A. de Cnyeux de Sernapont- I-1 terra e l'uo
mo ». Intervista di Vittorio Di Giacomo al famoso geologo 
e antropologo francese che ha calcolato le varie età del
l'evoluzione biologica e del piogresso umano. 

22.15 MUSIC LAND rem il Omrtrito Cetra. Orchestra G. Kramer 

RADIO 
rsAilUi^ A L fc 

limi naie ritdio. 8, 13, 15, 20, 
23; 6,35: Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco; 7,15*. Musi
che del mattino: 7,35: Ritrai-
tini a matita; 7.40: Culto evan
gelico: 8.30: Vita nei campi; 9: 
L'informatore dei commercianti; 
9,10: Canzoni indimenticabili; 
9,45: Divertimento per orche
stra: 9,30: Messa; 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra
smissione per le Forze Armate; 
11.15: Messa celebrata da Pao
lo VI: 12: Dalla Loggia della 
basilica di S Pietro Benedi
zione Apostolica Urbi et Orbi; 
12.15: Musiche di Mozart: 12.20: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol es
ser lieto...; 13,15: Carillon • Zig 
'Ag; 13.25: Voci contro voci; 
14: Musica operistica; 14,30: 
Cori da tutto U mondo; 15.30: 
Musica in piazza; 15,45: U rac
conto del Nazionale: Festa nel 
convento, di G. Deledda; 16: 
Natalino racconta. Biografia 
musicale redatta da G. Cala
brese; 16,30: Tutto il calcio mi
nuto per minuto; 17,35: Arte di 
Toscanini: 19.15: Lo giornata 
sportiva: 19,45: Motivi in gio
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20.25: Parapiglia; 21.20: Con
certo del pianista Rudolf Fir-
kusny; 22.05: U libro più bello 

del mondo; 
ballo. 

22.20: Musica da 

SECONDO 
Giornate radio: 8,30, 9,30,10,30, 

11,30, 13,45, 18,30. 19,30, 21.30, 
22,30; 7: Voci d'italiani all'este
ro: 7.45: Musiche del mattino: 
8,40: Aria di casa nostra; 9: Il 
giornale delle donne; 9,35: Ab
biamo trasmesso; 10,25: La chia
ve del successo: 10,35: Abbia
mo trasmesso: 11.35: Voci al
la ribalta; 11.55: Incontro di 
calcio Polonia Italia; 14.30: Vo
ci dal mondo: 15: Noi due. Cro
miche sentimentali di M. Cau-
dana; 15,45: Panorama italia
no; 16,15: Il clacson: 17: Mu
sica e sport; 18,35: I vostri 
preferiti; 19,50: Zig Zag; 20: 
Nascita di un personaggio; 21: 
Domenica sport; 21,40: Musica 
nella sera; 22: Poltronissima. 

TERZO 
16,30: Selezione settimanale 

interpreti a confronto; 17: Pian
ga la terra. Laudi drammati
che a cura di F. Marottl; 19: 
La Rassegna; 19,30: Concerto 
di ogni sera: 20,30: Rivista del
le riviste; 20,40: Musiche di M. 
Balakirev. I. Albemz e 1. Stra
winsky: 21: Il Giornale del Ter
zo; 21,20: Mosè. di G. Rossini. 
Direttore N. Sanzogno. 

lunedì 
TELEVISIONE 1 

M,JU 
17.30 

19,00 
19,10 

20.00 

20.30 
21.00 

22,15 

22.40 

aHUKI Ki|)i«--Mr dilette di avvenimenti dguuisiici 
La TV DEI RAGAZZI « La pantulola gialla » Film polacco. 
Regia di Sylwester Checinski (da una antica fiaba polacca) 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
BONANZA « Ricordo di Elisabetta >. Racconto sceneggiato. 
Con Geraldine Brooks 
TELEGIORNALE SPORT Segnale orano Cronache italiane 
e previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
STUDIO UNO Varietà musicale con le Kessler, Tognazzi, 
Milly. Mina. Panelli. Salce. Testi di Castellano e Pipolo. 
Coreografie di Hermes Paa Regia di Antonello Falqui 
HITCHCOCK PRESENTA « Un» nmnnsta vanlaizsio^a > Rac
conto sceneggiato. Regia di Don Weis. Un uomo separato 
dalla moglie si libera di quest'ultima «comprandole» un 
manto per cinquemila dollari. 
UN'ESPERIENZA IIALIANA Partecipazioni statali ed eco
nomia di mercato (111) 
TELEGIORNALE della notte 

T E L E V I S I O N E 2 
21,00 
21.15 

22,35 

2240 

ItLfcGlOKNALt e -.mna.t i ini. i 
FUGA D'AMORE rum Remi* li Henry ideivi Con Cllfton 

Webb, Charles Bickford. William Lundigan. E' la storia 
delle famiglie di due innamorati che fuggono insieme: du
rante la fuga e l'inseguimento, mentre i due « colombi » 
litigano, le famiglie, in un primo tempo nemiche, fanno 
amicizia. 
QUINDICI MINUTI CON LA ROMAN NEW ORLEANS JAZZ 
Presenta Enza Sa topo 
NOTTE SPORT 

RADIO 

ului Udìt rd<liu. /. I, t2, 13. 
15. 17. 20. 23; 6,30: il tenu» 
sui man. 6.35: Miuiche del 
mattino. 7.10: Almanacco; 
7,55: Ritrattim a matita. 1,30: 
Il nostro buongiorno, 8,45: In 
terradio. 9,05: Pagine di mu
sica. 9.40: Viaggio Ira quat
tro pareti. 9.45: Canzoni, can
zoni. 10: Antologia Ofiensiita. 
10,30: Ribalta internazionale. 
11: Passeggiate nel tempo: 
11.15: Musica e divagazioni tu 
nsiiche. 11,30: Michail Glin 
ka. 11,45: Musica per ardii. 
12: Gli amici delle 12. 12,20: 
Arlecchino. 12,55: Chi vuol 
es.M:i belo.. 13,15: Carillon -
Zig Zag. 13,25: Nuove leve; 
14: Orchestre dirette da bid 
Rarrun. David Rose e Tito 
Puente; 14,55: Il tempo sui 
man. 15,15: Divertimento in 
musica. 15.45: Un giorno a New 
'tork con Armando Franciott. 
164$: Miranda Martino canta 
vecchi successi. 17: Conceno 
sinfonico. 18,30: Musica da 
ballo. 1940: Mutivi in giostra. 
1943: Una canzwie al giorno: 
20^0: ApplnuM a . 2045: Fan 
tasia musicale. 71.15: Concerto 
di musica operistica. 22,30: 
Musica da Dallo 

SECONDO 
Giornale radio 840. 9,30. 

104«. 114«. 13.30. 14.J8. 15,30, 
1640. 1740. 18.30. 19.30, 20.30, 
21,30, 22.30; 7.30 Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del matti
ni}. 8,30: Conceno per fantasia 

e orcnestra; 8,40: Andante con 
moto. 8.50: Allegretto ma non 
troppo. 9: Scherzo a danza; 
9,15: Allegro mollo vivace; 
945: La banca della canzone • 
Disco volante; 104$: Musica 
per un giorno di festa; 1145: 
Voci alla ribalta; 1240: Parata 
di orchestre - L'appuntamento 
delle IJ. 14: Musiche per due 
continenti; 14.45: Tavolozza 
musicale. 15: Aria di casa no
stra. 15,15: Selezione duco-
grdhca. 1540: Conceno in mi
niatura. 16: Rapsodia; 1645: 
Tre minuti per te. 1648: Gi
rotondo. 16,50: Concerto ope
ristico. 1740: Da Legnano • 
Coppa Bernocchi; 17.45: « LI 
nababbo » di Alphonse Daudet; 
18,40: Motivi dei Man del Sud; 
1840: I vostn prefenli; 1940: 
Zig Zag; 20; Caccia al titolo; 
21: Incontro Roma Londra; 
21.40: Cavalcata della canzone 
americana. 22.15: Dora Musu-
mcci al pianoforte. 

TERZO 
17: < I visionari » di Jean 

Desmarets de S Sorlin; 1840: 
La Rassegna - Musica; 18,45: 
Jani ChriMou. 19: Gli america
ni in Arcadia. 19,30: Concerto 
di ogni sera. 20,30: Rivista del
le riviste. 20,40: Alfredo Ca
sella. 21: Il Giornale del Tet
to. 2140: Sei Sonate per cle-
vicordo di Cari Philipp Ema
nuel Bach. 2140: Aspetti reli
giosi del Settecento italiano: 
22.20: Bela Rartok; IMI: Orsa 
nanore • Àbramo. 
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schermi e ribalte 
« Pipistrello n 
e « Tosca » 
all'Opera 

Marted ì , a l l e 21, t r e d i c e s i m a 
rec i ta in a b b a l le t erze sera l i . 
Crai e s t u d e n t i , u l t i m a repl ica 
de l « P i p i s t r e l l o » di J. Strali**. 
R e g i a di il. Graf In terpre t i ' 
Edda Vincenz i , R u k m l n l S u k m a -
w a t l . Sofia Mozzett i , G i u s e p p e 
Campor;i , A g o s t i n o Lazzari , A n 
t o n i o B o v e r . P a o l o Montarso lo , 
A r n o l d o Fno. G ioved ì 22. a l l e 
o r e 21. fuori a b b repl ica di 
« T o s c a » di P u c c i n i , d i re t ta dal 
m a e s t r o G i u s e p p e P a t a n ^ e c o n 
la reg ia di M a u r o B o l o g n i n i 
In terpre t i : F lor iana Caval l i . 
G i u s e p p e C a m p o r a e R e n a t o 
Cesar i . . 

Noriteru Hamada-
Lea Cartaino 
all'Auditorio 

Merco led ì , a l lo o r e 21.15, a l 
l 'Audi tor io di v ia de l la C o n c i -
Unzione c o n c e r t o d i re t to da N o 
r i teru H a m a d a con la p a r t e c i 
p a z i o n e de l la p ian i s ta Lea Car
t a i n o in s o s t i t u z i o n e de l p i a n i 
sta Mario Delt i Pont i i m p e d i t o 
da u n a Improv l sa i n d i s p o s i z i o n e 
( s t a g i o n e s i n f o n i c a d e l l ' A c c a d e 
m i a di S Cec i l ia , In a b b o n a 

m e n t o , tagl . 34) . Il p r o g r a m m a 
• a r a p e r c i ò 11 s e g u e n t e : A k u t a -
g a w a : T r l p t i q u e : C a m m a r o t a : 
C o n c e r t o per p i a n o f o r t e e o r 
c h e s t r a : B e e t h o v e n : S i n f o n i a 
n. 8 In fa m a g g i o r e . B ig l i e t t i 
In v e n d i t a da mar ted ì , da l l e 10 
a l l e 17, al b o t t e g h i n o di v ia d e l 
la C o n c i l i a z i o n e . 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Riposo 
BORGO S. SPIRITO 

C l a D'Or ig l ia -Pa lml . Oggi e 
d o m a n i a l l e 16..'IO- « La c i s t er 
na murata • 3 atti di D o n n e -
ry Prezzi fami l iar i 

CAB 37 (Via della Vite • Tele
fono 675.336) 
R i p o s o 

C E N T R A L E (P iazza del Gesù) 
I m m i n e n t e la S t a b i l e de l 
D r a m m a I ta l iano d i r e t t a d a 
G i o r g i o Prosper i c o n T i n o 
Carraro . L l d y a Al fons i e G i u 
l iana Lojnd lce p r e s e n t a : « Il 
v i a g g i o • di B r u n e l l o Rondi . 
N o v i t à a s so lu ta . Reg ia d e l l o 
a u t o r e S c e n e di G Mafai . 

D E L L A COMETA 
Marted ì a l l e 21.IS c o n c e r t o d e : 
« I Virtuos i » di R o m a d i r e t t o 
da R e n a t o Fnsnno d e d i c a t o ad 
A n t o n i o Viva ld i . 

D E L L E MUSE (Via Forlì 43, • 
Tel 862 948) 

Da g i o v e d ì C l a Giancar lo C o -
b e l l i - I n g r i d S c h o l l e r In: • La 
c a s e r m a de l l e fate ». 

D E ' SERVI 
M a r t e d ì a l l e 21,15 la C l a de l 
T e a t r o per gl i A n n i Verdi d i 
re t ta da G i u s e p p e L u o n g o p r e 
s e n t a : « Il burbero benef ico » 
di Car lo G o l d o n i ( trad . e rid. 
di G L u o n g o ) . Reg ia di Hai 
Por ter . 

KLISEO 
Merco led ì a l l e 21.15 C l a P r o -
c l e m e r - A l b c r t a z z i i n : « La g o 
v e r n a n t e > n o v i t à d i V. B r a n 
cat i . ( T u r n o A ) . 

FOLK STUDIO 
Oggi e d o m a n i a l l e 22 c o n c e r 
to «li Gospel S o n g s and S p i r i 
t u a l , Marold B r a d l e y , C lebcr t 
ford. A r c h i e S a v a g e , Laura 
S c h e c h t e r . T o t o Torquat i . T e d 
RusofT. 

OLIMPICO 
Oggi e d o m a n i a l l e 18,30 C l a 
del T e a t r o R o m e o d ire t ta da 
Oraz io Cos ta c o n A n n a M i s e -
rocch i , in : « Il m i s t e r o >: n a 
t i v i t à . pas s ione , r e s u r r e z i o n e 
di N o s t r o S i g n o r e . « Laudi 
d r a m m a t i c h e * a c u r a di S i l 
v i o D ' A m i c o . Regia O Costa . 

PARIOLI 
S p e t t a c o l o c i n e m a t o g r a f i c o : 
Via co l v e n t o , c o n V L e l g h 
(a l l e 14-18-21.40) DR • 

P A N T H E O N (Via le B Ange l i co 
C o l l e g i o Romano , tei 832 254) 
Riposo 

PICCOLO T E A T R O DI VIA PIA
CENZA 
Oggi e d o m a n i a l l e 17.45 M a 
r ina L a n d ò e S i l v i o S p a c c e s i 
p r e s e n t a n o : « Una copp ia s e n 
za v a l i g i a > di F Mol l ice l i ! ; 
« U n p i a n o q i i l n q u e n n a l r » di 
G. F i n n : • V ie ta ta l'affissio
n e • di M. L a p c n n a . Reg ia M. 
R i g h e t t i . 

QUIRINO 
Oggi e d o m a n i a l l e 17.30 il 
T e a t r o S t a b i l e di E d u a r d o c o n 
F r a n c o Pi ircni i . Reg ina B i a n 
ch i . R i n o G e n o v e s e , p r e s e n t a : 
« U o m o e g a l a n t u o m o • 3 a n i 
di E d u a r d o Regia E d u a r d o De 
F i l ippo . 

ROSSINI 
Oggi e d o m a n i a l l e 17.15 la 
C l a S t a b i l e di Prosa R o m a n a 
di C h c c c o D u r a n t e , A n i t a D u 
rante . Lei la Duce i . Enzo Li
bert i p r e s e n t a : « La brecc ia di 
Por ta P ia » di V irg i l i o F a m i 
N o v i t à br i l l an te . Reg ia di 
C h c c c o D u r a n t e . 

RIDOTTO ELISEO 
A l l e 17.30 u l t i m a repl ica d i : 
« Il magn i f i co c o r n u t o > di F e r -
n a n d C r o m m c l j n c k . 

SATIRI i l e i s fo-t tZ) 

Oggi a l l e 17 e d o m a n i a l l e 21: 
« A A A A A A H I l l l • di P C a r a c 
c i o l o e S . Oraz ian i , e « Mis t e 
r i c i a n d S m a l l c r P i c c e * • del 
L i v i n g T h e a t r e 

SISTINA 
Ogg i a l l e 17-21.15 e d o m a n i a l 
l e 17.15: " R u g a n t i n o • c o m m e 
d ia m u s i c a l e di C a r i n e ! e G i n -
v a n n i n i . s cr i t ta da Fes ta C a m 
p a n i l e e F r a n c i o s a . M u s i c h e di 
T r o v a t o l i . S c e n e e c o s t u m i di 
C o l t e l l a c c i . 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

E m u l o di M a d a m e Toussand 
d i L o n d r a e G r e n v t n d i Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 
a l l e 22 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 
( P i a z z a Vittorio) 
A t t r a z i o n i - Ri«tnrantr - Bar -
P a r c n e e e i o 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI i l e i « I 306» 

La d o v e s c e n d e II f iume, c o n 
J S t e w a r t A • • e rivi«ta B a 
ron i ! : d o m a n i : Il ranch d e g l i 
s p i e t a t i , c o n R H o m A • e 
r i v i s t a Martana 

VOLTURNO tVia Volturno) 
p i s t o l e c a l d e a T u c s o n . c o n M 
S t e v e n s A • e riv. T o m a » : 
d o m a n i : I i r e m o s c h e t t i e r i , 
c o n M D e m o n g e o t A • e r i 
v i s t a D o n a t o 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O i l e i J5Z 153» 
I n v i t o ad una sparator ia , c o n 
Y B r y n n e t ( a l l e 15-17-18.53-
20.50-22 501 A 4 4 4 

A L H A M B R A (Tel 7H3 792) 
Q u e s t o parrò p a t i o parrò p a t 
t o m o n d o c o n S 1 rury ( u l t 
23,45» « A • • • 

AMBASCIATORI (Tel « ( 1 5 7 0 ) 
I n II s e l l a c e l o , c o n B K e l t h 

A • 
D o m a n i : U c c i d e t e a g e n t e «e -

"- 777 s t o p , c o n K. Clark 

NATALE con ituoii 

iPASQVA con 

RUGANTINO 
'OGGI 2 spettacoli: 17 e 21,15] 

k DOMANI unica diurna ore 17,15J 

al S I 5 T IN A 

AMERICA (Tel 586168) 
- Inv i to ad una sparator ia , c o n 

Y. B r y n n e i (a l l e 15-17-18.55-
20.50-22.501 A 4 4 4 

ANTARES (Tel. 890947) 
Vange lo s r e o n d o Matteo , di 
P P . Paso l in i UH 4 4 4 

ARCHIMEDE ( l e i . 875.567) 
Uear Br ig i t t e (a l l e lfi-18-20-
22) 

A P P I O (Tel 779 &«) 
Matr imonio ali Italiana, con 
S. Loren UR 4 4 

ARISTON ( l e i 353 230) 
T e m p o di guerra t empo il umo
re, con J. Garner (ap 15. ult . 
22.50) 8 A 4 4 4 

A R L h c C H I N O I ' l e l . « t o o 4 ) 
S taz ione 3 top sreret , con R. 
Ba-elsart (a l le in-lU.2U-20.3U-
23) A 4 4 

ASTOR (Tel. 7 £20.40") 
La spada nella roccia DA 4 4 
D o m a n i : Le be l le famig l i e , c o n 
T o t o SA 4 

ASTORIA (Tel. 870 2-15) 
Un» sparo nel buio, con Peter 
Sel lerà (a l l e IR - 18.15 • 20.20 • 
22,35) SA 4 4 

ASTRA (Tel 848 326) 
Sani II s e l v a g g i o , c o n B Ke l th 

A 4 
AVENTINO (Tel. 572 137) 

L'uomo c h e n o n s a p e v a a m a r e 
c o n C. Baker (a l le 15.t0-lU.2O-
22.30) DK 4 

BALDUINA Tel 347 592) 
La spada nel la roccia DA 4 4 
D o m a n i : Le bel le famig l i e , c o n 
T o t o SA 4 

BARBERINI (Tel 741.107) 
La bugiarda , con C. S p a a k 
(a l l e 15.45-18.15-20.30-23) 

(VM 18) SA 4 4 
BOLOGNA (Tel. 426.7UU) 

Non son d e g n o di te . c o n G. 
Morandl S 4 
D o m a n i : Il gran lupo c h i a m a , 
c o n C. G r a n i SA 4 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Nuli son d e g n o di te, c o n G. 
Morandi 8 4 
D o m a n i : Il gran lupo c h i a m a , 
c o n C Grant « SA 4 4 

C A P R A N I C * i l e i 762 465) 
GII Indomabi l i de l l 'Arizona 
con G. Ford (al le 15,15-17.05-
18,50-20,10-22.15). M 4 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 4h5) 
L'uomo c h e min sapeva a m a r e . 
c o n C B a k e r (a l le 14,43-17.20-
20-22.45) DR 4 

COLA RIENZO (Tel. 350.584) 
L'uomo c h e non sapeva a m a r e . 
c o n C. B a k e r (a l l e 14,30-17.20-

- 20-22.45) DR 4 
CORSO i l e i 671.691) 

10 ucc ido tu uccidi , con E. R i 
va (VMi 18) SA 4 4 

E D E N (Tel- 3.800.188) 
A n g e l i c a a l la cor te del re, c o n 
M Merc ier A 4 4 
D o m a n i : Quat tro s p i e s o t t o 11 
l e t t o , c o n L. V e n t u r a S A 4 4 

EMPIRE 
_ M y Fair Lady , con A. Hepburn 

M 4 
EURO NE (Palazzo Italia al

l'KUR • Tel. 5.910.906) 
I i r e vo l t i , c o n S o r a y a ( a l l e 
15-17.45-20.10-23) DR 4 

EUROPA (Tel. 8b5.736) 
La c o n g i u n t u r a , con V G a s -
s m a n (a l l e 15-16.45-18,40-20,45-
22.50) SA 4 

FIAMMA (Tel. 471 100) 
Una Koll Kovre gial la, c o n S 
Me Lalne l a l l e 15.30-18-20.15-
23) UR 4 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
l lmv tu murder \011r tvlfe ( a l 
le I5..T0-17.30- IU.45-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 
A v v e n t u r e nrl la fantas ia , c o n 
L Harvey BM 4 

GARDEN (Tel. 652 384) 
L'uomo c h e non sapeva a m a r e , 
c o n C B a k e r DR 4 

GIARDINO (Tel . 894.946) 
N o n san d e g n o di te . c o n G. 
Morandi 8 4 
D o m a n i : Il gran l u p o c h i a m a , 
c o n C. Grant SA 4 4 

IMPERIALCINE 
D o n n e vi Insegno c o m e fi s e 
d u c e un u o m o , c o n N Wood 
( a p 15.30. Ult 22.501 SA 4 * 

ITALIA (Tel. 846 030) 
Per un p u g n o ne l l 'occh io , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
GII Indomabi l i d e l l ' A r i z o n a 
c o n G Ford ( a p 15.30. ul t . 
22.50) A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Alleerà parala di Wall Disney 

DA 4 4 
MAZZINI (Tel. 351 942) 

N o n son d e g n o di l e . c o n G 
Morandi 8 4 
Domani" Il gran lupo c h i a m a , 
c o n C. Grant SA 4 4 

METROPOLITAN (Tel 6IU40U» 
< P l a n o . - p iano d o l c e C a r l - t i a . 

c o n B D a v i s ( a l l e 1 5 - 1 7 . 5 0 -
20.15-23) (VM 16) G. 4 

M E I R O DRIVE-IN ( l e i bUoul52) 
11 m u n t e di Venere , c o n Elv i s 
Pres l ey I» X • • 
D o m a n i : A g g u a t o nrl la s a v a 
na. c o n M G u a r d i n o A 4 

M I G N O N i l e i D M M & I ) 
Assass in io sul p a l c o s c e n i c o . 
c o n M Rutm-r lord l a l l e 15.30-
17.15-H-2O.43-22.50> G 4 4 

MODERNISSIMO (Galleria ban 
Marcel lo Tel 640 445) 
A g r n l r #07 ml*«loor Cnldfln-
ger . con S Conn»-ry l a p 15. 
ult 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460 2K5) 
II c o m m i s s a r i o Maluref. c o n J 
G a b i n G 4 4 4 

MODERNO SALETTA 
Staz ione 3 top secret , c o n R. 
Baschar l A 4 4 

MONDIAL (TeL 834 876) 
L ' u o m o c h e n o n s a p e v a a m a r e . 
c o n C B a k e r DR 4 

NEW YORK (Tel . 780-271) 
I n v i t o ad una sparator ia , c o n 
Y. B r v n n e r (a l l e 15-17-I&55-
20.50-22.50i A 4 4 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Per un p u g n o ne l l 'occh io , c o n 
Franrhl-lngras«ia lap 15. ult. 
27.50» C 4 

PARIS (Tel 754 366» 
• Su e g iù . c o n E M. S a l e r n o 

SA 4 
PLAZA (Tel CTI 193) 

Q u e s t o parrò parto parrò par
rò m o n d o , c o n S T r a c y (a l l e 
14.45-17.20-20-22.45» SA 4 4 4 

QUATTRO FONTANE (Telerò 
no 470 265) 
Su e g iù , c o n E M S a l e r n o 

>A 4 
QUIRINALE (Tel . 642.653» 

Per nn p u g n o di dol lar i , c o n 
C E a s l w o o d ( a l l e IM5-18 .30-
20.40-22.4») A 4 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Q u a n d o l 'amore s e n'e a n d a t o , 
c o n S. H a y w o r d (ali»- IR-18-
20.15-22.50) DR 4 

RAOIO CITY (Tel 464103) 
C o m e u c c i d e r e vos tra m o g l i e . 
c o n J- L e m m o n 8 A 4 

REALE I l e i . 5*0 234) 
Per un p u g n o ne l l 'occh io , c o n 
F r a n c h i - I n g r a z i a ( a p 15. ul t . 
22.50) C 4 

REX (Tel 864 165) 
U n o spara nel buio , c o n Peter 
Se l lerà « A 4 4 

RITZ (Tel 837 481) 
I n v i t o ad u n a sparator ia , c o n 
Y. Br inner A ^^^ 

RIVOLI (Tel 460 883) 
GII Indomabi l i de l l 'Ar izona 
c o n G. F o r d ( a l l e 15.30-17.15-
19-20.50-22,50) A 4 

ROXY, (Tel 870 504) 
GII Indomabi l i de l l 'Arizona 
con G Ford (a l l e 15.30-17.30-
19.15-20.50-22,50) , A 4 

ROYAL (Tei. /7U549) K- ' 
T e m p o di guerra t e m p o d'amo
re, c o n J. Garner ( a p 15. ult . 
22.50) SA 4 4 4 

SALONE MARGHERITA (l'eie 
Tono 671.439) 
C i n e m a d e s sa i : Un mare di 
guai , con C. Chapl in C 4 4 4 4 

SMERALDO (Tel. J51 581) 
Sani II s e l v a g g i o , con B. Kelth 
A 4 e c a r t o n e a n i m a t o 
D o m a n i : U c c i d e t e a g e n t e se 
greto 777 s top , con K. Clark 

STADIUM (Tel. 4B5 498) 
A n g e l i c a alla corte del re. c o n 
M Mercier A 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 4911) 
Sierra Charrlba, con C. Hes ton 
(a l l e 15.20-17.55-20 25-23) A 4 

TREVI (Tel 689 619) ' 
Matr imonio al l 'Ital iana, con S. 
Loren DR 4 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
1 tre vol l i , c o n Soraya la l l e 
16.20-19.20-22.45) DR 4 

VITTORIA (Tel 578736) 
. Uno sparo nel buio , c o n Peter 

Sel lerà SA 4 4 
• — * * * 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel 8 390 728) 

Non mandarmi dori , con I» 
Day SA 4 4 : domani - Capitan 
NcM'tnan, con G. P e c k U n 4 

AIRONE ( l e i . U'I 193) 
La spada nella rorrla ll<\ + • 
d o m a n i : Ciao Charl le , con T 
Curt i s SA 4 

ALASKA 
I d u e sedut tor i , con M. B r a n 
do SA 4 4 : d o m a n i : I quat t ro 
vol t i del la v e n d e t t a , c o n L. 
B a r k e r G 4 

ALBA (Tel. 570855) 
Sfida ne l l 'Al ta S ierra , c o n J. 
Me Crea A 4 : d o m a n i : In g i 
n o c c h i o da te M 4 

ALCE (Tel. 832 648) 
II grande sent i ero , con Richard 
Widmark A 4 4 : d o m a n i : Sni
dati e caporal i , c o n F r a n c h i -
Ingrass ia C 4 

ALCIONE 
La caduta de l l ' Impero n o m a 
no. c o n S Loren SM 4 

ALFIERI 
Per un p u g n o ne l l ' occh io , c o n 
Frant'hi-Ingrass ia C 4 

ARALDO 
Un m o s t r o e mezzo , c o n Fran-
c h i - I n g r a s s i a ; d o m a n i : I d u e 
v i o l e n t i , con A. Sco t t DR 4 

ARGO ('lei 434 050) 
OH Indifferenti , c o n P. G o d -
dard (VM 18) DR 4 4 4 : d o 
m a n i : I q u a t t r o di Chicago , 
con F. S inatra M 4 

ARIEL ( l e i 530.521) 
Topkap l , con P. U s t i n o v G 4 4 

> d o m a n i : Gial lo a Creta, con II. 
Mi l l s A 4 

ATLANTIC (Tel 7 610 658) 
Le be l le famig l i e , c o n T o t ò 
SA 4 : domani : E x t r a c o n i u 
gale , c o n F. R a m e 

(VM 14» C 4 
AUGUSTUS (Tel. ri5.'»455) 

La raduta de l l ' Impero romano 
c o n S. Loren 8M 4 : d o m a n i : 
Il g r a n d e sent i ero , c o n Richard 
W i d m a r k A 4 4 

AUREO (Tel. 880 606) 
Minnesota Clay con C. Mit-
che l l A 4 4 : d o m a n i : Toto 
d'Arabia C 4 

AUSONIA (Tel. 428.180) 
Minnesota Clav. c o n C Mlt-
hell A 4 4 : d o m a n i : Cinque 
per la g lor ia , c o n R. V a l l o n e 

DR 4 

A U S O N I A : 
MINNESOTA CLAY 

AVANA (Tel. 515.597) 
Il c irco e la s u a g r a n d e a v 
ventura , con J. W a y n e DR 4 
d o m a n i : Soldat i e caporal i , 
c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

BELSITO (Tel. J4U.887) 
Il d i s c o vo lante , c o n A. Sordi 
SA 4 4 : d o m a n i : I d u e p e r i 
col i pubbl i c i , c o n Franchi -
Ingrass ia C 4 

BOITO ( l e i . 8 310 198) 
Per un p u g n o di dol lar i , con 
C E a s t w o o d A 4 4 

BRASIL ( l e i . 552.350) 
N o n m a n d a r m i fiori, c o n D. 
D a y SA 4 4 : d o m a n i : C leopa
tra. c o n E T a y l o r SM 4 

BRISTOL ( l e i . (.615.424) 
I d u e pericol i p u b b l i c i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

BROADWAY (Tel . 215.740) 
5000 dol lari su l l 'asso , c o n R. 
W o o d A 4 : d o m a n i : Toto 
d'Arabia C 4 

CALIFORNIA (Tel . 215.266) 
Topkap l , enn P. U s t i n o v G 4 4 
d o m a n i : I q u a t t r o di Chicago , 
c o n F. S inatra M 4 

CINESTAR 
T o t ò d'Arabia C 4 : d o m a n i : 
Sono dollari su l l 'asso , c o n R 
Wood A 4 

CLODIO (Tel. 355 657) 
II v a n g e l o « m i n i l o M a l i c o , di 
P. P. Paso l in i DR 4 4 4 : d o 
m a n i : La spada nel la roccia 

DA 4 4 
COLORADO (Tel 6 274 2H7) 

Il c irco e la sua grande a v 
ventura , con J. W a y n e DR 4 
d o m a n i : Due per ico l i p u b b l i - J 
ci . con F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

CORALLO i l e i ^ 57» 207) 
In g i n o c c h i o da te M 4 : d o 
m a n i : Soldati e caporal i , c o n 
Franch i - Ingrass ia C 4 

CRISTALLO 
1 d u e seduttor i , c o n M B r a n d o 
SA 4 4 : d o m a n i : Topkap l , 
c o n P. Us t inov G 4 4 

DELLE TERRAZZE 
Cleopatra , con E T a y l o r SM 4 
d o m a n i : Il t r ionfo del dieci 
g ladiator i 

DEL VASCELLO (Tel. 5R8 454) 
N o n <on d r e n o di te . c o n G 
Morandi 8 4 : d o m a n i : Il gran 
l u p o c h i a m a , c o n C Grant 

SA 4 4 
DIAMANTE (Tel. 295 250) 

I q u a t t r o volt i drl la \ r n d r l i a . 
c o n L. Barker G 4 : d o m a n i : 
l 'n m o s t r o e mezzo , c o n Fran
ch i - Ingras s ia C 4 

DIANA «Tel. 780 146) 
La c a d u t a d e l l ' I m p e r o R o m a 
no , c o n S. Loren 8M 4 

D U E ALLORI 
II c irco e la s u a grande a v v e n -
vrntura , con J . W a y n e DR 4 
d o m a n i : V o g l i o e s s e r e a m a t a 
In u n l e t to d 'ot tone , c o n D 
R e v n o l d s 8 4 

E S P E R I A (Tel. 582884) 
A n g e l i c a alla c o r t e de l re . c o n 
M- Merc ier A 4 4 

ESPERO 
Cleopatra c o n E Tay lor SM * 
d o m a n i - C i n q u e m i l a dol lari 
su l l 'asso . c o n R. Wood A 4 

FOGLIANO (Tel 8 329 541) 
I d u e pericol i p u b b l i c i , con 
Franchl - Ingra«s ia C 4 : d o m a 
ni* I d u e sedut tor i , c o n M 
B r a n d o SA 4 4 

GIULIO CESARE (Tel 353 390) 
La c a d u t a dell'Imperni Roma
no . c o n S Loren SM 4 : d o 
m a n i : C i n q u e m i l a dol lari su l 
l 'asso. c o n R Wood A 4 

HARLEM 
t d n e toreri , c o n F r a n c h i - I n 
grass ia C 4 : d o m a n i : A g e n t e 
M7 l i cenza d 'ucc idere , c o n S 
C o n n e r y G 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290851) 
II d i s c o v o l a n t e , c o n A Sordi 
SA ^^: d o m a n i : C i n q u e m i l a 
dol lari su l l 'asso , c o n R. Wood 

A 4 
IMPERO (Tel 295720) 

I d u e pericol i p u b b l i c i , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

INDUNO (Tei. 5K2 435) 
Quattro «pie «o l io II l e t to , c o n 
l_ Ventura SA 4 4 : d o m a n i : 
Le be l l e f amig l i e , c o n T o t ò 

SA 4 
JOLLY 

il gat topardo , c o n B Lanca«tcr 
DR 4 4 4 4 . d o m a n i : Ombre 
b i a n c h e , c o n A. Q u i n n A 4 

JONIO (Tel. 890.203) 
t d u e v i o l e n t i , c o n A S c o t t 
DR 4 : d o m a n i : I d u e per ico l i 
p u b b l i c i , c o n F r a n c h l - l n f r a s -
• l i C 4 

l * S ig la ofc* a>-»BU->l«B» M -
cwnt* «I sitati del Bina 
•orrlspandaiM alla. *-»-
manta elaaalfle*sl*M par 
( • M r f : 

A — Arvvntui-DW <. 
C «• Conilo» 
DA m Dlacftoo Mimata) 
DO «• Documeotarto 
DB — Diarrunatlno 
Q - G i a l l o 
M = ftfuatcaio 
B as ScotimeotaJ* 
•A - Satirico 
SM -» Storlro-mitelofio» 

I l «a-otr-a gì •a la i * sa* Bla* 

•agna-ota: 

• 4 4 4 4 — -rcceilooalt 
4 4 4 4 — ottimo 

4 4 4 — buono 
4 4 — discreto 

4 « mediocre 

v n i l - vietato al tal- a> 
oort di 16 anni A 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
5(1(10 dollari sul l 'asso , con R 
Wood A 4 : d o m a n i : Pazzi , p u 
pe e pi l lo le , con J. L e w i s 

C 4 4 
LEBLON (Tel. 552 344) 

I pirati de l la Males ia , c o n S. 
R e c v e s A 4 : d o m a n i : A n g e 
l ica, c o n M. Merc ier A 4 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
La caduta de l l ' Impero R o m a 
no, c o n S Loren SM 4 

NEVADA (ex Boston) 
GII inv inc ib i l i dieci g ladiator i ; 
d o m a n i : A n l a r l ' Invincibi le 

NI AGAR A (Tel 8 273 247) 
I due v io lent i , c o n A. Sco t t 
1)11 4 : d o m a n i : Ital iani brava 
gente , di De Sant i s DIt 4 4 4 

NUOVO 
I cine pericol i pubbl ic i , c o n 
Franch i - Ingrass ia C 4 : d o m a 
ni: Ange l i ca , con M. Merc ier 

A 4 4 
NUOVO OLIMPIA (Tel Ii70b95) 

C inema Se lez ione: Intrigo a 
Stoccolma, con P. N c w m a n G 4 

PALAZZO ( l e i . 491.431) 
Totò d'Arabia C 4 : d o m a n i : 
Extracon iuga le , con F. R a m e 

(VM 14) C 4 
PALLADIUM 

Topkapl , c o n P e t e r U s t i n o v 
G 4 4 : d o m a n i : I quat t ro di 
Chicago , con F. S ina tra M 4 

P R E N E b T E (Tel. 290.177) 

no, con S Loren SM 4 
P R I N C I P E (Tel 352.337) 

La st inge sorr ide pr ima di m o 
rire s top Londra, c o n M. P e r -
sclty G 4 : d o m a n i : N o n s o n 
degno di te, con G Morandi 

RIALTO (Tel 670 763) 
Bac iami stupidii , c o n K N o 
vak SA 4 4 : d o m a n i : I q u a t 
tro di Chicago , con F. S inatra 

M 4 
RUBINO 

I due sedut tor i , con M B r a n d o 
SA 4 4 : d o m a n i : N o n m a n d a r 
mi fiori, con D. D a y SA 4 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 
Non son d e g n o di te . con G 
Morandi S 4 : d o m a n i : Il gran 
lupo c h i a m a , c o n C. Grant 

SA 4 4 
S P L E N D I D (Tel . 620.205) 

S o l i m a n o II c o n q u i s t a t o r e , c o n 
E. P u r d o m SM 4 : d o m a n i : 
A n g e l i c a , c o n M. M e r c i e r 

A 4 4 
SULTANO (Via di Porte Bre

vetta Tel. 6.270.352) 
A n g e l i c a , c o n M. M e r c i e r 
A 4 4 : d o m a n i : A 007 da l la 
Franc ia s enza a m o r e , c o n S. 
C o n n e r y A 4 

TIRRENO (Tel . 573.091) 
Cleopatra, c o n E T a y l o r 

SM 4 
TRIANON (Tel. 780.302) 

I d u e pericol i pubbl i c i , c o n 
Franch i - Ingrass ia C 4 : d o m a 
ni: Il c irco , c o n J. W a y n e 

DR 4 
TUSCOLO (Tel 777.834) 

La se t t ima a lba , c o n W. H o l -
den DR 4 : d o m a n i : La n o t t e 
de l l ' Iguana, c o n A. G a r d n e r 

(VM 18) DR 4 4 
ULISSE (Tel. 4 3 3 / 4 4 ) 

II t reno , c o n B L a n c a s t e r 
DR 4 : d o m a n i : A n g e l i c a , c o n 
M Merc ier A 4 4 

VENTUN A P R I L E (T. 8 644 5 /7) 
La c a d u t a de l l ' Impero R o m a 
no. c o n S- Loren SM 4 

V E R B A N O (Tel . 841.295) 
Cleopatra, c o n E. T a y l o r 

SM 4 

Terze visioni 
A C I D A tdt Acida) 

Zorro contro Macis te , con P. 
Br ì ce SM 4 : d o m a n i : Cada-
\ e r e per s ignora , c o n S i l v a 
Kosc ina C 4 

ADRIACINE (Tel. 330 222) 
I r innegat i del l 'Isola m i s t e r i o 
sa. c o n D. A n d r e w s A 4 : d o 
m a n i : Fratel l i s enza paura . 
con R. T a y l o r A 4 

ANIENE 
Sedott i e b idonat i , c o n Franrhl 
e Ingrass ia C 4 : d o m a n i : La 
l eggenda de l l 'arc iere di f u o c o . 
con V. M a y o A 4 4 

APOLLO 
Pazzi , p u p e e p i l lo le , c o n J. 
L e w i s C 4 4 : d o m a n i : C i n 
q u e m i l a dol lari sul l 'asso , c o n 
R Wood A 4 

AQUILA . 
A m o r e p r i m i t i v o (VM 18> 
DO • : d o m a n i : Mac i s t e n e l l e 
m i n i » r P d| fC S a l o m o n e 

ARIZONA 
Mac s i c nel le m i n i e r e di re Sa
lomone d o m a n i : Il gaucho c o n 
V. Gassman SA 4 

AURELIO 
B i a n c a n e v e e I 7 nani I) \ 4«>: 
d o m a n i : Il l e o n e di T e b e 

AURORA 
II co lo s so di Rodi , con Lea 
Mascari SM 4 : d o m a n i : Q u a n -

- lo se i bel la R o m a , c o n L De 
Luca C 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Un m o s t r o e m e z z o , r o n F r a n 
ch i - Ingrass ia C 4 : d o m a n i : I 
quat tro t o l t i dr l la \ e n d e t t a . 
con L. B a r k e r G 4 

CASSIO 
Il t r ionfo de l d iec i g lad ia tor i : 
d o m a n i : l 'n m o s t r o e m e z z o . 
con Franch i - Ingras s ia C 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Ital iani brava gente , di D e 
Santi*. DR 4 4 4 : d o m a n i -
Gial lo a Creta, c o n il. Mill« 

A 4 
COLOSSEO (Tel 736255) 

I_a b a l l a t i l a di Fort A partir». 
con R B a x t e r A 4 : d o m a n i -
Intr igo a S t o c c o l m a , con P 
N'cwman G • 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animali 

DELLE RONDINI 
GII ucce l l i , con R T a v l o r 
(VM 14) DR 4 : d o m a n i : M a s 
sacro al Grande Canyon , c o n 
1. M i t c h u m A 4 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
J o s e l l t o v a In A m e r i c a S 4 : 
d o m a n i : Furia degl i a p a c h e s 

DORIA (Tel 317 400) 
So'datt e caporal i , c o n F r a n 
ch i - Ingrass ia C 4 : d o m a n i : 
L'ol traggio , c o n P N c w m a n 

EDELWEISS (Tel . 334 90G) 
Il t rrno . c o n B Lanea«ter 

ELDORADO 
Cinquemi la dol lari su l l 'asso . 
con R. Wood A 4 : d o m a n i : 
Il g a u c h o , c o n V. G a s s m a n 

SA 4 
F A R N E S E (Tel. 564.395) 

Ange l i ca . c o n M Merc ier 
A 4 4 : d o m a n i : I d u e torer i , 
con Franch i - Ingras s ia C 4 

FARO (Tel . 520.790) 
Ange l i ca , c o n M. Merc i er 
A 4 : d o m a n i - L'n m o s t r o e 
mezzo , con F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C 4 

IRIS (Tel. 865.536) 
Il c irco e la s u a g r a n d e av 
ventura , c o n J. W a y n e DR 4 

' d o m a n i : A m o r e fac i l e , c o n V. 
Capriol i - SA 4 4 

MARCONI 
- Soldat i e capora l i , c o n F r a n 

c h i - I n g r a s s i a C 4 : d o m a n i : 1 
d u e v i o l e n t i , c o n A. S c o t t 

DR 4 
NOVOCINE 

l . a w r r n c e d 'Arabia , c o n P e l e i 
O'Toole DR 4 4 4 : d o m a n i : 
U n m o s t r o e m e z z o , c o n F r a n 
c h i - I n g r a s s i a C > 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
. Erco le c o n t r o R o m a ; d o m a n i : 

La g u e r r a de i t o p l e s s C 4 
ORIENTE 
1 I due evas i di S i n g Bine , con 

F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 : d o m a 
n i : M a c i s t e l ' eroe p iù g r a n d e 
de l m o n d o - SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
, T o p k a p l , c o n P e t e r U s t i n o v 

G 4 4 : d o m a n i : La ' c a d u t a 
de l l I m p e r o r o m a n o , c o n Sofia 
Loren SM 4 

PERLA 
Gerarchi si m u o r e , c o n A l d o 

. Fabriz l C 4 : . d o m a n i : n o n 
p e r v e n u t o 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
. Rio C o n c h o s . c o n E O'Br ien 

A 4 : d o m a n i : Il m i o a m o r e 
c o n S a m a n t h a , c o n P. N e w m a n 

SA 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 

C i n q u e p e r la g lor ia , c o n R 
V a l l o n e DR 4 : d o m a n i : Il boia 
di V e n e z i a , c o n L. B a r k e r A 4 

PRIMA PORTA 
Un m o s t r o e m e z z o , c o n F r a n 
c h i - I n g r a s s i a SA 4 : d o m a n i : 
I q u a t t r o di C h i c a g o , c o n F. 
S ina tra M 4 

P R I M A V E R A 
La terra de l g i g a n t i , c o n C. 
H e s t o n A 4 : d o m a n i : A m o r e 
fac i l e , c o n V. Capr io l i S A 4 4 

REGILLA 
U n a l a c r i m a sul v i s o , c o n B. 
S o l o S 4 : d o m a n i : I pirat i 
de l l a M a l e s i a , c o n S. R e c v e s 

A 4 
R E N O (g ià Leo) 

5000 dol lar i su l l ' a s so , c o n R. 
Wood A 4 : d o m a n i : GII In
v inc ib i l i d i e c i g lad ia tor i 

ROMA 
II c a v a l i e r e dai c e n t o vo l t i , 
c o n L. B a r k e r A 4 : d o m a n i : 

" J e r r y 8 3 / 4 , con J. L e w i s C 4 4 
SALA U M B E R T O (Tei . 674.753) 

Sedot t i e b i d o n a t i , c o n F r a n 
c h i - I n g r a s s i a C 4*. d o m a n i : 
U n a pa l l o t to la p e r u n f u o r i 
l e g g e , c o n A. M u r p h y A 4 

Sale parrocchiali 
AVI LA 

Josc l i to In A m e r i c a S 4 : d o 
m a n i : I tre del T e x a s , con T. 
T r y o n A 4 

BELLARMINO 
L'Invincibi le c a v a l i e r e m a s c h e 
rato; d o m a n i : Mis s ione In O-
riente , c o n ML B r a n d o D R 4 

BELLE ARTI 
Il mio a m i c o Delf ino, c o n C. 
Connors A 4 : d o m a n i : U n p a 
lad ino a l la corte di Franc ia , 
con S. Gabel SM 4 

COLOMBO 
Le sr t tc fo lgori di Assur , con 
H. D u i ! SM 4 : d o m a n i : Le 
as tuz ie di una v e d o v a , c o n S. 
J o n e s S 4 

COLUMBUS 
D u e mafiosi nel Far Wes t , con 
Franchi e Ingrass ia C 4 : d o 
m a n i : Il t rrrore d e l m a n t e l l i 
rossi , c o n S. Gabe l A 4 

CRISOGONO 
Lo sceriffo Implacabi le , c o n J. 
Morrow A • : d o m a n i : Colpo 
s e g r e t o di D A r t a g n a n , c o n M. 
N o e l A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Le as tuz ie di u n a v e d o v a , con 
S. J o n e s S 4 : d o m a n i : L e s e t 
te folgori di Assur , con H. Duri 

SM 4 
DON BOSCO 

I Agli de l c a p i t a n o Grant , con 
M. C h e v a l i e r A 4 ; d o m a n i : n.p. 

DUE MACELLI 
Si lves tro p ira ta l e s t o D R 4 4 

EUCLIDE 
I tre dr l la Croce de l S u d , c o n 
J. W a v n e S A 4 

FARNESINA 
II pr inc ipe de i v i c h i n g h i ; d o 
m a n i : P u g n i p u p e e d i n a m i t e , 
con E. C o s t a n t i n e G 4 

GIOVANE T R A S T E V E R E 
Quel cer to non so c h e , c o n D. 
D a y 8 4 4 

LIVORNO 
Il tu l ipano nero , c o n A . D e l o n 
A 4 : d o m a n i : n .p . 

MEDAGLIE D'ORO 
Atlas 11 t r i o n f a t o r e ; d o m a n i : 
L 'uomo de l T e x a s , c o n W. P a r 
k e r A 4 

MONTE OPPIO 
La lanc ia c h e ucc ide , c o n S. 
T r a c y DR + 4 : d o m a n i : R e v a k 
s c h l a \ o di Car tag ine , c o n J . 
P a l a n c e SM 4 

NATIVITÀ' 
Perseo !" Inv inc ib i l e , c o n R. 
Harrison SM 4 

NOMENTANO 
Canzoni bul l i e p u p e , e o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a M 4 : d o 
m a n i : n o n p e r v e n u t o 

ORIONE 
Il magn i f i co a v v e n t u r i e r o , c o n 
B H a l s e y A 4 : d o m a n i : P o n y 
F.xprcss. c o n C. H e s t o n A 4 

OTTAVILLA 
Allegr i v a g a b o n d i : d o m a n i : 
V e n t o di t e r r e s e l v a g g e , c o n 
R. M i t c h u m A 4 

PIO X 
Il g a t t o p a r d o , c o n B. L a n c a 
s t e r DR 4 4 4 4 

OUIRITI 
Mons lr i i r C o g n a c , c o n T o n y 
Curt i s S 4 : d o m a n i : II fuor i 
l e g g e de l la v a l l e s o l i t a r i a , c o n 
R Ba«ehart A 4 

R E D E N T O R E 
Il d e l l o di S p a r t a c u s . c o n S 
R e c v e s SM 4 : d o m a n i : P i s t o l e 
c a l d e a T u c s o n . c o n M S t c -
vr»n<! A 4 

RIPOSO 
Il I c c c e n d a r i n c o n q u i s t a t o r e : 
d o m a n i : I-a v a l l e dei l u n g h i 
co l te l l i , r o n L. B a r k e r A 4 

SACRO C U O R E 
Gli croi dr l West , con W a l t e r 
Chiari C 4 : d o m a n i : Il p r o 
c e s s o di V e r o n a , c o n S M a n 
g a n o D R 4 4 

SALA E R I T R E A 
Il \ e c c h i o t e s t a m e n t o , c o n 3. 
H e s t o n SM 4 

SALA PIEMONTE 
I t re s o l d a t i , c o n D. N i v e n 
A + : d o m a n i : P o n y E x p r e s s . 
c o n C H e s t o n A 4 

SALA SAN SATURNINO 
Lett i s eparat i , c o n L. R e m i c k 
SA • . d o m a n i II p r i n c i p e dri 
\ i c h i n e h i 

SALA SESSORIANA 
II g iorno p i ù c o r t o , c o n Virna 
Lisi C 4 : d o m a n i : n o n p e r v e 
n u t o 

SALA TRASPONTINA 
XI di l i de l f iume, r o n A u d i e 

M u r p h y A 4 : d o m a n i : Crsus 
nel la terra di f u o c o , c o n C 
Mori • SM 4 

SALA URBE 
Il t r ion fo di R o b i n f l o o d , c o n 
D. B u m e t t A 4 + : d o m a n i : 
L 'u l t imo r ibe l l e , c o n C. T h o m -
P*on A 4 

SALA VIGNOLI 
C o s t a n t i n o 11 g r a n d e , c o n C 
W i l d e SM 4 : d o m a n i : T o t a 
riiatvotlcus e 4 

SAVIO 
Il v e c c h i o t e s t a m e n t o , c o n J. 
H e s t o n SM 4 : d o m a n i : D o v e 
vai s o n o gua i , c o n J . L e w i s 

C 4 4 
TIZIANO 

D u e l l o nel T e x a s , e o n Rex 
H a r n s o n A • : d o m a n i : B l o n 
de , rosse e b r u n e , c o n FJvis 
P r e s l e y M 4 

TRIONFALE 
M o n s l e u r C o g n a c , e o n T o n y 
Curt i s S 4 ; d o m a n i : Il l e o n e 
di S a n M a r c o , c o n G. M. C a 
n a l e SM 4 

VIRTUS 
Le folli notti del dottor Jer-
ryll, con J. Lewis e 4 4 : do
mani: Matti t mattatori 

TIGRE di Bud Blake 

TOPOLINO di Walt Disney 
DUtnh.taOrXJMr«tmat/*£ul« 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

<=iOVO PIENO Ol SPINACI 
'APOSO Al. 

1HÓBQZOS 
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Oggi a Varsavia Polonia-Italia per la Coppa del Mondo 
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Rivera è stato al centro della v 
mente II < test >. Ecco appunto il 

Igilia azzurra a Varsavia: ma alla fine ha superato positiva-
t golden boy » con il C.T. FABBRI 

Ferma la A oggi regge il cartellone la B 

Napoli-Livorno: un match 
che ricorda altri tempi... 

H Brescia — l'abbiamo detto 
e lo ripetiamo — è ormai fuori 
de l la contesa. E quindi il suo 
odierno incontro col Bari rien
tra nell'ordinaria amministra
zione, non fa interesse. 

Sì potrebbe anzi dire c h e fa 
Interesse, in questo turno, un 
incontro solo su tutti. Spal-
L e c c o . che vede a diretto con
fronto due squadre veramente 
— e duramente — impegnate 
in questa lotta. La Spai, difat
ti, s ta mantenendo una posi
zione di preminenza a costo di 
notevoli sforzi, e forse masche

rando certi limiti che , s e do
vessero evidenziarsi , la co
stringerebbero all'abbandono 
della lotta: il Lecco, invece. 
un po' perchè sta pagando lo 
scotto del suo sostenuto sforzo 
iniziale, un po' perchè preso 
dall 'orgasmo sta rendendo me
no di quanto può e sa rendere. 

E' chiaro, pertanto, c h e su 
questo incontro è concenttrata 
l'attenzione del le altre concor
renti alla promozione: l'atten
zione del Padova che dal derby 
col Venezia spera di r icavare 
a lmeno un punto; quella del 

Domani si corre il « Ricchi » 

Il Premio Prati 
alle Capanne/le 

Intensa attività ippica sull'ip
podromo romano nei due giorni 
del week-end pasquale, mentre 
a Milano, all'ippodromo di San 
Siro, la generazione dei tre an
ni. assenti peraltro Tadolina e 
Bauto. affrontano i duemila me
tri del classico premio Filiber
to con l'imbattuto Rieti in ve
ste di favorito. 

A Roma, sono previste due 
riunioni, una oggi e una domani. 
giorno della tradizionale Pa-
squetta. 

La riunione odierna fa perno 
sul premio Prati dotato di un mi 
lione e 200.000 lire di premi sulla 
distanza di mille metri in pista 
diritta, nel quale saranno ai na
stri quattro specialisti della di
rittura. I favori del pronostico 
spettano al qualitativo Chiriqui 
che dovrà comunque im|>egnarsi 
a fondo per prevalere nei con
fronti di Desana e Tormenta che 
dovrebbero essere gli avversari 
più pericolosi. Di buon interesse 
nella stessa giornata il premio 
Evandro (800.000 lire. m. 1700 in 
pista piccola), un discendente 
capeggiato al peso di Amnar. 
che ha raccolto ben 10 par
tenti e risulterà assai incerta 
e interessante. Proveremo a in 
dicare Aster Princes nei con
fronti di Lesmo. Ampar e Fada. 

Più interessante, sta per la 
dotazione dei premi che per il 
campo dei partenti nelle singole 
corse, la tradizionale riunione 
di Pasquetta che ha il suo i u-
mero di centro nel premio Aldo 
Ricchi, un discendente dotato di 
2 milioni di lire di premi sulla 
distanza di 2100 metri di pista 
grande, che ha raccolto 1C par
tenti. . tutti di buona qualità. 

La scala dei pesi è capeggiata 
da Vipiteno, da tempo in cerca 
di un successo, che sarà mon
tato da Andreucci. Pronostico 
assai difficile, specie in caso di 
terreno pesante. I migliori do
vrebbero essere i già citati Vi
piteno. Romanino. Sior Todaro. 
assai pericoloso in caso di ter
reno pesante, Kronenrost e il 
peso piuma Moustache. 

Di buon interesse nella stessa 
giornata il premio Santafiora 
(lire 1.050.000. m. 2200 in pista 
derby) in cui Tahilandia e Of-
fenbach sono i migliori. Le i in 
moni avranno inizio alle 15. 
Ecco le nostre selezioni. 

Riunione di oggi: 
1. Corsa: Troiano. Siligotta. 
2. Corsa: Hilde. Val lecchi a. 
3. Corsa: Chiriqui. Desana. Tor

menta. 
4. Corsa: Karaman II. Carnot. 

Artemisia. 
5. Corsa: Thibet. Fleur de 

Bhawani. 
6. Corsa: Agnolo. Poiano. 
7. Corsa: Aster Princess. Am

par. Lesmo. 
I. Corsa: Dinamite II, - Rocco 

da Ortona. 
Riunione di domani: 
1. Corsa: Raffaellina del Gar

bo. Cosentina. 
2. Corsa: Wint. Zanetto. 
3. Corsa: Ferenico. Teidolindo. 
4. Corsa: Newaygo. Lumeriano 
5. Corsa: Sior Todaro. Romani

no. Vipiteno. 
t. Corsa: Offcnbach. Tahi

landia. 
7. Corsa: Terranera. Wilson. 

Gabarre 
8. Corsa: Saxophonc. Segreto. 

Tuber. 

Modena, c h e spera di risalire 
qualche posizione ai danni di 
un Verona che tuttavia sembra 
poco arrendevole: quella del 
Palermo, che gioca a Trieste 
forse le sue ultimissime carte; 
quella del Potenza che spera 
di travolgere, col suo attacco-
mitraglia. anche l'ostinata re
sistenza dell 'Alessandria che 
lotta a denti stretti per sal
varsi . Altri incontri di buon 
interesse poi non mancano: 
quello di Trani. o v e la Reggia
na sembra una vittima prede
st inata: quello di Parma o v e 
pur s e già condannati i locali 
non mancheranno di affrontare 
il Monza col consueto cipiglio 
e la consueta sportività. L'uni- . 
ca partita tranquilla sembra 
quella tra Catanzaro e Pro Pa
t r i a . ove anche un punto a 
testa non recherebbe pregiu
dizi di classifica. 

Abbiamo lasciato per ultima 
la • partita Livorno-Napoli, e 
non certo perchè questo è il 
suo ordine di importanza. An-
xi. volendo anche trascurare 
tutti i motivi di interesse de
rivanti dalla classifica c h e la 
partita contiene (il Napoli an
cora in lotta per la promo 
zione. il Livorno impegnatissi 
mo per opposti motivi) questa 
partita ha il valore di un ri 
torno a tempi più gloriosi s ia 
per l'una c h e per l'altra squa
dra. 

Oggi, le necessità di classifi
ca suddette, costringeranno 
Napoli e Livorno a battersi al 
lo spasimo. Le due squadre si 
sono preparate scrupolosamen
te. Carlo Parola assicura che . 
pur essendo assente Vergazzo-
la. « gli attaccanti napoletani 
troveranno pane per i loro 
denti contro la difesa livor
nese » e non dic iamo che ab 
bia torto, perchè Cairoti è una 
e colonna » e già a Napoli im
pressionò per la sua potenza 
e Caleffi. Lessi . Balestri e Var-
glien non sono certamente gli 
ultimi arrivati in campo cal
cistico, oltre a non essere degli 
ingenui In più. nel Livorno 
rientra Ribechini. i l ' c h e si
gnifica che la mano%ra tornerà 
ad essere diretta da mano 
esperta. 

Il Napoli, dal canto suo. ha 
confermalo la formazione di 
emergenza di domenica scorsa. 
meno Tacchi. Panzanato. di
fatti. non è ancora guarito del 
tutto, e Cane sconta la sua s e 
conda giornata di squalifica. 
Tacchi ha chiesto ( e già da 
tempo) un turno di riposo, e 
stavolta lo ha motivato con ur
genti ragioni di famigl ia . 

Michele Muro 

r: 
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Una intensa Pasquetta 

Bernocchi 
tricolore 

Domani il ciclismo italiano 
sarà impegnato nella seconda 
prova « tricolore » per il cam
pionato individuale. La gara 
in programma è la Coppa Ber
nocchi con la partenza e ar
rivo a Legnano. Si tratta di 
una corsa facile, con un trac
ciato prevalentemente pianeg
giante: i primi 95 chilometri 
comprendono saliscendi del 
Varesotto e la salita di Vig-
giù a quota 500. poi i corri
dori entreranno su un circui-

DANCELLI 

to di H km. e 300 metri da 
ripetersi 12 volte. La distanza 
complessiva (km. 266.600) è 
però notevole e non si pos
sono escludere sorprese an
che se è prevedibile un ar
rivo in volata. 

Dancelli. dopo il Giro della 
Campania è il « leader > del
la classifica con 20 punti. Se 
guono Poggiali (16). Motta 
(15). Adorni (14). Cribiori 
(13). Taccone (12), Conterno 
(11). Bitossi (10). Peretti (9) 
e Mugnaini (8). Dancelli. cer
to. è in grado di difendere il 
suo primato, anche in caso di 
un arrivo in volata. Ma oltre 
all'attuale capofila la < Molte-
ni > può puntare sulla carta 
Motta. 

Gli avversari più pericolosi 
del tandem della « Molteni », 
almeno sulla carta, sembrano 
Adorni e Cribiori. Ma nem
meno Poggiali si può sottova
lutare. A Legnano avremo 
inoltre l'esordio in campo pro
fessionistico del gruppo « Vit-
tadello » che presenta Batti-
stini. Baldan. Bettin, Andreo-
li. Carminati. Ferrari. Pifferi. 
Ottaviani. Zoppas e Alfredo 
Sabbatin. ragazzi che aveva
no bisogno di un ingaggio per 
dimostrare la loro buona vo
lontà. Li dirice il giovane 
tecnico Dante Tagliarmi. 

Le moto 
a Imola 

IMOLA. 17 
ìja Coppa Shell rìi Imola. 

dodicesima della serte, è l'av
venimento motociclistico, dopo 
Monza, che ha sempre avu
to il migliore livello qualità 
ttvo di partecipanti. 

Seppure questa volta la ma
nifestazione. valevole rome 
quarta prova di campionato 
italiano, dopo quelle di Mode
na. Riccione e Milano - Ma
rittima. deluderà l'atlenzune 
degli sportivi: anzi si preve
de il « pienone » a Pasquetta 
attorno al circuito. 

La competizione presenta 
alcune grosse novità. In j ri 
mo litoao la presenza del cin
que volte campione del mon 
do Jim Redman con una j 
Honda ultimo tipo: un elemen 
lo di grande valore viene così 
ad inserirsi nella corsa delle 
250 che ha tenuto banco a ' 
Milano - Marittima con lo \ 
^contro Provini • Grassetti. { 

Sella 125 poi stradominnta 
dalla Mondial fino a questo 
momento col binomio Man
dolini Francesco Villa, appare 
la Suzuki giapponese con il 
famoso Ernst Degner. 

In ultimo la mezzo litro fa
rà leva ancora una volta sul 
duello tra Agostino e Hailwood 
in quanto il campwie del mon 
do sarà presente a Imola, con
trariamente a quanto si pre
sumeva m un primo tempo. 
Assieme ai cari Grassetti. 
Mandolini. Pasolini, ecc. chia 
mati a fare da contorno al 
duello dei due portacolori del 
la M V. sarà pure in lizza 
Vausttaliano Jack Ahearn. 

La corsa si svolgerà sul
l'anello imolese. che ha lo 
sviluppo di 5017 metri da per 
corrersi 1S volte dalla 125 per 
comple«:m km 90 206. 23 iW 
te dalle 250 per km. 115.391 
e 25 coìte dalle 500 per chi
lometri 125.425. 

i -, 

Atletica 
a Milano 

MILANO, l i 
La benemerita « Riccardi » 

non e mancata all'appunta 
mento e anche quest'anno la 
sua « Pasqua * dell atleta apre 
la stagione dell atletica k-g 
gera all'Arena milanese. 1 
nomi ci sono per una mani 
festa zione a buon livello II 
valdostano Ottoz, che alcune 
sere fa sui 110 ostacoli si é 
fatto cronometrare 14"1. sarà 
al via nella gara dei 200 hs. 
e certamente correrà per nu 
ghorare il primato di Mora 
le (23' 5 nel 1963). 

Nei 100 metri figurano iscrit 
ti Preatoni. Giani. Sardi. Vi 
cardi. Vallet Zappcttini. Mo
ra. Sguazzerò e Agostoni; 
nei 1.500 m. F. Bianchi. Riz
zo, Arese. Sinesi. Somma g 

gio. Valpreda. Gandmi: nei 
5.000 m. Ambo. Conti. Rizzo 
Sinesi. Sacchi. Spinozzi. An 
tonelli. Zanfini. Laganà. De 
Florentis. nei 200 ostacoli 
Florentis: nei 200 oracoli , ol 
tre a Ottoz Carrozza. ftanrio 
li. Sar. Barbens Boglione. P o 
senna . nei salto in alto Zam 
parelh. Tauro. Drovandi. Por
ta. nellasta Diomsi. Casso). 
Scaglia. Catenacci; nel peso 
Mcconi. Tesini. BalJeggi. nel 
giavellotto Lievore Radman. 
Buonaiuto Marradi. Dragone. 
nei 3 000 siepi (j) sono stati 
invitati Giancatenno. Cami-
celli. Gervasini. Grazzani. 
Rondelli. Ottonello. Calabret-
to. Demaldè. Schena. 

Le Rare occuperanno tutta 
la giornata di lunedi 

Fabbri stavolta non può ripetere gli errori 
commessi contro la nazionale ad Ambur
go: deve cercare la vittoria che in effetti 
è nelle possibilità degli azzurri ; 

Giocare 
r _ 

per vincere 

.1 

J 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA. 17 

L'allenatore della Polonia è 
un simpatico, piccolo uomo di 
una certa età, fuma la pipa 
e ha l'aria di chi si mette in 
tasca il mondo. Koncewicz, 
che istruisce e guida la bianca 
pattuglia da vent'anni, dà — 
s'intende — una grande impor
tanza alla gara con l'Italia, e 
dice: « Tocca a loro impostare 
la partita. Hanno la squadra 
più forte, più esperta , e de
vono far la prima mossa (che 
nel giuoco del ca lc io , c o m e in 
quello degli scacchi , non è un 
vantaggio . . . ) ». Ahi? Perchè 
Fabbri s'è pronunciato: « Al
l'inizio. saremo guardinghi: 
poi.. . ». E. allora, chi attacca? 

E' chiaro che siamo carenti 
di facoltà divinatorie. Tuttavia, 
ascoltati i due magqiori respon
sabili del match, non possiamo 
escludere di dover cominciare 
alla maniera de e La Lanter
ne > di Bruxelles, a proposito 
della recente, tranquilla sfida 
fra il Belgio e la Polonia: * Di 
fronte ad una opposizione piut
tosto relativa, la compagine di 
Van Himst non è mai riuscita a 
migl iorare una prestazione ri
mas ta incolore fino in fondo. 
Nel primo quarto d'ora. la for

mazione di Pohl semhrava let
teralmente imbambolata. . . ». 

La scusa di Koncewicz è va
lida: « Si trattava di un allena
mento. e venivamo dal riposo 
d'inverno: ciò spiega la man
canza d'eff icacia, e la poca 
assuefaz ione agonist ica ». Buon 
per Fabbri, dunque. Non cre
diamo. infatti, che, nel giro di 
appena dieci giorni, la rivale 
possa aver guadagnato la con
dizione perfetta. Cosi, anziché 
aspettare, sarebbe bello e uti-

• le, a noi pare, distendere subito 
il drappello azzurro che im
piega nel miglior modo, quello 
più adatto alle loro abitudini. 
gli uomini scelti. S'evitino, cioè, 
gli sviluvpi nevrotici , dello 
scontro d'Amburgo. 

Come? 
In Italia, abbiamo il campio

nato della super-specializzazio
ne difensiva, e perciò è facile 
trovare un saldo assetto di re
troguardia. e predisporre pure 
le necessarie varianti. Per 
l'azione offensiva, invece, sia
mo sempre alla ricerca di una 
combinazione sufficiente. JM 
testardaggine di Fabbri — di
speratamente convinto che il 
battitore deve rimanere libero, 
anche aitando è di fronte alla 
Finlandia (per salvar che cosa, 
s'è lecito?) — costringe la com
ponine ad una manovra d'as
salto ridotta, asfittica. 

S'impone, perciò, la rieduca
zione calcistica del tecnico na
zionale. almeno per avella for
mula di mezzo che. daopertut
to. offre risultati positivi: bi
sogna. insomma, che Fabbri si 
convinca a cercare il £oal con 
l'azione aperta, sui JS0' gradi 
del fronte avversario Purtrop 
pò. sì: ormai, sulle barricate 
sappiamo lutto. 

Forse, con un po' di corag
gio (levandosi d'addosso, ap
punto. la maledetta paura di 
perdere) s'impara. E probabil
mente. le sorprese non sareb
bero affatto spiacevoli. risto 
e considerato che possediamo 
dei calciatori d'alta classe e 
scuola. Ixi ria per uscire dal

l'impasse è semplice: si tratta 
soltanto di ripudiare i contorti. 
tenebrosi, machiavellici con
cetti del font ball paesano. 

E. del resto, perfino i critici 
che a Fabbri suggerivano i 
piani deVe sue recenti tristi. 
malinconiche avventure, dopo 
lo squallido, rabbioso spettaco
lo d'Amburgo si sono riveduti 
e corretti, ed hanno proclama
to una specie di santa crociata 
contro il modulo corrente. Ce 
speranza? Certo che il sianor 
Edmondo non sprigiona più fi 
ducia 

L'autocritica per la disgra
ziata prora con la Danimarca 
non ha darrero esaltato le sue 
capacità tecnico tattiche. Quin
di. il futile diverbio con Her 
rera. sull'argomento della « dol
ce ri /a» d'Amburqo (sì St Pau-
li offre un inrito ad ogni passo; 
ma la strada delle donne in 
vetrina è spietatamente deso 
lata...) ha ancora agqraralo la 
sua posizione, già delicata dopo 

' il pareggio con la Germania 
dell'Ovest e le inopportune di 
chiarazioni. con le quali ha 
preteso di giustificare, nell'oc 
casione. il deplorevole com 
parlamento di alcuni giuoco-
tori 

Ecco. Fabbri (l'uomo e il 
commissario) non può più de 
Iutiere E. pertanto, non si derc 
escludere il rarredimento stra
tegico. Ossia. E' possibile che 
egli decida di allentare un po' 
U catenaccio, tanto più che 
— ripetiamo — la Polonia un 
colosso no. non è. In tal caso, 
l'Italia sarebbe la favorita. 

Attilio Ca moria no 

Rivera 
supera 
l'ultimo 

« test » 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA. 17. 

All' improvviso (e . ormai, si 
era fatta la mezzanotte) ieri 
s'è fatta circolare la voce del 
possibile, probabile forfait di 
Rivera. Uno scherzo? Niente 
affatto. Era. infatti, il dottor 
Franchi — commissar io della 
Lega, e capo della de legazione 
— che metteva in forse la 
partecipazione del Golden Boy 
alla gara fra l'Italia e la P o 
Ionia. E quest'era la stranez
za del l 'avvenimento: Rivera 
per tutto il v iaggio da Milano 
a Varsavia e anche all'c Eli-
ropejski Hotel » non s'era la
mentato per niente; anzi: a-
veva scherzato spesso e vo 
Ientieri. 

A noi personalmente il cam
pione a v e v a ass icurato che la 
botta del derby non l'infastidi
va più. E, del resto , per il 
dottor Fini l'atleta era vali
diss imo. Ma chissà che cos 'è 
poi accaduto del consigl io not
turno degli strateghi del foot
ball paesano. P a r e c h e ess i 
avessero dec iso di valorizza 
re un cursore: Lodetti. E pe
rò s' intende che pure Fabbri 
avrebbe dovuto dire la sua . 

Come? Quando? D o v e ? E c 
co . L'ultima sgambata giunge
v a a proposito: s a l v a v a , c o m e 
si d ice , le capre e i cavoli . 
Naturalmente il s a g g i o di Ri
vera mobilitava tutti: dirigen 
ti, tecnici , crit ici . Era in bal
lo lo schieramento ( e la se
rietà pure) del la pattuglia az
zurra no?. Manco male , infi
ne che Rivera è un g iovane 
abbastanza intell igente e orgo
glioso quanto basta . Cioè. Non 
s'è lasciato frastornare. 

Allo « Stadio del Decenna
le ». nella nebbia e nell 'acque
rugiola del mattino, si è ben 
mosso di forza, d'agil ità, di 
scatto , nella breve partita no
v e contro nove d o v e s 'erano 
impegnati da una parte Negri . 
Burgnich, Guarneri , Rosato . 
Orlando. Bulgarell i . Mazzola, 
Corso e dall'altra Albertosi . 
Robotti. Picchi , Bercel l ino. 
Facchett i . Fogl i , Meroni. Lo
detti. Barison. vinta dai primi 
per quattro a due. E allora la 
commedia è finita. Fabbri ha 
dovuto accet tare il verdetto 
della prova pubblica e confer
mare la formazione: Negr i ; 
Burgnich, Facchet t i ; Rosato. 
Guarneri , P icchi : Orlando. 
Bulgarell i , Mazzola. R ivera . 
Corso. 

I tatticomani sono servit i? 
Il dubbio rimane poiché l'al
lenatore a v e v a preso l 'avvio 
dichiarando: « Per oggi Rive
ra è s icuro ». E poi. m a n c o a 
Tarlo apposta, negli spogl ia 
toi, aprendo la porta del ba
gno. Rivera si è tagl iato un 
dito di una mano: un punto 
di sutura. C'è forse pericolo 
per domani? Non cred iamo. 
Perchè sarebbe il co lmo del
l'incertezza prefabbricata! 

a. e. 

C E S E N A T I C O 
PENSIONE MARGHERITA 
VIALE ROMA, 60 . Telefono 8141! 

Giugno-Settembre 
Luglio • . > 
Agosto . . -

1800 
2300 
2500 

TUTTO COMPRESO -
CUCINA EMILIANA PRENOTAZIONI: 

, MALPIGHI DONATO . VIA 8 FAUSTINO. IM -
M O D E N A 

RIVIERA DI ROMAGNA 

H O T E L ADRIATICO - H E I L A R I A 
Camere con s e n i l i - acqua calda e fredda giardino • garage 
trattamento familiare • Prezzi modici • Tel 44125. 

KICCIONK 

PENSIONE CLELIA 
Viale S. Martino. 88 

GIURno-Seti. 1300 . con serviti 
1800 . Dall'I al E0-7 I . 1700-
2.000 . Dal 20-7 al 20-8 Lire 
2)00-3000 . Dal 21-8 al 31-8 
I.. 1.700-2 000 . vicinissima 
mare Costruzione nuova. 
Cirsi lune propria. 

PENSIONE GIAV0LUCCI 
Via Ferrarli, 1 

KICCIONB 
Giugno seti 1300 . Dal 1. Lu
glio al 10-7 L IfiOO . Dal 10-7 
al 20-7 L 1800 . Dal 21-7 al 
20-8 L 2100 . Dal 21-8 al 31-8 
L 1R00 tutto compreso 100 m 

dal mare Gestione propria 

RIMINI . KlVAZZUltRA 

Pensione VILLA STELLINA 
Via Galvani. 26 . Tel 3WM -
vicino mare — Camere acqua 
corrente Balconi . ampio 
giardino . cucina genuina • 
autoparco: bassa 1300 . Luglio 
1700 - Agosto 2000 tutto com
preso 

mi':<rtj,'nlrkYt*iiJi 

FERIE 

. FAVOLOSE 

all'HOTEL EDEN 
RIMIMI 

40 m. mare. Confort — Came
re con senza servizi acqua cai 
da fredda. Balconi. Autoparco 
Giardino ombreggiato Tende-
cabine mare. Bassa 1500 tutto 
compreso Alta interpellateci. 

POZZALE DI CADORE 
(1IELLUNO) mi. 1010 t.m. 

Albergo SOCIALE 
(Gestione E.T L 1 Modena) 
Bassa Macinile I. 1.800 

Informazioni e prenot • K.T.L.l. 
Modena . Via Sun Vincenzo 24 

Teletono 21818 
Alta s tat i . .ne l. 2 200 

tutto compreso Cucina 
emiliana 

BELLA HI VA . HIM1N1 

VILLA CORBELLI 
Via Parma S. Vicino al mare. 
Ogni conforti. Acqua calda e 
fredda tutte camere. Cucina 
romagnola, nassa 1400, Luglio 
l'JOO Agosto 2100 tutto compreio 

« 

N O L I 

Soggiorno INES » 
Vicinissima spiaggia, tratta
mento familiare, scelta cucina. 

Prezzi convenienti 
INTERPELLATECI 1 Tel. 75086 

BELLARIA 

HOTEL PRINCIPE 
Tel. 44279. Sul mare. Camare 
con acqua corrente calda e 
fredda. Ambiente signorile. 
Cucina rinomata. Prenotatavi. 

Pensione SVIZZERA 
PIEVE LIGURE 

Ottimo trattamento 
Maggio - Giugno L, 2.800 
Luglio - Agosto L. 3.000 

Tutto compreso 

Mlsano Mare - Località Brul l e 

Pensione ESEDRA 
Vicinissima mare. Cucina ca
salinga. Couforts. parcheggio. 
Tranquilla. Camere con bal
cone. nassa 1200. Luglio 1700. 
Agosto 2000 tutto compreso. 

Gestione propria 

Pensione STADIUM 
R I C C I O N E 

Vicinissima mare. Offre lieto 
soggiorno. Giardino. Plngpong. 
Uassa 1300. Luglio 1900. Alta 
2J00. Scrivere Teresa Roma
no. {«ammanino 70. Riccione 

RIMINI - MAREBELLO 

Pensione PERUGINI 
Via Perugini 22 - 100 m. mare 
Camere acqua corrente. Cu
cina casalinga, nassa 1500. Lu
glio 1900. Agosto 2100 tutto 
compreso. Parcheggio. Giardi
no. Sconti bambini fino 6 anni 

Dlrez. Prop. 

- R I M I N I 

Pensione Bucaneve 
Tel. 24.055 .Marina centro, al 
mare. Moderni conforts. Cu
cina genuina, nassa 1500. Lu
glio 2200. Agosto 2500. Tutto 

compreso. Interpellateci 

MONTECRETO 
(MODENA) m i 864 «-OU 

Albergo MONTECAPRILE 
TeL 913 . (Gestione E T U 

Modena) 
Bassa stagliine L- 1.700 

Alta s tagione L. 2.000 
tutto compreso Cucina 

emiliana' 
Informazioni e prenot.: E.T.L.I. 
Modena . Via San Vlncenso 24 

Telefono 23J18 

R I C C I O N E 
(Gestione ET.L.l. Modena) 

Pensione SAN GIUSTO 
VIALE UGO FOSCOLO. 4 
Bassa s tagione L. 1500 

Alta s tagione L, 1750-2000 
(tasse IGE. cartine e tende al 

mare comprese) 

Pensione «TRE ROSE» 
VIA CAVALCANTI. 10 

Bassa stagione I - 1400 
Alta s tagione I*. 1600-1900 

(lasse IGE. cabine e tende al 
mare comprese) 

Riva Azzurra di Rimini 
(Gestione E.T L.l Modena) 

Hotel CARAMIA 
Viale KLG. MARGHERITA 161 

Bassa s tag ione L. 1700 
Alta s tag ione L. 2100-2500 

(tasse IGE. cabine e tende al 
mare comprese) 

Pensione SARATOGA 
VIA BIELLA, 5 

Bassa s tag ione L. 1700 
Alta s tag ione L. 1950-2300 

(tasse IGE. cabine e tende al 
mare comprese) 

Informazioni e prenotazioni: 
E.T.L.I. Modena - Via San Vincenzo. 24 - Telefono 23 • ! • 

R I C C I O N E 
' H O T E L M A D D A L E N A 

V i e Dante . 307 - Tel . 41673 
A L B E R G O MADEIRA 

Via Piacenza. 6 . TeL 41310 
camere camere 

aenza servizi con servizi • 
f 
§ 

• 
• 

u. m 
m 
m 

• 

1500 
1800 
2000 
2 200 
2.000 

1.700 
2000 
2 200 
2400 
2200 

Giugno - s e t t embre 
Dal 1. al 15 lugl io . 
Dal 16 al 31 luglio 
Dal 1 al 20 agosto 
Dal 21 ai 31 agosto 
A L MADEIRA: 

g iugno-se t tembre L. 1400 c a m e r e senza serviz i 
L. 1600 con servizi 

BAMBINI: s ino a 5 anni r iduzione 40% . Da 6 a 10 
anni r iduzione 25*% • Ai bambini è garant i to il posto le t to 
I G E . . tassa soggiorno, cabine al mare , serviz io compres i . 

POSIZIONI CENTRALI - CUCINA EMILIANA 
Per informazioni e prenotazioni r ivolgersi : U D L - Via 

Lovolet i . 1 - Modena - TeL 22 809 

ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L. SO 

PIMER piazza Van vitelli 10 Na 
poli, telefono 240 620 prestiti fi 
ducian ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio auto«o\\enzioni 
IFIN l'i a zza Municipio 84. Napoli. 
telefono 313567. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosov\cnzioni. c e s 
stoni quinto stipendio. 

«) AUTO MOTO-CICLI L. SO 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne Immediate. Cambi 
vantaggiosi Facilitazioni - Via Bis 
solati 14. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA • R a 
MA - Prezzi giornalieri feriali (In
clusi 50 km.): 
Fiat 500/D L. 1 150 
Bianchina 4 posti » 1 500 
Fiat 500/D giardinetta > 1 550 
Bianchina panoramica » 1 600 
Bianchina <p>der » 1.700 
Fiat 750 (600, D) > 1.706 
Fiat 750 trasformabile > I 800 
Fiat iM multipla » 2 000 
Fiat 850 > 2 200 
Austin A 4 0 S ' » 2 200 
Fiat 850 coupé > 2 400 
Volkswagen 1200 a 2 400 
Simca 1000 G. L. > 2 400 
Fiat 750 Tarn (8 posti) » 2 400 
Fiat 1100/D > 2.600 

Fiat 1100/D S. W. (fam.) 
Giulietta Alfa Romeo 
Fiat 13C0 
Fiat 1300 S W. (fam.) 
Fiat 1500 
Fiat 1500 lunga 
Fiat 1800 
Fiat 1800 S W. (fam.) 
Fiat 2300 
Alfa Romeo 2000 berlina 
Telefoni: 420.942 - 425.624 

2.700 
2 800 
2.900 
3000 
3000 
3200 
3300 
3 400 
3600 
3700 

420 J19 

«) INVESTIGAZIONI 1_ SO 

A. A. SCACCOMATTO investiga 
zioni preoost matrimoniali. Con 

!trollo personale. Opera ovunque 
'Santalucia 39 - Telefoni 236224 • 
383 837 - Napoli. 
I. R. I. Dir. grand-officiale PA 
LUMBO investigazioni, accerta 
menti riservatissimi pre-posi ma 
Irimonlati, Indagini delicate. Opera 
ovunque. Principe Amedeo 42 (Sia 
rione Termini) • Telefoni: 4M 30} 
479.425 • ROMA. 

n OCCASIONI L. SO 

LAVATRICI elettriche grandi mar 
che revisionate e garantite come 
le nume da lire 49 000 in più Ra 
teazioni senza anticipi e a 100 lire 
per volla NANNUCCI RADIO 
Viale Raffaello Sanzio 6 8 (vicino 
Ponte della Vittoria) - Sede Cen 
trale Via Rondinelli 2. 

ARCIOCCASIONIII OUEMACELLI 
SO - sempre nuovi arrivi: MOBILI 
LAMPADARI - SERVIZI - TAP
PETI, eccete-a. VISITATECI AL
MENO UNA VOLTAI II . 
R A D I O - RADIOFONOGRAFI 
•zrandi marche revisionati e garan
titi come i nuovi da lire 6800 in 
più. Rateazioni senza anticipi e a 
100 lire per volta NANNUCCI RA 
DIO - Viale Raffaello Sanzio 6 8 
(Viano Ponte della Vittoria). Sede 
Centrale Via Rondinelli 2. 
TELEVISORI grandi marche rasi 
stonati e garantiti come i nuovi da 
lire 25 000 in più Rateazioni senza 
anticipi e a 100 lire per volta NAN
NUCCI RADIO - Viale Raffaello 
Sanzio 6 ^ (vicino Ponte della Vit
toria) - Sede Centrale Via Rondi 
nelli 2. 
FRIGORIFERI grandi marche e 
garantiti come i nuovi da L. 29 OCi 
in più Rateazioni senza anticipo 
e a 100 lire per volta. NANNUCCI 
RADIO • Viale Raffaello Sanzio 6-8 
(vicino Ponte della Vittoria) Sede 
Centrale Via Rondinelli 2 

14) WAPPR. E PIAZZISTI L, 51 

AFFERMATA fabbrica attrezzi ve 
trina arredamenti scaffalature per 
riorganizzazione quadri rlcerc i 
agentei ogni provincia Latto Vi, 
bria scrivere ATAR C.P. 171 3 :nu. 
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l'Unità 
, Domenica 

18 aprile 

a colloquio c o n i lettori 
Questa pagina, cha t i puboHca ogni domenica, è dedicata al colloquio con tutti I 

lattari dall'Unità. Con essa II nostro giornata Intenda ampliare, arricchirà a precisare 
I temi dal tuo dialogo quotidiano con II pubblico, già largamente trattato nella rubrica 
e Lettera all'Unità t. Nall'lnvltaro tutti I Mtorl a scriverci a a farci scriverà, su 
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qualsiasi argomenta, par estenderà ad approfondirò tempro più II legame dall'Unità 
con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contemporaneamente, alla brevità. 
E ciò al Ima di permettere la pubblicazione della maggiora quantità possibile di 
lettera a risposta. 

i * 

i i 

" -. e-

È ancora valida 
la politica 

di coesistenza 
pacifica? 

risponde MARIO ALÌCATA 

Su questo argomento, prendendo spunto della guerra nel Vietnam, abbiamo ricevuto numerose lettere cosi firmate: Un gruppo di compagni di 
Cesena; Manfredlni Ermes, Modena; I. G., Pianoro (Bologna); Un gruppo di comunisti di Viterbo; Ferdinando Spera, Avezzano (L'Aquila); Mi
chele Logl, Colle Val d'Elsa (Slena); Vittorio Tucciarone, Fondi (Latina); Zanoldi Enrico, Faenza; Imola (Bologna); Attilio Bandlnelli, Spicchio 
(Firenze); Walter Bena, Torino; Giuseppe Valente, Bari; Claudia Tozzi, Bologna; Vito Tagliavini, Bologna; Morelli Bruno, Bologna; Un compagno 
spagnolo; Carlo Potetti, Malnate; Un insegnante napoletano, Napoli; Raffaele Molinarl Sez. PCI 1. Maggio, Napoli; Primo D., Torino; Salvatore 
Lener, Roma; Fiorentini Domenico, Casola Valsenlo (Ravenna); Franco Da Via, Conegliano; Paolo Mosseti), Torino; Uno dei vostri, Verona; Guer
rino Franzonl, Reggio Emilia; Un gruppo di vecchi compagni, Torino; Tramontana Antonio, Massarra S. Andrea (Messina); Pino Modola, Conl-
gllano (Genova); F. S., Padova; Tarcisio Gasparlnl di Crunasco Trevlolo (Bergamo). 

Pubblicare tutte le lettere 
che continuano a pervenirci 
sul Vietnam è impossibile, da
ta anche la lunghezza che 
contraddistingue molte di es
se: « anche perchè i temi trat-

- tati e la sostanza delle argo
mentazioni in molte di esse 
coincidono, anche se espressi 
In forma e con intenzioni di
verse. D'altro canto, non ci 
sembra neppure utile rispon
dere a molte questioni parti
colari che in esse sono tratta
te, e che in parte sono supe
rate dagli stessi avvenimenti. 

Ciò detto, e convinto che 
tutti Indistintamente i nostri 
compagni e i nostri lettori ab
biano compreso come la pros
sima partenza d'una autore
vole delegazione del nostro 
Partito per Hanoi stia a con
fermare quanto i compagni 
vietnamiti apprezzino in modo 
Positivo le posizioni assunte e 
l'azione svolta dai comunisti 
italiani e come la nostra de
legazione potrà meglio defini
re con i compagni vietnamiti 
gli sviluppi dell'azione di soli
darietà del movimento popo
lare italiano verso l'eroico po
polo vietnamita, vorrei soffer
marmi invece su quello che 
mi sembra essere il vero pro
blema politico e ideologico po
sto da tutti i lettori che ci 
hanno scritto, quale che *ia 
il punto di vista dal quale es
si si collocano. Questo proble
ma si può riassumere nelle 
seguenti domande: ha ancora 
una validità la politica della 
coesistenza pacifica dopo l'ag
gressione dell'imperialismo a-
mericano nel Vietnam? Si può. 
per e paura » d'una nuova 
guerra mondiale atomica, assi
stere Impassibili a quanto av
viene nel Vietnam del Nord? 
Intanto non è vero che l'Unio
ne Sovietica (e gli altri paesi 
socialisti) e il movimento ri 
voluzionario mondiale assista
no e impassibili » a quanto av
viene nel Vietnam. Gli aiuti 
militari fomiti al Vietnam 

non sono < impassibilità ». Non 
è < impassibilità » l'azione di
plomatica svolta dai paesi 
socialisti e dai paesi < non 
allineati >. Non è < impassibi
lità > lo sforzo di mobilitazio
ne popolare contro l'aggressio
ne americana compiuta dai 
partiti comunisti, e in prima 
fila dal nostro Partito. Se in
vece per « impassibilità » s'in
tende la mancanza d'un inter
vento armato diretto dei pae
si socialisti, allora bisognerei 
be dire che anche la Cina po
polare. che è il paese più vi
cino al Vietnam, è stata Uno 
ad oggi « impassibile ». 

Coesistenza e lotta 
antimperialista 

Evidentemente, invece, an
che i compagni cinesi com
prendono che una soluzione 
del problema vietnamita com
pletamente positiva e piena
mente corrispondente agli in
teressi del popolo vietnamita 
può essere raggiunta senza al
largare un conflitto che po
trebbe trasformarsi in un con
flitto mondiale atomico. Certo. 
questo comporta un duro prezzo 
per gli eroici partigiani del 
Vietnam del Sud e comporta un 
duro prezzo per l'eroico popolo 
del Vietnam del Nord. Ma quan
do mai la storia ha fatto dei 
passi avanti senza che qualcuno 
— un giorno un popolo, un altro 
giorno un altro popolo — ne 
pagasse un duro prezzo? . Se 
però — com'è possibile e an 
zi prevedibile — alla fine il 
popolo del Vietnam otterrà la 
vittoria senza lo scatenamen 
to d'un nuovo conflitto mon
diate atomico, ciò non signi
ficherà unicamente un succes
so del popolo vietnamita: ciò 
significherà, da un lato, un 
mutamento dei rapporti di for
za internazionali a favore del
le forze progressiste e rivolu

zionarie e, dall'altro, signifi
cherà una nuova vittoria del 
principio che la coesistenza 
pacifica non può significare 
mantenimento dello status 
quo, non può significare cri
stallizzazione, all'interno dei 
Paesi dell'Asia. dell'Africa, del 
Sud America (e anche del
l'Europa) degli attuali rappor
ti di forza economici sociali e 
politici. Perchè qui sta il pun
to. La salvezza della pace, da
to il carattere distruttivo delle 
basi stesse della civiltà che 
un conflitto mondiale atomico 
assumerebbe, non può non es
sere oggi più che mai (perchè 
sempre il socialismo è stato 
per la pace, contro la guer
ra) l'obiettivo storico del pro
letariato rivoluzionario inter
nazionale (tale principio è af
fermato con chiarezza, in que
sti termini, anche dalla Riso
luzione di Mosca del 1960). Di 
qui l'esigenza di costruire un 
sistema di rapporti interna
zionali fra tutti gli stati e i 
popoli, anche a regime econo
mico sociale e politico diver
so, basato sul principio (leni
nista) della coesistenza paci
fica. Ma coesistenza pacifica 
non significa cristallizzazione 
del mondo cosi come esso è 
oggi, con tanti problemi aper
ti. ognuno dei quali costituisce 
una minaccia permanente alla 
pace. Finché questi Problemi 
resteranno aperti, e non sa
ranno risolti giustamente, non 
coesistenza pacifica ci sarà. 
ma una < tregua » precaria 
mantenuta sul cosiddetto <e-
quilibrio del ' terrore >. Allo 
stesso modo, coesistenza paci
fica non significa che. sotto la 
minaccia del conflitto atomico. 
il proletariato rivoluzionario 
mondiale rinunzia, o deve ri
nunziare, ai suoi obiettivi. Al 
contrario. Significa soltanto 
che esso deve essere capace 
di elaborare una strategia e 
una tattica tali da consentirgli 
di avanzare verso questi suoi 
obiettivi nella pace. -

Perciò la coesistenza pacifi
ca comporta: a) una lotta 
per costringere l'imperialismo 
ad accettare soluzioni nego
ziate e giuste di tutti i proble
mi internazionali oggi aperti; 
b) una lotta per costringere 
l'imperialismo ad accettare un 
regime di rapporti internazio
nali in cui ogni popolo abbia 
diritto di scegliersi il proprio 
cammino, e costruirsi il regi
me economico sociale politico 
che più gli aggrada, senza es
sere condizionato da interven
ti o da minacce d'intervento 
dall'esterno. In questo regime 
di rapporti internazionali la 
rivoluzione non si esporta con 
le armi, ma con le armi non 
si esporta neppure la contro
rivoluzione. 

Le condizioni 
della vittoria 

Il disarmo generale e con
trollato dovrà essere la ga
ranzia dell'accettazione, da 
parte di tutti i paesi, di tale 
nuovo sistema di rapporti in
ternazionali. Si tratta dunque 
d'una lotta grandiosa e com
plessa. in cui ogni reparto 
del proletariato rivoluzionario 
mondiale ha i suoi compiti 
specifici, e che si articola ìn 
una complessa azione di ca
rattere politico, diplomatico, e 
anche, in questa fase, milita
re (la forza militare dei pae
si socialisti è. in questa fase. 
un momento indispensabile di 
questa lotta). Ma è una lotta 
che può essere vinta? Certa
mente, perchè l'imperialismo 
— che per sua natura è por
tato a rifiutare la pace e la 
coesistenza pacifica — urta in 
una contraddizione fondamen
tale: ed è il desiderio di pa 
ce della stragrande maggio
ranza degli uomini, è la coin
cidenza fra la volontà di pa
ce della stragrande maggio
ranza degli uomini e la volon-

I padri, i figli e la storia 
risponde MAURIZIO FERRARA 

Cara Unità, sono un giovano 
di vent'ennl. di famiglia ter. 
ghese a non posso rinnega re 
la mia Ma* maralste. Mio pa
dre, paro, mi è terribilmente 
•stila. e O cambi queste Idee 
— dica) — a la no vai di casa». 

MI proibisca tutta la amicizie. 
la accusa di avermi frase Ina-

I ta natta) e squilibrio mentala • . 
Par di più ha bruciato tutti 1 
miai libri di Marx o Lenin, 
alandomi dal pazzo. Ma io non 
mi formare. Da ta parò var
rò! un censlgfio. Cha fare? Co
ma deva comportarsi In que
sta situazione un varo comu
nista? Sa di m** ragiono, mio 
padre mi addolora. Cha davo 
dunque fare? 

Lettera firmata • Roma 

Caro compagno, per te. d i i-
que, è giunto molto presto il 
momento di comprendere che 
difendere le proprie idee ha 
un prezzo. E* un prezzo spes
to alto che. tutti, in un modo 
o nell'altro siamo chiamati a 
pagare. Ed è un prezzo che 
talora si fa amaro, intollera
bile. quando a esigerlo non 
c'è un nemico anonimo, ma 
un personaggio della tua stes 
sa vita, un uomo che per te 
ha connotati fisici e morali 
unici, ti somiglia, rorse è co
me te in un certo senso, po'"' 
ta il tuo nome, ti ha nutrito e 
allevato: tuo padre. 

Che fare, tu domandi, quan 
do tra te e quest'uomo del tut
to particolare si frappone 
qualcosa di superiore a te e a 
lui che vi rende improvvisa 
mente lontani e diversi? Co 
me reagire se questa diversità 
diviene materia incandesccn 
te. fino all'urlo e alla rottura? 

La risposta è molto difficile, 
caro compagno. Se fossimo 
preti l'avremmo già bell'e 
pronta. Ti reciteremmo il quar
to Comandamento e saremmo 
a posto con la coscienza. Ma 
preti non siamo e dobbiamo 
dunque rifarci alla storia e al 
la ragione. 

Il travaglio che in questo 
momento è tuo è stato, ed è. 
tipico di tanti giovani come te 
che sono giunti a sentire come 
proprio e non cedibile un mon
do delle idee, quello rivolu
zionario e marxista, vivendo il 
trapasso in contrapposizione 
totale con il proprio ambiente 
di oriffine Tu. dunque, non vi
vi soltanto un dramma perso 
naie: nella tua sfera, tu e tuo 
padre siete protaffonfctì di un 
momento di un dramma stori 
co generale che crea di'volta 
In volta «casi» come il tuo 
Se tuo padre potesse compren 
dere questo forse non ti bni 
cerebbr I libri di Carlo Man
si renderebbe conto che non 
«ri tu a * tradirlo ». ma è la 
storia che eli si ormone con le 
sue idee nuove che mutano 
uomini e rose F! »1 comunismo 
og*ì. rome il liberalismo nel 
«ecolo pa«sa»o. è l'idea nuova 
de! tempo Questa crwwioevn 
Ir77a «r non «erve a tuo pa 
dre nuA. tuttavìa, servire a 
tr nrr renderti piò «errno. 
eouìl'brato r fermo nella tua 
romp'o<«a situazione Del re 
«to rifletti rhe se tuo nadre 
perde la tr«ta e ti chiama 
t pazzo » lo fa un po' nrr con
solarsi del dolore più cocen
te rhe possa provare un pa
dre: avere un figlio che non Io 

segue nel suo mondo delle 
idee. Sono rari I padri che ab
biano la forza di resistere al
la tentazione di condannare 
un figlio che non gli somigli. 
Tuo padre, evidentemente, 
non è di questi. Ma proprio 
per questo fra i compiti nuo
vi che ti sei dato diventando 
comunista ne hai uno di più: 
quello di tenere fermo nelle 
tue idee, fino alla rottura se 
è necessario, ma senza mai 
perdere l'occasione per cerca
re di ottenere da tuo padre 
quel rispetto che. per ora. non 
ti vuole dimostrare. E' In so
stanza una nrova di maturità 
per te quella che l'atteggia 
mento ostile di tuo padre ti 
propone. Devi superarla non 
eia eiocando di abilità o. tan 
to prgeio. imparando grsuìti 
camente a mentire. Ma cer 
cando «emnre con calma, di 
portare chiarezza nei motivi 
del di««en«o. trasformare le li 
ti in dismissioni rivili Se tuo 
padre non è maturo ahba«tan 
za nrr can're te. tu devi essere 
maturo ar»Ha«tan7» per rapire 
te e lui E quindi «e lui eri 
da. tu parla* «e lui dire rhe tu 
«ei un « pazzo » tu dimostra 
eli con lo studio mn 11 com 
nor»;»nv»n»n. r^e non lo «e! af 
fa»fo E «e |»l ti hrurla I li 
hri d» C-i'io M-»rt tu nr^ura 
ff»nr> r!o"tì nitri e rrrcn di far 
««Urne le«»<*rre nnalfino M* 
nel pmnnrrr Ir tue trW n 1"' 
non ostentarle ron «fida: di 
mostrane ' a esat tela. la ve 
rità. la storicità Abbi. In «o 
«•*»n7a. anche ron tuo padre 
fdirel soprattutto con tuo pa 
dre) la partenza e la fermez 

za che merita un avversario 
degno di essere convinto che 
ha torto. So che è un compito 
difficile, ma è l'unica strada 
per venire a capo di questa 
tua prima, seria battaglia. Per
chè di una battaglia si tratta: 
e tu non devi sentirti perse
guitato. ma in combattimento. 
E in un combattimento diffici 
lissimo nel quale tu stai dalla 
parte giusta, ma in antagoni
smo con un « avversario » tut
to speciale, quale non ne avrai 
mai più davanti nella vita. Va
le dunque la pena che tu non 
disperi per le palesi ingiusti
zie che subisci ma che tu 
sappia fare lo sforzo di elevar
ti al di sopra dì esse compren 
dendone le radici « personali » 
di tipo affettivo. Se saprai 
fare questo anche la rottura. 
«e avverrà, sarà frutto di chia 
rezza, e non di imnul«o. sarà 
un fatto positivo di maturità 
e non di disperazione. La co 
sa importante è che tu senta 
— anche se tuo padre non lo 
sente — rhe fra te e lui non 
c*è un rfatto personale», ma la 
storia stessa che si esplica. 
eiorno per einrno. ron episodi 
di erandi e oirrnle dimensioni 
di rui tutti siamo protaeonisti 
Tu non potrai non es«ere vin 
rìtore In questa battaglia 
perchè nella corrente della 
storia ri «ei tu F. «arai vin 
ritnre pieno se guardando al 
tuo « avversario » dì oeei avrai 
in mente non già lo «ropo di 
abbatterlo o umiliarlo, ma 
quello, assai piò diffìcile e 
meritorio, di superarlo ricon
quistandolo a te «ul terreno 
del reciproco rispetto. 

tà di pace del proletariato ri
voluzionario mondiale. E' qui 
che la lotta Per la pace s'in
treccia con la lotta per la li
berazione nazionale e per il 
socialismo, è qui che la lotta 
rivoluzionaria per l'emancipa
zione nazionale e sociale tro
va nella lotta per la pace una 
sorgente di nuovo forza e di 
nuova capacità d'espansione. 
Naturalmente, ciò significa al
meno due cose: 1) Che la lot
ta per la coesistenza pacifica 
non può essere ridotta ad una 
azione diplomatica, di vertice. 
Essa si fonda soprattutto sul
la mobilitazione generale, co
stante. permanente delle mas
se intorno a concreti obiettivi 
da raggiungere sul terreno dei 
rapporti internazionali. In Ita
lia. per esempio, questo signi
fica non soltanto azioni sal
tuarie come quelle sviluppate 
ieri per Cuba e oggi per il 
Vietnam, ma significa azione 
permanente per una nuova 
politica estera dell'Italia. Se 
ci sono stati nell'azione per la 
pace del movimento comuni
sta internazionale e dei paesi 
socialisti momenti in cui si è 
avuta l'illusione che la lotta 
per la coesistenza pacifica po
tesse essere affidata unica
mente ad un'azione diploma
tica di vertice ciò è stato un 
errore, e tale errore deve es
sere corretto (e non c'è dubbio 
che in ' un errore di questo 
genere può essere caduto, ad 
un certo momento, anche il 
compagno Krusciov); 2) che 
questa lotta, come tutte le 
lotte, può presentare momenti 
di grande difficoltà, di fronte 
a questa o a quella provoca
zione dell'imperialismo, e può 
comportare compiti particolar
mente gravosi, ad un certo 
momento, per questo o quel 
settore del movimento rivolu
zionario mondiale o Per que
sto o quel paese - socialista. 
Tale è senza dubbio - il caso 
del Vietnam. Ma proprio per 
questo occorre assicurare la 
vittoria del popolo vietnamita 
rendendo evidente il nesso 
che c'è fra l'interesse del po
polo vietnamita alla libertà e 
all'indipendenza e l'interesse 
della stragrande maggioranza 
dell'umanità per la P a e e - Que-
sto è il vero punto debole del
la politica degli USA. Questo 
è il terreno sul quale la poli
tica degli USA può e deve es
sere sconfitta. L'aiuto milita
re ed economico dei paesi so
cialisti al Vietnam del Nord" 
(e al movimento di liberazio
ne nazionale nel Sud), l'azio
ne diplomatica e politica dei 
paesi socialisti e dei < paesi 
non allineati ». la mobilitazio
ne in tutto il mondo delle for
ze di pace ha già messo tn 
difficoltà gli USA. Ne è un 
segno la marcia indietro alla 
quale essi sono stati obbligati 
nell'uso dei gas. Ne è un se
gno il primo accenno (benché 
ancora in termini inaccettabi
li) del governo di Washington 
alla possibilità di trattative. 
E" su questo terreno che oc
corre andare avanti fino a co
stringere gli USA a rinunzia
re all'aggressione. Molto pro
babilmente su questo terreno 
già si sarebbe vinto se ci fos
se stata unità nel movimento 
comunista intemazionale e 
fra i paesi socialisti. Ma an
che questa difficoltà non può 
e non deve scoraggiarci. Al 
contrario, deve indurci a mol
tiplicare i nostri sforzi, a 
compiere fino in fondo il no
stro dovere internazionalista, 
a batterci senza risparmio di 
energie in favore delta causa 
della libertà del Vietnam e 
della pace del mondo, com
prendendo bene il carattere 
rivoluzionario di questa lotta. 
il valore generale che una vit
toria in questa lotta avrà per 
modificare ulteriormente i rap 
porti 'fra l'imperialismo e le 
forze di progresso e di pace 
che operano in tutto il mondo. 

Nella foto in alto: la • sporca 
guerra • USA nel Vietnam: un 
partigiano sottoposto ad e In
terrogatorio IV. 

SCIIiNZA J: T K C M C A ~l 
PERCHE* E* FATICOSO 
MUOVERSI NELLO SPAZIO? 

Ho letto sull'Unità l'appassionante conferenza stam
pa del due cosmonauti sovietici Belalev a Leonov. 

! Polche non ho molta preparazione scientifica, non 
sono riuscito a capire perchè II fatto di muoversi 
con la tuta a pressione comporti una grande fatica 
fisica per affrontare la quale è necessario un al
lenamento eccezionale di parecchi mesi. Certamen
te mi manca qualche nozione necessaria, ma sono 
certo che II vostro Giorgio Bracchi sarebbe In gra
do di spiegarmelo. Forse anche molti altri lettori si 
saranno posti la stessa domanda e perciò mi per
metto di suggerirvi la pubblicazione di un articolo 
su questa appassionante questione. 

REMO BALESTRIN1 - Firenze 

Nell'articolo a proposito 
del cosmonauta Leonov, 
uscito nello spazio protetto 
da una tuta a pressione, ho 
inteso mettere in rilievo il 
fatto che una tuta spaziale 
presenta necessariamente 
una certa rigidità, essendo 
costituita da diversi strati 
di vari materiali, resistenti 
alle radiazioni e completa
mente impermeabili. N fat
to che la tuta sia « a pres
sione » per garantire l'inte
grità dell'organismo del co
smonauta. contribuisce ad 
irrigidirla. Prendete un tu
bo di plastica dalle pareti 
non troppo grosse, e piega
telo: incontrerete una resi
stenza modestissima. Pren
dete lo stesso tubo, riempi
telo d'acqua e chiudetelo 
ermeticamente alle estre
mità: riuscirete a piegarlo 
con difficoltà. Gonfiatelo 
d'aria e tappatelo alle 
estremità: per piegarlo in

contrerete una resistenza 
minore, ma sempre rile
vante. 

In una tuta spaziale, un 
elemento tubolare avvolge 
il tronco, e quattro elemen
ti tubolari anch'essi, e na
turalmente a tenuta erme
tica, racchiudono gambe e 
braccia. Evidentemente una 
struttura simile, in pres
sione. ostacola i movimen
ti assai più di un vestito 
di stoffa, e richiede, quin
di, da parte di chi se ne 
serve, un certo sforzo, che 
non definirei però e tuta 
grande fatica fisica». Quan
to all'allenamento, esso^ ri
guarda non tanto la fatica, 
ma l'abitudine a muoversi, 
a lavorare, a respirare, av
volti in una tuta assoluta
mente ermetica, il che crea 
delle condizioni assoluta
mente diverse da quelle cui 
l'organismo umano è abi
tuato. 

COSA SIGNIFICANO 
FLANGIA E RIVETTATURA ? 

Nell'articolo dell'Unità che Illustrava l'ultima Im
presa del cosmonauti sovietici ho letto I termini 
< flangia » e e rlvettatura ». Polche leggo volen-

' fieri articoli di carattere tecnico, ma sono quasi 
completamente digiuno di meccanica, vorrei sapere 
Il significato di queste due parole. 

EDGARDO MAMBERTI - Roma 

l_ 

Il fermine « flangia » im
piegato in un recente arti-
cólo, si riferisce ad un or
gano meccanico, costituito 
da un segmento di tubo che 
porta, solidalmente unito, 
un disco, nel quale sono 
praticati dei fori. Per la 
giunzione di due tubi, si 
muniscono le due estremità 
di una flangia, che viene di 
solito saldata al termine del 
tubo, si accostano le due 
estremità che risultano cosi 
< flangiate ». si interpone 
tra le due una guarnizione 
ad anello, si dispongono le 
cose in modo da poter infi
lare tanti bulloni quanti so
no i fori delle flange, e in 
modo che ogni bullone passi 
per un foro di una delle due 
flange ed un foro dell'altra. 

Serrando allora i bulloni. 
le estremità dei tubi ven
gono bloccate l'una contro 
l'altra, e la guarnizione 
compressa, realizzando così 
una congiunzione rigida a 
tenuta. 

Il termine < rivettatura » 
è in realtà un barbarismo 
derivato dall'inglese « ri-
vet » che significa « ribatti
no* o meglio e chiodo da 
ribattere ». II termine è pe
rò entrato da tempo nel lin-
guaggio comune. Rivettatu
ra è la giunzione di due 
pezzi meccanici (due lamie
re. una lamiera e una pu
trella. due cantonali ecc.) 
mediante una o più file di 
grossi chiodi, ribattuti a 
caldo con un martello pneu
matico. 

Giorgio Bracchi 
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MEDICINA 

LA TERAPIA DEL 
PROFESSOR OWREN 

Ho letto cha il prof. Owren sta facendo degli studi 
circa una terapia per chi soffre come me di disturbi 
circolatori. Ti sarei gratissimo se potessi darmi qual
che delucidazione In proposito. 

ANGELO BERGOMI „ 
Monza 

Nella notizia cui ti riferi
sci è detto testualmente: 
€ quindicimila persone stan
no sperimentando sotto con
trollo la teoria del professor 
Owren ». E' chiaro quindi 
che non si tratta di dati de
finitici. ma di ricerche tut 
torà in corso, del resto nep
pure nuove. La novità sta in 
questa esperienza su vasta 
scala e non sul farmaco in 

sé che è già noto da anni 
come antagonista del famo
so colesterolo. Il problema 
è però non tanto se U detto 
farmaco sia o no efficace 
come tale, quanto se e in 
che misura il colesterolo en
tri nell'insorgenza delle le
sioni vascolari, a determi
nare le quali sembra che 
concorrano in realtà vari 
fattori, anche di natura ner
vosa. 

COME CURARE IL 
RAFFREDDORE DA FIENO? 

Da tre anni soffro di raffreddore da fieno. Il che 
mi crea difficolti per II mio lavoro di commessa. 
Il medico mi ha detto che per poter vincere il male 
bisogna trovarne la causa, e a tal «ne sono neces
sarie ripetute analisi che possono durare anche tre 
mesi. MI rivolgo a voi per sapere sa sia proprio 
necessario un procedimento cosi lungo, 

GRAZIELLA MODICA - Roma 

Le ricerche preliminari 
sono dei tests indispensabi
li per sapere quale sia la 
sostanza verso cui è sensi 
bilizzata la tua mucosa na 
sale. Solo dopo che la st 
è identificata è possibile un 
trattamento curativo effi 
cace. che constate nell'ime» 
tare la stessa sostanza a 
dosi infinitesime progressi 
vomente crescenti per de 
sensibilizzarti. Si può tutta 
via eseguire un tentativo 
terapeutico più semplice e, 
come tu desideri, più rapi
do, usando — senza proce
dere ad alcuna ricerca pre

liminare — delle miscele 
preparate con varie sostan
ze allergizzanti, dette per
ciò miscele polivalenti o 
pan-valenti perchè valgono 
per qualunque sostanza. Se. 
dopo averle provate, il di
sturbo dovesse persistere. 
ti suggerirei di rivolgerti 
per iscritto al prof. Franco 
Capuani, via Lamarmora 15. 
Novara, che è studioso di 
allergologia e potrà indicar
ti preparazioni antiallergi
che più efficaci di cui si i 
particolarmente occupato. 

Gaetano Liti 

MOTORI ~1 
AVREMO UNA «FERRARI» 
NELLA <( FORMULA UNO » 66? 

Sono un appassionato di corse d'automobile fino 
dai tempi di Nuvolarl, Varzi, Fagioli e del povero 
Campar), che he conosciuto personalmente. Ora vor
rei riuscire a capire due cose a proposito della nuo
va formula che regolerà I Gran Premi Internazionali 
dall'anno venturo. 

La prima è una domanda: l'Industria Italiana, e 
cioè in sostanza la Ferrari, sta preparando una mac
china adatta per I Grandi Premi formula uno del
l'anno venturo? E a questo proposito, mi domando 
anche: non ritorneranno le maggiori case costrut
trici ai motori col compressore, come negli anni di 
anteguerra e Immediatamente dopo la guerra? Se 
allora le gloriose Alleile 158, di 1500 ce, tenevano te
sta e superavano i motori aspirati di cilindrata tre 
volte maggiore, non è da prevedere che con la 
nuova formula, dove I motori aspirati saranno di 
cilindrata solo di due volte maggiore, essi saranno 
destinati a soccombere a sparire rapidamente? E 
questo sarebbe nell'Interesse dello sviluppo della tec
nica automobilistica? Credo che queste domande In
teressino tutti gli sportivi del mondo dell'automobi
le, ma non sono ancora riuscito a trovare una ri
sposta chiara. 

GILDO CATTAMI - Bologna 

La nuova formula Uno 
1966 prevede motori con 
compressore fino a 1500 ce 
e motori aspirati fino a 
3000 ce. con l'obbligo di im
piego di carburante unico 
di tipo commerciale. Si è 
così cercato di equilibrare 
le due diverse soluzioni tec
niche; infatti la clausola 
del carburante commercia
le, che raggiunge al massi
mo i 100 N.O.R.M.. tende a 
limitare le temperature e 
le pressioni massime di fi
ne compressione e, di con
seguenza, la possibilità di 
sovralimentazione. 

Invece nei motori com
pressi impiegati nelle cor
se fino al 1951 venivano 
usate miscele ternarie, la 
cui base sostanziale era 
l'alcool metilico. E anche 
con questi carburanti spe
ciali, non dimentichiamolo, 

il motore aspirato di 4500 
ce iniziò a prevalere sulla 
tecnica del 1500 ce com
presso. anche per gli alti 
consumi di quest'ultimo, fi
no ad arrivare a detroniz
zarlo. 

La Ferrari ha dei proget
ti in corso per la nuova 
formula uno; difficile è pe
rò, alla luce dei risultati 
evolutivi di quest'ultimo pe
riodo, precisare quale del
le due soluzioni potrà pre
valere. Noi riteniamo co
munque che ìl motore aspi
rato sia ancora il più sem
plice, meno costoso e di 
minor consumo specifico: 
argomenti validi, se si tie
ne conto che l'esperienza 
tecnico-agonistica deve ser
vire alla realizzazione di 
sempre più efficienti vettu
re di serie. 

In?. Enzo Ferrari 

PSICOLOGIA 

LA PSICOLOGIA STUDIA 
SOLTANTO L'INDIVIDUO? 

Sono una studentessa del terzo anno di Liceo mol
to Interessata alla politica. So verrò promossa agli 
esami di maturità, come spero, desidererei avviar
mi agli studi di psicologia. Alcuni miei amici stu
denti universitari mi hanno però obiettato che al 
tratta di studi riguardanti esclusivamente l'indivi
duo, senza alcun interesse per I problemi sociali, lo 
Invece ho sentito parlare anche di psicologia so
ciale e vorrei, prima di prendere una decisione de
finitiva, conoscere con precisione di che cosa si oc
cupa questo ramo di scienza. Ora, conto su di voi, 
per una risposta che sono certa sarà obiettiva. 

ERMINIA MERATI - Bologna 

La psicologia sociale stu
dia gli influssi esercitati 
dalla struttura sociale sul 
comportamento delle singo
le persone o di gruppi di 
persone. Ha messo in evi
denza ad esempio il con
dizionamento economico-so
ciale sullo sviluppo di certe 
attitudini, del tipo dell'in
telligenza, delle abitudini, 
delle capacità di lavoro, dei 
sentimenti. Studia anche il 
grado di libertà concesso 
alle persone dalla struttura 
di alcuni gruppi istituziona
lizzati, come la famiglia, la 
fabbrica, i partiti, la chie
sa, e il rapporto fra strut
tura sociale, civiltà, cultura 
e condotta individuale. Ana
lizza le diverse prospettive 
di sviluppo e di afferma
zione umana in società clas
siste e non classiste, in so

cietà altamente industria
lizzate e in società primi
tive. Studia i procedimenti 
mediante cui gli apparte
nenti a un gruppo sociale 
educano le nuove genera
zioni, i fini che si propon
gono, i risultali che ne ot
tengono. Studia la struttu
razione dei gruppi a livello 
espressivo, cioè emozionale-
affettivo. e a livello stru
mentale, cioè organizzativo 
e produttivo. S'incontra 
dunque con i problemi pia 
grossi creati dai rapporti 
umani, dalle interazioni in
dividuali, dai bisogni e dai 
valori elaborati dalla cul
tura in diverse strutture 
sociali. E, ovviamente, da 
un largo posto allo studio 
del lavoro umano. 

Angiola Matiacco Coite 

r DISCHI n 
CANTANTI E CANZONI 
ESCLUSI DAI JUKEBOXES? 

Nella trasmissioni televisive e Chi canta per amora 
a chi per». » ho avuto occasiona di ascoltare alcuni 
cantanti a alcune canzoni più intelligenti del riar
male, ma che non si trovano nel luke-boxes, Man 
esistono dunque dischi di Luigi Tenco, Enza Jen-
nacci, Bruno Lanzi, Anna Nogara (di cui mi è pia
ciuta l'Interpretazione di e Denuncio la colpa »)? 

LUCIANA ANCONITANI - Venezia 

Tuffi questi cantanti inci
dono per case molto note e 
i loro dischi si possono fa
cilmente acquistare nei 
maggiori negozi: di Tenco 
ta Ricordi ha pubblicato due 
anni fa un bel microsolco 33 
giri, e adesso sono in circo
lazione alcuni nuovi 45 giri 
pubblicati dalla Music: Jan-
nacci incide per la Jolly. 
che ha edito le sue canzoni 

più note in due 33 giri (l'Ar
mando è anche in vendita a 
45 giri). Bruno Lanzi è del
la CGD e una delle sue pisi 
belle canzoni, D poeta, è 
stata recentemente incisa su 
un 45 giri della RCA Italia
na da Gino Paoli. Quanto al
la canzone dì Anna Nogara 
è uscita proprio in questi 
giorni su un 45 giri detta 
FoniL 

COME TROVARE 
I DISCHI DI « BLUES » ? 

MI Interesso di |a«f da qualche mese e prediligo 
I cantanti di € blues ». Non sono riuscito per* a 
trovare loro dischi. 

LUIGI ANSOLD1 - Roma 

La casa Fontana sta pub
blicando una serie di 33 giri 
dei migliori cantanti di 
blues di oggi, come Ltghtin' 
Hopkins, Menphis Sltm ecc. 
Esistono diverse incisioni 
classiche di Bessie Smith, 
Ma Rainey, ecc. realizzate 
prima del 1930 e ristampate 

su dischi Rivcrside. distri
buiti in Italia. Inoltre, può 
richiedere a un rivenditore 
il catalogo della Folkways, 
distribuita in Italia dalla 
Saar, dove si trovano belle t 
registrazioni di Big BUI * 
Broonzey e di Leadbelly. 

Daniele! 

"S^W 
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Senza esagerare 

stimola l'intelligenza 

ili Nobel 
Bovet 

difende 
il fumo 

CAGLIARI. 17. 
Una o due sigarette, cioè una 

dose limitata di fumo, miglio
ra l'intelligenza dell'uomo ed 
esercita una concreta solleci
tazione della memoria. Questo, 
in sintesi, il senso di una di
chiarazione fatta dal professor 
Daniele Bovet, « premio Nobel > 
per la medicina ed attualmente 
direttore dell'Istituto di Farma-
colonia dell'università di Sas
sari. 

« /| fumo — ha detto Bovet — 
produce un certo stimolo pò 
sitivo nelle capacità intellettive 
e di apprendimento, a parte pe
rò che si fumi poco. Abbiamo 
condotto esperimenti sul com
portamento degli animali, con 
i quali la vita dell'uomo prc 
senta analogie. Resta dimostra 
to che anche ali animali rea
giscono Quìi stimoli del fumo. 
Posso perciò assicurare die 
Oli esperimenti finora condotti 
hanno dato buoni risultati. Fra 
qualche tempo sarà possibile 
trarre le conseguenze e le op
portune considerazioni ». 

Gli studi, a quanto afferma 
lo stesso prof. Bovet, sono stati 
condotti in massima parte a 
Sassari, nell'Istituto di farma
cologia alla direzione del quale 
lo scienziato è stato chiamato 
da poco più di quattro mesi. j 
« Ho accettato l'incarico — di
ce a questo proposito lo scien
ziato — per poter studiare gli 
esperimenti in assoluta tran
quillità. Le nostre ricerche in
tendono stabilire fino a che 
punto è possibile intervenire 
con i farmaci per sostituire la 
memoria e l'intelligenza del
l'uomo ». 

Egli ha aggiunto: « Possiamo 
dire a questo proposito che si 
giungerà senza dubbio alla sco 
perla dei farmaci che potranno 
sostituire il fumo, o meglio che 
potranno determinare gli ef
fetti benefici del fumo senza 
recar alcun disturbo all'organi
smo. Sia ben chiaro che non 
intendiamo creare geni, ma 
soltanto mettere gli individui 
meno dotati in grado di rag 
giungere uno svituvoo mentale 
ed intellettuale soddisfacente ». 

23 denunce a Palermo 

Tra d. e. e mafia 
' • * 

truffe all'insegna 
del «ragno rosso» 

Grosse somme sottratte alla lotta contro 
un parassita degli agrumi - Consigliere 
comunale de tra i maggiori responsabili 

Dalla noitra redazione 
PALERMO. 17. 

Un consigliere comunale de
mocristiano, alcuni esponenti 
della Palermo bene (tra cui la 
vedova di un senatore d . c ) . 
una intera famiglia di indu
striali e un pugno di mafiosi 
sono stati denunciati dalla 
questura e dal nucleo di pò 
lizia giudiziaria dei carabinie 
ri presso la Procura della Re
pubblica per truffa aggravata 

Cagliari 

Due fratellini 
(10 e 12 anni) 

annegano 
in un canale 

CAGLIARI. 17 
Ignazio e Salvatore Bucca. due 

fratellini di. 10 e 12 anni, sono 
annegati in un canale di scolo 
nelle campagne di Serramanna. 
Il loro padre si era allontanato 
per lavorare nei campi e i due 
bambini hanno deciso di fare un 
bagno, in compagnia di un loro 
amichetto. Rossano Pintus, di 10 
anni. 

lgna7fo è stato il primo a get
tarsi in acqua. Ma dopo pochi 
istanti già annaspava, gridando 
aiuto II fratello si è lanciato 
in suo soccorso, ma. anch'egli 
inesperto del nuoto, sì è trovato 
presto in difficoltà. Ma prima 
che un contadino giungesse alla 
riva del canale erano passati 
dieci minuti. 

Sommozzatori e carabinieri 
hanno lavorato a lungo per ri
portare a terra i corpi dei due 
bambini annegati. - - • , 

Misterioso delitto a Torino 

Strangolato 

(nudo sul letto) 

con la cravatta 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 17 
Nel < giro delle amicizie par

ticolari ». feri sera è stato com
piuto un misterioso delitto che 
ricorda, per molti aspetti, quel 
l'altro commesso sette anni fa 
dall'imprendibile « Diabolic ». 
Uno sventurato è stato ucciso 
in casa propria da uno scono 
sciuto che gli ha stretto attor
no al collo una cravatta, fino 
a strozzarlo. Il cadavere è sta 
to scoperto poco prima. del 
l'alba: indossava soltanto un 
paio di calze nere e la cra
vatta a pallini verdi, impiega
ta dall'omicida per consumare 
il crimine. E' probabile che 

j l'omicida abbia agito a scopo 
| di rapina. 

L'uomo ucciso si chiamava 
Benigno Pieri. a\cva 53 anni. 
era nato a Casteldelfino di 

.Grosseto, da diversi anni ri
siedeva a Torino: ultimamen
te aveva preso alloggio in vìa 
Pcveragno 15. nella Barriera 
di Nizza, in una grande ca 
mera al pian terreno, arreda
ta con dubbia ricercatezza. 
Benigno Pieri era persona no 
la alla Questura torinese. Per 
tre volte era stato rinviato al 
paese d'origine con foglio di 
via obbligatorio. Aveva lavo 

Irato alla FIAT, poi si era li-
feenziato. Percepiva una pen-
Isione di invalidità perchè, in 
[un cantiere edile, era rimasto 
I ferito da un montacarichi. Sai 
jtuariamente faceva l'uomo di 
(fatica in un negozio di confe

zioni e quattro volte alla set 
limana si portava sui mercati 
iella provincia per aiutare nel 
le vendite una nipote ed il ma 
rito di lei. ambulanti con un 
ranchetto di formaggi. 

A scoprire il delitto è stata 
|a nipote della vittima, Giulia 
la Della Valle in Occelli. di 
M anni, residente con il ma 
ito, Giovanni. 27enne. in via 
^ictro Cossa -15. I,a donna, do 

aver atteso per mezz'ora 
|o zio. che con lei avrebbe 
Jovuto recarsi in auto al mer
cato settimanale di Nichelino. 
)resso Torino non vedendolo 
giungere e credendolo addor 
icntato. alle 3.30 di notte e 

[andata in via Pcveragno per 
[svegliarlo 

l.a porta era accostata La 
Igiovane, spinti i battenti, ha 
scorto lo zio immobile, raggo 
mitolato sul divano, pratica 

nudo. L'ha chiamato e. 

non ottenendo risposta, ha 
avuto paura. E' risalita in 
macchina ed è corsa a Niche
lino. dove il marito già stava 
allestendo il banchetto. Assie
me sono tornati in via Peve-
ragno. dove gli ultimi dubbi 
sono crollati. Poco dopo sul 
posto sono giunti magistrati! 
ra e polizia. 

Il vano abitato dal Pieri è 
diviso a metà da un lungo cas
sone. AI di qua vi è la cucina. 
dove gli inquirenti hanno tro 
vato le stoviglie usate dalla 
vittima per il suo ultimo pran 
zo. lasciate da lavare. L'altro 
settore era adibito a e sog
giorno e camera da letto ». 

Benigno Pieri, secondo gli 
accertamenti, conosceva molto 
bene lo sconosciuto che l'ha 
ucciso. Dopo aver bevuto in
sieme una tazza di caffè, l'in 
vitato ha stretto il nodo della 
cravatta attorno alla gola del 
l'ospite, tirando con tutte le 
sue forze, e Benigno Pieri si 
è afflosciato senza vita. L'as
sassino si è frettolosamente 
impossessato della giacca del 
la sua vittima, con il porta 
fogli; fuggendo ha urtato il ta 
volo e rotto una tazzina del 
caffè. 

Michele Florio 

ai danni dell'assessorato re
gionale all'agricoltura per es
sersi appropriati indebitamen
te di una parte dei fondi de
stinati a combattere un pa
rassita degli agrumi, che si 
chiama : ragno rosso >. 

Il consigliere comunale l'ex 
assessore Aurelio Cusimano. 
deve rispondere anche di omis
sione di atti di ufficio, reato 
compiuto nella sua qualità di 
commissario del Consorzio an-
ticoccidico di Palermo. 

Il procedimento — che da 
stamane è affidato ni giudice 
dottor Augi che ne cura la 
istruttoria — ha preso le mos 
se da una documentata inchie
sta. svolta un anno fa dal 
quindicinale dei comunisti sici
liani « L'Autonomia ». L'in
chiesta dimostrò che il Consor
zio. di cui era ed è ancora 
commissario il dnrotoo Cusi
mano, forniva sussidi e rim
borsi non dovuti a proprietari 
terrieri. Questi ultimi per frui
re dei finanziamenti dell'ente 
facevano figurare come ap
partenenti al territorio di Co 
muni limitrofi alcuni loro fon 
di che. essendo compresi in
vece nel territorio del capo
luogo. non avrebbero potuto 
beneficiare dell'assistenza del 
Consorzio. 

I proprietari che hanno dun
que attestato il falso per rea
lizzare la truffa sarebbero. 
secondo la denunzia della no 
lizia. almeno ventitré. Tra 
questi c'è il noto affarista 
Rocco Carcione (che « spostò » 
le sue terre dalla borgata pa 
leniniana di Pallavicino al Co 
mune di Monreale!): le figlie 
di questi: la signora Anna Pe-
coraino. vedova del senatore 
d.c. Gaspare Cusenza e suoce
ra dell'onorevole Gioia, mem
bro della direzione nazionale 
d . c ; la signora Beatrice Mo
tivi. un cui fratello è mafio
so diffidato e un altro è stato 
consigliere comunale d.c. (che 
spostò le sue terre dalla fra
zione di Falsomiele al territo
rio di Carini), i cinque conti
tolari del conservificio Dra-
gotta e, infine, alcuni mafiosi. 

Secondo le rivelazioni de 
< L'Autonomia > — alle quali 
l'incauto Cusimano reagì 
scompostamente minacciando 
querele a destra e a manca — 
tra i beneficiari delle opera
zioni truffaldine vi era anche 
« don » Paolino Bontà, notissi
mo capomafia, ora rinchiuso 
in galera per rispondere, con 
tanti altri, delle spaventose 
gesta criminali dell'estate pa
lermitana del "63. Ma e don > 
Paolino non figura ora tra i 
denunziati. Però, dal momento 
che è cominciata l'istruttoria 
su questo sìngolo episodio, è 
probabile che la Magistratura 
decida di allargare il campo di 
indagini sul Consorzio anticoc-
cidico (che fa capo ad un con
sorzio interregionale siculo Ca
labro. amministrato nientedi
meno che dal segretario re
gionale d.c. per la Sicilia dr. 
Graziano Verzotto) cercando 
di fare luce su un altro scan
daloso fatto denunziato dal 
quindicinale dei comunisti sici
liani. Si tratta della costituzio
ne — nel '60. commissario del
l'epoca il consigliere provin
ciale d.c. Picone. amico di 
Lucky Luciano — di alcuni 
e comitati di zona > incaricati 
dall'amministrazione dei fondi 
per la caccia alla « formica 
argentina ». I comitati faceva
no capo a feroci gangsters 
mafiosi della taglia di un 
€ don » Pietro Torretta — ora 
accusato della strage dei Cia-
culli — di un Paolino Bontà. 
dei fratelli Prcstifilippo. 

Una vicenda, dunque, que
sta del consorzio anticoccidi-
co. esemplare per comprende
re quali tipi di legami esistes
sero ed esistano tra DC. mafia 
e organi amministrativi. 

g. f. p. 

SIDNEY 

« Per gioco» bruciano vivo 

un uomo cinque teppisti 
SIDNEY. 17 

Un uomo di 55 anni è stato ag 
gredito. cosparso di benzina e 
bruciato dn cinque giovinastri, i 
quali hanno compiuto la orimi 
naie impresa come «e pait eripa* 
scro a un gioco Da dietro un 
albero un ragazzo ha assistilo 
alla raccapricciante scena Ila 
imi ramtnt.ito alla polizia quan 
lo era accaduto. dichiarando di 
conoscere di vista i cinque gin 
vani assassini. | quali sono ora 
ricercati da centinaia di poi mot 
ti. L'omicidio ha destato enorme 
impi^ssione nella cittadinanza. 

William Henry Hill si trovava 
alla fermata del tram, in una 

zona deserta, data l'ora tarda. 
l'altra notte. Cinque giovani han 
no cominciato a dileggiarlo: egli 
ha risposto In pochi istanti si è 
visto circondato preso a pugni e 
calci e gettato in terra. Mentre 
tre aggressori lo immobili//^^ • 
no un quarto giovinastro gli < 
gettato dddos.so la benzina, UM 
tenuta in un grovso recipiente di 
plastica 11 quinto rimasto fino 
allora in disparte, ha acicso un 
fiammifero ed ha appiccato il 
fuoco alla benzina. Henry Hill è 
stato soccorso, dopo la fuga de
gli assassini, e trasportato in 
ospedale. Qualche ora dopo è 
morto fra atroci sofferenze. 1 

Agguato a Nuoro 

Raffiche 
contro l'auto 
dell'ostetrica 

Nostro servizio 
NUORO. 17. 

Uno scontro a fuoco tra poli
zia e banditi è avvenuto a quin
dici chilometri da Nuoro. Gli 
agenti sono riusciti a mettere in 
fuga i malviventi i quali si era
no appostati lungo la strada che 
avevano bloccato con fasci di 
legna, tentando una rapina prò 
(labilmente ai danni dei passeg
geri di una autocorriera. 

Il piano dei • banditi è stato 
casualmente mandate» all'aria dal 
coraggio di una ostetrica. Nerei-
de Branca di 35 anni, che è 
transitata per la strada, prima 
che dalla direzione opposta so-
praggiiingesse l'autocorriera. 

La Uralica accortasi del bloc
co e intuendo la presenza dei 
banditi ha lanciato la vettura 
a forte velocità riuscendo a su
perare le fascine di legna. I 
malviventi hanno sparato alcuni 
colpi di fucile colpendo l'auto
mobile. L'ostetrica, rimasta il
lesa. proseguiva la sua corsa. 
incrociando per combinazione la 
vettura del prefetto di Nuoro, 
guidata da un agente di polizia 
che veniva messo al corrente del
l'accaduto. 

L'agente fermava l'autocorrie
ra diretta ad Olbia, che comun
que non sarebbe caduta ugual
mente nell'imboscata perché scor
tata da una camionetta di poli
ziotti. La camionetta è giunta 
sino al punto dove era stato 
eretto il blocco. I banditi non 
hanno esitato a fare fuoco con 
fucili e pistole. Gli agenti han
no risposto a colpi di mitra co
stringendoli a ritirarsi. Nelle 
campagne circostanti carabinie
ri e polizia hanno iniziato una 
battuta a largo raggio che per 
il momento non ha dato alcun 
risultato. 

gu. ma. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Credeva che 
fosse un ladro 

FILADELFIA - Un operaio 
dei telefoni, Lawrence Schrauh 
der di 31 anni, si era appena 
coricato, quando improvvisa
mente è stato svegliato da ru
mori provenienti dal piano di 
sotto. Memore del furto subi
to l'anno scorso, impugnata 
una pistola è balzato dal letto 
e in punta di piedi, per non 
svegliare la moglie, si è av
viato verso le scale. Giunto di
nanzi alla cucina, si è aperta 
la porta lasciando filtrare la 
luce. Lo Schrawder ha visto 
balenare un'ombra; poi la lu
ce si è spenta e la porta si è 
aperta. L'operaio non ha re
tato a far fuoco. Quando ha 
acceso la luce ha trovato la 
moglie cadavere sul pavimen
to. L'aveva colpita al cuore. 
La credeva a letta e l'ha 
scambiata per un ladro. 

Uovo 
( cinese 

RAGUSA - Sci vnllaio del 
signor Giovanni Arrabito di 
Ragusa una gallina ha fatto 
un uovo eccezionale. Nell'in
terno del guscio, come in una 
« scatola cinese » oltre al 
tuorlo e all'albume, è stato 
trovato un altro uovo compie 
to di guscio. Il veso comvlm-
sivo dello straordinario uovo 
è di 210 grammi. 

Lotto 
senza 9Q 

VENEZIA - L'estrazione del 
lotto sulla ruota di Venezia si 
è svolta con 10 minuti di ritar
do perchè al momento del 
controllo delle valline ci si è 
accorti che una di esse era 
priva del relativo numero. 

La ruota era già piena di 
sfere e l'incaricato slava prò 
cedendo alle operazioni di 
estrazione quando all'esterno 
della ruota è stalo rinvenuto 
un talloncino di tela riprodu
cete il numero novanta. E' 
stato necessario riaprire la 
ruota, estrarne le palline. 
aprirle tutte e controllare qua 
le era priva di numero. Sue 
cessivamente le palline sono 
state reintrodotte nella ruota e 
l'estrazione ha avuto regolar
mente inizio. 

Duello 
alla birra 

MARKET BOSWORTH (In
ghilterra) — Sir Wolstan Di-
rie. 13. baronetto di Market 
Bosworth. ha sfidato il caval
lo omonimo Dirie a una gara 
di bevuta di birra al crono-
metfo. 

Una triste realtà dietro il «mistero» della di Genova 

, GENOVA — La sorella di 7 anni della bimba morta, Felicina, a letto In pre
da a choc, circondata dai fratellini e dal padre. • (Telefoto a « l'Unità >) 

Uccisa da medicine 
trovate nei rifiuti 

• i • 

trai quali giocava 
Si era pensato che fosse stata vittima di un bruto GEN0VA -
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 17 
Quello che fino alle prime 

ore di stamane veniva consi
derato come un mostruoso de 
litto compiuto da un bruto su 
una bimba di 5 anni, in loca
lità Castagna di Serra Riero. 
nell'entroterra genovese, è sta
to ridimensionato dall'autopsia 
compiuta oggi sul corpicino di 
Felicina Lo Russo. L'esame 
necroscopico ha escluso ogni 
forma di violenza carnale e per
sino la morte violenta. 

L'istituto di medicina legale 
dovrà però ancora effettuare 
altri esami istologici, per chia
rire la causa della improvvisa 
morte della bimba, che non è 
ancora stata stabilita, ma che 
verrebbe attribuita ad avvele
namento. La bimba, che si tro 
vava con la sorellina Rosa, di 
7 anni, nel greto del Secca. 
sotto un ponte in cemento che 
attraversa il torrente, ha pro
babilmente ingerito i residui di 
medicinali contenuti in una 
delle boccette con le quali sta
va trastullandosi al gioco del
le mamme. 

I medicinali erano stati rin
venuti dalle due sorelline nel 
greto del torrente, raccolti in 
uno scatolone di cartone che 
si trovava addossato al muro 

che costeggia la strada. Quel 
punto è una specie di deposito 
dei rifiuti e vi si può trovare 
ogni cosa, dalle scarpe vecchie 
alle scatole di conserva e di 
marmellata, da centinaia di 
bottiglie e fiaschi rotti, agli 
stracci ed alle pentolo, fino 
alle medicine. Evidentemente 
una farmacia dei dintorni si 
era liberata dei medicinali che 
avevano superato la data di 
scadenza ed erano perciò consi 
derati « deteriorati * gettandoli 
nel cumulo della spazzatura. Le 
due sorelline, che si recavano 

a giocare in quel punto, hanno 
visto la scatola e se ne sono 
impossessate, sembrando loro 
una gran festa poter giocare 
con qualcosa di vero, con delle 
boccetline intatte e certamente 
assai migliori dei rifiuti con ì 
quali erano solite trastullarsi. 
nella loro triste miseria di bim
be componenti una famiglia 
composta di sette figli, stenta
tamente mantenuti da un gio 
vane manovale immigrato da 
pochi mesi dal sud. 

Le bimbe, ieri pomeriggio. 
giocavano alla base di un pilo-

PALMI 

Accoltellato in chiesa 

un ragazzo di 15 anni 
l'ALMI. 17 

Misterioso ferimento nella chie
sa di San Giorgio Morselo Iva
no Sorrenti. uno studente di 15 
anni, è stato accoltellato al pet
to da un coetaneo, il quale gli 
si è avvicinato senza farsi scor
gere. Giuseppe Tedesco, il fe
ritore. è stato arrestato dai ca
rabinieri. ma nonostante un lun 

go interrogatorio non ha voluto 
spiegare i motivi del suo gesto 
Il drammatico episodio ha provo 
cato scene di panico nella chie
sa. Alcuni volenterosi hanno 
soccorso il ferito, trasportando 
lo all'ospedale di Taurianova 
dove è stato giudicato guaribile 
in quaranta giorni, salvo com 
plicazioni. 

La piccola Felicina Lo Rutto 
(Teleroto a « l 'Un i tà» ) 

ne del ponte, dove avevano oV-
posto numerose boccettine, un 
paio di interruttori, qualche 
scatola e persino una vecchia 
padella. Pare che Felicina. gio
cando n preparare il «pranzo», 
nnbin ingerito due pastiglie 
bevendo alcuni sorsi del liqui
do di una boccettina. Quindi si 
sarebbe sentita male e sarebbe 
svenuta, producendosi, stri
sciando nella caduta contro il 
pilone in cemento armato, al
cune escoriazioni apparse ad 
un primo sommario esame, so
spette. 

Circa le altre lacerazioni che 
avevano fatto parlare di vio
lenza carnale sono in corso ul
teriori accertamenti. Si ritiene 
però che potrebbero anche es
sere state prodotte da qualche 
violenta reazione dei visceri 
della bimba a determinati me
dicinali che gli inquirenti cer
cano ora di individuare. Per
ciò tutti i medicinali rintrac
ciati sul posto saranno oggetto 
di attento esame chimico. 

Ora. sìa pure nella tristezza 
del lutto, la gente del piccolo 
paese, che per una notte ha 
vissuto l'incubo del bruto assas
sino di una bimba di cinque 
anni, ritorna alla sua quiete 
operosa. 

S. p. 

MI concessionari ed oltre 
700 officine autorizzate 
nelle 92 Provincie. 
Vedere in tutti gli elenchi 
telefonici alla lettera 
"V" = 0 V O L K S W A G E r 
(e anche sulla seconda 
di copertina]. 

Tutti i Concessionari 
sono agenti del Servizio 
Assicurazioni VOUCSWAGEH 
e del Servizio Finanziamento 
VOLKSWAGEN (Compass). 

! modelli base: 

Perchè ve li presentiamo così uniti? 

Perché non è soltanto la distanza 
fra le ruote che li unisce: 
ambedue sono robusti e sicuri. 
Hanno anche Io stesso concetto tecnico 
il motore raffreddato ad aria 
con bassissimo numero di giri, 
ruote indipendenti 
con molleggio a barre di torsione 
e sono costruiti in lamiera di acciaio. 
In più il Furgone ha un altro vantaggio: 
il peso è sempre distribuito 
in modo uguale sui due assi: 
sull'asse anteriore il peso dell'autista. 
sull'asse posteriore quello del motore 1500 
(che così non dà fastidio all'autista). 

Viene caricato al centro in modo che anche 
il carico di 10 quintali 
gravi ugualmente sui due assi. 
Ecco il perché 
della sua sorprendente tenuta di strada. 
Con un unico originale concetto tecnico 
vi offriamo 20 versioni diverse fra 
Furgoni, Camioncini. Giardinette e Ambulanze, 
tutti rifiniti come delle autovetture. 

Ne circolano oltre un milione e mezzo 
in 136 Paesi. 

Sono spesso imitati, mai uguagliati. 

Ecco perché sono i più venduti nel mondo. 

Camioncino 
portata 10 q.li 
(Mod. 260 L. 1.250.000 

Furgone 
portata 10 ql l 
(Mod. 2ii) t . 1.290.000 

Camioncino 
portata 6 persone • • qJI 
con doppia cabina 
(Mod. 265) L. 1.440.000 

Giardinetta 
portata 9 persoti* • 10 qJI 
(Mod. 2Jil L. 1.375.000 

ranreo-

VOLKSWAGEN la macchina che vai 

Giardinetta 
portata 9 persona • 10 q.li 
lusso eoa tetto apnbllo 
e finestrini panoramici 
tuod 231 • L-) L. 1 820 000 

Fra gli autoveìcoli speciali: 
Ambulanza (Mod. 271) 
fr«nco BOOQIJ L. 2.190 000 

I prezzi, si intendono 
franco Verona. 
Bologna. Roma e Palermo. 
IGE compresa. 
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Settimana sindacale 

Le riforme dello 
«Stato padrone 

Verso la conferenza operaia 

Mercoledì tutta l ' I tal ia è r i -
m u l a senza treni . I passaggi a 
l ive l lo erano incustoditi, i l t rai* 
fico paral izzato: perchè? Cosa 
ha fal lo r iunire i Ire sin
dacali dei ferrovier i , divisi oa 
m o l l i mesi ; chi l i ha spinti mi 
agire? Lo spunto è venuto dal 
mezzo mi l iardo dato dalle FS 
come premio a fiiorìhusta » a 
duemi la alti funzionari , men
tre i l ministro dei Trasport i 
nega quattr ini agli altri lavo
rator i . La responsabilità del lo 
sciopero è tutto del governo. 
Parole di condanna sono ve
nule da La Mal fa come dal se
gretario della C I S L . I ferro
v ier i hanno ribaditi) nei fa l l i 
questa condanna. 

Sono mesi che ministri e sin
dacati discutono 6ulln r i forma 
del le FS e sul riiissclto del 
trattamento per i f e r r o \ i e i i La 
C I S L e la U I L , dopo il loro 
accordo separato col governo 
sul conglnliamenlo per gli sta-
ta l i , avevano disertato le lotte, 
accettando i l hlncco della spe
sa puhbl i ra . La C G I L aveva 
ripetuto che il conglobamen
to non è un aumento, e che 
non si poteva fare una r i forma 
dell 'azienda ferroviaria senza 
r i formare stipendi o qualifiche. 
I l governo ha invece portalo 
avanti una r i forma silenziosa: 
blocco delle assunzioni, l icen
ziamenti negli appal l i , punizio
n i agli scioperanti, propaganda 
sindacale censurata, servizi FS 
ceduti a pr ivat i . U l t i m o atto d i 
questa sotterranea ristruttura
zione — fatta da ternorrat i 
nell'interesse «lei monopol i — 
è stato i l premio ni funzionar i , 
che si erano astenuti dagli u l 
t im i scioperi e che avevano 
preparalo tale r i forma. Così. 
insieme alla categoria, è n scop
piata o nuovamente tutta la 
vertenza, e questa volta in mo
do unitario. I sindacali hanno 
già preannunciato un altro 
sciopero. 

A l t re agitazioni sono in cor
so nel puhhl i ro impiego, con
fermando l'esigenza di una r i 
fo rma democratica della buro
crazia che sia basata su un trat
tamento rinnovato e su un nuo
v o rapporto per i lavoratori . 
Como già quel l i delle Ferro
via (bastonati dai pol iz iot t i ) 
hanno protestato contro t a fuo
ribusta » gli impiegal i della 
Corte dei conti. A l Comitato 
per l'energia nucleare si è scio
perato poiché i l governo ha 
bloccato la perequazione. I n 
agitazione sono i vari ministe
r i (F inanze, Tesoro, Bi lancio, 
Partecipazioni statali. Lavor i 
pubbl ic i . Difesa, Agricoltura, 

Lavoro) e al t r i settori ancora: 
Monopol i d i Stalo, Azienda 
strade, Knl i l i r ic i . Del le Ar t i , 
Università, V ig i l i del fuoco. 
Una lol la analoga è quella dei 
20 mila medici , aiut i e assi
stenti ospedalieri , i qual i han
no scioperato per tre giorni 
tornando a rivendicare dal go
verno un trattamento fìsso, un 
orario pieno e una r i forma sa
nitaria. 

M a altre lol le sono in corso, 
contro gli indir izz i privatistici 
della polit ica governativa. C'è 
sialo un nuovo sciopero al 
cantiere navale S. Marco di Ve
nezia, di cui il Piano quinquen
nale prevede la chiusura come 
per l 'Ansaldo della Spezia. I 
^0 mi la telefonici, dipendenti 
d e l l ' l l l l , hanno continuato a 
scioperare per il contrai lo, ma
nifestando a Roma. I 100 mila 
m a r i n i m i torneranno a blocca
re le novi nei port i i tal iani e 
stranieri per ottenete un mi 
glioramento della pensione, fer
ma dui '57; intanto il gover
no ha presentalo un inaccetta
bile progcllo-legge sul pensio
namento, che prevedo nuovi 
salassi al Fondo I N PS e nuo
vi sacrifici degli • operai in fa
vore di altre categorie. 

Con numerosi scioperi, con 
l'occupazione dei pozzi , e con 
una a marcia n di 80 chilome
tr i , i minator i della Carhosarda 
hanno finalmente ottenuto da l -
l ' F N L L i l passaggio di tul l i gli 
impianti e il i lutt i i dipendenti 
all 'azienda statale. InBtifTìcicnzc 
nell 'azione governativa hanno 
rsprcsso varie altre vertenze. 
Per esempio, i treni mancano 
da 20 giorni dei servizi di r i 
storo, «li cuccette e di vagoni 
letto, perchè l'apposita Compa
gnia internazionale — finan
ziata dallo Stalo i tal iano — non 
intende rinnovare i l contratto 
ai dipendenl i . Insoddisfacente 
è pure i l modo col quale i l 
governo nffronla. negli incon
tri coi sindacali e coi padroni , 
il problema delle trasformazio
ni nell ' industria tessile. Insod
disfacente (per non dire peg
gio) i l silenzio governativo 
sulle serrate tipo Mare l l i o sul
le provocazioni t ipo Ilalgas. 
Tanto p iù insoddisfacente se si 
pensa che in questo periodo, 
nonostante che l'economia si 
riprenda e i bilanci delle socie
tà per azioni siano tutl 'al lro 
che congiunturali, ben poco 
dissìmile appare l'atteggiamen
to dello Stalo da quel lo del 
padronato nelle questioni del 
lavoro. 

a. ac. 

Troppo deboli alla Piaggio 
r 

\ 

partito e sindacato 

Quali sono le ragioni? 
Massiccia 

partecipazione 
dei teletonici 

alla lotta 
Sullo scionero contrattuale che 

dal 1. aprile sta impegnando i 
43 mila telefonici la F IDAT-
C G I L ha redatto un comunicato 
in cui rileva la massiccia parte
cipazione — oltre il 93 per cen 
to — dei lavoratori alla lotta 
La fase di scioperi articolati che 
si concluderà martedì ha «d i 
mostrato che esistono le condì 
zioni per imprimere al movlmen 
to la necessaria intensificazione 
e incisività, anche se la lotta 
nelle sue prospettive dovesse pre
sentarsi di lumia durata > Il 21, 
conclude la nota, si riuniranno 
le secretorie della F I D A T CGIL . 
SILTF.CTSL e U I L T E U I L 

M A R I T T I M I . - I 100 mila ma
rittimi attueranno nuovi scioperi 
dal 2 al 13 maccio per l'imme 
diato aumento delle pensioni ma
rinare e per la riforma del si
stema pensionistico. Rimarranno 
ferme le navi in partenza dai 
porti italiani ed esteri secondo 
modalità ancora da definire. 

OSPEDALIERI - I l 24 si svol
gerà una riunione < triangolare > 
convocata dal ministro della Sa
nità per tentare una soluzione 
della vertenza dei medici ospe
dalieri. 

A L I M E N T A R I S T I - FI 3 mag
gio riprenderanno le trattative 
tra sindacati e Conflndustria per 
il rinnovo del contratto dei la
voratori delle industrie di con
serve vegetali. 

Belgio: chiusi 
gli aeroporti per 

sciopero del 
personale 

B R U X E L L E S . 17. 
• Uno sciopero del personale de

gli aeroporti in Belgio è stato 
effettuato al cento per cento tan
to che stamane si sono dovuti 
annullare tutti i voli dagli aero
porti di Ostenda e di Bruxelles. 

La maggior parte dei voli in 
arrivo sono stati deviati sugli 
aeroporti dei paesi vicini. 

Primo successo della lotta 

Per la SIRMA convocate 
le parti dal prefetto 

Martedì i 7 0 0 operai torneranno al lavoro 

Scioperano 
a Salerno 
i Movieri 

della S0METRA 
SALERNO. 17. 

GII 800 filotranvieri della SO-
M E T R A , la grossa società di 
trasporti salernitana da mesi in 
stato fall imentare, hanno ripre
so con rinnovato vigore la lotta 
per la pubblicizzazione dell'azien
da. I e r i , infatt i , hanno effettuato 
uno sciopero paralizzando com
pletamente il traffico filoviario 
in tutta la fascia territoriale 
della provincia servita dalla SO-
M E T R A . Ciò per il mancato tra
sferimento dell'azienda a l Con
sorzio degli enti pubblici che si 
sarebbe dovuto avere pochi gior
n i fa . e precisamente il 12 apri
le . A provocare il rinvio è stato 
lo stesso Consorzio per la pub
blicizzazione. creando cosi una 
situazione gravissima. Una pe
sante responsabilità, quindi, r i
cade sui dirigenti del Consorzio 
1 quali non hanno voluto impe
gnarsi a reperire i fondi e non 
hanno voluto dare la garanzia 
necessaria per la fideiussione. Si 
trattava infatti di versare una 
pr ima rata di trecento milioni 
e la rimanente somma rateiz
zata. La verità è che dietro que
sto rinvio si nasconde una pre
cisa volontà di far fal l ire la pub
blicizzazione e. nello stesso tem
po. di svuotare di contenuto lo 
stesso ente consortile. 

E ciò avviene in \m momento 
in cui la stessa unità dell'azicn 
da viene minata dalla concor
renza di altre società private dt 
trasporto, approvate per di più 
dalla giunta comunale di Sa
lerno. e mentre da parte della 
direzione dell'azienda viene ope
rato un m i m o pericoloso ten
tativo di ridimensionamento con 
la soppressione di alcune linee e 
corse. 

Nella stessa mattinata alcune 
commissioni interne dei cantieri 
edili e delle fabbriche della cit 
tà si sono portate in Prefettura 
per esprimere lo srfecno dei la 
voratori per la manovra in atto 
da parte delle forze che spin 
gono per una soluzione p r u a 
Usta. Contro il n n u o hanno pre
so posizione anche i partit i de
mocratici, che hanno comorato 
per giovedì prossimo una riunio
ne dei consiglieri comunali di 
sinistra della provincia onde svi
luppare alcune iniziative uni-
U r i » . 

VENEZIA. 17. 
Dopo un mese di lotta ope

raia si è aperta oggi, per la 
€ vertenza Sirma » una possi
bilità concreta di soluzione. Al
la vigilia della manifestazione 
annunciata per il giorno di Pa
squa in piazza S. Marco il pre
fetto ha effettuato oggi un son
daggio tra le parti. Sono stati 
sentiti separatamente, a Ca' 
Corner, i dirigenti delle orga
nizzazioni sindacali CGIL e 
CISL e i rappresentanti dei pa
droni FIAT. La mediazione si è 
rivelata difficile dal momento 
che si è stentato a superare 
certe pregiudiziali. Ad ogni mo
do. dopo poco le 14. il prefetto 
si è impegnato a convocare uf
ficialmente le parti t per una 
disamina completa della situa 
zione ». L'incontro avrà luogo 
sabato 24 aprile, alle ore 17. 
presso la sede di Ca' Corner. E' 
stata inoltre concordala la con
segna al prefetto, per martedì 
prossimo, di un memorandum 
preparato dai sindacati e dalle 
Commissioni Interne delle due 
aziende SIRMA sulla vertenza 
in corso. In attesa dell'incontro 
ufficiale tra le parti, gli operai 
della SIRMA rientreranno in 
fabbrica nella mattinata di 
martedì 20. E' stata anche so
spesa la manifestazione che i 
700 lavoratori della SIRMA e 
ì loro familiari si apprestavano 
ad attuare il giorno di Pasqua 
in piazza S. Marco 

Lo sviluppo della situazione è 
stato esaminato oggi pomerig
gio alla C d L. di Mestre e alla 
CISL di Marghcra in due sepa
rate assemblee di lavoratori. La 
linea prospettata dalle due or
ganizzazioni sindacali è stata 
approvata. Nello stesso tempo 
s'è sottolineato come l'incontro 
promosso dal prefetto costitui
sca un primo successo positivo 
della lotta intrapresa oltre un 
mese fa contro i licenziamenti. 
Nella mattinata odierna il Pa
triarca di Venezia aveva accen 
nato, nella sua omelia pasqua
le. al t doloroso problema della 
SIRMA » esprimendo la propria 
solidarietà agli operai e sotto
lineando l'azione svolta in loro 
favore dai parroci della dio
cesi. \ 

Nucleari: 
intenso 

programma 
di scioperi 

I quattromila nucleari attue
ranno giovedì una giornata di 
lotta: altre due ore venerdì; mez
za giornata martedì 27. Da mer
coledì 28 i ricercatori, i tecnici, 
gli amministrativi e gli operai 
di tutti i Centri nucleari inize
ranno un'azione di protesta ad 
oltranza Queste le decisioni del 
consiglio direttivo del Sindacato 
autonomo nucleari che ha rea
gito fermamente al disinteresse 
del ministro dell'Industria Lami 
Starnuti, a l quale il S A N N ave
va inviato un telegramma — ri
masto senza risposta — invitan
dolo a rispettare gli impegni già 
assunti. I nucleari hanno già 
scioperato due ore mercoledì. 
giovedì e venerdì scorsi contro 
la decisione dell'ori. Lami Star
nuti di non estendere alla cate
goria — contrariamente a quan
to era già stato concordato — il 
riassetto degli stipendi e delle 
qualifiche. 

Impegnato documento preparatorio dei comunisti 
di Pontedera • Sabato prossimo il dibattito • Una 
chiara analisi della situazione. del complesso 

t Nella preparazione della 
conferenza di fabbrica . noi 
chiediamo a tutti l'impegno e 
la partecipazione a discutere. 
a mettere a confronto, a pole 
mizzare con le nostre idee, 
certi come siamo che da que 
sto dibattito non solo noi usci
remo rafforzati, ma ne guada 
gnerà l'intera classe operaia 
della Piaggio e con essa Pon
tedera, il progresso e la de
mocrazia del nostro paese » 
Sono queste le ultime parole 
del documento elaborato dai 
comunisti della fabbrica delle. 
« vespe » per la conferenza 
operaia che si terrà sabato nel 
centro toscano Già questa fra 
se indica l'ampio respiro poli 
tico con cui i compagni della 
Piaggio hanno preparato i te
mi della loro assise. Ma il do
cumento interessa in partico
lare per la chiarezza con cui 
affronta la situazione della 
azienda e le sue prospettive 
in relazione con l'attacco pa
dronale contro i salari e i li
velli di occupazione, con la po
litica economica del centro
sinistra, con le insufficienze 
del partito e delle organizza
zioni sindacali. 

Ad una esauriente elenca
zione delle vicende sindacali di 
questi ultimi due anni, che 
hanno portato al licenziamento 
di 500 lavoratori, ad una dra
stica riduzione delle ore di 
lavoro (15 18 mila lire mensi
li in meno per gli operai. 280 
milioni in meno per l'economia 
locale) le tesi dei comunisti 
Piaggio fanno seguire, infatti. 
una minuzioso analisi della li
nea capitalistica e governa
tiva, fondata essenzialmente 
sulla compressione dei salari. 
per addentrarsi quindi in un 
esame particolareggiato della 
politica aziendale del e re del
la vespa > il quale, per molti 
anni, < ha realizzato profitti 
che hanno superato il miliardo 
al mese ». 

Lo studio del. compagni di 
Pontedera rivolge, a questo 
punto, una serie di accuse a 
Piaggio, rilevando fra l'altro 
come egli abbia esportato in
genti capitali impiantando nuo
ve fabbriche in Francia, Spa
gna, Belgio. Germania, Brasile 
e India, e lasciando pratica
mente prive dei necessari in
vestimenti le fabbriche di Pisa 
e Pontedera, dove tuttavia, pur 
con un organico assai ridotto 
e con meno ore lavorative, la 
produzione è rimasta ai livelli 
del 1962. 

Ma l'appunto mosso al pa
drone non è di natura morali
stica. € Piaggio — dice il do
cumento — ha seguilo l'ineso
rabile legge dell'accumulazio
ne capitalistica. La nostra con
statazione di fondo, dunque, è 
rivolta al sistema monopolisti
co, che crea crisi e squilibri 
e pericolo di guerra ». 

La lotta non può che pren
dere l'avvio da questa impo
stazione, come del resto è av
venuto nel '62-63 quando la po
litica di sfruttamento e di bas
si salari condotta dall'azienda 
fu messa in crisi dalla grande 
battaglia contrattuale. Quella 
è stata l'espressione più alta 
della riscossa operaia, che ave
va creato i presupposti per una 
svolta nel rapporto fra i lavo
ratori e l'azienda, e Ma forse 
— affermano i compagni della 
Piaggio — non si è stati capaci 
di approfondire la portata del 
successo e il lasciarsi prender 
la mano dal padrone ha impe
dito che una serie di rivendi
cazioni e di aspetti del lavoro 
fosse contrattata come era ne
cessario ». ' --

E' qui che il documento esa
mina in modo autocritico l'at
tività del partito e dei sinda
cati, rilevando anzitutto l'esi 
genza di « spiegare perché i 
lavoratori della Piaggio sono 
giunti a rinunciare alla lotta 
nel luglio 1964 e hanno preso 
parte in misura limitata allo 
sciopero contro i licenziamenti 
del 22 gennaio scorso ». Fra le 
cause dell'insufficienza del mo 
cimento operaio nella fabbri
ca i compagni indicano, in par 
ticolare. il ritardo con cui sin
dacati e partito hanno avver

tito i mutamenti introdotti nel 
processo produttivo e l'assen
za di una lotta articolata nella 
fabbrica che imponesse l'ap
plicazione del contratto nei 
suoi vari aspetti. Essi consi
derano, inoltre, negativo il fat
to che siano state condotte, a 
distanza di anni, lotte a lun
ga scadenza incentrate quasi 
esclusivamente sul salario di
retto, mentre bisognava bat
tersi per la contrattazione dei 
tempi di cottimo, per i ritmi 
sempre più accelerali di lavo
ro, contro il regime da ca
serma. 

Altri elementi negativi sono 
rappresentati, infine, dalla 
mancanza di un rapporto con
tinuo del partito e del sinda
cato con le giovani leve ope
raie e dalla scarsa capacità di 
difendere e portare aranti le 
conquiste ottenute. , 

Le organizzazioni di classe 
sono oggi in difficoltà, alla 
Piaggio, soprattutto per que
ste debolezze, ma i comunisti 
si rifiutano di credere che i 6 
mila lavoratori del complesso, 
i quali nel 1962 furono all'avan
guardia dei metallurgici italia
ni, < abbiano perduto tutta la 
loro capacità di lotta e tutta 
la loro combattività ». « L'ozio-
nel del padrone — afferma
no —, il ricatto e H timore di 
perdere il posto di lavoro, la 
oscurità e complessità del mo
mento politico, la speranza pri
ma e poi la confusione e il 
condizionamento creati dal cen
tro sinistra, cosi come la falsa 
contrapposizione tra rivendica
zioni salariali e occupazione, 
e la divisione fra i sindacati, 
hanno determinato nella co
scienza di ogni lavoratore pro
blemi gravi che non è facile 
risolvere e che hanno portato 
all'insuccesso della lotta con
tro i licenziamenti. Ma se tut
to questo è vero — sottolinea 
il documento — è anche vero 
che è mancata una nostra ela
borazione per dare una pro
spettiva chiara e uno sbocco 
positivo all'azione dei lavora
tori ». 

« Questo a nostro parere — 
scrivono i comunisti della Piag
gio — è stato il grosso limite 
che ha favorito le posizioni op-
portuniste e rinunciatarie della 
CISL e della UIL ». Ed è pre
cisamente il limite che occorre 
superare non solo sul piano 
sindacale, ma anche per dare 
alla lotta nella fabbrica uno 
sbocco politico generale. 

AL SERVIZIO DEI 

SORDI 
Affidate il problema del vostro udito ad 
Amplrfon. la pio importante organizza
zione europea per l'applicazione di pro
tesi acustiche. , . , 

• 1t FIUAU NELUE PRINCIPALI CITTA* 
• 500 CENTRI ACUSTICI IN TUTTA ITALIA 

Visitateci.' telefonate oppure richiedete l'Invio, 
GRATIS e senza impegno, di un nbro illustrato 
•ulla (ordita. 

3^fi///0/7 
ROMA - Via Veneto, / 

Telef. 470.310 474.900 

IL BANCO DI NAPOLI 
Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e riserve: L. 22 842 517.171 

Riserva speciale Cred. Ind.: L. 7.745.754.018 

comunica alla Clientela che nella 

XLIII FIERA DI MILANO 
funziona un proprio sportello per le occorren-

ze bancarie degli Espositori e dei Visitatori 

Padiglione BANCO DI NAPOLI 

V I A L E I N D U S T R I A - Ingresso PORTA DOMODOSSOLA 

Un grande avvenimento culturale 

L'edizione italiana della 

Storia 
Universale 

dell'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL'URSS 
10 volumi di grande formato, migliata d'illustrazioni «d 
oltre 200 carte storiche a colori. 

Un'opera or ig ina le moderna che ha ti pregio d i uscire 
fuor i da l q u a d r o de l la t rad iz ione eurocent r ica , e c i o f f re 
una storia v e r a m e n t e mondia le , da l la formazione de l la 
comuni tà p r i m i t i v a ai nostri g io rn i 

Un 'opera che o l t re a l la storia pol i t ica comprende vasti 
accenni a l la s t ru t tura economica e sociale a l la or ig ine e 
al la storia del le re l ig ion i , al la storia del le scienze, del la 
le t te ra tura e de l l ' a r te . 

Richiedete oggi stesso le condizioni dell'offerta speciale 
di prenotazione alla 
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LAVABIANCHERIA 

SUPERAUTOMATICA DI LUSSO 

La superautomatica che fa tutto da sé, ed assi
cura un bucato perfetto. Solida, robusta, moder
na, la DOMEX è fatta per restare molti anni al 
vostro servizio e con vostra piena soddisfazione. 
Infiniti programmi di lavaggio per qualsiasi 
tessuto, anche il più delicato. 

MODELLO L4 ' 
Lava Kg 4 di biancheria asciutta. 
Faoimerte spostabile mediante ruo'e 

•*•>-. azionate da pedale fronta'e. 

.V 

~ ' 

MODELLO L6 
Lava Kg 6 di biancheria as tu ta 
facilmente spostabile r e e ante ru:te 
azionate da appesita te.a. 

• 

un acquisto fatto 
per la sicurezza e per il tempo! 

Concessionaria e distributrice esclusiva per l'Italia ^ . 

TELEFUNKEN A 
Radio Televisione S.pA - Milano - P.le Bacone, 3 ^V 
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acquistereste una macchina così? 
se dovete acquistare un frigorifero, scegliete il SUperfngO 

*^SÉ&> 

L'UNICO FRIGO 
MONTATO 

SU ROTELLE 

anche con "superfreezer'' adatto per 
la conservazione di cibi gelati e surgelati 

a gradi SOttOZerO a 40° C ambiente 

IN 11 MODELLI DA LIRE 

125L mod. Tavolo 
(compreso piano di lavoro) 

Export L. 49 .800 
Lusso; L. ,55.800 

mod. 155 L 
Export : L. 66 .500 . 
Lusso .' L. .72.500 
Super L, 75.50Q 

. • V - ' -r. 

-' > ~ 
:'• ^ j ; : : i - . / , - , .?; 

mod. 180L •••-• -
Export L. 73.500 ' 
Lusso L. ' 79.500 
Super U 83.300 

INSÙ 

mod. 230L 
Export L. 86.800 
Lusso 
Super 

L. 93.800 
L. 98J0O 
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Settimana nel mondo 

Nel vicolo cieco 
di Johnson 

Concrnlruinenlo a Danari); 
di artiglierie (adalle anche al-
l'u»o di grilliate atomiche), 

. ibarco «li altri contingenti ili 
marine», nuove inrur«inni sulla 
Repubblica «leiiinrralk-a viet
namita e tulle zone lihr-rate 
«lei sin! — su queste ultime 

. 450 aerei hanno sganciato gio
vedì oltre mille tonnellate 
di immite l'equivalente (li una 
atomira di p irrida potenza — 
e preannuncio di una intensi» 
fìrazione della a guerra acrea n: 
«luesli i falli che hanno con
sentito, nella settimana seguita 
ni disrnrso di llallimoru. di mi
surare la « buona volontà » 
proclamata «Ini presidente John 
suri. Il giudizio dato nelle va-
pitali socialiste, secondo il qua
le quel discorso è stalo un ri-
J,incili, appena dissimulalo, del
l'aggressione, è pienamente 
«•«infermato. 

Nessuna meraviglia se i ten
tativi — più o meno seri — «li 
progredire su quella hnic ver-
«ri una soluzione pacifica sono 
rimasti senzn esito II primo 
ministro inglese. Wilson, che 
si è presentato lilla Casa nimi
ca con nuove pruderle «la siili-
«l.irietà nei confronti della li
nea espressa nel discorso e con 
vaghe esortazioni ad accogliere 
In proposta sovietica «li una 
conferenza sulla Cambogia, sii-
scellibile di trasformarsi doma
ni in una conferenza sul Vici
nimi, ha visto Johnson pronto 
ad accogliere le prime, ma ri
luttante ad impegnarsi sulla se-
rouda. Il segretario «lell'ONU. 
1J Thant, ha avuto se non altro 
il coraggio di impegnarsi espli-
riiamente a favore della con
ferenza. Ma la sua affermazio
ne che un « «lenominalore co
mune D sia già stalo trovalo Ira 
Washington e Hanoi, sulla ba
so del ritorno agli accorili «li 
Ginevra del 'Si. n«m trova al
cuna conferma nei fatti. 

In realtà, la H.D.V., che ha 
delinealo con chiarezza la sun 
posizione lunedi per borcn del 
primo minifirn Fa in Van Hong. 
è la sola delle parti in con-
flilto a muoversi sulla piatta
forma di Ginevra: ad essa si 
richiama esplicitamente e ad 
essa è fedele «itiundo chiede la 
partenza delle truppe america
ne, il rironoscimcnlo del di
ritto delle popolazioni del sud 
a decidere sui loro affari in
terni, come esige il program
ma del Fronte: la riunificazio
ne nazionale, senza ingerenze 
straniere. L'America. nono
stante le recenti cortine fumo

gene, resta su posizioni oppo
ste: si rifiuta di ritirare le 
truppe, esclude la trattativa col 
Fronte — die anche l'ex-pre-
mier francese, Faure, ha indi
calo come indispensabile — e 
vuole perpetuare, continuando 
ad occupare il sud, la divisio
ne del paese. 

Neppure questa settimana ha 
tuttavia offerto agli aggressori 
il o premio n speralo. La R.D.V.. 
che le ultime manovre diplo
matiche tendevano ad isolare 
sta r«>ns<ili«|audn le sue dife
se — secondo informazioni del 
Dipartimento «li Stalo — ron 
istallazioni missilislirhe forni
tele dalla UHSS; la possibilità 
che essa si pieghi al ricatto ed 
a aiuti » gli americani a sba
razzarsi del movimento di li
berazione nel sud e più rhe 
mai remota. Il Fronte control
la quasi i due terzi (« più del
la metà o. ammettono i giorna
li americani) del territorio uf
ficialmente governalo dalla 
cricca di Saigon e Walter Llpp-
mann ha scrino che solo a un 
miracolo D potrebbe consentire 
a Johnson di capovolgere, ro
me sia cercando di fare, le sor
li «Iella lotta. L'insuccesso, il ri
schio della sconfìtta, l'eventua
lità che Saigon si decida a trat
tare per suo conto sono dati 
che pesano sempre di più sulla 
bilancia. 

Accanto ai nuovi sviluppi 
«Iella crisi vietnamita si collo
cano — con un rilievo ovvia
mente minore, ma non per 
questo meno allarmanti come 
sintomo — gli atlarchi sferra
ti simultaneamente in tre pae
si latino-americani contro le 
forze democratiche di sinistra. 
IVel Venezuela, il governo Leo
ni è ricorso ad una goffa mon
tatura poliziesca, nella quale 
ha preteso di coinvolgere i co
munisti italiani, per colpire 
duramente la stampa dell'oppo
sizione legale e per operare 
decine e decine «li arresti: più 
tarili, esso ha dovuto battere 
in ritirata, contraddicendosi e 
ammettendo che non vi sono 
prove del preteso complotto: 
ma la repressione non accenna 
a ripiegare. Nel Messico e nel 
Perù, incursioni e arresti nelle 
sedi dei parliti d'opposizione 
sono state lanciate con prete
sti meno fantasiosi, o senza al
cun pretesto. I servizi di spio
naggio americani sono eviden
temente gli ispiratori e i coor
dinatori della manovra. 

Contro i bombardamenti 
i 

e l'aggressione in Indocina 

In diecimila 
davanti alla 

V • , ' ' 

: 

Casa Bianca 
Il senatore Gruening ha affermato: « Johnson ci 
ha portati sull'orlo di una guerra catastrofica » 

WASHINGTON. 17. 
Isolato sul piano internazio

nale dalle vigorose proteste del
l'opinione pubblica mondiale 
contro l'aggressione nel Viet 
nam, e ormai attaccato vio-
lentemente negli stessi Stati 
Uniti, il presidente Johnson ha 
pronunciato questa sera un 
« messaggio pasquale » riferi
to quasi per intero al Viet
nam. A Washington 10 mila 
studenti provenienti da tutti 
gli Stati dell'Unione hanno da
to vita oggi dinanzi alla Casa 
Bianca ad una marcia di prò 
testa organizzata dal « Movi
mento studentesco per una so
cietà democratica » contro la 
guerra nel Vietnam con car
telli che recavano scritte co
me: « Guerra alla povertà, 
non ai popoli! », e « Sì ai ne
goziati senza condizioni! ». I 
giovani hanno successivamen
te partecipato ad un comi
zio in un teatro all'aperto 
presso il monumento a Geor
ge Washington. E' • prevista 
anche una marcia verso il 
Campidoglio, dove una dele
gazione presenterà una pe
tizione per la fine delle ostilità 
nel Vietnam. Alla manifesta
zione — che alcuni elementi 
neonazisti hanno tentato di di
sturbare — hanno aderito i 
principali movimenti per i di
ritti civili. 

Già ieri centinaia di giovani 
si erano recati a manifestare 
davanti alla sede del Diparti
mento di stato, con cartelli che 
chiedevano « libere elezioni in 
Alabama e nel Vietnam » e la 
fine dei bombardamenti sul 
nord. Manifestazioni si terran 
no oggi a San Francisco, Port
land e altri centri, e davanti 
all'ingresso del e ranch » del 
presidente Johnson, nel Texas. 
dove egli si trova per le va
canze di Pasqua. I promotori 
di quest'ultima manifestazione 
sono gli studenti dell'Universi 
tà di Austin e alcune organiz
zazioni locali contrarie alla 

Per la pace nel Vietnam 
la grande marcia di 
70 km. fino a Londra 

Significativa estensione della protesta popolare dal « no » alla guerra 
atomica al « no » alle aggressioni imperialiste - Manifestazione imponente 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 17 

Come ogni Pasqua i pacifi
sti inglesi sono da stamane in 
marcia. Sotto la pioggia, mi
gliaia di dimostranti si sono 
raccolti presso il villaggio di 
High Wycombe. Da qui si sono 
poi messi in cammino sfilando 
damanti all'alto comando della 
RAF presidiato da forti contin
genti di polizia. In tre giorni 
percorreranno i 70 chilometri 
che li separano da Londra do
ve giungeranno lunedi prossi
mo per il gigantesco comizio di 
chiusura a Trafalgar Square. 
La manifestazione si preannun
cia più imponente del solito e 
più che nel recente passato ric
ca di una problematica di at
tualità. Il Vietnam è al centro 
dell'attenzione La campagna 
per la pace hn quest'anno iden
tificato nella situazione vietna
mita fi nucleo fondamentale 
delle contraddizioni in cui si 
dibattono i sistemi aggressivi 

che tutt'oggi mettono in forse 
la pace del mondo. Dopo il po
deroso *no* alla guerra ato
mica espresso negli anni scorsi, 
è giunto ora il momento del
l'opposizione a qualunque ag
gressione e soprattutto a quella 
che l'imperialismo scatena con 
tro il diritto di autodetermina
zione dei popoli. La tematica 
della campagna pacifista si è 
approfondita e i suoi obbiettivi 
si sono precisati Trenta depu
tati laburisti hanno aderito al
l'iniziativa. Uno dei suoi patro
cinatori. il laburista lord Fen-
ner Brockway. autorevole rap-
presentante del movimento per 
le libertà coloniali, ha affer
mato: « Miqliaia di giorwni si 
rendono conto che i pericoli 
della guerra nucleare non pos
sono essere separati da prnble 
mi più ampi come il disarmo 
generale, la politica estera, lo 
imperialismo e il capitalismo 
stesso Nessuno vuole imporre 
ai dimostranti particolari api 
nioni su tali questioni ma è 

Sofia 

Nessuna conferma alle 

voci di crisi politica 
PARIGI. 17. 

Il corrispondente da Belgrado 
nel « Morde » segnala che e nes-
Mina informazione «legna di fede » 
ha potuto essere raccolta in 
quella capitale circa una crisi 
l>oiuiea che si sarebbe verificata 
a Sofia. Alcune voci del genere 
di quelle in provenienza da Vierv 
rw raccolte con tanto rilievo sul 
la stampa italiana, sono tuttavia 
circolate anche in amhw?nti gior
nalistici di quella città Nessun 
giornale jugoslavo ne ha perà 
sino ad oggi fatto cenno D'altra 
parte nessuna di queste notizie 
è stata né confermata n«> sinen 
tita da Sofia: non he hanno par 
lato neppure i corrispondenti dei 
giornali ivi presenti, fra cui è *n 
cho un rappresentante dcll'an-
geoM francese < Trance presse >. 

Secondo le voci diffuse a Vien
na. una personalità politica bul
gara. T«jdorov Gomma, vice -
ministro dell'irrigazione ed ex 
ministro dell'agricoltura, si sa
rebbe suicidato a Sofia, dopo 
aver tentato invano di provo 
care una crisi nel governo e nel 
gruppo dirigente del partito co 
munista. Nello stesso tentativo 
««•ondo le stesse voci sarebbe 
stato coinvolto anche un non 
meglio identificato gen Aniev. 

Un portavoce del governo jugo
slavo ha smentito a Belgrado le 
voci secondo cui tale personag 
gio avrebbe chiesto asilo politico 
in Jugoslavia. « Non ci è noto 
un nome simile >. ha dichiarato 
il portavoce rispondendo alle do
mande dei giornalisti 

inevitabile che ad esse se ne 
aggiunga oggi un'altra: il Viet
nam ». 

Sotto i conservatori la cam
pagna pacifista inglese rag
giunse importanti obbiettivi. 
Discreditò agli occhi dell'opi
nione pubblica la caparbia di
fesa da parte di sir Douglas 
Home della cosiddetta * indi-
pendenza » atomica e costrinse 
lo stesso partito laburista a 
prendere atto della necessità 
di liquidarla. 1 laburisti inclu
sero nel loro manifesto eletto
rale l'impegno a disfarsi del 
« deterrente » britannico. Nel 
momento in cui la parola d'or
dine degli antiatomici diveniva 
politica ufficiale dell'opposi
zione. i marciatori di Alderma-
ston potevano rivendicare la 
vittoria a proprio merito, ma 
vi fu chi frettolosamente consi
derò come superata la campa
gna stessa. Con Wilson al po
tere — *t scrisse — la protesta 
contro il « fungo della morte » 
non ha più ragione di sussiste
re. Sono bastati pochi mesi a 
dimostrare U contrario. Wilson 
ha semplicemente spostato l'ac
cento della minaccia termonu
cleare dall'Europa all'Asia ma 
ha intentato per la strategia 
britannica post-imperiale un 
ruolo *ad - Est di Suez » che 
serve a mantenere intatto il 
potenziale atomico nazionale. 

Negli ambienti borghesi que
sta insperata conversione di 
Wilson alle posizioni un tempo 
tenute dai conservatori viene 
definita come la più grande 
delle qualità di un governo la 
cui principale preoccupazione è 
stata fino ad oggi quella di as
sicurare la « continuità » della 
politica inglese Tanto più si 
gnificativo appare quindi il 
fatto che i marciatori non ab 
biano desistito dal loro cam
mino Sono tornati a percor
rere le stesse strade misurale 
passo per passo negli anni 
scorsi col pittoresco accampa-
anamento di canti popolari e 
di chitarre che contraddistin 
gue il più genuino movimento 
di massa del dopoguerra ingle 
se. 

Leo Vesfri 

politica vietnamita del presi
dente. 

Ad un'altra manifestazione ha 
parlato 11 senatore Gruening. 
dell'Alaska, il quale ha accu 
sato l'amministrazione John 
son « di aver portato il paese 
sull'orlo dì una guerra dalle 
proporzioni catastrofiche ». 

Gruening ha aggiunto: < E' 
arrivato quindi il momento dj 
cercare una via decente * per 
starcene fuori. E' questo il 
momento per intraprendere una 
azione positiva per attuare la 
pace altrettanto attivamente ed 
energicamente di come siamo 
stati e sembriamo ora decisi 
ad intraprendere una guerra ». 

Gruening. ha chiesto a John 
son di « annunciare immediata 
mente la fine dei bombarda 
menti aerei americani sul Viet
nam del nord » e di intrapren 
dere negoziati sulla base del 
riconoscimento di un dato di 
fatto fondamentale, l'esistenza 
cioè del Fronte nazionale di li
berazione del Vietnam del sud 
« che deve essere portato al 
tavolo delle trattative». 

E' stato questo il più duro 
e chiaro attacco alla politica 
di Johnson dopo il «discorso 
di Baltimora ». 

A tutto ciò Johnson ha ten
tato di rispondere con il suo 
messaggio speciale in occasio
ne della Pasqua, ripetendo 
che gli Stati Uniti sono pronti 
a intavolare negoziati per la 
pace nel Vietnam € la setti
mana prossima, domani o 
stasera » ma che essi « non 
accetteranno in definitiva nulla 
che non assicuri l'indipendenza 
del Vietnam del sud ». Il presi
dente. che ha letto personal
mente il messaggio pasquale al 
giornalisti convocati nel giar
dino antistante la sua villa, ha 

cioè ribadito la linea del discor
so di Baltimora, lesiva degli ac
cordi di Ginevra. L'unico ac
cenno nuovo contenuto nel mes
saggio è l'affermazione che « se 
qualcuno dubita della nostra 
volontà di pace, ci troverà nella 
saia della conferenza ». John
son non ha precisato se questa 
frase indichi accettazione, da 
parte americana, della proposta 
sovietica per una conferenza 
sulla Cambogia. 

« Finché l'indipendenza del 
Vietnam del sud non sarà ga
rantita — ha anche detto John
son — non vi sarà potenza uma
na capace di costringerci a la
sciare il Vietnam del sud ». 

E' anche da notare, tutta
via. che il presidente, sebbe
ne non avesse alcun argomen
to da opporre alla opinione 
pubblica democratica che sol
lecita la fine della aggressio
ne. ha dato qualche segno di 
cominciare ad avvertire la 
forza del dissenso che isola 
gli Stati Uniti nel mondo, e 
limita ormai negli stessi Stati 
Uniti il prestigio del governo: 
egli ha detto infatti, a un cer
to punto del suo messaggio: 
e Comprendo i sentimenti di 
coloro che si rammaricano 
perchè noi dobbiamo compie
re questi attacchi aerei. Con
divido tali sentimenti, ma... ». 
A questo punto egli ha tenta
to di rivolgere la commisera
zione verso l'esercito sudviet-
namita organizzato dagli stes
si americani, come se da 
quella parte si trovassero le 
vittime e non gli aggressori: 
ma rimane il fatto che non 
ha potuto ignorare la reazio
ne sdegnata e commossa di 
una parte della opinione pub
blica del suo stesso paese. 

Nello stesso senso va segna
lata anche una dichiarazione 
del segretario di Stato Rusk, 
il quale ha riaffermato che 
gli Stati Uniti non intendono 
sospendere le azioni aeree con
tro il nord-Vietnam, ma ha 
tentato di giustificare tale in
sistenza nella aggressione, so
stenendo che una misura sif
fatta sarebbe inutile, poiché 
non sarebbe seguita da una 
tregua. Entrambi. Johnson e 
Rusk. hanno tentato di river
sare sul nord Vietnam e sul 
FNL la responsabilità della 
continuazione delle ostilità e 
del rifiuto dei negoziati. 

Da Gtakarta. dove é giunto 
ieri per partecipare alle cele
brazioni dei decimo anniversa
rio della conferenza di Ban-
dung. il primo ministro della 
Repubblica democratica viet
namita. Pham Van Dong. ha 
dal canto suo ribadito che < gli 
accordi di Ginevra del 1954 
devono essere applicati corret
tamente ». « Ciò significa — 
egli ha aggiunto — che gli Sta
ti Uniti devono porre fine alla 
loro politica di aggressione 
contro il Vietnam del sud. riti
rare le loro truppe da questo 
paese, e cessare i loro atti di 
guerra contro il Vietnam del 
nord. Questa è l'immutabile po
sizione del Vietnam del nord e 
rappresenta la base per la so
luzione pacifica del problema 
vietnamita ». Quanto al proble
ma sud vietnamita, ha detto 
Pham Van Dong. esso dovrà 
essere regolato dai sud vietna
miti stessi In seguito, l'intero 
popolo vietnamita risolverà il 

problema della riunificazione. 
senza interferenze straniere. ' 

Ma gli americani preparano 
altre « interferenze ». Dopo lo 
invio di vari importanti gene
rali a Saigon, è stato annun 
ciato che la prossima settima
na lo stesso generale Wheeler, 
capo di stato maggiore delle 
forze armate americane, si re
cherà a Honolulu, nelle Hawaii, 
dove terrà una serie di riunio
ni con i comandi militari del 
Pacifico per studiare « i pro
blemi connessi alle incursioni 
aeree sul Vietnam del nord ». 
Non è escluso che egli si occu
pi anche del problema delle 
installazioni per i missili terra-
aria sovietici, che già vari 
esponenti del Pentagono chie
dono di attaccare « prima che 
sia troppo tardi ». 
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Volontari 

bili per una soluzione nego
ziata del conflitto. 
• Come afferma il comunicato. 

il governo sovietico e quello 
nord vietnamita ritengono che 
la politica e l'oppressione im
perialistiche nel sud est asiati
co siano una flagrante viola
zione degli accordi di Ginevra 
e « tendano ad impedire la pa
cifica riunificazione del paese. 
a trasformare il Vietnam del 
sud in una colonia e in una 
base militare americana ». 

Di grande interesse è il pas
saggio immediatamente succes
sivo del comunicato che. senza 
farne menzione esplicita, dimo
stra tuttavia che tanto i so
vietici quanto i nord vietnamiti 
accetterebbero la neutralizza
zione del paese come condizio
ne per la sua riunificazione: 
« Nel periodo antecedente la 
pacìfica riunificazione del Viet
nam — dice infatti il testo del 
comunicato — è necessario che. 
in conformità agli accordi di 
Ginevra, le due parti del Viet
nam non abbiano alleanze mi
litari con altri paesi, non di
spongano sui' loro territori di 
basi militari straniere. Gli af
fari del Vietnam del sud deb
bono essere risolti dallo stesso 
popolo sud-vietnamita sulla ba
se del programma del Fronte 
di Liberazione nazionale. La 
pacifica riunificazione deve es-

namita stesso, senza interfe
renze esterne » 

Questo passaggio, e quello 
che sollecita la convocazione 
di una conferenza di Ginevra 
per il Laos e la Cambogia, so
no due basi di partenza con
crete ed accettabili per una di
scussione internazionale di 

tutto il problema Indocinese. 
Tuttavia, fino a che continua 
l'aggressione americana e la 
minaccia della sua estensione. 
il governo sovietico ha concor
dato con quello di Hanoi ulte
riori passi. < diretti a salva
guardare la sicurezza e la di
fesa della sovranità della Re
pubblica democratica vietnami
ta. e ha deciso appropriate mi
sure in merito a questo pro
blema ». 

In altre parole, mentre l'U
nione Sovietica riconferma di 
essere pronta ad aumentare gli 
aiuti per respingere la aggres
sione americana, la parte nord 
vietnamita sottolinea che « la 
solidarietà internazionalista e 
la multiforme assistenza della 
Unione sovietica alla Repub
blica democratica vietnamita 
costituiscono un importante 
contributo ' al rafforzamento 
della difesa del Vietnam del 
nord, alla sua capacità di re
spingere le provocazioni mili
tari imperialiste ». 

Dopo aver affermato che le 
due parti riconoscono nel 
Fronte Nazionale di Libera
zione del Vietnam del sud 
« il legittimo rappresentante 
della volontà e (Ielle aspira
zioni del popolo sud vietnami
ta ». il comunicato riconferma 
che le recenti dichiarazioni di 
Johnson non indicano una rea
le volontà, da parte america
na. di ricercare la strada per 

sere effettuata dal popolo viet- J la pacifica soluzione del prò 
blema vietnamita, tanto è ve
ro che tali dichiarazioni sono 
state fatte mentre continua
vano le azioni aggressive del
le forze militari degli Stati 
Uniti. 

In queste condizioni, conclude 
Il comunicato, è più che mai 
indispensabile l'unità di azione 
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IL PIÙ 
EQUILIBRATO 

di tutti i paesi socialisti e di 
tutte le forze che sono contro 
l'imperialismo, per la libertà e 
l'indipendenza dei popoli. Da
vanti alla provocazione imperia
lista, che è diretta non contro 
uno Stato socialista soltanto ma 
contro tutti i paesi del campo 
socialista, il governo sovietico 
e quello nord vietnamita fanno 
ap|>ello ai governi di tutti i pae
si amanti della Pace affinché 
prendano le necessarie misure 
in vista di mettere fine alla ag
gressione americana in Indo
cina. 

Bologna 
be ancora sentito parlare di 
fucilazioni di patrioti, di mas
sacri. di bombardamenti, si sa
rebbero viste — come proprio 
oggi abbiamo visto — foto di 
partigiani fucilati, e sentito an
cora il passo di eserciti che 
occupano territori stranieri. 
Invece oggi — come ha rile
vato nel suo discorso il com
pagno Vincenzo Balzamo, della 
direzione del PSI — il mondo 
non parla che di questo peri
colo che incombe — non più 
solo sul Vietnam — ma sulla 
pace di tutti dal momento in 
cui, violando la carta del-
l'ONU, gli americani hanno 
iniziato un intervento che ha 
tutte le caratteristiche di una 
occupazione militare. 

Un'occupazione e un inter
vento che non possono essere 
nascosti dietro il pretesto se
condo il quale il Vietnam de
mocratico aiuterebbe la resi
stenza del sud; pretesto assur
do, in base al quale Fidel Ca
stro, avrebbe potuto bombar
dare New York al tempo dello 
sbarco alla « Baia dei Porci ». 
dato che gli invasori erano 
appoggiati dagli Stati Uniti. In 
realtà — ha detto Balzamo — 
la resistenza del popolo viet
namita è un movimento auto
nomo, come lo fu la nostra Re
sistenza. come lo fu quella del 
popolo algerino; ed è proprio 
per questo che il discorso pro
nunciato da Johnson a Baltimo
ra — anche se esprime per la 
prima volta una vaga volontà 
di negoziato — rischia di ri
dursi solo ad un alibi fretto
losamente avanzato di fronte 
alla protesta che si leva da 
ogni parte del mondo. 

In effetti — ha rilevato an
cora Balzamo — il discorso 
del presidente americano non 
tiene conto di tre dati di fat
to: 1) che esiste uno stato di 
guerra iniziato unilateralmen
te dagli Stati Uniti contro il 
Vietnam del Nord: ed è questo 
che deve cessare, se si vuole 
giungere ad una trattativa; 2) 
che esiste nel Vietnam del Sud 
un esercito di liberazione na
zionale che è espressione del 
popolo sudvietnamita e che 
controlla tre quarti del paese: 
un interlocutore, cioè, che non 
può essere ignorato; 3) che al
l'origine della lotta nel Viet
nam sono radici storiche e po
litiche fondamentali, che ri
guardano. ad esempio, la vio
lazione degli accordi di Gine
vra e la mancata effettuazione 
delle elezioni che dovevano 
aver luogo per il 1956. 

L'intervento americano nel 
Vietnam dà, inoltre, un duro 
colpo a tutto il processo di di
stensione internazionale che 
appare interpretato, da parte 
degli Stati Uniti, come la per
petuazione di uno stato di co
se. un < congelamento » del be
ne e del male, mentre è inve
ce il riconoscimento del dirit
to dei popoli all'autodetermi-
ruuione, è la garanzia della 
partecipazione alle grandi scel
te nazionali, da parte dei pae
si che si affacciano alla li
bertà. 

La crisi vietnamita — ha 
detto ancora Balzamo — ha 
poi messo in evidenza l'altra 
grave crisi: quella dell'ONU, 
rivelatasi incapace di adem
piere — in questo momento — 
i suoi compiti. All'origine di 
questa crisi è il perdurare del
l'ostracismo alla Cina: finché 
la Repubblica popolare cinese 
non verrà ammesso al posto 
di Formosa tutta una serie di 
problemi — compreso quello 
della proliferazione delle ar
mi nucleari — resterà aperta. 

In merito alla proliferazio
ne delle armi nucleari. Bah 
zamo ha ribadito: noi erava
mo contro la forza multilate
rale ieri, a maggior ragione 
dobbiamo esserlo ancora di 
più oggi. I problemi politici si 
risolvono sul terreno politico. 
non mai su quello militare. 
Premesso questo, resta da con
siderare il ruolo che in questo 
momento potrebbe giocare la 
Europa nella determinazione 
dei destini del mondo; un ruo
lo che sarà tanto più avanza
to quanto più rapidamente si 
procederà alla soppressione 
dei patti militari — siano essi 
la NATO o il Patto di Varsa
via —; obiettivo che può es
sere raggiunto attraverso tap
pe intermedie, una delle quali 
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potrebbe identificarsi nella 
creazione di zone denucleariz
zate come erano previste dal 
« piano Rapacki ». | 

< Questa è la sola strada — 
ha detto il compagno Balzamo 
avviandosi alla conclusione — 
per far giocare all'Europa un 
suo ruolo. Ciò comporta un pia 
intenso rapporto, in primo luo
go, fra i partiti operai europei. 
che vedono riprendere con co
raggio l'iniziativa in tutta l'Eu
ropa, considerando anche che 
in questa fase di decolonizza
zione, l'alleato naturale del ter' 
zo mondo è il movimento ope
rai occidentale. Ma presuppo
sto di questa iniziativa è l'uni
tà fra i partiti operai e la ela
borazioni' di una strategia co
mune ». I 

Unità, quindi. Quell'unità che 
è stata alla base della manife
stazione di oggi (e con giusto 
orgoglio, parlando a nome dm 
movimenti giovanili del PSI, 
del PSWP e del PCI il compa
gno Pupillo, segretario della 
federazione giovanile socialista 
del PSWP, ha riv<?ndirato per 
i giovani dei tre partiti di es
sere stati i protagonisti, uniti, 
di queste manifestazioni che si 
susseguono in tutta Italia) e 
che deve necessariamente con
solidarsi di fronte alla minaccia 
alla pace. 

Ma se l'unità sollecitata da 
Balzamo — l'unità dei partiti 
operai d'Europa — ha una sua ' 
funzione nel determinare il ruo
lo che l'EuroiM stessa deve ri- { 

vestire di fronte al * terzo 
mondo » un'unità di tutte le for- • 
ze democratiche di tutti i conti- { 
nenti (come ha sollecitato Sar
tre nel suo messaggio ai pronto- j 
tori dell'iniziativa emiliana, di • 
cui diamo altrove il testo inte
grale). deve inoltre imporre al ' 
governo americano trattative i 
effettive, die non siano quelle \ 
ventilate nel discorso di John- | 
son, le quali servono di para- > 
vento alla continuazione di una ' 
ignobile guerra. Una guerra — 
ha ricordato nel suo discorso il 
compagno Cesare Luporini, del 
CC del PCI - che gli Stati 
Uniti non hanno cominciato 
adesso. Quando nel '45 — ha 
detto — noi concludevamo la j 
nostra Resistenza, non erava- ] 
mo soli nella vittoria: altri pò- i 
poli contemporaneamente a noi, \ 
con noi. avevano combattuto } 
per la stessa causa; e tra que
sti era il piccolo popolo viet
namita, che dava vita così alla ; 

prima Repubblica democratica . 
dell'Asia. Una vita che durava ] 
poche settimane perchè subito -
cominciava la lotta contro il 
colonialismo francese, appog
giato dagli Stati Uniti, la cui '. 
aggressione al Vietnam aveva 
inizio fin d'allora. 

Per venti anni questa aggres
sione è continuata dietro la ma
schera, tipicamente americana, 
della difesa della < libertà e 
della democrazia »; quella li
bertà e quella democrazia la 
cui consistenza, la cui manife
stazione sono i governi-fantoc
cio che si succedono a Saigon, 
disprezzati dal popolo, senza 
una qualsiasi base, tenuti in 
piedi solo dai cannoni ameri
cani. 

E' stato un fallimento totale: 
perchè tutta la forza america
na non è valsa a schiacciare la 
resistenza popolare (ma questa 
non si schiaccia mai. come la 
storia insegna, la storia anche 
di ieri, la storia di Cuba o del
l'Algeria) e non è valsa a crea
re uno e stato » nel Vietnam del . 
Sud. E l'allargamento del con
flitto al Nord è la confessione 
di questo fallimento. Ma è an
che qualche cosa di più: oltre 
la volontà di mantenere delle 
posizioni di forza, c'è in questo 
estendere l'aggressione anche 
la volontà di intimidire i po
poli di nuova indipendenza, di 
spingerli indietro, verso una 
sottomissioue ai voleri della 
€ civiltà occidentale > la quale 
sta mirando a legalizzare l'ueo 
della forza come mezzo per 
schiacciare posizioni diverse 
dalle sue. 

Per questo — ha detto anco
ra Luporini — il popolo dei 
Vietnam, continuando a resiste
re. resiste anche per noi, resi
ste per i popoli di nuova indi
pendenza, resiste per i negri 
americani oppressi dal razzi
smo, per gli stessi intellettuali 
americani che cercano una di
luzione ai loro problemi. Da 
una parte questa resistenza che 
continua da venti anni e le ini
ziative di pace dei paesi del 
e Terzo mondo »; dall'altra la 
inerzia dei governi occidentali, 
tra i quali quello italiano che 
pure non ha — come il gover
no inglese — una sua e Malay
sia * da difendere. Di fronte a 
questa inerzia il generale Tay
lor pensa di poter proporre che 
anche l'Italia contribuisca alla 
guerra del Vietnam: noi — ha 
detto Luporini — vogliamo in
fatti che l'Italia dia degli af«M: 
ma non prima, dopo; dopo. 
quando la guerra sarà finita e 
il Vietnam dovrà risanare le 
proprie ferite: allora l'Italia 
dovrà dare ogni aiuto al po
polo libero del Vietnam. Ed è 
solo in questo senso — nel sen
so di un serio contributo alla 
pace — che il viaggio di Moro 
e Fanfani a Washington può 
essere utile. 

La manifestazione è stata. 
oggi, una prima indicazione di 
questo < intervento » del popolo 
italiano nel conflitto: un inter
vento che si muove in una di
rezione opposta a quella solle
citata da Taylor, ma un signi
ficativo intervento. Non tanto 
per la folla che si è ammassata 
a Piazza Maggiore ad ascoltare 
gli oratori (tra gli altri ha par
lato il dottor Sergio Aquilante. 
pastore della chiesa evangelica 
di Parma), e tuttavia si è trat
tato di una grande folla, conve
nuta qui da quasi tutte le città 
emiliane, con ogni mezzo (solo 
da Modena è giunta una colon
na di cinquecento auto), quan
to per l'adesione piena che da 
questa folla si manifestata. So
prattutto tra i giovani 
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In polemica con l'Enel 

Dichiarazioni di Siliato 
* * - • < , 

sui programmi della Terni 
Sul decreto Pieraccini 

Presa di posizione 
del comitato 

regionale 
umbro del PCI 

PERUGIA. 17 
In seguilo al decreto ministe

riale che istituisce per l'Umbria 
un nuovo Comitato regionale 
della programmazione e ne no
mina i com|)onenti, decreto che 
ha già provocato vivaci reazioni 
sulla stampa locale ed in tutti 
Uh ambienti (Militici dell'Umbria. 
U Comitato regionale del PCI ha 
emesso un comunicato in cui si 
rileva che questo atto costitui
sce nei suoi contenuti una evi
dente sfasatura rispetto al punto 
in cui è pervenuto nella nostra 
Regione il lavoro |>er la pro
grammazione dello .sviluppo eco
nomico. 

Infatti — constata il documen
to — i compiti che il decreto 
Picraccini africhi al nuovo Comi
tato (e cioè la ricognizione delle 
risorse economiche e delle con
dizioni sociali della Regione. 
l'identificazione dei problemi del
lo sviluppo economico, la scelta 
dei mezzi di intervento, l'elabo
razione di un progetto di Piano 
di svilupiio economico regionale, 
la raccolta e la trasmissione al 
ministero del Bilancio di tutte 
le notizie necessarie all'attività 
di programmazione) sono stati 
già svolti, nel corso di quattro 
anni di attività, dal Centro re
gionale per il piano di sviluppo 
economico, sorto per iniziativa 
delle amministrazioni provinciali, 
delle Camere di Commercio e 
della Associa/ione i>er lo svilup
po economico dell'Umbria 

I risultati cui si è pervenuti 
sono stati raccolti nel Piano di 
sviluppo economico dell'Umbria e 
trasmessi a ben tre ministri del 
bilancio 

« Deve essere, perciò, consi
derato grave il fatto che nel de
creto Pieraccini non si trovi 
traccia di ciò — continua il do
cumento — anche perchè, su sol
lecitazione del Centro regionale 
che aveva redatto il Piano um
bro. il ministro si era impegna
to a tener conto, nel decreto isti
tutivo. della esistenza del Piano 
umbro e della necessità, quindi. 
di passare dalla fase delle ri
cerche e della elaborazione a 
quella della attuazione del pro
gramma di sviluppo. 

Trovano dunque fondamento le 
perplessità e le preoccupazioni, 
comparse anche sulla stampa, 
circa la possibilità di un accan
tonamento del Piano umbro. 

A questo punto il documento 
osserva che: « Tali preoccupazio
ni, inoltre, hanno una ragione 
di essere anche per il fatto che 
la estrema gravità della situa
zione economica regionale non 
tollera ulteriori ritardi e rinvìi 
— inevitabili se si dovesse ini
ziare la elaborazione di un nuovo 
Piano — e richiede, invece, in
tenenti organici ed urgenti. Si 
rende perciò indispensabile una 
integrazione del decreto ministe
riale che stabilisca l'adozione del 
Piano regionale di sviluppo eco
nomico umbro e le questioni re
lative alla sua attuazione come 
punto di partenza del lavoro del 
Comitato Picraccini ». 

A tale proposito viene sottoli
neato che « In ogni caso i co
munisti chiedono che il nuovo 
Comitato faccia proprie le con
clusioni del Piano regionale di 
sviluppo, predisponga l'azione per 
avviarne l'attuazione attraverso 
urgenti interventi che riguardino 
le forme di finanziamento. la de
stinazione degli investimenti e 
la creazione degli istituti previsti 
dal Piano, come è richiesto anche 
dalle mozioni presentate alla Ca
mera dal PCI. dal PSI e dalla 
DC. 

« Per quanto riguarda poi I ne
cessari aggiornamenti delle ana
lisi e degli obbiettivi ed il raf
fronto con il Piano nazionale — 
prosegue il documento — ci si 
dovrà avvalere de'lo strumento 
tecnico esistente (il Centro regio
nale per il Piano) adeguandolo 
ai nuovi compiti ed utilizzando 
in primo luogo il personale tec
nico e specialistico locale che 
ha partecipato alla elaborazione 
del Piano umbro ». 

Per quanto concerne poi gli 
istituti cui dovrà far capo una 
programmazione democratica il 
documento richiede « una pronta 
attuazione delle Regioni a sta
tuto ordinario, delle autonomie 
locali e di una politica di risana
mento dei bilanci comunali e pro
vinciali per garantire una effet
tiva partecipazione dal basso alle 
scelte ed alla attuazione di una 
politica di programmazione, ed 
il confronto dialettico tra piani 
regionali e piano nazionale. I 
piani regionali infatti non posso
no e non devono essere una 
semplice trasposizione operativa 
alla periferia delle scelte compiu
te a livello nazionale. 

Da questo punto di vista i limi
tati poteri ed il carattere pura
mente consultivo che hanno i 
Comitati Picraccini. non hanno 
le necessarie garanzie che gli 
interessi regionali e popolari pos
sono essere efficacemente tutela-
ti nei confronti della program
mazione nazionale le cui scelte 
vanno nella direzione di una ul
teriore concentrazione mononoli 
stica. di un rafforzamento delle 
strutture centralistiche dello Sta
to e di una centralizzazione della 
politica salariale che — attra 
verso la politica dei redditi — 
tende a limitare la forza contrat
tuale e l'autonomia dei sindacati 
e delle classi lavoratrici » 

Il documento conclude rilevan
do che e la stessa composizione 
del Comitato Pieraccmi — che si 
discosta notevolmente dai reali 
rapporti di forza esistenti nella 
regione e che ridimensiona la 
presenza di forze politiche di va
ria espressione che hanno dato 
un contributo decisivo a tutta 
l'azione per la programmazione 
in Umbria — pud favorire un at
teggiamento conformistico nei 
confronti del Piano nazionale e 
della politica governativa contro 
gM Interessi dei lavoratori umbri 

In un'intervista all'« Unità » il presidente dell'azienda IRI afferma che 
l'indennizzo dovuto alla Società dall'Enel ammonta a 200 e non a 100 
miliardi — 30 miliardi destinati a finanziare nuovi programmi nel 
settore chimico — I problemi della occupazione e . del salario 

UN PROBLEMA CHE NON TOLLERA «TEMPI LUNGHI 

Dal nostro corriipondente 
TERNI, 17. 

Il presidente della Società 
Terni, prof. Leonardo Siliato, ha 
rilasciato all'Unità importanti 
dichiarazioni sulle sorti della 
Società Terni e sui suoi pro
grammi in relazione al reinve
stimento degli indennizzi per il 
riscatto degli impianti elettrici 
passati all'ENKL. 

Al prof. Siliato abbiamo anzi
tutto fatto presente che « le at
tese, le esperienze suscitate dal 
reinvestiniento degli indennizzi 
non sorgevano da problemi di 
natura campanilistica o soltan
to in considerazione della dif
fìcile situazione economica che 
acutamente si registra in Um
bria. ma per la preoccupazione 
di trovarci dinnanzi ad una po
litica della Terni e a scelte pro
duttive dettate dalla " program
mazione " di tipo privato del-
l'IRI che ponesse la Terni stes
sa al di fuori dell'economia re
gionale; preoccupazione raffor
zata a seguito della combina
zione azionaria decisa di re
cente tra Terni e Finsider, che 
ha portato quest'ultima ad as
sumere direttamente il pacchet
to azionario e quindi con un 
gruppo finanziario che intascan
do i miliardi degli indennizzi 
potrebbe spenderli secondo prò 
pri piani generali ». 

Siliato ha iniziato a rispon
derci con queste parole: « In 
nanzilutto debbo precisare per 
la prima volta che l'ammontare 
dell'indennizzo arbitrariamente 
fissato dall'ENEL per il riscat
to degli impianti ex Terni elet
trica è di 125 miliardi lordi, il 
che vuol dire 100 miliardi netti. 
pagabili in dieci anni. La Terni 
invece, sostiene che il suo cre
dito derivante dall'esproprio del 
suo settore elettrico è di almeno 
200 miliardi netti ». 

Insomma, l'ENEL verserà la 
metà. Con quali conseguenze? 
La Terni reinvestirà tutti que
sti cento miliardi? — abbiamo 
chiesto. 

« La Terni — ha replicato Si
liato, offrendo il secondo ele
mento interessante — ha predi
sposto un piano per circa 30 mi
liardi di investimenti da realiz
zarsi nel prossimo triennio ». 

Conoscendo il piano già ela
borato dalla Terni che prevede 
lo sviluppo del settore siderur
gico con l'immissione di un al
tro forno a colata continua e di 
due nuovi forni elettrici che 
insterebbero alla produzione di 
•100 mila tonnellate di acciaio 
annuo e la lavorazione di altre 
400 mila tonnellate di acciaio 
sbozzato, proveniente da altre 
industrie, abbiamo chiesto a Si-
liuto se i trenta miliardi sa
ranno destinali ad altre ini
ziative. 

Il presidente della Terni ha 
risposto positivamente a questo 
interrogativo dicendo che « i 30 
miliardi finanzieranno nuovi 
programmi che riguardano an
che il settore chimico ». 

Era legittimo, tuttavia, che 
si rilevasse l'assurdo di questo 
conflitto tra due aziende di Sta
to. come la Terni (IRI) e lo 
ENEL, per stabilire la somma 
dell'indennizzo. Al proposito Si
liato ci ha detto che questa cosa 
è tanto assurda « che l'ENEL e 
la Terni sono dinnanzi ad una 
apposita commissione di giudi
zio che è stata composta presso 
il ministero dell'Industria ». 

Ma da questo assurdo conflit
to chi ne esce colpito è il cit
tadino umbro, il disoccupato di 
Terni e non l'azionista della 
Terni. Infatti, i primi 70-80 mi
liardi già stabiliti dall'ENEL 
saranno utilizzati dalla Terni 
per pagare i debiti della costru
zione dei nuovi impianti di la

minazione e della Terninoss: 
impianti nuovi, certo, ma di 
vecchi programmi, antecedenti 
la decisione ed il decreto di 
nazionalizzazione dell'energia e-
lettrica. Quindi è giusto batter
si perchè l'ENEL stabilisca un 
equo indennizzo, ma è altret
tanto giusto che la Terni in
vesta non già trenta ma molto 

di più dei primi cento miliardi 
indennizzati. 

Poi. c'è da dire: Investire è 
necessario, ma dove? Come?. 

Sembra che le indicazioni del 
Piano Umbro, ribadite nelle 
mozioni presentate rispettiva
mente da Ingrao (PCI). Andreo 
lini (PSI). Micheli (DC) circa 
lo sviluppo del settore mecca
nico e delle seconde lavorazioni 
all'Acciaieria, di quello chimico 
per Papigno e Nera Montoro. 
di quello cementiero per Spo
leto. cozzino con i programmi 
della Finmeccanica e coi piani 
generali dell'IRI che vuol fare 
della Terni una ruota del suo 
ingranaggio, e l'isola degli ac
ciai speciali ». " 

In questo senso Siliato non è 
stato severo come per l'ENEL 
ed ha affermato che « la Fin
sider, attraverso le parole di 
Manuelli è impegnata a dare 
alla Terni un ulteriore aiuto 
economico e finanziario ». 

Siliato ha annunciato che e la 
Terni avrà un fatturato che 
complessivamente raggiungerà i 
livelli che raggiunse tutto il 
complesso Terni quando vi era 
compreso il settore elettrico ». 

Ma sui riflessi dei nuovi in
vestimenti per i livelli di oc
cupazione non una parola: «Col 
rinnovamento tecnologico — si 
è limitato a precisare Siliato — 
ci sarà un certo aumento della 
aliquota degli occupati ». 

Alberto Provantini 

cuore città 
Il sindaco non è impaziente, né allarmato - Ma i 23 casi di polio, i crolli, 
le « stanze » senza sole e senza aria salubre denunciano un dramma che 
richiede misure urgenti - Le esigenze dei pescatori • Risanare e ricostruire 

Dal nostro inviato 
TARANTO, aprile 

Due ponti furono gettati sul mare per unire la città vecchia ai due tron
coni della città vera e propria. La città vecchia era un'isola nel passato. E' un 
ghetto, ora. Il perimetro di quest'area rettangolare, incastonata tra l'ansa del 
porto e il Castello Aragonese è segnato da Corso Vittorio Emanuele e Via 
Garibaldi. La città vecchia degrada verso la battigia del Mar Piccolo dove i 
pescatori tirano il pesce in secco e lo depositano nei magazzini. Il versante 
ovest dà sid Mar Grande dove arrivano le navi della flotta ltalsider. Attrac
cano e scaricano il prezioso minerale delle miniere africane che va negli alti-
forni del Centro siderurgico e diventa acciaio per la FIAT. Non è vero che 
Taranto vecchia sia stata dimenticata. Anzi, di questi tempi non si parla d'altro. 
E' scoppiata una epidemia di poliomielite. 23 «casi», quattro bambini sono 
morti. Altre volte è per il crollo di un fabbricato, o per uno sgombero d'emer
genza o per una manifestazione di protesta. La città vecchia è un problema. 
Ne conviene anche il sindaco dottor Curci. che presiede la Giunta di centro
sinistra. Il sindaco è di una disarmante lungimiranza: nessuna impazienza, nes
sun allarmismo. Sicuro, la sua 

TERNI — Prove meccaniche alla Acciaieria 

amministrazione provvedere 
con il tempo. S'intende, con 
un « congruo periodo di tem
po ». ha detto. Prima bisogna 
maturare una « linea politica » 
che aggiusti le cose. 

Il dott. Clerico, medico pro
vinciale. mi ha illustrato un 
elenco di dati da cui risulta. 
incontrovertibilmente, che si è 
fatto a Taranto un buon lavoro 
preventivo contro la Polio. La 
malattia verrà debellata, ga
rantisce il dottor Clerico, ma 
intanto bisogna vincere la ne 
glicenza di certe famiglie della 
città vecchia che trascurano 
la vaccinazione dei bambini. E' 
una giusta preoccupazione, ma 
lui sa che c'è un problema 
preliminare: la casa. Recente
mente il medico provinciale ha 
tenuto un assemblea-di donne 
nella città vecchia per stimo
lare la campagna contro la 
epidemia. Sembra che non lo 
abbiano lasciato finire. « Vo
gliamo la casa! ». gridavano. 

Il problema dei « tempi » è 
politico. Se prevale il criterio 
del « tempo lungo » si ripeterà 
una storia di decenni. Sedici
mila persone costrette e schiac
ciate nell'angustia di questa 
città decomposta e avvilita sa
ranno catalogate di volta in 
volta tra i costi sociali della 
depressione economica, o della 
espansione economica o di un 
qualsiasi ristagno congiuntu
rale. ìn questo caso non c'è da 
attendersi ' che una tragica 
estinzione del problema: spo
polamento ed emigrazione. E' 
quel che chiedono in fondo un 
gruppo di urbanisti disposti a 
istituzionalizzare questo stato 
di cose. La città vecchia — so

stengono — è un centro storico. 
Si faccia ' qualche ritocco di 
facciata, si ripari la cattedrale 
romanica di San Domenico e 
tutto resti com'è. 

Ma gli speculatori sono al
l'erta e propendono ovviamen
te per una soluzione pili spic-
cia. Se il Comune /ascia loro 
le mani libere faranno di que
st'isola una splendida zona 
residenziale. I pescatori ver
rebbero trasferiti in periferia. 

Il sindaco mi ha fatto in
tendere che non vuol essere 
coinvolto in questo conflitto di 
tendenze. Se è per prudenza 
diplomatica bisogna avvertire 
che ogni indugio equivale alla 
irresponsabilità. Nella vecchia 
Taranto la vita di famiglie in
tere è legata al calcolo delle 
probabilità: se non scoppia 
un'epidemia di polio, di tbc. 
di tifo, se non rovina uno sta
bile... Niente di ciò che potrà 
accadere domani in Vico delle 
Zite o in' Vico SS. Apostoli ap
partiene all'imponderabile. Lo 
imponderabile non salva l'ani
ma di chi lo ha previsto, pre
parato, accettato ogni qualvol
ta si è preso del tempo per 
pensarci su e per rinviare a 
ulteriori scadenze, a ulteriori 
«interessamenti». Se poi l'Am
ministrazione si appresta a 
scegliere tra le due soluzioni 
proposte, allora occorre ricor
darle che questa alternativa 
fa a pugni con la legge. La 
legge ha trent'anni (fu varata 
nel marzo 1935) e prescrive un 
piano di risanamento sulla ba
se di un progetto di massima. 
Manca soltanto l'apposito fi
nanziamento. 

1 pescatori non vogliono an-

Edison e Montecatini stanno scalzando l'azienda dell'IRI 

Costituire un'azienda unica di Stato 
per l'estrazione e l'impiego del mercurio 

La Società Monte Amiata (IRI) mira a realizzare alti profitti intensificando i ritmi produttivi con un minor numero di 
operai e bassi salari - Mancanza di una politica di razionale sfruttamento delle risorse - Le speculazioni edilizie a 
Roma - La lotta dei lavoratori tende ad un controllo degli investimenti anche nelle aziende a partecipazione statale 

Nostro servino 
GROSSETO. 17 

II Monte Amiata nasconde 
nel cuore delle sue pendici 
una enorme ricchezza: il mer
curio. La totalità della produ
zione nazionale, infatti, viene 
estratta dal bacino amiatino. 
che copre una superficie di 80 
mila ettari e che trova il suo 
centro nel triangolo Abbadia 
S. Salvatore. Castell'Arzara. 
S. Fiora. 

H mercurio, com'è noto, rap 
presenta una ricchezza nazio
nale. conferita dalla indiscus 
sa posizione dell'Italia sul 
mercato internazionale. 

Tutto questo porterebbe, an
che il profano, a considerare 
la zona amiatina ricca indu
strialmente e florida economi
camente. ma la realtà è ben 
diversa, perchè è questa una 
delle zone più spopolate e più 
« meridionali » della Toscana. 
do\e remigrazione è stata una 
tangente costante degli ultimi 
anni. Dal 1961 al 1964. infatti. 
la popolazione residente, nel 
solo versante grossetano, è di
minuita di 2 895 unità. -

Eppure la mageiore sfrutta
trice di queste risorse è una 
azienda a partecipazione sta
tale: la società Monte Amiata 
(IRI). cui appartengono le mi
niere di Abbadia e Morone e 
la cui produzione copre i tre 
quarti di quella nazionale. --

E' quindi legìttimo chieder
si che cosa ha fatto una azien
da a partecipazione statale, in 
condizioni di indiscussa supe
riorità rispetto ai gruppi pri
vati che operano nel settore. 
per far sì che la collettività 
ne godesse i maggiori benefici? 

« Nel 1956 — leggiamo nel 
documento dell'ufficio studi 
della Provincia redatto per il 
Convegno regionale sulla pro
grammazione — quando si prò 
filò sul mercato internazionale 
del mercurio una crisi di so 
vrapproduzione. che poi si ap 
palesò essere in buona misu
ra dovuta al fenomeno transi
torio di recessione economica, 
che dall'America aveva inve 
stito pure l'Europa, la società 
Monte Amiata non ebbe esi 
fazione a decidere la chiusura 
delle sue miniere e il licen
ziamento quasi totale' delle 
maestranze, dando un cattivo 
esempio .che l'impresa privata 
del Side non poteva mancare 
di seguire ». 
' Fu allora, come si ricorde
rà. che i minatori occuparono 
por 19 giorni ì pozzi del Siele. 
impedendo, cosi, la chiusura. 
. Rimane perciò chiaro come 
gli industriali mercuriferi. 
profittando delle difficoltà di 
mercato, manovra rono per 
spingere il governo a dare nuo
ve facilitazioni, ad eliminare 
la tassa ICAP. Non appena, 

infatti, il governo accettò que
ste richieste, anche per la lot
ta operaia a difesa dell'occu 
pazione. la produzione del mer
curio ebbe una ripresa ed i 
profitti si gonfiarono di nuovi 
tassi eccezionali. 

Ma anziché dedicarsi alle 
ricerche e alla predisposizio
ne delle nuove zone di sfrut
tamento ed orientarsi verso 
la costruzione di impianti per 
la lavorazione e l'utilizzazione 
t in loco » del mercurio, la so 
cietà Monte Amiata. per pri
ma. intensificò i ritmi produt
tivi. concentrò le lavorazioni 
nella « polpa » del - minerale, 
attuò un forzoso sfoltimento 
degli organici, solo in parte at
traverso le dimissioni cosiddet
te « volontarie ». E venne im
mediatamente seguita dal grup
po privato del Side . - • 

Tutto questo'ha portato ad 
una riduzione di 1.310 unità, 
negli organici, io soli sei an
ni. mentre la produzióne ' è-
rimasta pressoché ' invariata: 
ad un accentuarsi . dello 
sfruttamento operaio: ad un' 
esorbitante - realizzo . di pro
fitti che. da un lato, ha con 
solidato le posizioni del grup 
pò privato del Siele. che ha 
incorporato anche la Società 
Argus ed oggi sta provve
dendo a sfruttare il giaci
mento a cielo aperto, dando 
in sub appalto (nonostante 

la legge mineraria lo vieti 
rigorosamente) i lavori ad 
imprese di comodo: mentre 
dall'altro lato ha richiama
to nel bacino mercurifero al
tri capitali privati. 

Da alcuni anni, infatti, ope
rano due grossi monopoli: la 
Edison che. attraverso la con
sociata SMI sfrutta la minie 
ra di Bagnore. e la Monteca
tini. attraverso la società 
Rimbotti. di cui detiene il 75 
per cento delle azioni. 

Poche cifre bastano a di
mostrare l'accentuato sfrutta
mento operaio ed i favolosi 
guadagni delle società mercu 
rifere: un operaio della mi
niera del Morone. di proprie
tà della Monte Amiata. produ
ce 6 bombole di mercurio al 
mese, pari ad un introito lor
do per la società di 1.800.000 
lire circa (infatti una bom
bola viene venduta a. 300 000 
lire circa). Togliendo .1 costi 
di gestione, dal lavoro di eia 
scun minatore, la società trae 
un ricavo netto di "900000 lire 
rqensjlej che moltiplicato per 
93 (quanti sono cioè ì mina 
tori occupati in questa piccola 
miniera), dà un realizzo com 
plessivo mensile di profitti pa 
ri a 83.700.000 lire! 
" In tutto il bacino mercuri 
fero, il rendimento orario dì 
ciascun operaio viene valuta
to in 3.000 lire: cifra che esso 

guadagna appena ìn un gior
no di lavoro. , 

Le richieste, più volte avan
zate dagli Enti Locali, dai sin
dacati. dai partiti della sini
stra. per la costituzione di una 
azienda unica di Stato del mer
curio che operi, con un piano 
produttivo saldamente collega
to alle necessità della zona, del 
Paese e del mercato. ìn modo 
da eliminare l'attuale super-
profitto e supersfnittamento e 
creare « in loco » le industrie 
per l'impiego del minerale, ci 
sembrano più che legittime. In 
proposito, uno studio dello strs 
so Monte Paschi di Siena. ìn
dica la necessità della costru 
zione di uno stabilimento di 
lampade per l'illuminazione 
pubblica. 

Ma è evidente che. nel qua
dro della programmazione e 
conomica. sì impone un serio 
discorso sul controllo degli in 
vestimenti anche nelle aziende 
a partecipazione statale, per 
che — da quanto ci risulta — 
anche la Monte Amiata che 
pure qui trae esorbitanti gua 
dagni. ha effettuato una gros 
sa operazione finanziaria a 
Roma. In via Nomentana. dove 
ha investito svariati miliardi 
per l'acquisto di terreni edi 
ficabili e per la costruzione di 
immobili. 

Giovanni Finarti 

darsene dal mare. Sarebbe 
colpire a morte il lavoro da 
cui dipendono più di 1.500 fa
miglie. Le soluzioni andranno 
discusse con loro, innanzitutto, 
e non a colpi di ordinanze. E' 
gente stanca e malata. La per
sonalità che arriva a Taranto 
ne sa per sentito dire: questa 
gente non partecipa alle inau
gurazioni. Vive in quel quadri
latero della miseria che è sotto 
gli occhi di tutti ma la si sco 
pre dentro, in quei cunicoli che 
chiamano vie e vico Cassiere. 
Vico Fogo. Vico S. Nicola e 
nelle grotte che affiorano dal 
ventre della terra, che chia
mano case. 

JM zona risanabile guarda 
sul mar Piccolo. Ma il mare 
è in fondo a fessure buie di 
30 o 40 centimetri, dove rista
gna aria mefitica e non arriva 
il sole e le pareli degli edifici 
prospicienìi che paiono stac
cate da un taglio incerto d'ac
cetta lentamente si avvicina
no e già combaciano alla som
mità prima di precipitare. 

Di li non si può passare, 
secondo qualche ordinanza. 
Ma lì devono vivere pescatori, 
pescivendoli, mitilicultori, ope
rai. vetturini con i loro cavalli, 
famiglie di nove, dieci perso
ne. bambini rachitici e donne 
incollerite. 

Le donne indicano le case con 
scherno e vi esemplificano le 
statistiche di questa vita co
munitaria dove la miseria en
demica risparmia i dislivelli di 
classe. Una. due famiglie per 

j abitazione. E l'abitazione è 
una starza. che per l'Ufficio di 
statistica sta a significare « lo 
spazio coperto, delimitato da 
ogni lato da pareti, di am
piezza sufficiente per contene
re almeno un letto ». Una 
« stanza » vi rientra perfetta
mente in questa delimitazione 
filologica. E' una cavità della 
roccia, quattro pareti gonfie 
d'acqua, un tavolo, due o tre 
letti e giacigli per la notte. 
per stringersi in uno spazio 
di 2 metri quadri a persona. 
La stanza è la cellula di un 
tumore piantato al centro del
la città. 

E' ora che governo e Comune 
si muovano secondo un piano 
di emergenza, come è legitti
mo pretendere dopo una simile 
attesa E* quel che chiedono i 
comunisti: nessuna ragionevole 
soluzione potrà prescindere dai 
problemi congiunti della casa 
e della pèsca. Bisogna espro
priare. demolire, risanare i 
quartieri dei pescatori. E rico
struire per loro. 

Roberto Romani 

•Vallata del Magra"* 

TARANTO - Un vicolo della città vecchia 

NOTIZIE 
LIGURIA 

Genova: oggi 
a convegno gli 
immigrati sardi 

GENOVA. 17 
La drammatica situa/ione degli 

immigrati sardi saia l'argomento 
del convegno convocato per do 
mani poinenggio. alle 10. in fé 
clorazione (salita San Leonardo 
2U) cui parteciperà il compagno 
on. Renzo Linoni. La crisi che 
attraversa l'economia nazionale 
ha pesantemente colpito in pri 
ino luogo le masse di immigiati 
atTluite dal meridione e dalle 
isole: fra questi, appunto, sono i 
saldi, 17U mila elei quali hanno 
abbandonato l'isola negli ultimi 
dicci anni, due terzi circa dei 
quali hanno ceicato lavoio nelle 
glandi città o nelle campagne 
del nord mentre circa (i."i mila 
hanno attraversato il confine, in 
massima parte diretti in Svizze
ra o in Germania. 

Come, del resto, la gran parte 
della mano d'opera affluita dal 
sud Italia, anche i lavoratori sar
di hanno in massima parte tro 
vaio un'occupazione nel settore 
edile sicché, con l'aggravarsi 
della « congiuntura sfavorevole ». 
sono stati fra i primi a subirne 
i ' contraccolpi : migliaia di essi 
sono stati estromessi • dai cicli 
produttivi, licenziati e senza al
cuna prospettiva di reimpiego in 
altri settori. 

Per essi, quindi, si è proposto 
il drammatico dilemma di un 
lungo periodo di disagi e di mi
serie nelle nuove residenze, o il 
rientro ai paesi d origine. Ma 
quest'ultima decisione urta con
tro la realtà economica delle zo
ne depresse del Sud e delle Iso 
le. Da qui l'iniziativa di un'azio 
ne ad ampio respiro che affronti 
la questione di fondo della rina
scita del Sud Italia, della Sarde 
gna. della Sicilia: e in questo 
contesto, appunto, si colloca il 
convegno indetto per oggi dalla 
federazione genovese del PCI. 

TOSCANA 

Decisa la 
costituzione 

dell'Assemblea 
di comprensorio 

SARZANA, 17. 
Nella Vallala del Magra si 

va verso la costituzione del
l' assemblea di comprensorio. 
Nell'ultima riunione degli am
ministratori dei comuni della 
Vallala, svoltasi nella sala del • 
Consiglio comunale di Sarzana 
presenti parlamentari, il pre
sidente della Provincia, rap
presentanti dei parlili e dei 
comuni di Sarzana, Santo Ste
fano, Castelnuovo, Ortonovo, 
Arcola e Vezzano, sono stati 
cfefmiti in linea di massima i 
compili dell'assemblea politica 
di comprensorio. 
' L'Assemblea sarà formala 
da nove rappresentanti del
l'Amministrazione provinciale, 
da selle rappresentanti dei 
Comuni con più di diecimila 
abitanti, da cinque rappresen
tanti per ogni Comune con po
polazione superiore a cinque
mila abitanti • da tre per i 
Comuni con popolazione infe
riore ai cinquemila abitanti. 

Viareggio: voto unitario 
per l'applicazione 
della legge 167 

VIAREGGIO. 17 
PCI, PSIUP. I*SI. PSDI e DC 

hanno approvato in Consiglio co
munale un odg presentato dal 
gruppo comunista per l'applica
zione della legge 167. 

Tra l'altro l'odg « preso atto 
della sentenza della Corte Costi
tuzionale con la quale si è ri
conosciuto — nel complesso — la 
legittimità delle norme della leg
ge ì67 sull'accjuisi7ione di aree 
por l'edili7ia popolare ed econo
mica: visto che tale legge è. at
tualmente. in mancanza di una 
democratica riforma urbanistica. 
l'unico strumento valido in mano 
agli enti locali per realizzare il 
diritto alla casa delle classi me
no abbienti contro la specula
zione delle arce fabbricabili e la 
rendita fondiaria: fa voti che il 
Parlamento approvi sollecitamen
te i nuovi due articoli della legge 
tenendo presente che il rilievo 
di costituzionalità riguarda sol
tanto il meccanismo della de
terminazione e non il principio 
che l'indennizzo stesso possa es
sere definito in misura difforme 
dal valore di mercato del bene 
espropriato, riaffermando la prio
rità dell'interesse pubblico su 
quello privato ». 

Piombino: Lido 
Gonnelli nuovo 
segretario della CGIL 

PIOMBINO. 17 
Il Comitato esecutivo della Ca

mera del lavoro, recentemente 
eletto al VI Congresso, si è riu
nito per decidere la distribuzio
ne delle cariche nll'ambito del
la Segreteria In questa occasio
ne U compagno Rolando Tarn 
burini, segretario responsabile 
uscente, ha sottoposto all'Esecu-
tivo la richiesta di essere la 
sciato libero da ogni incarico, in 
quanto dovrà andare a ricoprire 
un altro posto di responsabilità 
all'interno dell'organizzazione del 
proprio partito. 

Il Comitato esecutivo ha nte 
nuto di accogliere alla unani 
miti la richiesta e ha ringra 
ziato Tamburini per il contri
buto dato al lavoro di direzione 
del sindacato per tanti anni, au 
«furandogli nel contempo nuovi 
proficui successi noi lavoro che 
va ad intraprendere. In conse 
guenza di ciò il Comit^'o esc 
cutivo. in base all'art. 17 dello 
Statuto della CGIL, ha deciso 
all'unanimità di clceocre segre
tario responsabile della Came
ra del Lavoro il compagno Lido 

Gonnelli attuale segretario del 
sindacato FIO.M al quale l'Ese
cutivo ha formulato auguri di 
buon Invoio. 

Il Comitato esecutivo ha an
che approvato la segreteria che 
risulta così composta: Gonnelli 
Lido, segretario rc.siwnsabile: Ar
righi Elio, segretario resiwnsabilo 
Ufficio sindacale: Saviozzi Ma
rio, segretario responsabile Uf
ficio otgani77azione e ammini
strazione: Petrocchi Rolando. 
membro: Mercati Renato, mem-
bio dell'Ufficio sindacale. ' 

Il Comitato esecutivo ha inol-
ti e riconfermato direttore del
l'Ufficio INCA il compagno Fran
co Cardinali e responsabile del 
sindaci revisori il compagno 
Giordano Capra. Le decisioni del 
Comitato Esecutivo sono stale 
successivamente sotto|>oste al
l'esame dell'Attivo sindacale co
munale che le ha approvate al
l'unanimità. 

La Segreteria della Camera 
del Lavoro unitamente agli or
gani direttivi del sindacato FlOM 
procederà nei prossimi giorni ad 
eleggere il nuovo segretario del 
sindacato FIOM lasciato vacante • 
dal compagno Gonnelli. ^ 

PUGLIA 

Cerignola: corteo 
contro i provvedimenti 
anticongiunturali 

FOGGIA. 17 
Migliaia di lavoratori cerigno-

lani hanno preso parte, nonostan
te la pioggia insistente, ad un 
lungo corteo che ha percorso le 
vie cittadine per manifestare 
apertamente contro i provvedi
menti anticongiunturali varati dal 
governo di centro-sinistra. 

La manifestazione, organizzata 
dal Comitato comunale del PCI, 
si è conclusa con un comizio del 
compagno senatore Luigi Conte, 
il quale ha vivacemente polemiz
zato contro l'attuale politica eco
nomica che sta portando avanti 
il governo Moro-Nenni. 

Il compagno Conte ha sottoli
neato la inderogabile necessità 
di una nuova politica economica 
che favorisca la industrializza
zione del Mezzogiorno e che tale 
politica non può non articolarsi 
nell'attuazione delle riforme di 
struttura nell'ambito di una pro
grammazione democratica anti-
monopolistica. 

Trepuzzi: mozione 
per modificare il 
« piano quinquennale » 

LECCE. 17 
La mozione comunista sul 

€ Piano quinquennale » e sul pro
getto di proroga della Cassa per 
il Mezzogiorno sortisce già i suoi 
primi, positivi effetti. 

A Trepuzzi. grosso centro di
stante pochi chilometri dal ca
poluogo salentino. su proposta 
del gruppo consiliare del PCI, il 
sindaco de ha preso impegno di 
presentare, alla prossima riunio
ne del Consiglio comunale, una 
mozione da inviare al governo 
affinché la provincia di Lecce 
non resti ancora esclusa da qual
siasi beneficio e da qualsiasi 
possibilità di sviluppo, ma che 
la precaria situazione dell'eco
nomia salentina venga presa in 
seria considerazione e inquadra
ta nel piano di ri landò della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Significativa è anche un'altra 
presa di posizione unitaria del 
Consiglio comunale di Trepuzzi: 
il Consiglio, all'unanimità, ha 
espresso voti di pace in favore 
del Vietnam e ha dato mandato 
al sindaco di inviare due tele
grammi. uno a Moro e UBO a 
Fanfani affinché il governo ita
liano si adoperi per ricercare e 
proporre concrete iniziative atte 
a riportare la pace e la libertà 
nel sud est asiatico. 

SICILIA 

Sciopero 
al cantieri) 
navale 

PALERMO. 17 
Le segreterie dei sindacati me

talmeccanici della CGIL, della 
CISL e dell'UIL hanno deciso i 
proclamare una prima giornata di 
sciopero al cantiere navale di Pa
lermo per lunedi 26 c.m. 

Lo sciopero è indetto per pro
testare appunto contro l'impugna
tiva della legge sul super-bacino 
e per reclamare dai governi na
zionali e regionali una politica nel 
settore cantieristico e portuale 
sganciata dalla linea della CEE. 

In un documento congiunto, I 
tre sindacati propongono al go
verno regionale di rendere imme
diatamente esecutiva la legga per 
il superbacino, ignoraod* la inv 
pugDfttiva-
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CAGLIARI — Maurilio Floris, di 2 anni, morsicato dal topi mentre dormiva In una baracca di 
Is Mirrionlt 

perchè «proprietari» di una baracca 
Centinaia di persone sono vissute per venti anni in squallide catapecchie: ora hanno avuto un alloggio decente - Ma chi si era 
fabbricato la baracca dovrà rimanervi, anche se la notte i topi mordono i bimbi - Sollevazione di madri contro il sindaco 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17 

Un muro di cinta, a Is Mir-
rionis divide le nuove case 
popolari della periferia dai box 
militari e dalle casette < abu
sive » che. per tanti anni, han
no ospitato famiulie povere, di 
disoccupati, di lavoratori indi
genti, di contadini spinti nel 
capoluogo dalla speranza di 
una vita migliore. Centinaia 
di persone, di esseri umani 
sono vissuti in quelle squal
lide, tristissime baracche per 
un'intera generazione. Venti 
anni esatti. I bambini trascor
revano le giornate sui tetti di 
latta, fra i rifiuti, i bidoni, le 
mosche. Molti di loro, nell'età 
dell' adolescenza, sono stati 
spinti quasi con la forza a per
correre una strada irta di pe
ricoli, che conduce al riforma
torio o al carcere. 

€ Adesso qualcosa è cambia
to — dicono le autorità comu
nali, e gli assessori socialisti 
in primo luogo — Ogni fami
glia di Is Mirrionis ha avuto 

una casa e i bambini potranno 
crescere meglio ». 

Effettivamente, parte delle 
famiglie della squallida borga
ta sono state fortunate. Han
no avuto la casa. A pochi passi 
dai padiglioni della miseria è 
sorto il « loro quartiere ». Sem
brano dei piccoli alveari, i 
nuovi edifici. Alveari isolati per 
i sottoproletari che ora potran
no disporre di una porzione di 
sole. Un ghetto più spazioso e 
luminoso dell'altro, insomma. 
Ma sempre un ghetto: i sotto
uomini, le sotto-donne, i sotto
bambini restano dei confinati 
sociali. Nei « lazzaretti della 
rinascita » c'è qualche camera 
in più per dormire, ma nessu
no ha la sicurezza del lavoro 
e quasi tutti dovranno ancora 
« arrangiarsi » per consumare 
almeno un pasto al giorno. In 
questo quartiere un pochino 
e miracolato > la disgregazione 
sociale resta un fatto cronico. 
La miseria ha radici profonde 
e non sarà qualche mattone o 
un po' di calce a cancellarla. 

PAESE 

e PARLAMENTO 

EMPOLI: preside autoritaria 
Al liceo-ginnasio « Virgilio » di 

Empoli i venuto a determinarsi 
un grave stato di tensione fra gli 
insegnanti e la presidenza « in 
conseguenza — osserva ti compa
gno Seroni in una interrogazione 
al ministro della P.I. — dell'at
teggiamento autoritario dell'attua
le preside, professoressa Ermi
nia Daldanzi, la cui interpreta
zione delle mansioni direttive va 
di frequente al di là delle norme 
regolamentari, e in taluni casi 
viola la libertà dell'insegnamento 
e le stesse libertà costituzionali». 

Seroni domanda a Gui se è a 

conoscenza di questa situazione. 
e dei tentativi, purtroppo inutil
mente compiuti dalla Giunta co
munale democratica presso il 
Provveditorato, per riportare un 
clima di serenità e di collabora
zione nell'istituto, e se il ministro 
non ritenga di dover intervenire 
per dare alla delicata situazione. 
che perdura dal 1963, una solu
zione netta e chiara. E ciò nel
l'interesse della scuola « e degli 
alunni edelle loro famiglie, sui 
cui logicamente pesano le con
seguenze dell'atteggiamento auto
ritario » della preside. 

EBOLI: stabilimento latfiero-caseario 
In località Goffi del Comune 

di Eboli la cooperativa lattiera 
sociale Piano del Sele intende co
struire uno stabilimento lattiero-
caseario. La cooperativa ha pre
sentato anche il progetto esecu
tivo dello stabilimento, ma la 

Cassa per il Mezzogiorno fino ad 
oggi non lo ha finanziato. Il com
pagno sen. Cassese. in una inter
rogazione. chiede all'on. Pastore. 
perchè ciò sinora non è avvenuta 
e quando il finanziamento sarà 
dato. 

PISA: mantenere la facoltà di scienze politiche 
II compagno sen. Antonino Mac-

; corrane ha presentato una inter
rogazione al ministro della Pub-

I Mica Istruzione, < ver sapere qua
li assicurazioni può dare circa 
l'auspicato mantenimento presso 
l'Università di Pisa della facoltà 

di Scienze politiche ». in conside
razione del fatto che « la sua 
abolizione provocherebbe un gra
ve danno e uno stato di profondo 
disagio tra le centinaia di stu
denti che attualmente frequenta
no i corsi ». 

SICILIA: strade pericolose 
La strada statale 192 (in Si-

ìeilia), dall'inizio del 20° chilo-
\metro. ha una carreggiata mol-
\to stretta, sì che è transitabile 
lem pericolo di chi è co-
ì stretto a percorrere quel tratto. 
Il lavori di ammodernamento 
\ erano stati avviati, ma poi ino-
I pinatamente sospesi. L'on. Gri-
I maldi. del gruppo comunista, ha 

presentalo al ministro dei LL.PP. 
una interrogazione per sollecita
re la ripresa dei lavori. 

Il parlamentare siciliano fa 
presente che « già in risposta » 
ad una precedente interrogazio
ne il ministro ebbe ad assicu
rare la ripresa dei lavori, ma 
ancora oggi ciò non è avve
nuto ». 

{BARI: preside benemerito 
II prof Nicola Dell'Andro, pre

nde incaricato dal liceo Batta-
iini di Taranto, a fine marzo — 

cioè ad anno scolastico in 
[buona parte trascorso — è sta-

trasferito ad tm nuovo liceo 
ntifico istituito a Bari. 

I deputati commisti D'Ippoli

to. Monasterio e Trentin hanno 
presentato un'interrogazione al 
ministro della P. 1. « per cono
scere i motivi ed i criteri in 
base ai quali » il trasferimento 
del prof. Dell'Andro è avve
nuto. 

a. d. m. 

La cosidetta « operazione ba
racche » si è così combinata 
con una « operazione espulsi
va » tendente a rinchiudere i 
cittadini più miserabili in una 
sorta di confino. 

Del fatto, in questi giorni, 
menano gran vanto un sindaco 
conservatore e reazionario per 
tradizione e mentalità, un as
sessore all'edilizia socialdemo
cratico pronto a irrigidirsi sul
l'attenti ogni qualvolta il pri
mo cittadino lo voglia, altri 
amministratori del centro-sini
stra impegnatissimi in una 
campagna orchestrata apposta 
per raggiungere più ambite re
sponsabilità dopo le elezioni 
regionali del 13 giugno. 

Si sono fatti fotografare e 
intervistare da giornali < indi-
pendenti » e da giornali di par
tito. « Dopo aver visto le brut
ture e le miserie di una gene
razione, dal dopoguerra ad og
gi, i padiglioni verranno de
moliti ». Ecco lo slogan che do
vrebbe raggiungere l'effetto di 
procurar voti al centro - sini
stra, sia tra i sottoproletari 
che tra la piccola borghesia 
sensibile ad ogni bel gesto di 
bontà. Per raggiungere lo sco
po non è stato lasciato nulla 
di intentato. Pubblicità e mes
sa in scena. Cortei e discorsi. 
Tagli di nastri tricolore e pom
posa consegna di chiavi. Al
l'ultimo momento però la re
gia non deve essere risultata 
di mano esperta, se è vero che 
la cerimonia è andata a carte 
quarantotto. 

Il sindaco Brotzu, con codaz
zo di assessori e attivisti, si è 
diretto in macchina a Is Mir
rionis. A mezza strada non ha 
trovato ali di folla festante. E' 
finito nel bel mezzo di un tu
multo. Una sollevazione di don
ne: madri e figli, nonne e spo
se. Esse hanno fermato la mac
china del primo cittadino per 
protesta * contro - un atteggia
mento estremamente incivile e 
anche immorale. Si sono sol
levate le donne costrette dalle 
sei del mattino, con i figli e 
con i mobili in strada, ad at
tendere la Giunta comunale 
per ricevere la chiave di casa 
durante la « grande parata » 
elettorale. Hanno lanciato im
properi e minacciato una mez
za rivoluzione 32 famiglie ri

maste escluse dalle assegna
zioni. Perchè? Avevano avuto 
l'impudenza, dietro autorizza
zione municipale, di costruirsi 
una catapecchia di fango, di 
latta e di casse vecchie. Per
ciò * erano considerate « pro
prietarie », e quindi escluse 
dal regolamento che assegna 
gli appartamenti pubblici solo 
ai « nullatenenti ». 

Andiamo a visitarle, queste 
famiglie « proprietarie ». sotto 
il tetto di latta e le pareti di 
cartone. In pochi metri qua
drati di superficie, uomini, don
ne. bambini vivono in promi
scuità assoluta. In alcuni letti, 
8-10 bambini e i genitori. Ol
tre i topi, € grossi come coni
gli ». La notte i topi passeg
giano indisturbati, rosicchiano 
le facce, i colli, le dita dei 
bambini. La signora Floris ci 
mostra il suo piccolo con le 
cicatrici ancora fresche. Mau
rizio. di 2 anni: due occhi spa
ventati sotto i folti capelli 
biondi e ricci. 

€ Meno male che ha urlato. 
altrimenti il sorcio lo avrebbe 
mangiato vivo ». ' 

Altre madri raccontano delle 
lotte che, la notte, devono so
stenere contro < is merdonas » 
che vanno all'assalto dei letti. 
per gustare carni tenere di 
bambini. E questi bambini non 
possono vivere in una casa 
vera: i genitori sono « pro
prietari ». Lo dice il sindaco, lo 
confermano gli assessori del
l'Amministrazione comunale di 
centro-sinistra. E aggiungono, 
per giustificarsi: le abbiamo 
lasciate per ultime, quando 
avremo a disposizione nuovi 
appartamenti cercheremo di 
sistemarle. Intanto almeno 100-
150 bambini possono aspettare, 
se le madri riusciranno a non 
farli divorare dai topi. 

Per altre cento famiglie, la 
battaglia è finita: hanno avuto 
l'appartamento. Una casa de
cente non significa certo il sod
disfacimento delle esigenze ele
mentari di vita. Tuttavia è sta
to compiuto un passo in avanti. 
E non in nome della carità, ma 
nel quadro di una protesta esa
sperata e di una prima presa 
di coscienza. L'episodio, alme
no per Cagliari, ha una stui im
portanza: sfata la leggenda dei 
sottoproletari sensibili ai prò-

CAGLIARI — Un* dell* baracche che il Connina considera 
« abitazioni civili ». Ai proprietari non è stata assegnata la casa 
comunale 

blemi sociali sono quando si è 
in tempo di elezioni, per un 
pacco di pasta o l'assegno 
dall'Eco. 

Ancora molto cammino re
sta da fare. Nei casotti di Gior-
gino, nei tuguri di S. Avendra-
ce, di Castello, della Marina 
migliaia di famiglie vivono in 
ambienti di cui la cosidetta 
e civiltà occidentale » dovreb
be sentire profonda vergogna: 
dieci, quindici persone in una 
stanza, e per tutti due soli let
ti. Magari dai sottani emergo
no le antenne tv. Non è il se
gno del benessere. In una so
cietà dove contano molto < le 
apparenze, è possibile che i po
veri, per imitare « is signo-
res ». si contentino di poco: di 
una scatola magica che pro
curi. la sera, un po' di eva
sione o ritardi il riposo nel let
to duro, in compagnia dei topi 
e delle blatte. 

I sottoproletari, in mancanza 
d'altro, tendono anch'essi qua
lunquisticamente a € riparar
si » con l'evasione. Il feno
meno si verifica quando si dif
fonde e si consolida la voce 
che « i partiti vengono al mo
mento delle elezioni, fanno bei 
discorsi, promesse a palate, e 
poi zitti per quattro anni». 
Certe parole le abbiamo senti
te. Qualcuno, anche tra noi, 
replica: sono potenzialmente 
democristiani, si vendono per 
un chilo di pasta o per un as
segno di mille lire. E' vero: 
è accaduto, accadrà. Ma come 
può sapere questa gente che 
l'elemosina e la carità pelo
sa sono un bene o un male se 
nessuno le parla il linguaggio 
della lotta, della battaglia, 
della dignità umana? Istinti
vamente sente il desiderio di 
ribellarsi. Qualche volta lo fa. 
Come a Is Mirrionis: quando 
impedisce al sindaco di mon
tare la speculazione elettorale 
alla cerimonia per la consegna 
delle chiavi; oppure quando si 
ribella con veemenza per es
sere rimasta esclusa da sa
crosanti diritti. 

E prendiamo un altro esem
pio singolo: la giovane sposa 
di 23 anni, col marito emigra
to a Genova e due bambini in 
tenerissima età, stanca di vi
vere in coabitazione tra litigi 
e baruffe, forza l'ingresso di 
una casa popolare e vi si in
stalla per due anni, malgrado 
l'intimidazione di sfratto e una 
pesante multa, finché non le 
viene concesso un apparta
mento. 

E' un episodio che indica 
una presa di coscienza: la casa 
per vivere meglio, prima di o-
gni altra cosa. Partendo dai 
fatti concreti (la lotta per la 
casa, per conquiste elementari) 
si arriva via via ai problemi 
di prospettiva. Il piccone com
parso a Is Mirrionis per de
molire le stalle militari tra
sformate per vent'anni in < a-
bitazioni civili», sta a signi
ficare che un primo obiettivo 
è raggiunto. Il movimento di 
protesta dagli ambienti operai 
si può estendere verso altri 
ambienti. 

II problema è far cadere le 
barriere, le riserve mentali 
che ancora ci dividono dagli a-
bitanti delle < zone depresse ». 
I bambini rosicchiati dai topi 
non possono esserci estranei. 
anche se talvolta sono figli di 
genitori « fuorviati » daun pac
co di pasta o un modesto as
segno da mille lire. 

Giuseppe Podda 

i Il programma 

quinquennale dei 

Comitati sardi 

Alternativa ! 

Avellino 

CAGLIARI. 17. 
La proposta che II Partito 

comunista ha avanzato in 
Sardegna di riconvocare i co
mitati zonali dello sviluppo 
per fare loro ricercare una 
forma di collegamento con il 
Consiglio regionale anziché 
con la Giunta, per meglio ar
ticolare le iniziative sulla pro
grammazione. non è stata fat
ta invano, come qualcuno vor
rebbe insinuare. 

L'esigenza di assegnare ai 
Comitati zonali maggiori pote
ri di controllo e più ampie 
capacità di elaborazione, è 
sentita anche al di fuori degli 
ambienti della sinistra sarda. 
Lo stesso assessore alla Ri
nascita on. Soddu, in un arti
colo recentemente scritto per 
il quotidiano di Sassari, ha la
sciato del resto intravvedere 
qualcosa che dà valore e con
cretezza alle tesi dei comu
nisti. 

L'on. Soddu sembra essersi 
reso conto che gli elaborati 
n>» Comitati zonali sono alta
mente positivi. Anche se non 
dice che possono costituire 
una valida alternativa al 
monco progetto di piano quin 
quennale presentato d a l l a 
Giunta, egli lascia però in
tendere qualcosa di nuovo. 

Può darsi, quindi, che l'as
sessore alla Rinascita abbia 
annusato puzzo di bruciato 
per quella montagna di car
ta che egli stesso ha contri
buito a creare. Di fronte alle 
critiche, alle proposte, ai 
suggerimenti pervenuti da 
tutti i Comitati zonali, ora lo 
stesso on. Soddu si augura 
che il Consiglio regionale sap-

Fallimentare 
bilancio del 

centrò sinistra 

i 

Dal nostro corrispondente 
.. • AVELLINO, 17. 

, VA cinque mesi dalle elezioni 
amministrative, quando - quasi 
tutte le giunte dei Comuni su
periori a 5 mila abitanti sono 
state costituite, è possibile trar
re le conclusioni ed esaminare 
i risultati di una politica di 
centro-sinistra che. nonostante 
abbia avuto inizio dal 1960 nel
la nostra provincia, resta an
cora vuota di contenuti e non 
riesce a far breccia soprattut
to alla base, tra i lavoratori, 
t ra i contadini, nei consigli co
munali. 

Non riesce a far breccia per 
due motivi: perchè non si è 
dimostrata capace, in tutti que
sti anni, di scalfire la dram
matica realtà provinciale per 
avviarla sul piano di un effet
tivo sviluppo economico e so
ciale e perchè i partiti del cen
tro-sinistra non hanno nemme
no tentato di dare alla loro po
litica una base ideale e pro
grammatica capace di essere 
compresa dalle masse, impe
gnati come sono a strumenta
lizzarla al solo scopo di mante
nere o conquistare il potere. 

Il 22 novembre si è votato in 
ni* H , X . r e « l 0 . n a , e ^ P - I 22 Comuni superiori a 5000 abi-pia, da quel materiale, trarre I «„„.: » •• j . „. •• • • 
motivo per far meglio di » t a n t l - i n 1 4 d e l ^ u a l ' VI e r a , a quali 

I teorica possibilità di attuare 
giunte di centro-sinistra: Avel-

I l i n o , Ariano Irpino. Frigento. 
Gesualdo. Calitri. Vallata. Lio-
ni. Montella. Cervinara. Avel-

I l a . Altavilla. Montemiletto. So-
lofra. Bisaccia. 

I Socialisti e socialdemocratici 
avevano affermato, prima, du-

I r a n t e e immediatamente dopo 
la campagna elettorale, la ne-

I c e s s i t à di condurre una tratta
tiva globale per fare in modo 
che il centro-sinistra fosse este-

I s o a tutti i Comuni possibili ol
t re che alla Amministrazione 

I Provinciale. Ma la DC si è 
subito dimostrata di diverso 

I avviso. Ha sostenuto che in 
quei Comuni in cui aveva con-

I q u i s t a t o la maggioranza asso
luta (Cervinara. Gesualdo) il di
scorso dell'alleanza con le for
ze di centro-sinistra non si po-

quanto non abbia fatto la 
Giunta Corrias. 

E' una posizione nuova, ma 
si ferma alla semplice enun
ciazione. Qui. invece, bisogna 
scendere nel concreto. La po
sizione della • Giunta esclude 
la possibilità di una ulteriore 
utilizzazione degli elaborati dei 
Comitati zonali se non nella 
fase di stesura dei piani ese
cutivi annuali. Ebbene, biso
gna respingere senza reticen
ze una impostazione cosi re
triva. per assumere l'impe
gno preciso di far svolgere ai 
Comitati zonali un ruolo deci
sivo nell'attuazione del pro
gramma quinquennale. 

AI piano della Giunta, bu
rocratico e assolutamente a-
vulso dalle reali esigenze del
le popolazioni sarde, bisogna 
contrapporre il piano dei Co
mitati zonali. Questa è la sola 
cosa da fare. Ed abbiamo vi
sto che l'alternativa è possi-

, b i , e -
L _ _ _ _ _ _ . _ ^ _ _ 1 neva.. D potere restava tutto 
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alla DC. Era il primo di una 
serie di « rospi » che soprattut
to i compagni socialisti si ap
prestavano ad ingoiare. • 

Poi vennero il nodo del Co
mune di Avellino e quello del
l'Amministrazione Provinciale. 

11 Consiglio Provinciale, fin 
dalla prima seduta, fu rinvia
to perchè le trattative per la 
formazione del centro sinistra 
al Comune di Avellino non era
no arrivate ancora in porto. 
I compagni socialisti sosten
nero la impossibilità di dare 
vita all'accordo raggiunto alla 
Provincia se non si fosse stati 
certi di quello del Comune. 

Dopo alcune settimane sorse 
il centro sinistra alla Provin
cia nel momento in cui naufra
gava l'accordo per l'Ammini
strazione Comunale di Avellino. 
Qui la DC, cancellando con un 
colpo di spugna tutta la pro
fonda fede nel centrosinistra. 
concludeva un accordo con la 
lista civica del senatore libe
rale Nicoletti. A questo accor
do si opposero nella DC solo 
i rappresentanti della corrente 
di Base. 

In pratica oggi le amministra
zioni di centrosinistra costituite 
nei Comuni sono soltanto due su 
14: quella di Solofra. per la 
quale i socialisti hanno dovuto 
buttare alle ortiche il vecchio 
sindaco perchè fosse sostituito 
da un democristiano, e quella 
di Ariano Irpino destinata a 
naufragare al bilancio non 
avendo la maggioranza neces
saria in quanto si sostiene con 
15 consiglieri su 30. . 

Resta l'Amministrazione Pro
vinciale. Le dichiarazioni pro
grammatiche illustrate dai pre
sidente. oltre che confermare 
la mancanza di seri presuppo
sti capaci di dare un indirizzo 
nuovo alla vita politica ed eco
nomica provinciale, hanno rap
presentato l'occasione perchè 
scoppiassero le profonde con
traddizioni e i contrasti esisten
ti all'interno stesso della Giun
ta. Abbiamo assistito ad un 
vero e proprio scontro t r a due 
assessori (il democristiano 
Clemente e il socialista De 
Bellis) fondato su contumelie. 
accuse (anche documentate) 
infamanti, produzione recipro
ca di processi subiti dai prota
gonisti della vicenda. 
- Indubbiamente la maggiore 
responsabilità di questa situa

zione di completa involuzione 
del PSI in Irpinia va cercata 
nella direzione commissariale. 
Ma non possono ritenersi esen
ti da responsabilità i vecchi 
dirigenti del partito socialista 
irpino. I quali per aver vissuto 
insieme con i comunisti tante 
battaglie, per conoscere pro
fondamente lo aspirazioni e le 
esigenze dei lavoratori irpini. 
non possono restare inerti di 
fronte al completo sfaldamen
to del loro partito, diventato 
uno strumento acritico nelle 
mani della DC e di Sullo. 

Il commissario socialista (lo 
ex comunista Bufardeci) non so
lo non ha voluto cogliere le 
profonde radici unitarie esisten
ti nella classe lavoratrice irpi-
na, ma è stato incapace soprat
tutto di valutare come lo stesso 
risultato elettorale ottenuto dal 
PSI sia dovuto ad una spinta 
anti-DC che esiste ed è reale 
in tutta la pro\incia. Solo cosi 
può spiegarsi come il PSI. che 
alla DC ha ceduto tutto senza 
ottenere niente, possa rifiutar
si di dar vita ad una ammini
strazione comunale come quella 
di Atripalda dove l'unico socia
lista eletto non ha alternative: 
o appoggiare la giunta di sini
stra che ha già amministrato 
da tanti anni quel Comune o 
aprire le porte al Commissario 
Prefettizio. 

Il Commissario socialista ha 
scelto questa seconda strada. 
In questa situazione i comunisti 
irpini hanno il dovere di denun
ciare ai lavoratori e alle mas
se popolari »1 comoleto asservi
mento del PSI agli uomini dì 
Sullo. E lo faranno nelle se
zioni. sulle niazze. nei Consi
gli comunaali. 

I comunisti opereranno per
chè le giunte di sinistra costi
tuite nei piccoli e nei grandi 
comuni siano di esempio delle 
reali possibilità esistenti per 
portare avanti (nell'unità dei 
partiti operai e con l'apporto 
di quelle forse cattoliche che. 
come ad Altavilla Irpina e Lio-
ni, hanno respinto l'anticomu
nismo per dare alle loro popò 
lazioni un programma avanzato 
e un'amministrazione capace 
di attuarlo) una politica nuo
va che a w i i un processo di 
effettivo e serio sviluppo eco
nomico e civile della provincia. 

Gaetano Grasso 
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CORSO GRAMSCI, 54 - TELEKMO 22373 - PISTOIA | 
PER LA NUOVA STAGIONE LE MIGLIORI CONFEZIONI | 

ITALMODA 
• V i augura 

BUONA PASQUA 

invitandovi a visitare il 
suo vasto assortimento di 

CONFEZIONI 

T * ^ * ^ * A 

DISCO ROSSO 
Via tritata 83 rana • Fircaza 

ECCEZIONALE ABITO 
TESSUTO MARZOTTO 
PURA LANA L. 16.900 

[ COSTRUITA IN ITALIA ì è arrivata! 
FORD ANGUA TORNO 

LA "MILLE" DI SERIE PIÙ VELOCE 

è giovane: linea michelotti 
è robusta : razza anglia 
è veloce: 135 Km/h. 

è economica : 1 litro per 16,5 Km. 
è Scattante: da O a 100 Km/h. in 21" 
è c o m o d a : per 4/5 persone e bagagli 

• provincia : 
s . f . l . A C A V I H I COSMUM 3/11 - Tel. 33311 • 244M 

FORD ITAUANA S.p*. • Servizio e AMitttfaa in óflni città d'Italia in oltra.400 Officina tptcltftoiu 
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ORIZZONTALI: 1) brivido 
prolungato; lamina di metallo 
spessa e robusta; 2) tessuto di 
fibre vegetali; per catturare 
uccelli e pesci; 3) sono nati per 
battere; parlano o scrivono in 
modo divertente; 4) danni di 
vario genere a macchine o na
tanti; negazione; fogliolina del 
calice dei fiori; 5) non hanno 
patria nò cittadinanza; 7) è 
necessaria per i malati; fa ri
cordare le cose; delatore; 8) 
desiderati vivamente: la scien
za che si occupa della vista; 0) 
la regione che ospita il Vesuvio; 

1 madre cattiva e snaturata: 10) 
comprendere; matrimoni. 

VERTICALI: 1) reputazione 
buona o cattiva che sia; se è 
matto ti fa vincere; 2) ante
nato; preludio di annunzi eco

nomici; 3) la suprema regione 
del cielo; contrazioni violento 
di nervi; 4) unita di misura li
neare; vasti o di grande capien
za; 5) regioni laterali inferio
ri del ventre; vi si svolge an
nualmente la fiera del levante; 
6) il ramoscello che si mette 
in terra per avere una nuova 
pianta; bombe sotterranee o 
subacquee: 7) sono al primo 
grado della gerarchia eccle
siastica; 8) piunta che dà fibre 
tessili pregiate; voce di gatto; 
9) grasso liquido; 10) corde ro
buste; centro della politica ita
liana; 11) essenza o natura di
vina; 12) presi da incontenibi
le rabbia: gesti; 13) aria poeti
ca; nome di una Gramatica; 
14) piccolo armadio talvolta or
nato per custodire cose di pre-

» H C « VO. V, «ER.TATE N g y R R , N Z 

(ora ancht nelle versioni 1000 a spider) 

CONFORT - SPRINT • ECONOMIA - PRATICITÀ' 
Concessionario per Livorno: DITTA 

A. GORINI Piazza Repubblica, X 
Telefono 22.723 

la, caldaia, • kerosene 
per termosifane autonomo 

PIIT ECONOMICA 

•TERH0ST«nQI«ANTISN06 
i teoricamente perfetta 

la etrtaftaaei 
completamente astomatica.ea i 

ita «atta aacftatfh 

CENTRO WSCaLDAMEItTO UCCIAMJM «u r.MMOffm. «Rada 
M U ' l T I I I t U n MIA SWOVf I CONTBOttl.POTtf TI CONftAtMl l* WfIMIIM Of I 
N M I I I «rftUKCHt.cMf i tovi «ITI Murai «UMZMKAMTI. / 
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CALDAIE da M 5 0 0 0 0 in su generatori C T U F E 

Visitateci alla Fiera di Milano . Galleria 42 Stand* «M2C/2S A 

FIRENZE: Aerlndustrla Toscana . p l a n a Ghlbcrtl It r 
PISA: AfrIndustria Toscana • via R. Fucini fi 
LIVORNO: Malloggl - via Oberdan *S / 
GROSSETO: A.R.C.A.S. - via G. Oberdaa Z*/c 
LUCCA; Tertnosanltarla Fontanlnl - viale C. Castracani 7» 
MASSA CARRARA: Glevanaoal - via Trieste II» 
PISTOIA: magioni . via B. Itaoul » / 
AREZZO: Casini & Rnpoll - via G. Monaco 31/b 
PONTASSIEVE: Mataluccl - via Aret ini 26 
PONTEDERA: Lattici - p l a n a DAppUno «J, Pomacco 
PRATO: Rnpoll - Va Lungo l 'Africo/IH 
SIENA: Terowrtdraollea Celli - v i a / D e «ossi 32 
PIETRASANTA: tiarsottelll - via p/ovlnclale W 
PERUGIA: Casclarrl . \ l a Plniuflcchlo 13 
ANCONA: S.I.M.E. . via Palrstrs» 9 

Uo| | . W. PIKKANUEU 
IMPERFEZIONI HKH8UAIJ 

SDK. PELLE-VENEREE 
Ancona - r* Hlehiacito 82. L I2R> 

Tel abitazione 2:i75a 
Ore f-12, IK-18.30 • Festivi 10-12 

Aut Href Anrorm 13-4-llHfi 

Comm. Dr. F. DE CAMELIS 
UIHr UNZIONI rtr.HnUALI 

Già A U uruvetaita Bruxelles 
tu Aiuto orci Untvera tar i 

Anemia. C Mazzini MB • 1 22ldh 
Hlceve tf-13 l«-l« • Fentlvi *•-•? 
tAut Pret Ancona IB.«.|M4»i 

ape*. PRI.I.R-Vr.NF.KER 
« I l I t i l i I I I I • • • • • • M I M I M I • • • • • • M I M I 

0»<i|<*jb> Il MAGO t la SIBILLA 
« IVC0M - ti|MM 

OUrtRaM al RM aMaM 
rtefl.rl cav. Nfcaole 

e BtBIP» ttlFCO 
Eni tri irtrkaM RMII-
caiaw ii Tarn «Busa. 
Mal mrml. amimi, 
Ancona. Corso Carlo 
Alberto 97 / 

CACCIA-PESCA 
Il MARCHIO ( H i 
siRAimsa u cosunn 
Le> confettimi rs i lone l l 
che i n d i l l t d a s 
In «portivi» 

I S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 

ONORANZE FUNEBRI 
LA S P E Z I * P i a r l a VERl i t . I 

Tel 2 2 l « t - l l » « 

IL/MOBILIFICIO 

CAPONI NICCOLO 
VIA M. MOSTACCHI, 59 — TELEF. 32.185 — LIVORNO 

Vi angora BUONA PASQUA e Vi 'm'Ha a vi
sitare il vastissimo assortimento di mobìli 

PER OGNI STILE — PER OGNI GUSTO 

ITAIMOU - Il migliora mottrasso a molle - ITAIMOU 
VISITATECI — INTERPELLATECI 

schermi 
e ribalte 

CARRARA 
ODEON (Avema) > ' 
. Jlm « Il primo • - Saul e Da

vid • . ' v i 
NUOVO (Avenia) 

Il vendicatore • Tartan con
tro ajii uomini-leopardo * 

OLIMPIA (Marina di Carrara) 
Saul e David . Jlm • Il pri
mo 

LIVORNO 

gio; seguono le navl\jn movi
mento; 15) falda del cappello; 
è in preda a un Franco^ 1C) 
consonanti di talpa; negazióne; 
17) il prete eresiarca di Alèv 
sandria d'Egitto condannato 
dal Concilio di Nicea; citta e 
porto francese sul canale della ] 
Manica. 
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Dr. F. P A N Z I N I 
OaTCIKII O • GINfeflM OtJUO 

Anibuiiat>inii VI» HfnlcuccL l • 
incuria . Lunt-di. M»ru<ii « Sa-
omo: ore 11-13 I*uiu i pomeriggi 
••re 15.30.IB . re-li amb I.M» 
«bit 33 414 

(Aut Pr»t Ancona N 117V8I 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

Invilo ad una sparatoria 
GRANDE 

I.a bugiarda (V.M. 18) v 
LA GRAN GUARDIA 

Donne, vi Insegno come si se
duce un uomo (V.ML 14) 

MODERNO 
Sierra L'harrlba 

ODEON 
Avventura nella fantasia 

JOLLY 
Non sono degno di te 

SKCONUt VISIONI ' 
QUATTRO MORI 

Il grande sentiero 
METROPOLITAN 

Stazione 3 top-secret , 
SORGENTI 

5.000 dollari sull'asso 
ALTRE VISIONI «' 

ARDENZA 
GII eroi del West - Il glustlr 
xlere del mari * 

ARLECCHINO 
Bandok. maciste della giun
gla e I tre nemici - 007 cri
minali a Hong Kong e I mo
torizzati * 

AURORA 
I.a caduta dell'Impero romano. 

\AZZERI 
{tandokan, la llgre di Moni-
pracein t- l o t o contro I quai-
trh.- Intrigo a Parigi e II ti
glio di KpartiKus • 

POLITEAMA 
Il holft. di Vrne/la e rivista -
Il in irriso e rivista * 

S. MARCO\ 
I quattro di Chicago . Il ter
rorista \ 

SOLVAY \ 
3.000 dollari aull'Mso - ...R 
venne II giorno della ven
detta • \ 

CASTIGLIONCELLOV 
II gran lupo chiama - Ange
lica alla corte del re\» 

ROSIGNANO MARITTIMA 
La pantera rosa . La feggen-
da di Fnea * \ 

VICARELLO \ 
Il vangelo secondo Mat teo \ . 
I due volti della vendetta *V 

ANTIGNANO 
Sc'arada - Il fornarctto di 
Venez'a • 

AREZZO 
SUPERCINEMA 

Saul e Pavld - Le maledette 
p'stole di Dallas • 

ODEON 
Slnbad contro I sette sarace
ni - Tre contro tutti • 

POLITEAMA 
La spada nella roccia . Strani 
compagni di letto * 

PETRARCA 
Il ribelle d'Irlanda - Camp, di 
riviste Marotta e il film: • I 

due capitani » • 
CORSO 

Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo 

PISTOIA 
MANZONI 

Cinema vaa-let.V Compagnia 
Aldo Clierctierlnl in « Apol lo 
s h o w ». Su l lo s i l i c i ino: Ursus 
Il g ladiatore ribelle 

EDEN ' 
Agente 007 missione Goldfln-
ger / 

NUOVO GIGLIO 
\A battaglia di Fort Apache 

ITALIA 
Barn II selvaggio . • V 

LUX \ 
Per un pugno nell'occhio * 

GLOBO 
La bugiarda 

C. R. BOTTEGONE 
I sette del Texaa 

C. R. PIEVE A NIEVOLE 
Sciarada 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Sierra Charriba 
GOLDONI 

Come sposare un primo mini
stro . Compagnia di riviste 

MARCHETTI 
Invilo ad una sparatoria , -

ALHAMBRA ' 
Letti sbagliati 

ITALIA 
Sette ore di fuoco . Mezzo
giorno di fifa * 

FIAMMETTA 
II magnifico cornuto . Jerry 
oito e tre quarti * 

LUX 
l'rr un pugno di dollari 

ASTRA 
Solo contro Roma . Fuoco 
verde e I tigrotti • 

CIUCCI (Falconara) 
La congiuntura - I tre volti * 

ROSSINI (Senigallia) 
Jerry otto e Ire quarti - I tre 
volti • 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

«Il Invincibili fratelli di Ma
ciste 

PALAZZO 
Il disco volante • 1 marziani 
hanno (Unilei mani • 

CORSO 
I tre \ottl 

FOGGIA 
ARISTON 

Avventura nella fantasia 
CAPITOL 

Sierra Charriba 
CICOLELLA 

La spada di AH natii 
FLAGELLA 

Non sono degno di te 
GALLERIA 

Per un pugno nell'occhio 
DANTE 

Guanto verde 
GARIBALDI 

I due evasi da 8lng Sing 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
. L'allegra parata di Walt Dl-
\ iney 
ARISTON 

lavilo ad una sparatoria 
EDEN 

1 tre sergenti del Bengala t' 
FIAMMA * 

Ageni*> 007 missione Goldrin-
«er \ 

MASSIMOv 
Sierra Charriba / 

NUOVO CINE- >f 

10 uccido tinuccldl ' 
OLIMPIA V 

Soldati e caporali 
SECOjJutTVISIONI 

ADRIANO .' s 

002 agenti segretissimi ' 
ASTORIA \ . 

I due toreri \ 
CORALLO , A 

11 circo V -•" 
DUE PALME '. • , , \ •,.» , 

. La storia di David ' " \ ' 
ODEON \ 

Un mostro e mezzo • \ 
QUATTRO FONTANE 

I gladiatori di Ruma 
I film seguili da un asterisco 

vengono programmali lunedi 19. 

LIBRO' 

CELEBRIAMO 
LA RESISTENZA 

ANGELO FOSSA* 
1) e L'assalto al fronte di Monta 

Crocetta » 
LIDO VALDKE" 

2) « La banda di Rlngo > 
RODOLFO ARIAUDO 

3) « La barricala della Doga-
nella » 
IDEALE CANNELLA 

4) e Ciao, ragazzi > 
RENATA BERGAMINI 

5) « Il cuore della valle • 
ERMINIO SACCO 

6) • Il partigiano Marco • 
MARTA O. MINERBI 

7) • O partigiano portami via » 

CLELO PATELLI 
t) • Pattuglia eroica > 

ENNIO SEPPIA 
9) « Il r»QMtio rana • 

10) e II messaggio > 

(po LIBRERIA 
ìrnopeinzai 

LIVOtMO - Vlm é*Um mmi*—inm, 31>33 - - TmU 23.999 

TIGRE di Bud Blake 

TOPOLINO di Walt Disney 

twnwul »i Uri Tullia li *tM\». 

'-6 *;x 

gèaM" V™88 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagemlorf 

giratela come volete è sempre 
la più moderna 

L 1.090.000 

COMMISSIONARI DELLE MARCHE 
ANCONA - L. Mariatti, V i * C»Uma» 1M 
MACERATA * G. Sortali A C , Via Rama 71104 
PESARO • P. Del Mente, Via Mazzini Ang. Via Cairoti 
S. BENEDETTO OEL TRONTO, Petracci A C . Via Curii SS 
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